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Pace, il Nobel 
ai sogni 
di Mandela 
e de Klerk 
len l'annuncio del premio Nobel per la pace 1993 al
la coppia Mandela-de Klerk Al leader nero dell Anc 
e al presidente sudafncano l'ambito riconoscimento 
«per la loro opera per la conclusione dell apartheid» 
Il lOdicembre, a Oslo, la cerimonia ufficiale Giorna
li in edizione straordinana per un Sudafrica in festa 
Ma non mancano le proteste dell estrema destra 
bianca e delle frange nere più oltranziste 

La speranza 
viene dal Sud 

GIANFRANCO PASQUINO 

P er la terza volla con
secutiva gli austeri e 
compassati signori 

del Premio Nobel hanno ri
conosciuto a donne e uomi
ni di quello che chiamiamo 
convenzionalmente Terzo 
mondo il mento di lottare 
per la pace Dopo un indo
mita signora birmana Aung 
San Sun Kyi tenace opposi-
tnce del regime militare da 
anni agli arresti domiciliari 
dopo Rigoberta Menchu al
fiere instancabile dei diritti 
degli indios, il Nobel per la 
pace 6 stato assegnato a 
Nelson Mandela e Frederick 
de Klerk. I due leader suda-
fncanl hanno finora saputo 
assicurare, quasi senza 
spargimento di sangue 
quella che molti ntenevano 
una impossibile transizione 
£ in corso una trasformazio
ne sostanzialmente pacifica 
da un regime razzista di su
premazia bianca ad un re
gime nel quale per determi
nare chi governa non conte
rà più il colore della pelle 
ma conteranno i voti Nel-
I Occidente da tempo civi
lizzato e democratizzato 
tornano ad affacciarsi alcu
ni dei vecchi fantasmi del 
passato razzismo xenofo
bia, guerre civili Perunqua-
rantennio erano stati tenuti 
sotto controllo, ma eviden
temente non erano stati 
sconfitti del tutto Dal Sud 
del mondo includendovi 
anche l'accordo Rabm-Ara-
fat in Medio Onente viene il 
messaggio che contro quei 
pencoli reali si può ingag
giare e vincere più di una 
battaglia Che per affermare 
quei valori può ancora 
emergere una leadership 
anche eroica Talvolta, fa-
vonta da eccezionali condi
zioni di ansietà collettiva 
sarà una leadership cari
smatica Talvolta basteran
no donne e uomini normali! 
ma disposti a rischiare e a 
pagare di persona 

Nel Terzo mondo il con
flitto assume carattenstiche 
ancora distruttive Le con
traddizioni contengono ele
menti dirompenti Sollecita
ti dalle necessita di evitare 
scontn esiziali donne e uo
mini del Terzo mondo ne-
scono ad elevarsi ali alte/za 
delle sfide Purtroppo e ve
ro che quelle sfide sono an
cora essenziali quasi pri
mordiali Riguardano la so-
prawrve->za, di persone e di 
gruppi Riguardano 1 affer
mazione e la promozione 
dei fondamentali diritti 
umani e civili Riguardano 
la pace fra popoli divisi da 

anni di guerra totale e di ter
rorismo brutale Riguardano 
la lotta contro regimi autori
tari e per I installazione del
la democrazia In Occidente 
si pensa alla qualità della 
democrazia mentre le fibre 
di alcuni regimi democratici 
e persino i loro valori fon 
danti sembrano logorarsi 
Nel Terzomondo il coraggio 
personale l'eroismo indivi
duale il rischio politico 
hanno trovato terreni fecon
di sui quali esercitarsi Però 
quei terreni costituiscono 
soltanto la condizione faci
litante Il coraggio e I eroi
smo talvolta il carisma deb
bono voler accettare il ri
schio debbono sapersi 
spingere fino al limite della 
vita Sopportare anni di pn-
gioma e di soprusi di umi
liazioni e di emarginazione 
Il messaggio che mandano i 
premi Nobel del Terzo 
mondo è che esistono valori 
per i quali vale la pena di sa
crificarsi Quei valori sono 
comuni a tutte le donne e a 
tutti gli uomini di questo 
mondo 

M entre in qualche 
parte dell Europa 
civilizzata e demo

cratizzata risorge lo spettro 
della barbane nelle sue va
ne incarnazioni in qualche 
parte del Terzo mondo ri
torna I impegno personale 
si affacciano le antiche esi
genze di pace e giustizia so
ciale, di moralità e integrità 
Sono i vecchi ma non trop
po spesso venerati valori 
per I affermazione dei quali 
si combatterono guerre san
guinose in Europa Non si 
vorrebbe che gli europei gli 
occidentali fossero nusciti 
in qualche modo a diffon
derli nel resto del mondo 
anche se certamente non 
ancora dappertutto soltan
to per poi perderli nel loro 
continente per dimenticarli 
nel funzionamento delle lo
ro democrazie per cr.ude-
re gli occhi di fronte alle vio
lazioni che avvengono nei 
loro sistemi politici per ri
nunciare alla loro applica
zione piena senza cedi
menti e senza compromes
si Il meglio del Terzo mon
do manda un messaggio 
limpido Esistono valori irri
nunciabili Oslo risponde 
premiando chi ha eroica 
mente lottato per affermarli 
difenderli promuoverli Da 
molte parti in Europa que
sta lezione non viene capi
ta Viene disattesa I barban 
sono ancora con noi fra di 
noi A ciascuno ie sue re
sponsabilità 
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Lo lor sarebbe stato utilizzato per riciclare 90 miliardi di Cct destinati ai partiti di governo 
I magistrati del pool di Milano hanno già avanzato la richiesta di rogatoria intemazionale 

Tangenti benedette 
EnimonL s'indaga sulla banca vaticana 
Una cospicua parte della mazzetta sull'affare Eni-
mont ripulita tra gli sportelli della banca vaticana 
dello lor II sospetto che riporta agli onori delle cro
nache giudiziarie 1 istituto di credito che fu di Mar-
cmkus, ha spinto gli uomini del pool di Mani pulite a 
chiedere lumi oltre Tevere Chiesta la rogatoria al 
Vaticano Fredda replica la pratica faccia prima il 
suo corso non se ne parla prima di gennaio 

MARCOBRANDO 

• • MILANO «Anche lo lor la 
banca del Vaticano è stata 
usata come schermo per co 
pnre alcuni passaggi dei Cct 
della supertangente Infatti la 
Banca d Italia ha fornito ai ma
gistrati di Milano un tabulato 
contenente 1 elenco degli isti
tuti che hanno negoziato gli 
stessi certificati di credito» 
L anticipazione del settimana
le /Espresso trova subito con
ferma I magistrati di Mani puli
te hanno inviato in effetti una 
rogatoria alla Città del Vatica
no per cercare chiarimenti La 
prima risposta è gelida nenie 
ste non sono arrivate ma se ar-
nveranno non se ne parla sino 

VITO FAENZA WLADIMIRO 

a gennaio Con un puntiglio 
degno di miglior glasnost si n 
corda I iter diplomatico di una 
s mile «supplica» dalla Procura 
al ministero degli Interni poi a 
quello degli Esteri ali amba 
sciata d Italia presso la Sanla 
Sede e di qui alla segreteria di 
Stato vaticana Un precedente 
non induce ali ottimismo 
quando i giudici milanesi che 
indagavano sul crack dell Am 
brosiano cercarono di ottene 
re risposte sui debili dello lor 
nei confronti dell istituto di 
Calvi fecero un buco nell ac 
qua Allora nume tutelare della 
banca vaticana era monsignor 
Paul Marcinkus 

SETTIMELLI A PAGINA 3 

Chiesta per Stefanini 
l'autorizzazione a procedere 
L'ipotesi: falso in bilancio 

I giudici milanesi hanno inoltrato domanda di 
autorizzazione a procedere nei confronti del 
tesoriere del Pds Marcello Stefanini L'ipotesi è 
falso in bilancio per la vendita di un immobile 
in via Serchio a Roma Secondo l'ipotesi di ac
cusa, era stata dapprima avviata attraverso Pri
mo Greganti una trattativa con l'imprenditore 
Binasco 11 Pds, in seguito, avendo trovato mi
glior offerente, aveva rotto il contratto Bina-
sco è stato ritenuto inattendibile dai giudici 
del Tribunale della libertà quando ha sostenu
to che una parte della sua caparra sarebbe fi
nita nelle casse del partito La palazzina ven
ne venduta infine dalla Unione Immobiliare 
società legata al Pci-Pds alla Proal per 7 mi
liardi, due miliardi e mezzo dei quali secondo 
1 accusa sarebbero stati versati in nero 
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Intervista all'artificiere del gruppo di Pippo Calò condannato per il rapido 904 

Il giudice: «Su Moro il pentito è credibile» 
Parla lo stragista Schaudinn: so molte cose 

Le Terme di Caracalla 
sotto sequestro 

Addio alla lirica estiva? 

*>y«^-p*w^S*"£»!!3g«**<r 

Caracalla sotto sequestro dopo I avviso di garanzia 
notificato al ministro dei Beni culturali Ronchey 1 
giudici di Roma ieri hanno disposto il sequestro del 
complesso monumentale delle terme Una perizia 
dovrà accertare lo stato di conservazione del monu
mento e se questo è stato danneggiato dagli spetta
coli linci Ai periti dovrebbe essere affidato inoltre 
il compito di verificare se la struttura sarà |n grado 
di ospitare altri dieci anni di attività del teatro 

ALESSANDRA BADUEL IN CRONACA 

«Non so chi sia la signora Di Rosa In Italia chi non 
vuole la venta sulle stragi tira sempre in ballo il 
mio nome» Da Francoforte parla Fredench 
Schaudinn condannato a 24 anni per la strage del 
904 Prima dell'arresto del «quarto uomo» tre fun
zionari del Sisde volarono in Nicaragua per inco
iare il br latitante Alessio Casimirri Prime confer
me sulla «pista calabrese» del caso Moro 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA II giudice di Milano 
Alberto Nobili si mostra sicuro 
«Le parole del pentito Saverio 
Morabito sulla partecipa/ione 
del boss della ndrangheta An 
Ionio Nirta al rapimento di Al 
do Moro sono da prendere in 
scria considera/ione» Adesso 
si dovrà indagare sul racconto 
del pentito secondo il quale il 
boss calabrese era stato ?ddi 
rittura infiltrato dentro le Brina 
le rosse dal generale dei cara 
binien Francesco Delfino 
L avvocato di Antonio Nirta ha 
sollevato dubbi Ma I ex parla 
menlare de Benito Cazora ha 
invece confermato che duran 
le il sequestro Moro alcuni ma 

lavitosi calabresi gli disspro 
che uno di loro si trovava in via 
Fani L uomo era stato «immor 
(alato» in una foto Intanto si è 
saputo che prima dell arresto 
del «quarto uomo» funzionari 
del Sisde andarono in Nicara
gua per incornare Alessio Casi-
mirri brigatista latitante La Di-
gos «Lui non ha fatto il nome» 
Ma qualcuno fuori verbale ha 
«tradito Germano Maccan 
Parla lo stragista Schaudinn 
In Italia non volete veramente 

la venta sullf stragi lo non traf 
fico armi e non conosco la si
gnora Di Rosa Ho scritto al 
giudice Vigna Perché non mi 
ha mai risposto7» 
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Galloni 
A Curdo 
rispondo 
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Il calciatore della Sampdona Roberto Mancini ricorda sulla 
Gazzella dello Sport il presidente ^e'ia sua squadra il mi 
liardano Paolo Mantovani morto mercoledì scorso Cita in 
sua memoria un episodio piccoloed esemplare Mantovani 
dispose che 1 suoi calciatori quando giocavano ali estero 
scendessero in campo impugnando la bandiera del paese 
ospitante in segno di rispetto e amicizia Unanime suigior 
nah è il ricordo dell uomo pacato schivo presente solo lo 
stretto necessano Quello che si dice un signore 

Non è cosi pacifico nel nostro paese che i due termini -
miliardario e signore-coincidano Anzi La ricchezza che 
in se può e deve essere un inarrivabile veicolo di bellezza e 
di armonia ci si è manifestata negli anni come strumento 
di arroganza presunzione invadenza ingordigia volgarità 
specie nel calcio Un miliardanochenonhu laìorza e lo spi 
rito per lar di sé e del suo potere economico un esc-npio 
positivo è un poveruomo e non sarà mai «classe dirigente» 
Infatti abbiamo legioni di miliardari ma siamo senza uno 
straccio di classe dmgente 

MICHELESERRA 

Pensioni minime: 
per la Befana 
70mila lire in più 
Prime modifiche per la Finanziaria Dopo la manife
stazione dei pensionati e per cercare di disinnesca
re lo sciopero generale del 28 ottobre Ciampi sbloc
ca miliardi per le pensioni più povere In vista una 
soluzione per la minimum lax ma anche più tasse a 
fine anno Trentin spiega che «questo governo è il 
migliore di sempre anche se sulla crisi si sbaglia» 
non sono d accordo Cisl e Uil 

RICCARDO LIGUORI 

• I ROMA Circa settantamila 
lire ali anno in più per le pen 
sioni sotto il milione ma an
che più tasse (6 700 miliardi 
invece di 6 000) a fine anno 
Accordo in vista per la mini 
mum lax e 7 800 miliardi per 
rimpolpare la cassa mlegrazio 
ne e gli ammortizzatori sociali 
ma ancora tanta incertezza sul 
fronte dell occupazione La 
legge dnanziana va cambian 
do i suoi connotati stretta tra 
la grande manifesta/ione dei 
pensionati della settimana 
scorsa e lo sciopero generale 
in arrivo a fine mese Le modi 
fiche strappate in questi giorni 
non saranno probabilmente 

sufficienti a scongiurarlo co 
me Ciampi vorrebbe C è an 
Cora troppa distanza sopra! 
tu'tosull emergenza lavoro tra 
sindacati e governo Ma qual 
che risultato comincia a veder 
si 

Intanto fa discutere il giudi 
zio di Bruno Trentin «Il gover 
no Ciampi - ha dichiarato -
non ha compreso la gravità 
della crisi ma è il migliore del 
la stona della Repubblica» 
Non sono d accordo ì leader di 
Cisl e Uil Pietro Lanzza «Ce 
una gestione occulta delle pn 
vatizzazioni» 
ROBERTO GIOVANNINI 
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IRENE PIVETTI (Lega) - MARGHERITA BONIVER (Psi) 

Bossi? Meritava un pugno sul naso 
Ogni lunedì 
con l'Unità 

ITALIANA 

LUNEDÌ 
18 

OTTOBRE 

LA 
PATENTE 

LUIGI 
PIRANDELLO 

• • ROMA Irene Pivetti «Se (ossi stata io 
a Curno avrei rotto il naso a Bossi» Mar
gherita Boniver «Il linguaggio però e la 
spia di qualcosa di più profondo» Faccia 
a laccia intorno a un tavolo dell Unita tra 
la deputata leghista e la senatrice sociali 
sia insultata pesantemente dal leader 
lumbard durante il raduno leghista di 
qualche giorno fa Le due donne parlano 
di quell episodio ma poi parlano delle 
donne e della politica del linguaggio dei 
loro colleglli maschi del rapporto con i 
capi Boniver «C ò ormai un abitudine 
deleteria al turpiloquio Non ricordo di 

ROSANNA LAMPUGNANI 

aver mai sentito scurrilità da Craxi o da 
Malagodi né da AlmirantP che avsva un 
grande eloquio Pivetti «Noi abbiamo un 
modo diretto di parlare un pò grezzo e 
popolano parliamo alla gente e ne 
esprimiamo i si ntimenti » afferma Pi 
veld anche se critica i pesanti apprezza 
menti di Bossi alla collega socialista So 
no cambiati i rapporti tra le donne nella 
politica7 Boniver Ai tempi delle grandi 

A PAGINA 2 

battaglie civili non mi e mai capitato di 
sentire ana donna insultare un altra don 
na Ora invece Pivetti «Sarò di un altra 
generazione ma non ho mai vissuto una 
grande solidarietà Ha donne Invece 
spesso la solidarietà nasce tra chi segue 
uno stesso argomento» E il rapporto con 
i capi7 Boniver «Devo molto a Craxi e 
poi è importarne la propria coscienza» 
Rivetti «Sono d accordo lo a Bossi devo 
lutto non mi permetterei mai di sindaca 
re le sue scelta Poi finora non ho mai 
ìvuto problemi sono sempre stata in sin 
toma con le scelle della Lega 
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FACCIA A FACCIA 
Irene Pivetti 

Deputata della Lega Nord 

«Se fossi stata lì 
avrei rotto il naso 

a Umberto 
Ma a lui devo tutto 

e mai sindacherei 
le sue scelte» 

• 1 ROMA. L'episodio di Curno, quando Um
berto Bossi insultò pesantemente la senatrice 
Boniver che accusava i lumbard di essersi ar
mati, non è passato indenne nella Lega: in • 
queli'occasione non tutti si sono ritrovati con il 
loro capo. Abbiamo messo l'una di fronte al
l'altra, sedute a un tavolo della nostra redazio
ne, Irene Pivetti, deputata della Lega e respon
sabile della consulta cattolica per il suo partito, 
e la senatrice socialista Margherita Boniver, de
stinataria dei pesanti «apprezzamenti» di Bossi 
e membro della commissione Esteri di palazzo 
Madama. Parlano di quegli insulti, delle donne 
e della politica, del ruolo dei «capi» nella loro 
•carriera». 

Onorevole Pivetti, se Bossi avesse offeso lei 
con le parole indirizzate a Boniver come 
avrebbe reagito? 

Pivetti. Se fossi stata 11 gli avrei rotto il naso. 
Però ho anche detto che questa non è la cosa 
più importante attorno a cui ruota l'attenzione 
degli italiani. C'è ben altro. 

Ma rileggiamo quell'episodio. Tutto è parti
to da un affermazione di Boniver su alcune 
voci che davano la Lega pronta ad armarsi. 
Lei, senatrice, lo riafferma anche ora? E lei, 
onorevole, confermerebbe che l'insulto di 
Bossi non e una cosa molto grave? -

Boniver. "Riferendomi alle affermazioni di 
Bossi sul costo della vita di un magistrato e alle 
metafore di Miglio infarcite di armi avevo fatto 
un semplice ragionamento: in genere il lin
guaggio è la spia di qualcosa di più profondo. 
E ho dunque parlato delle voci, sempre più in
sistenti e soprattutto in Piemonte, sulla Lega 
che si sta armando. La risposta che ho avuto a 
Cumo è stata una non risposta, a prescindere 
dall'insulto pesantissimo. Va anche ricordata 
l'intervista rilasciata da Miglio il giorno prima 
della riunione di Cumo, in cui parlava di ele
menti scriteriati presenti nel movimento. Per
tanto il mio interrogativo resla. 
Pivetti. Se c'è una cosa di cui si arma quoti
dianamente la Lega è la pazienza. Viceversa 
ciò che fa la Lega non è né bellico né parabelli-
co: conduce invece la sua rivoluzione demo
cratica, nelle istituzioni e nelle piazze, con la 
parola, la persuasione e poi con il voto dei cit
tadini. Bossi ha quindi voluto rispondere in 
modo duro a certe affermazioni, anche se poi 
ha usato delle espressioni volgari, che io ho 
criticato. Perchè quegli insulti non li accetto da 
nessuno: né da chi mi sta vicino e nemmeno 
dal mio segretario. •- • 

Boniver. E Miglio allora? Non ha parlalo di in
surrezione e armi una sola volta. 
Pivetti. Grazie al cielo Miglio non è nel movi
mento. Spesso parla a titolo personale, come 
sulle forze armate. Lui è docente universitario, 
la Lega l'ha candidato, ma per le posizioni per
sonali deve rispondere lui, non la Lega. 

Quanto pesa 11 linguaggio nell'Immagine del 
partito? Spesso per essere nuovo e semplice 
scade nel turpiloquio da "osteria". Cosa 
proponete per evitare che si offenda il sesso 
femminile che è quasi sempre il bersaglio di 
questo linguaggio? 

Pivetti. Noi non abbiamo il complesso "da 
osteria", abbiamo un linguaggio popolare e 
popolano, grezzo. Ma ha reso giustizia alla 
gente, perchè si è dimostrato che invece del 
politichese si possono usare parole più sempli
ci. Naturalmente il passaggio alla volgarità è un 
altro discorso. Ma non è affatto appannaggio 
della Lega, anche se fa notizia quando la usia
mo noi. .-, • ,,; „. . . . 

Forse perchè I dirigenti della Lega esagera
no. 

Pivetti. SI, perchè .si fanno trascinare quando 
sono in pubblico, nei comizi. Nel privato non è 

Margherita Boniver 
Senatrice del Psi 

«Il linguaggio 
è spia di qualcosa 
di più profondo 
Non ho mai sentito 
parolacce da Craxi 
A lui devo molto» 

Bossi, 
i capi e 

donne 
ROSANNA LAMPUGNANi 

cosi. Ripeto: la volgarità non è appannaggio 
della Lega. Per esempio questa mattina (gio
vedì, ndr) presiedeva la seduta della Camera 
Alfredo Biondi, una persona rispettabile. Il cli
ma era molto agitato e un deputato del Msi gli 
ha gridato diversi insulti. Al più pesante di tutti 
Biondi ha reagito con un «dillo a tua sorella», 
Questo secondo me denota una distorsione e 
una mentalità triviale di fondo. -
Boniver. L'italiano è una lingua efficace, che 
in genere viene usata male e massacrata dai 
politici. Sono pochissimi i parlamentari che si 
fanno ascoltare con piacere. Tra questi, per il 
modo di parlare, per la semplicità e la chiarez
za di esposizione, ricordo lo scomparso Mala-
godi, Craxi e anche il vecchio leader missino, 
Almirante, che aveva un eloquio straordinario. 
In nessuno di questi casi ho mai ascoltato 
espressioni scurrili, perchè non ce n'è bisogno. 
Però bisogna ammettere, se si frequentano i 
giovani e non solo, che le scorribande nella 
scurrilità sono quotidiane. Abbiamo abbassato 
la comunicazione a livelli inauditi. Comunque 
utilizzare la figura femminile per insultare è 
particolarmente nocivo. 

Quando si fa politica, nel momenti cruciali, 
cosa prevale: la complicità femminile o la fe
deltà al gruppo cut si appartiene? 

Boniver. In una certa epoca valeva molto la 
solidarietà interpartitica di genere. Ultimamen
te non è più cosi e mi dispiace molto. Ricordo 
alcune battaglie per i diritti civili e di coscienza 
che vedevano grandi iniziative di donne di tutti • 
i gruppi, senza alcuna esclusione. L'ultima vol
ta che questo in parte è avvenuto è stato per la 
legge contro la violenza sessuale, scomparsa 
poi definitivamente. In quella occasione, du
rante la discussione, ho sentito le cose in asso
luto più volgari su un essere umano. E purtrop
po anche da parlamentari del mio gruppo. 

ritolta 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione: 

Antonio Bellocchio. Antonio Bernardi. Elisabetta Di Prisco, 
Amato Mattia. Corrado Morgia, Mano Paraboschi, 
Onelio Prandini, Elio Quercioli, Liliana Rampello, 

Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, VI<I dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20121 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mcnnella 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del tnb di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano •Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del tnb. di Milano n. 3599. 

Q0 H : Certificato 
2281 del 17/12/1992 

. Pivetti. Forse perchè sono di un'altra genera
zione questa solidarietà non la vedo più. 
Quando è esibita è solo per motivi strumentali. 
L'ultimo esempio del genere è stato per una 
mozione sulla moralizzazione della vita pub
blica. Fui avvicinala da alcune pidiessine che 
chiedevano la mia firma ad una mozione di 
deputate, che escludeva però le missine. Pur 
non avendo alcuna simpatia per quel gruppo 
non ho firmato, perchè se si fa un certo ragio
namento non vi è ragione di esclusioni. A me, 
poi, non è mai capitato di trovare solidarietà 
tra donne nemmeno all'interno del gruppo. Ce 
n'è di più Ira colleghi che si occupano di que
stioni simili. A chi mi chiedeva cosa hanno in 
comune le donne della Lega ho risposto: il 
programma della Lega. 
Boniver. I tempi si sono certamente incattiviti, 
ma sono rimasta orripilata dall'intervista fatta 
da "Noi donne" alle democristiane Fumagalli e 
Bindi, dove si leggeva di uno scambio di accu
se della prima alla seconda perchè, non essen-

- do sposata, non aveva gli ormoni a posto. C'è 
stato un momento durante le grandi battaglie 
delle donne in cui vigeva una tacita intesa per 
cui tutto poteva uscirti dalla bocca, meno che 
un insulto nei confronti di un'altra donna, di 
qualsiasi parte politica. Ora non voglio fare le
zione di bon ton, non sono un'esperta, ma so
no rimasta amareggiata di fronte a questo 
scambio di accuse. 
Pivetti. Il problema dell'insulto è grave, tanto 
più se fatto da una donna contro un'altra don
na. La buona educazione è una merce sempre 
più rara. 
- Quanto dovete, per la carriera politica, al 
vostro leader? 

Boniver. Naturalmente io devo a Craxi molto, 
perchè mi ha insegnato molte cose e mi ha 
aperto molte prospettive, mi ha spinto ad oc-
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cuparmi di questioni estere. Quando venni 
eletta per la prima volta (naturalmente alle 
donne vengono assegnati i posti in lista più va
cillanti o collegi non sicuri) fu in un collegio di 
Milano che non usciva da tre legislature. Ma 
poi. quando venni eletta al Senato, invece di 
mettermi in una delle commissioni tradizional
mente riservate alle donne, come scuola, sani
tà, assistenza, Craxi mi fece inserire nella com
missione esteri, dove mi feci le ossa in compa
gnia di Malagodi, Saragat, Spadolini, Calaman
drei. Fu una scuola straordinaria. -• 
Pivetti. A Bossi devo tutto. Se non fosse stato 
per la sua persona e per il programma del mo
vimento non avrei mai iniziato a fare politica 
nel partito, per quanto sui generis. Prima avc/o 
sempre speso le mie energie in attività parapo
litiche, in associazioni cattoliche, studente
sche. Poi naturalmente penso di averci messo 
del mio se ho assunto la responsabilità della 
consulta cattolica. 

Fino a che punto può arrivare la fedeltà al 
leader quando non si è d'accordo con lui? 

Boniver. Ognuno è arbitro della sua coscien
za. Certo bisogna tenerla bene allenata, non 
devi farla narcotizzare da alcunché e da nessu
no. - • 
Pivetti. Sono d'accordo. Non mi permetterei 
mai di sindacare le scelte di Bossi. Ma natural
mente lacoscienza è un giudice invalicabile. 

La linea politica è decisa dal vertice del par
tito, quasi sempre composto da soli uomini, 
con poche eccezioni. Se danneggia in qual
che modo li partito stesso voi che fate: subite 
o cercate di mutarla? -

Pivetti. A me è sempre andata bene perché 
non ho mai avuto motivo di contestarla. Invece 
mi sono trovata a contestare qualche afferma
zione su questioni di dettaglio. Come nel caso 

della visita del Papa in Lombardia. In quell'oc
casione Bossi interpretò alcune parole del Pon
tefice come un attacco alla Lega e andò giù pe
sante. Gli ho detto alcune cose che sentivo in 
coscienza: che era sbaglialo partire a testa bas
sa, che sarebbe stato meglio capire le parole 
del Santo Padre. Al di là ai questo non ci sono 
occasioni per contestare Bossi: siamo lanciati 
all'attacco e mi pare che la guida sia sicura. 
agile e quindi controfirmabile. 
Boniver. Ricordo l'episodio in cui Giuliano 
Amato, che non era segretario del partito, defi
nì l'aborto un divertimento a cui le signore del
la borghesia cedevano a cuor leggero lo partii 
lancia in resta, ncordando innanzitutto che la 
battaglia per la legge sull'aborto fu iniziata da 
Loris Fortuna e poi che non era ammissibile 
che Amato, o chi per lui, cambiasse la linea del 
partito senza interpellare le donne, tanto più 
su una cosa che le riguardava tanto da vicino. 

Cambiare all'Improvviso le regole è quanto 
ha fatto il leader leghista di Mantova, che in 
campagna elettorale ha proposto alle donne 
di tornare a casa per lasciare i posti di lavo
ro agli uomini. Onorevole che ne pensa? 

Pivetti. Quando ho letto la notizia sui giornali 
mi evenuta la pelle d'oca e ho pensato: a Man
tova sono diventati tutti pazzi, e glielo ho detto. 
Loro mi hanno spiegato che il senso della pro
posta era un altro: si voleva offrire un contribu
to economico alle donne che avessero voluto 
dedicarsi alla famiglia. Ho fatto notare che la 
proposta era apparsa invece come il prodotto 
del più vieto maschilismo. Comunque è rima
sto un episodio circoscritto a Mantova. Altra 
cosa è la mia proposta di legge per un consi
stente sussidio economico per i primi due figli, 
come mezzo di prevenzione dell'aborto. 

Voi Mete entrambe milanesi e conoscete be

ne la questione del LeoncavaUo. In questi 
giorni è stato proposto alle madre dei lcon-
cavallini di vigilare sullo sgombero dei cen
tro sodale, poi alle madri dei bambini che 
frequentano l'asilo di parco Trotter di fare 
la ronda per impedire l'arrivo dei giovani 
del LeoncavaUo. VI pare possibile che la po
litica e le scelte di un'amministrazione pas
sino oggi attraverso il ruolo e la figura delle 
madri? 

Boniver. Non c'è rivoluzione che non abbia 
una madre. Fino a che le rivoluzioni avranno 
delle madri siamo a posto. La stona del Leon-
cavallo è infinita. È un centro giovanile dove in 
fondo non succede nulla di trascendentale: c'è 
tanto rumore, si bevono quantità enormi di bir 
ra e magari si fuma qualche spinello, niente di 
più Perchè si è dovuto drammatizzare? Ce sta
to un gioco delle parti che non ha giovalo a 
nessuno. Detto questo non vedo perchè un sin
daco non debba fare applicare delle direttive. 
In questo caso Formentini aveva ragione. Vole
va lo spostamento del LeoncavaUo in un'altra 
zona, poi è venuta fuori la cosa ridicola e tor
mentosa che i locali scelti non erano agibili. 
Cosi le madri dei leoncavallini e le trotterelline 
si sono coalizzate e pare che abbiano trovalo 
la soluzione. Comunque resta una brutta sto
na. 
Pivetti. Ho trovato buffo il ricorso alle mamme 
da parte dei giovani del LeoncavaUo. Perchè, 
per quanto nvoluzionari fuori tempo massimo, 
l'ultima cosa da fare era rifugiarsi sotto le sotta
ne Il caso delle trotterelline è diverso certo 
non ]x>tevano essere i bambini a resistere al
l'arrivo del LeoncavaUo 

Quindi secondo lei hanno fatto bene a resi
stere? 

Pivetti. Certamente Se vogliono nunirsi si cer
ei.inu un luuh ĵ e ^o^liiut^ ì uHiUi*. Nuli dimen
tichiamo che J Milano si mettono per strada le 
famiglie sfrattate. 
Boniver. Forse dici queste cose perchè c'è 
cattiva coscienza: di spazi per i giovani non ce 
ne -.ono 
Pivetti. Non è vero. Formentini ha il dovere di 
procedere con lo sgombero. Se poi lui, che è 
saggio e prudente, vuole trovare un'altra solu
zione allora lo faccia. 

Forte è l'impressione che questa vicenda ab
bia fatto riemergere l'intolleranza che ser
peggia a Milano. Siete d'accordo? E non va 
in questa direzione anche l'intervista rila
sciata da Bossi al tedesco "DerSpiegel"? 

Boniver. Una volta Milano era la città della 
tolleranza. Poi due anni fa un assessore fece 
installare degli archetti sulle grate della metro
politana per impedire ai barboni di nscaldarsi 
d'inverno: erano troppo antiestetici. Agghiac
ciante Gli archetti sono ancora là, mentre a 
Parigi l'anno scorso, in occasione di alcune ge
late, di notte hanno aperto alcune stazione del 
metrò proprio per i barboni. 
Pivetti. In quell'intervista Bossi ha attaccato la 
classe politica meridionale, ma tutti sanno che 
è coinvolta con la malavita organizzata 
Boniver. È pazzesco (aie queste generalizza
zioni, siamo nel 2000. 
Pivetti. Sono i meridionali i primi a dire queste 
cose Ma a Boniver vorrei ricordare Pillitteri 
che, per dimostrare di essere antirazzista, at
taccò i tranvieri che protestavano contro la 
presenza di alcuni extracomunilan vicino a un 
deposito di tram. In quel caso si trattava di dare 
ordine alla città Cosa che avrebbero dovuto 
dimostrare anche gli immigrati, o, in caso di in
capacità, avrebbero dovuto tornarsene a casa. 
Boniver. Siamo alle solite gli insediamenti di 
zingari o immigrati meglio metterli nel prato 
del vicino 
Pivetti. Direiche vanno evitati. 

L'orchestrina suona e il Titanio affonda 
• • Se c'è una cosa della 
quale mi rammarico è di non 
potermi più stupire, dopo tren
tatre anni di televisione fatta o 
consumala. Non ho più diritto 
alla meraviglia. Posso al massi
mo commentare con un «Ah, 
bé» o sospirare allargando le 
braccia: stupore niente. Non 
sarei "coerente con la mia 
esperienza. Ma certe volte di
sattendo questa costrizione ra
zionale e me ne esco con 
espressioni che rivelano tracce 
di turbamento, devo ricono
scerlo. E voglio essere leale fi
no in fondo: trascrivo alcuni 
flebili motivi di stupore, i più 
recenti. Alcuni di questi mo
menti sono anche allegri: nel
l'ultimo Un giorno in pretura 
(lunedi. Raitre 20.30), durante 
il processo per un fosco delitto 
passionale tutto o quasi in dia
letto, in mezzo al dibattito, la 
voce di un magistrato ha chie
sto: «Di chi è questo caffé?». SI, 

era arrivato in aula un espresso 
non si sapeva da chi ordinato. 
La tensione cosi si smollava, 
subentrava la curiosità. Chi 
aveva ordinato un caffè in un 
momento come quello? Non 
c'era indignazione nella corte. 
Molti si aspettavano che il giu
dice dicesse all'interessato 
magari: «Si sbrighi a berlo, se 
non si fredda». Ma il luogo im
pegnava di più alla compo
stezza. E il presidente, bona
rio, s'è limitato a consigliare: 
«Non ordinale caffè durante 
l'udienza». Quando la magi
stratura è tollerante e ironica, 
io mi tranquillizzo. E mi diver
tono le piccole incongruenze 
che rimettono in discussione 
l'austerità della cronaca vera 
che laTvci propone, gli impre
visti minimi che rompono la 
drammaticità degli eventi. 

Stupore, dicevo, Mi dovrei 

ENRICO VAIME 

stupire per le annunciate tra
smissioni di Mike. Festival ita
liano (Canale 5) copia con
forme della serie «La più bella 
sei tu» che Rispoli ha proposto 
(e Tmc ha riproposto repli
candole) per mesi e mesi alla 
ricerca della canzone più bella 
di tutti i tempi: figurarsi! Tem
po di fotocopie, tempo di fax 
Signori, si replica. Magari bluf
fando un po', plagiando: me
ravigliati? In questo bis del ten
tato golpe della Rosa dei Venti 
e dintorni che stiamo seguen
do sui tg, non ricicciano i solili 
militari destrorsi e non partico
larmente in vista in questa co
me in quella occasione' SI. qui 
c'è in più la componente sexy, 
la storia di corna e amori con 
le stellette. Ma la solfa è analo
ga: delle truppe scelte e deter
minate avrebbero dovuto (le 
solite balle) occupare nell'in
verno '93 i punti chiave del 

paese. Fra i quali, al solito, la 
televisione, gli studi Rai di Saxa 
Rubra. Occupare la Rai sta di
ventando di moda. Ma non è 
facile. Immaginiamo i soldati 
golpisti circondare la sede di 
Grottarossa: Il si sarebbero im
pantanati fra richieste di «pas
si» e altre diavolerie burocrati
che. Il capo del personale 
avrebbe chiesto loro in visione 
la scaletta del «golpe»: pare 
l'abbia fatto anche per delle 
trasmissioni giornalistiche. E 
qui i militari si sarebbero di 
certo ritirali, forse scomposta
mente. Qualcuno si stupisce7 E 
di che? Ah. capisco: del fatto 
che un amministrativo chieda 
cose che non gli competono. 
Ah, bé. 

lo invece mi stupisco del fat
to che la stampa (scritta e par
lata) citando la signora Dona
tella, la donna contesa al cen

tro dei latti sessual-nulitari, la 
talpa dell'ipotetico golpe, non 
l'abbia ancora definita «Manti
de del distretto» o «Circe delle 
forze armate»: la fantasia dei 
cronisti si sta intorpidendo7 

Una cosa invece m'ha stupito 
il risultato numerico de «Lo 
splendore della verità» (marte
dì Raiuno, 21.50). uno specia
le sull'enciclica curato dalla 
Buttiglione- poco più di un mi
lione e mezzo di persone si so
no sorbite quel prodotto che si 
saiebbe dovuto vivacizzare so
lo con un miracolo. Un pro
gramma solenne e odoroso di 
candele che ha affondalo 
l'arniniragliadetta Rai nella ga
ra Auditel Un'altra ammira
glia, il Tilanif (il 14 aprile del 
1912), s'inabissò mentre l'or
chestra di bordo suonava il 
«Valter delle candele». Le can
dele portano sfiga7 Non c'è da 
meravigliarsi neanche di que
sto. 

w 

Basilica di San Pietro 

Le vie del Signore sono infinite 



Sabalo 
16 ottobre 1993 

Vaticano 
nella bufera 

in Italia pagina 3ru 
\n\ Foreste "IJ-JUÌ: • r J t * i -

La Procura di Milano vuole indagare nei segreti della banca 
del Vaticano che avrebbe «ripulito» gran parte dei Cct pagati 
da Raul Gardini e soci a De e Psi. Già inviata la richiesta 
di rogatoria. Ma la risposta arriverà non prima di gennaio 

a San Pietro 
Novanta miliardi frutto delle mazzette Enimont sa
rebbero stati riciclati tra gli sportelli della banca vati
cana dello lor. Il sospetto, rilanciato ieri dalle antici
pazioni del settimanale L'Espresso, ha spinto gli uo
mini del pool di Mani pulite a bussare alle segrete 
porte per ottenere lumi. Prima risposta: «Non sap
piamo se la richiesta di rogatoria è partita, comun
que non se ne parla prima di gennaio». \ 

.MARCO BRANDO 

M MILANO. ' Almeno : 80-90 
miliardi in certificati di credito 
del tesoro, frutto nelle mazzet
te sull'affare Enimont, sono 
stati «ripuliti» entro le mura del
la Città del Vaticano. E oltre 
quelle mura è già arrivata una 
richiesta di chiarimenti partita . 
dal palazzo di giustizia di Mila
no. Che sospetto... Eche tempi ; 
per «Mani Pulite». Ha raggiunto ' 
anche uno degli ultimi pilastri :; 
d Italia, e non solo, che ancora !i 
non era stato colpito in pieno y 
dall'inchiesta milanese anti-' 
corruzione. Nel mirino è finita ;• 
un'istituzione, L'Istituto Opere ; 
Religiose (ovvero la banca di • 
piazza San Pietro), che si pò - : 

trebbe delinire «pregiudicata», > 
visto che oltre 10 anni fa era 
stata coinvolta nel crack del 
vecchio Banco Ambrosiano; so 
non fosse che lo lor non si è 
mai fatto giudicare, grazie ai 
•patti» tra lo Slato italiano e 
quello Vaticano. Guarda caso, 
anche il processo dedicalo al 
Banco è stato condotto a suo 
tempo dalla magistratura mila
nese, .••'.'i-c:-'; -I.K'- ••-.-'••••-/••'-

Comunque i magistrati di 
«Mani Pulite» ci riprovano. I 
pubblici ministeri hanno redat
to una cosiddetta rogatoria e 
I hanno spedita alle autorità 
statali pontificiè.'coslccòrne la 
procura milanese ha fatto in 

• analoghe circostanze nei con
fronti di altri Stati' in cui sono 

;'• passati i soldi sporchi di Tan
gentopoli: Svizzera, Austria,. 
» Honk Kong, Indonesia e via ri-
. ciclando. Gli inquirenti vorreb-
: boro un po' di collaborazione 
„ per accertare se lo lor sia stato 
, utilizzato come «schermo» per 

il transito di quella novantina 
'di miliardi, tn tutto la maxi-
:; mazzetta pagata da Raul Gar-
; dirsi &-soci a De e Psi ammon-
: ta, secondo l'accusa, a 150 mi-
-; liardi, 130 dei quali in Cct Co-
:: m'è nolo, erano miliardi desti-
• nati a sbloccare la situazione 
sul fronte del fallita alleanza 

•'• Montedison-Eni, che avrebbe 
<••; dovuto far nascere un colovso 
"ì della chimica. La Montedison 
r recuperò la sua quota dell'Eni-
.-'. moni, il 40*. ottenendo dall'E-

• ni una lauta buonuscita, 2.805 
'•'• miliardi, 605'miliardi in più del 
" valore che era stato valutalo 
:• congruo in precedenza dalle 
• parti in causa. :• •. . ». 
.•'•' •• Ieri • parte -della 'notizia, 
'esclusa la scelta della rogato

ria, era stata anticipata dal set-
. timanale L'Espresso. Il penodi-

:' co fa sapere che «anche lo lor, 
la banca del Valicano, 6 stata 

. usata come schermo per co-
-' prire alcuni passafili dei Cct 
' della supertangente Infatti la 

Banca d Italia ha fornito ai ma-

L'Istituto opere religiose 
toma al centro dei sospetti 
Marcinkus,il caso Calvi % y 
e il gioco delle scatole cinesi 

gistrati di Milano un tabulato 
contenente l'elenco degli isti
tuti di credito che hanno nego
ziato gli stessi Cct». E tra questi 
ci sarebbe lo lor. Sempre se
condo L'Espresso, gli inquiren
ti sono riusciti anche a lieo- ' 
slruirc una parte del tragitto 
dei Cct non transitati presso lo '. 
lor «Risulta che anche l'ex pre- • 
sidente dell'Eni Gabriele Ca- : 
gliari ha ricevuto Cct peroltre 4 
miliardi». •:.-.- • • • ,'" :-,.•> 

Comunque il coinvolgimen
to dell'lor nell'inchiesta «Mani • 
Pulite» resta la notizia-bomba. "• 
Sempre che gli inquirenti mila- , 
nesi riescano a scucire qualco
sa. 1 patti lateranensi di musso- ' 
liniana memoria, e i più recen
ti patti sottoscritti tra Italia e 
Vaticano durante il governo : 
Craxi. garantiscono ampi spazi • 
di manovra allo lor. Già all'e
poca dell'inchiesta sul crack 
dell'Ambrosiano, quando il 
presidente dell'Istituto era il fa
moso monsignor Paul Marcin
kus (ora parroco confinato ne
gli Stati Uniti), i giudici milane
si cercarono invano di inquisi-: 

re quest'ultimo e altri consi
glieri della banca o almeno di 
poterli interrogare come testi
moni. Niente da fare. La Cassa- < 
zionc rispose loro che i patti; 

tra Italia e Vaticano non con
sentivano questa opportunità. 
Eppure lo lor aveva avuto rap- -
porti con • l'Ambrosiano dal ' 
1974 fino al crollo, nel 1982, ; 
quando si accertò che.l'istituto ' 
aveva debili con il Banco per 
140 milioni di franchi svizzeri e 
147 milioni di dollari, 350 mi
liardi di lire di allora. Lo lor si ; 
impegnò a ripianare il debito 
colossale, però la giustizia ita
liana non ha mai potuto accer
tarne il ruolo in quella vicenda. 
Forse al giorno d'oggi la neces
sità di glasnost ispirerà anche 
le autorità di Città del Valica-

sul «forziere» della Santa Sede 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. L'Ior, la banca va-
ticana, . nell'inchiesta «mani 
pulite». Forse, ancora una voi- : 
ta, dopo Sindona, dopo Calvi -
e il crack dell'Ambrosiano, • 
dopo Francesco Pazienza e ;• 
Flavio Carboni, l'Istituto opere ;;• 
di religione, si troverà di nuo- '<•• 
vo a fare i conti con la giusti- •'. 
zia italiana. Sarà duro scoprire ;| 
qualcosa, 'trovare conferme, '?•' 
conti, ricevute di versamenti o '-
incassi. Si trattrebbe, questa ' 
volta, di una maxi-tangente v 
pagata dalla Ferruzzi per con- ,; 
eludere a proprio favore la :; 
faccenda ; Enimont. i Totale, • 
150 miliardi, dei quali 80-90 .-. 
passati, forse, attraverso l'Ior, y 
con un giro di Cct e altri titoli • 
di Stato. C'è di che rimanere a C 
bocca aperta anche tenendo ';• 
conto del fatto, appunto, che '; 
le porte delle finanze vaticane ••' 
sono sbarratissime per i giudi- • 
ci italiani. Lo dimostrarono 
ampiamente, a suo tempo, gli e 
accertamenti sui rapporti tra £ 
Roberto Calvi e l'Istituto opere (• 
di religione allora capeggiato ; 

da quel disinvolto monsigno- ,' 
re che risponde al nome dì '•'-, 
Paul Casimir Marcinkus, ora ;-
confinato in una oscura par- ; 
rocchia della natia Cicero, ne- -
gli Stati Uniti. Se la Svizzera è .. 
capace di offrire robuste prò- ;• 
lezioni ai «riciclatori» e ai traf- • 
ficanti di miliardi, il Vaticano, '.-; 
come appunto fece nel caso ,3 
Calvi, basta richiami gli artico- : 
li del Concordato e tutto può .< 
finire nel vuoto. I giudici di | ' 
«mani pulite» dovranno dawe- p 
ro affrontare ostacoli di non !y 
poco conto, '-r.'-c •'-:-:•;•• •••:'•"• 

Ma è possibile? È possibile 

che il Vaticano abbia mezzi e 
strutture adeguate per mano
vrare cifre cosi ingenti come 
quelle della tangente Ferruzzi-
Enimont? Eccome. Quello che 
ò accaduto in passato con Mi
chele Sindona, con Roberto 
Calvi e gli altri, lo ha ampia
mente dimostrato. Dopo la 
cacciata a furor di cardinali di ' 
Paul Marcinkus, nelle finanze 
vaticane furono apportate 
una serie di modifiche. In giro 
non se ne parla mai e quindi 
le notizie che circolano sono 
poche e niente affatto chiare. 
Un tempo, l'Ior gestiva, insie
me a Roberto Calvi, una serie 
di «consociate» • estere che 
operavano in mezzo mondo e 
in particolare in certi paradisi, 
fiscali. C'erano poi le famose 
società a «scatole cinesi». Era 
come come scartare la classi
ca matrioska. Per arrivare alla 
fine, potevano trascorrere an
ni. Durante • l'inchiesta sul 
crack s dell'Ambrosiano '. (il 
crollo avvenne per un buco di 
1800 miliardi di lire) se ne. 
scoprino delle belle. Una par
te delle società ombra, dopo 
le cosiddette • dimissioni di 
Marcinkus, furono sbaraccate, 
ma altre, sicuramente rimase
ro. Del nuovo consiglio di am
ministrazione dell'lor. comun
que, vennero chiamati a far 
parte tutti personaggi legati, in 
qualche modo, alle monete 
più forti: Philippe De Weck, 
già presidente dell'Unione di 
banche svizzere, attualmente 
vicepresidente della - Nestlè 
che oggi ha vasti interessi an
che in Italia; Theodor Pietzc-
ker, già direttore della Deut
sche • Bank; ; José Sanchez 

. Asian, co-presidenle del Ban 
. co di Bilbao, terza banca al • 
mondo per profitti; Thomas 
Macioce, presidente della Ai-
lied Stores di New York, prò- • 
prietario di una gigantesca ca
tena di grandi magazzini e 

• Angelo Caloia. già presidente 
• di Mediocredito. Insomma, 
tutti •) personaggi capaci ' di ~ 
muoversi con grande fantasia 
e capacità sui mercati mone
tari mondiali. 

Insomma, • maneggiare . o 
«piazzare» titoli di stato di qua
lunque genere, attraverso l'Ior 

. sarebbe di una semplicità as
soluta. Naturalmente ora toc
cherà ai giudici milanesi cer
care riscontri alle varie ipolesi 
e alle notizie sulla maxi-tan
gente filtrate in queste ore. 

In tutta la vicenda Calvi-
. Ambrosiano, l'Ior di Marcin

kus dimostrò ampiamente la 
capacità di manovra dell'Isti
tuto. Gli accertamenti permi
sero di stabilire che l'Ior, per 
esempio, in quel periodo ope
rava attraverso l'Ambrosiano 
e tutta una serie di consociate 
estere. L'Ior di Marcinkus. se
condo la relazione letta in 
Parlamento, aveva lettarlmen-
te risucchiato dall'Ambrosia
no circa 1.287 milioni di dolla
ri con «partite di giro», tra 
l'Ambrosiano milanese e il 
Banco Ambrosiano Overseas 

. delle Bahamas, l'Ambrosiano 
Group di Managua, la Holding 
Ambrosiano del Lussembur- . 
go, il Banco Ambrosiano An
dino, e la «Suprafin» del Lus
semburgo. Ma c'era ; anche ; 
tutta un'altra serie di società 
dai nomi incredibilie che ri
sultavano, in qualche modo, 
collegate al Vaticano: Astolfi-

Monsignor 
Marcinkus, ex 
presidente 
dell'lor • '"• ' 
A sinistra, . 
monsignor 
Angelini e, • 
In alto, • • 
la cupola di 
San Pietro 
avvolta -•.••• 
nelle nubi :' 

ne, Bellalrix, Belrose, Erin, La-
ramie, Manich, Worl Wide. Lo 
stesso lor, aveva fornito a Ro
berto Calvi una serie di lettere 
di «patronage» che riguarda
vano queste società. Le lettere 
di «patronage», in sostanza, 
stavano a significare, • nelle 
mani di Calvi, che quelle so
cietà erano tutte ricondicibili 
allo stesso lor. La banca vati
cana risultava anche proprie
taria di quote della Banca del 
Gottardo, in Svizzera (quella 
dove Calvi e Gelli tenevano 
una serie di documenti della 
P2), dell'editoriale «Corriere 
della Sera», del settimanale 
«Tv sorrisi e canzoni», della 
Società Vianini, delle società 
«Zitropo» e «Pacchetti». Insom
ma, nella disponibilità del
l'lor, del Vaticano e di Marcin
kus, c'era un vero e.proprio 
impero • economico. Ovvia

no, uno degli Stati più chiusi e 
misteriosi. Vedremo. 

Negli ambienti giudiziari 
della Città del Vaticano non ri
sulta pervenuta la richiesta di 
rogatoria da parte della Procu
ra di Milano. Ma si la notare ' 
che, se la richiesta è partita in 
questi giorni, non potrà essere 
sottoposta < all'attenzione del 
Tribunale vaticano prima di 
due o tre mesi da oggi, ossia • 
presumibilmente non prima di ;• 
gennaio, tenendo conto delle '. 
ferie giudiziarie. La richiesta di '• 
rogatoria deve seguire il nor
male iter diplomatico. Ciò pre
suppone passaggi per cinque 
uffici diversi: dalla Procura di 
Milano al Ministero di Grazia e 
giustizia di Roma, che dovrà . 
passare la pratica al Ministero 
degli esteri italiano: da questo 
andrà all'ambasciata d'Italia 
presso la Santa Sede che, a sua 
volta, la passerà alla Segreteria 
di stato vaticana (sezione per i 
rapporti con gli Stati), la qua- ' 
le, se vorrà, la passerà al Tribu
nale della Città del Vaticano, 
del quale è presidente un lai
co, il prof. Pio Ciprotti. Tale iti
nerario, si osserva, è slato se
guito di recente da una do
manda di rogatoria della magi
stratura di Torino che, partita 
nel maggio scorso, è giunta a 
luglio al tribunale vaticano. 

Ieri la procura di Milano ha 
smentito un'altra notizia anti
cipata dall'i 'Espresso, quella 
sul coinvolgimento del depu
tato de Clemente Mastella, vi
cepresidente della - Camera, 

. nell'inchiesta Enimont. Il sosti
tuto procuratore Gherardo Co
lombo ha precisato: «È vero 
che Clemente Mastella si è pre
sentato in Procura, ma come 
persona informata dei fatti. Al
lo stato degli atti non risulta 
coinvolto nella vicenda Eni
mont» 
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mente, la banca vaticana, con 
parte di quei fondi, portava 
anche a termine vere e pro
prie operazioni politiche fi
nanziando questo o quel regi
me, questo o quel movimen
to. Fu per esempio affermato , 
che molti capitali dell'lor furo
no utilizzati, ad un certo mo
mento, per finanziare, in Polo
nia, le attività di Solidarnosc. ; 

Le date della presunta tan
gente Ferruzzi- Enimont non 
sono ancora ben chiare, ma 
se tutto dovesse essere riferito 
al periodo della gestione Mar
cinkus dell'lor, sarebbe niente 

'di più facile e più ovvio, dato il 
giro di società gestite diretta-

• mente dal Vaticano. La Sanda 
Sede, ovviamente, dovrà ora 
precisare e chiarire. Fino a 
questo momento, sono circo
late solo indiscrezioni e man
ca una diretta conferma uffi

ciale, ma l'Ior di Marcinkus, di 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel, condusse a termine, 
ai tempi di Calvi, lo abbiamo • 
già detto, tutta una serie di • 
spericolate operazioni finan
ziarie che misero rapidamen
te in ginocchio il Banco Am-. 
brosiano. Questo spiega, pri
ma della fuga del «banchiere 
di Dio» dall'Italia, il disperato 
affannarsi del dirigente della 
banca cattolica più importan
te d'Europa, per cercare di re- ' 
cuperare tutti i fondi possibili 
per salvare l'istituto di credito. 
L, come si ricorderà, un perio
do terribile per Roberto Calvi 
che corre in Svizzera, a Gine
vra, presso alcuni grandi ban
chieri della città, alla ricerca 
di fondi. In quel terribile giro
vagare, il banchiere si ferma, 
per una cena urgente, a casa 
di Florio Fiorini che già sta 

trafficando, con i soldi di un 
ente pubblico, insieme a quel 
Giancarlo Parretti che vuole 
acquistare la grande «Mgm» ' 
negli Stati Uniti. Ma anche a 
Ginevra, • Calvi, non ottiene 
niente. Con tanto di passapor
to falso parte allora per Lon
dra, accompagnato dal fac
cendiere Flavio Carboni e sot
to l'occhio vigile di Francesco 
Pazienza, il fondatore del «Su-
persistili» che si è fatto assu
mere per vigilare sulla sicurez
za del dirigente dell'Ambro
siano. Poi, Roberto Calvi spa
risce dall'albergo dove aveva 
preso alloggio e verrà poi ri
trovato impiccato sotto il pon
te dei «Frati neri». Apparente
mente dovrebbe trattarsi di un 
suicidio, ma i primi a sostene
re che si tratta di un delitto sa
ranno proprio Michele Sindo- " 
na, già detenuto negli Stati. 

Il «ras» delle tangenti-sanità 
Duilio Poggiolini ha tirato 
in ballo monsignor Angelini 
che ha smentito seccamente 

Scandalo-farmaci 
Un'altra ombra 
sul «cupolone» 
Duilio Poggiolini l'alto funzionario del ministero del
la Sanità, uno dei principali imputati nella «tangento
poli sanitaria» ha parlato di contributi al Vaticano at
traverso sponsorizzazioni di convegni e donazioni.' 
Ha chiamato in ballo il cardinale Angelini, che ha 
reagito affermando che si trattava di contributi spon
tanei senza contropartita. Chiesta, ieri, l'autorizza
zione a procedere per La Malfa e Battaglia. 

' DAL NOSTRO INVIATO • • 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Il massone e il cardinale. Poggiolini contro An
gelini. A Napoli l'inchiesta sulla «tangentopoli sanitaria» 
qualche giorno fa ebbe un clamoroso sviluppo. Durante un ' 
interrogatorio fiume l'alto funzionario del ministero per la 
sanità, raccontò di contributi concessi anche al Vaticano. 
Ad ascoltarlo non c'erano solo i giudici napoletani, c'era an
che Antonio Di Pietro, venuto apposta da Milano. Il raccon
to, poi pubblicato dal settimanale L'Espresso, fu questo: le 
ditte farmaceutiche sponsorizzavano iniziative e davano 
contributi alla Pontificia commissione per la pastorale degli; 

operatori sanitari. Le ditte che si mostravano generose trae
vano un ritomo di immagine non indifferente, perchè spon
sorizzando un congresso organizzato da una organizzazio- ; 
ne della Santa Sede, il medicinale in questione non avrebbe 
avuto difficoltà ad imboccare una corsia preferenziale ed in
serirsi senza problemi nel «business» farmaceutico. • 

Pronta fu la reazione del cardinale Angelini alle dichiara
zioni del massone. «Non ho mai favorito o raccomandato 
imprenditori» che operano nel settore farmaceutico. E ag
giunse: «Il raggio di azione dell'organismo da me diretto è ' 
molto vasto, per il forte impegno della chiesa nel campo del 
dolore e della salute». Il cardinale Fiorenzo Angelini in prati
ca ha sostenuto che ogni intervento della Chiesa è a fin di 
bene, non esistono tornaconti personali. 

Il racconto di Poggiolini non è l'unico che chiami in ballo 
il cardinale. Lo hanno fatto anche Gaetano Frajese e France- : 
sco Manzoli, ex componenti del Cip farmaci, che hanno ac
cennato nelle loro deposizioni a contributi versatj alla ponti-
fiera commissione retta da sua eminenza Fiorenzo Angelini. 
Un altro imprenditore, Giuseppe Gianpiero Miglio, ammini
stratore delegato della Sandoz sul punto ha aggiunto: «Preci
so che la mia scelta di aderire alle richieste del Monsignore 
era dettata dal timore di possibili ritorsioni negative». 

Perchè paure di ritorsioni? È Poggiolini a spiegarlo nelle 
sue deposizioni: «Da anni monsignor Angelini, come presi
dente dei medici cattolici, aveva il potere di influenzare e in
dirizzare le scelte di politica sanitaria», perchè il Pontificio 
consiglio per la pastorale per gli operatori sanitari, «è una 
sorta di ministero che non ha una competenza limitata allo ' 
Stato del Vaticano, bensì una una competenza universale». 
E quest'ultima parola nel verbale la ripete per ben due volte. • 

Il Cardinale però ha subito ribattuto: «non sono stati mai 
compiuti interventi che potessero risultare determinanti e 
ciò sia per la delicatezza della materia, sia per la mancanza 
assoluta di competenza speficica». . - , 

La polemica, dopo alcuni giorni di fuoco, si è sopita an
che perchè non ci sono state altre «fughe» di notizie,.. 

L'inchiesta è, però, andata avanti tanto che proprio ieri 
sono state spedite alla camera dei deputati le richieste di au
torizzazione a procedere a carico degli esponenti repubbli
cani Giorgio La Malfa e Adolfo Battaglia. L'ex segretario del 
Pri, in serata, ha diffuso una dichiarazione nella quale riba
disce di essere totalmente estraneo ai fatti che gli vengono 
addebbitati. 

Secondo l'accusa La Malfa e Battaglia avrebbero ricevuto 
300 e 150 milioni di lire versati da industriali farmaceutici in
teressati ad ottenere una rapida trattazione delle pratiche re
lative all'aumento dei prezzi. Il coinvolgimento dei due 
esponenti politici è scaturito dalle deposizioni di Pier Carlo 
Muzio, componente del Cip Farmaci ed esponente del Pri. 
Le ipotesi di reato avanzate dai giudici partenopei sono di 
corruzione e violazione della legge sul finanziamento dei 
partiti. • ' . , ' • . . . -•••• • ..; • ••-.•••.-... 

Uniti, e Clara Calvi, la moglie 
del banchiere. Clara Canetti . 
Calvi, dal giorno della morte 
del marito, non si stancherà 
mai di far ricadeie tutta la col
pa dell'accaduto, proprio su : 
Marcinkus, l'Ior e il Vaticano. 
Interrogata dai giudici e inter
vistata dai giornalisti, la donna ' 
confermerà, ogni volta, che la 
fine dell'Ambrosiano era stata 
provocata proprio dagli enor
mi prelievi fatti sui fondi della 
banca diretta dal marito, dal
l'Istituto opere di religione, i 2 
Canetti riferirà anche che il 
marito, fino all'ultimo, • era . 
parso convinto che l'Ior sareb- -. 
be intervenuto per salvare ' 
l'Ambrosiano. Poi, piano pia
no, Roberto Calvi si era fatto 
prendere dal panico ed era fi
nito in mano di personaggi 

più che equivoci. Quei perso
naggi si erano anche impos
sessati, dopo la sua fine, di 
una borsa piena di documen
ti. Con quelle carte, spiegò 
qualcuno, il Vaticano e l'Ior 
potevano essere ricattati. Fu 
cosi che, intorno al pericolo di 
un ricatto del genere, si scate
narono nuove manovre . e 
nuove vicende con un altro gi
ro di soldi e il coinvolgimento 
di un nuovo «alto prelato». Do
po tutte queste vicende, dopo 
la morte di Calvi e dopo il te-
nativo fallito dei giudici mila
nesi di arrestare monsignor 
Marcinkus, che la Santa Sede 
decise di far piazza pulita d; 

tutto il passato. Ora, sull'Istitu
to opere di religione, si sta for
se per scatenare una nuova 
bufera. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 23 ottobre 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
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I giudici di Mani pulite hanno inoltrato la domanda al Senato 
La vicenda che coinvolge il tesoriere del Pds è legata 
all'operazione per la vendita di una palazzina a Roma 
Ricorso in cassazione contro la libertà di Fredda e Grecanti 

Stefanini, chiesta l'autorizzazione 
La Procura milanese gli contesta un reato fiscale 
1 giudici di Mani Pulite hanno inoltrato richiesta di 
autorizzazione a procedere nei confronti del teso
riere del Pds Marcello Stefanini. Secondo l'accusa, 
falso in bilancio e frode fiscale, venne versata in ne
ro parte dei soldi necessari all'acquisto della palaz
zina di via Serchio a Roma. Ricorso in cassazione 
contro le ordinanze che hanno rimesso in libertà 
Marco Fredda e Primo Greganti. > 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Ricorso in Cassa
zione contro l'ordinanza del 
tribunale della liberta che ha -
scarcerato Primo Creganti, ex 
funzionario del Pei ora im
prenditore, e a Marco Fredda. ' 
responsabile immobiliare del ' 
Pds. E domanda di autorizza
zione a procedere, per ora so
lo in bozza, contro Marcello 
Stefanini, tesoriere del Pds. Al 
centro, la vicenda della vendi
ta dell'immobile romano degli . 
Editori Riuniti, andata a monte 
quando stava per acquistarla il , 
manager del gruppo Gavio , 
Bruno Binasco (vi si riferisce il 
ricorso dedicato a Fredda e . 
Greganti) ; • vendita . conclusa 
successivamente. quando ' 
comprò la società Proal (la ' 
domanda contro Stefafini si ri
ferisce sia al primo episodio ' 
che a quest'ultimo). 

Il fatto e che la procura di -
Milano ha incassato malvolen- ' 
tieri le ordinanze del tribunale 
della libertà che hanno portato ' 
alla scarcerazione di Fredda e 

Greganti. Anche perché il tri
bunale, nell'affrontare la storia 
della compravendita dell'im
mobile degli Editori Riuniti da 
parte del gruppo ltinera. aveva 
messo in dubbio l'attendibilità 
di tutti i pentiti dell'ultima ora: 
da Bruno Binasco ad altri im
prenditori e politici, compresi 
Sergio Soave e Luigi Carnevale 
(ex Pci-Pds). Cosi la procura è 
passata al contrattacco. 

La sorpresa maggiore riser
vata dai pm di «Mani Pulite» è 
stata comunque quella di deci
dere di inviare la domanda di 
autorizzazione a procedere 
contro Stefanini. A quanto pa
re, sono stati costretti ad affret
tare i tempi per essere coerenti 
con il ricorso in Cassazione e 
per non far scadere i termini 
previsti dalle legge per l'invio 

> della richiesta. Per ora è anco
ra una bozza redatta dal sosti
tuto procuratore Paolo Ielo. 
Ma il fatto che partirà ormai è 
indubbio. Il pool di inquirenti 

: dovrà solo decidere se inclu

dere tutti i reati che sono stati 
segnalati nella bozza a propo
sito della compravendita del
l'immobile romano (caso Bi
nasco e caso Proal) ; nel primo 
caso i reati di falso in bilancio 
e finanziamento illecito del 
partito; nel secondo, illecito fi
scale e ancora finanziamento 
illecito. - » 

Il primo si riferisce ai 400 mi
lioni che. secondo Binasco. il 
Pds non avrebbe restituito 
quando l'affare andò a monte; 
inoltre fa riferimento alla man
cata citazione nel bilancio del 
partito del flusso di denaro in 
entrata e in uscita (Stefanini 
aveva già ricevuto da tempo 
un avviso di garanzia). Il fatto 
che il tribunale della' libertà ab
bia negato l'esistenza del fi
nanziamento illecito per quel 
che riguarda il caso sollevalo 
da Bruno Binasco potrebbe 
determinarne la cancellazione 
dalla versione definita della 
domanda di autorizzazione a 
procedere. Il secondo caso si 
riferisce al fatto che, secondo 
la procura Stefanini, nelle vesti 
di tesoriere, «concorreva a che 
Sergio Chiappi, amministrato
re formale dell'Unione Immo
biliare, omettesse di annotare 
nelle scritture contabili conta
bili obbligatorie ai fini delle im
poste dirette ed ai fini Iva la 
somma di 2500 milioni circa 
corrisposta in nero dalla socie
tà Proal... per l'acquisto del
l'immobile». 

L'avviso di garanzia relativo 

a quest'ultimo filone è slato 
consegnato al legale di Stefa
nini, l'avvocalo Guido Calvi. Il 
legale ieri ha cosi commentato 
la situazione creatasi con la ri
cezione del nuovo avviso: «La 
sostanza dei fatti sarà verificata 
nelle sedi opportune e sono 
convinto che, come gli altri ad
debiti, non reggeranno alla ve
rifica». E ha aggiunto: «Tuttavia 
mi sembra vi sia una spropor
zione infinita tra il crollo del
l'accusa sanzionala dal Tribu
nale della Libertà e queste ap- , 
pendici assai modeste. «Que
ste vicende - ha concluso l'av
vocato Calvi - appartengono 
sempre ad un processo e deb
bono essere valutale secondo 
le regole processuali. Quindi le 
ipotesi d'accusa sono solo ipo
tesi» ^ 

Ieri è intervenuta anche la 
segreteria del Pds con un co
municato: «La procura di Mila
no afferma che la vendita del
l'immobile sarebbe stata effet
tuata con una parte "in nero" 
e, conseguentemente, non re
gistrata nei bilanci. Di qui le 
accuse di illecito fiscale e falso 
in bilancio. Il vantaggio econo
mico sarebbe andato a favore 
del Pds, data la connessione 
fra la società immobiliare, ven
ditrice dell'immobile, e il parti
to slesso. Di qui, secondo la 
procura, la violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti». Sulla base dell'ultimo 
avviso di garanzia, il Pds ritiene 
che l'accusa dunque non pos-

Un comunicato della segreteria. Occhetto: «Accuse ridimensionate» 

«Questa è la conferma che il Pds 
è estraneo a Tangentopoli» 
Accuse minori, che in ogni caso saranno «chiarite» 
nelle sedi competenti. Ma comunque accuse che 
non hanno nulla a che fare col sistema delle «maz
zette». Lo spiega la segreteria del Pds e lo spiegano 
le parole di Occhetto. E sul ricorso della Procura 
contro la scarcerazione'di Fredda e Greganti? D'Ale-
ma: «Nulla quaestio. Se non presentasse ricorso ca
drebbero anche le accuse alla Pollastrini e agli altri». 

' ' ' NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Niente a che fare 
con «Tangentopoli». Anche 
l'ultima vicenda giudiziaria 
che coinvolge Stefanini sta 11 a 
dimostrare che, in ogni caso, 
la Quercia non c'entra col si
stema delle «mazzette». Lo 
spiega un comunicato della 
segreteria del Pds. Eccone un ' 
passaggio: «L'ultima versione 
accusatoria che, sia pure forte
mente ridimensionata rispetto 
alle precedenti, troverà co
munque chiarimenti... confer
ma anzitutto che il Pds è del ' 
tutto estraneo al sistema delle 
tangenti». Perchè la richiesta di 
autorizzazione si riferisce solo 
alla «mancata iscrizione in bi
lancio» di una parte della cifra 
relativa all'ormai famosa ven
dita dell'edificio in via Serchio. 
Ed anche perchè «la stessa vio
lazione della legge sul finan
ziamento» è l'elfelto non di 

una donazione di denaro, ma 
solo «delia mancata iscrizione 

. nel bilancio del partito» dei 
proventi. 

Insomma: neanche stavolta 
c'è traccia di quel metodo che 
serviva a ripartire i soldi fra 
partiti sulla base degli appalti. 
In ogni caso, comunque, il Pds 
respinge anche l'accusa tutta e 
solo «fiscale». Pure qui, Occhet
to, è netto: «Ripeto: l'accusa è 
fortemente ridimensionata e 
comunque troverà un chiari
mento nelle sedicompetenti». 

Il leader del Pds è intervenu
to sull'ennesima puntata della 
vicenda-Stefanini nel pomerig
gio di ien. Anche per corregge
re le affermazioni che aveva 
fatto ieri mattina, uscendo da 
un colloquio con Pannella. In 
questa occasione, indotto in 
errore da alcune agenzie e dal
le domande che collegavano 

l'«autorizzazione» per Stefanini 
con la vecchia deposizione di 
Binasco, Occhetto aveva parla
to di «contrasto fra le decisioni 
del tribunale della libertà» e la 
nuova richiesta arrivata al teso-
nere Pds. Ma l'affermazione, 
appunto, è stata poi corretta: 
«Quanto affermato stamane 
aveva origine da una lettura di 
comunicati di organi di infor- • 
mazione... La lettura del testo 
dell'avviso di garanzia dimo
stra che tali informazioni era
no inesatte». Quanto, poi «alla 
valutazione...ho già espresso 
la mia opinione attraverso il 
comunicato della segreteria». 

Correzione a parte, Occhel-
to al termine del faccia a faccia 
con Pannella (in pillole: in
contro che «è servilo a chiarir
ci», per usare le parole del lea
der radicale, anche se il Pds 
«guarda si con interesse al relè-. 
rendum» sul sistema elettorale, 
ma lo considera solo uno stru
mento per mettere all'ordine " 
del giorno del prossimo Parla
mento la questione, non con
dividendone gli obiettivi), Oc
chetto, si diceva, in mattinata 
ha risposto a tante domande. 
Che hanno riguardato le vicen
de di questi ultimi giorni. E ha 
detto che «tutta la montatura 
sull'esistenza delle tangenti-
rosse non esiste». Occhetto ce 
l'aveva ovviamente con la 
campagna orchestrata da al

cuni media. Perchè nonostan
te l'insistenza dei cronisti sui 
contrasti fra giudici, Occhetto 
ha confermato la sua posizio
ne: «Noi diciamo le cose che 
dobbiamo dire (ed abbiamo 
sempre detto la verità, come ci 
ha riconosciuto il Tribunale 

•' della libertà) nel libero dibatti
mento. Non diamo giudizi sul-

- l'operato della magistratura. 
Questo fa parte di una sana ci
viltà giuridica». 

E sul ricorso della Procura 
contro la «scarcerazione» di 
Fredda e Grcaganti? Per il se
gretario del Pds è «un atto che 
ci aspettavamo». Stesso giudi
zio nelle parole di D'Alema: 
«Nulla quaestio. E normale, la 
Procura difende il proprio pun
to di vista. Se non presentasse 
ricorso, cadrebbero anche tut
te le altre accuse alla Pollastri
ni e agli altri». Ultime battute, 
per il presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere, il pidiessino Pellegrino. 
Anche a lui una domanda sui 
contrasti fra giudici. La rispo
sta: «Il reale contrasto è tra chi 
vuole portare un teorema ac
cusatorio alle estreme conse
guenze e chi è preoccupato 
che il carattere estremo di tali 
conseguenze possa dimostra
re la fragilità dello stesso teore
ma. Dunque, si tratta di un 
contrasto ira linee giudiziarie e 
non politiche». 

sa riguardare «l'anticipazione 
che Binasco, attraverso Gre
ganti, aveva fatto per un preli
minare di acquisto dello stesso 
immobile, preliminare poi re
scisso; né la successiva restitu
zione dell'anticipazione, che 
ha dato luogo alla controversa 
e tardiva versione di Binasco 
secondo cui la somma restitui
ta sarebbe siala inferiore a 
quella anticipata». E il Pds ri

corda che «il Tribunale della li
bertà, nell'ordinanza di scar
cerazione di Marco Fredda», 
ha «negato credibilità alle tesi 
accusatorie fondate sulle di
chiarazioni di Binasco». La no
ia si conclude cosi: «I fatti di 
cui sopra, e la relativa docu
mentazione, sono' stati fin dal 
primo momento spontanea
mente forniti agli inquirenti dal 
Pds». ' 

Il ministro 
degli Esteri 
Beniamino 
Andreatta 

(foto In alto) 
Il tesoriere 

del Pds 
Marcello 

Stefanini e, 
a fianco, 

l'Imprenditore 
Bruno Binasco 
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Una commissione 
bicamerale 
sulla tangentopoli 
della Farnesina 

Cooperazione: 
il Parlamento 
indagherà 

• i ROMA. Il dado è tratto e la commissione 
bicamerale di inchiesta sulla tangentopoli del
la Farnesina, ovvero su «l'attuazione della po
litica di cooperazione con i paesi in via di svi
luppo» si farà. Ieri, a un anno circa dalla prima 
richiesta di istituzione della commissione de
positata dal Pds, la Camera ha avviato la di
scussione con il parere posiuvo de! governo. 
Probabilmente si volerà giovedì e, a novem
bre, i commissari dovrebbero essere al lavoro. 
La palla che ha smosso le acque l'ha lanciata 
giovedì lo stesso ministro degli Esteri al Sena
to: subilo raccolta alla Camera dove si è avvia
ta la discussione in seduta plenaria. Forse il 
ministro Andreatta spera, fra l'altro, con l'aver 
accolto le sollecitazioni di diversi gruppi, in un 
atteggiamento benevolo verso il suo decreto 
sulla cooperazione. Ma anche ieri Vincenzo 
Ciabarri (Pds) sottolineava che «gli ultimi in
terventi normativi accentrano eccessivi poteri 
nel ministro e perdura la vecchia politica», che 
appunto si riferisce alla decisione del ministro 
di nominare personalmente, al di fuori del
l'amministrazione, la commissione sul con
tenzioso. 

Con le sortite parlamentari del ministro si 
intreccia la polemica, ormai rovente, dei di
plomatici con il loro capo, Andreatta giovedì 
ha condito le sue dichiarazioni con la rivela
zione di un caso in cui un funzionario avrebbe 
minacciato un esperto. «Un caso del passato» 
ha detto, senza fare nomi, ma tanto è bastato 
per suscitare le ire di tutti, compattando per 
un momento diplomatici, esperti e direzione • 
generale del Ministero. «Se sa parli, se non sa 
non sparli», dice in sostanza un comunicato -
del Sndmae: «O il ministro sa ed è moralmente 
e giundicamente obbligato a prendere prov
vedimenti che gli competono, oppure, se non 
sa, si documenti prima di parlare». Poi l'accu
sa che investe gii ultimi anni della gestione 
della Farnesina, particolarmente quella di De 
Michelis: «Il ministro e la classe politica sanno 
bene che la crisi della cooperazione non è im
putabile ai diplomatici». È imputabile ai politi
ci, alla direzione stessa del ministero che non , 
può chiamarsi fuori, come sottolinea soprat
tutto la Cgil che vede il rischio, nel polverone-' 
generale, di una rilegittimazione del vecchio 
sistema lottizzatorio. C'è insomma da distin
guere, nella complicatissima vicenda del mi-

JOLANDABUFALINI 

nistero degli Esteri, fra crii vorrebbe che fosse 
fatta pulizia senza sparare nel mucchio e chi 
spera che «tutto cambi perché nulla cambi». 
Ma ien lo stesso segretario generale della Far
nesina Bruno Bottai, insieme ai sei direttori ge
nerali, si è mobilitato. Il ministro ha ricevuto, 
su loro richiesta, gli uomini al vertice del dica
stero. Un colloquio iniziato a mezzogiorno e 
prolungatosi per più di un'ora. Un chiarimen
to nel quale ì vertici della diplomazia hanno 
espresso «lo stato di disagio nel ministero» di 
fronte allo stillicidio di polemiche alimentate 
dalle stesse dichiarazioni del ministro. An
dreatta ha precisato ciò che aveva detto al Se
nato: si era riferito, ha detto in un comunicato, 
a vicende individuali del passato, legate a un 
contesto politico. Il nferimento è, ovviamente, 
alla gestione De Michelis. Il ministro si è detto 
sicuro della collaborazione della Farnesina 
«nel far luce, sia in via amministrativa, sia nelle 
istanze parlamentari e giudiziarie, su irregola
rità e distorsioni del passato». Andreatta ha 
inoltre promesso «mobilità funzionale nel 
quadro di un costruttivo processo di rinnova
mento» e chiesto di far sapere a tutti i dipen
denti il suo apprezzamento per il loro impe
gno professionale. 

In tutto ciò rischia di perdersi di vista il futu
ro della politica di cooperazione che ha preso 
buona parte della discussione in aula alla Ca
mera. Sembra di comprendere, dalle parole 
del relatore Alessi (De) che dal Parlamento 
ven-à l'orientamento a sganciare la coopera
zione bilaterale («cui va dedicata una partico
lare attenzione») dalla Farnesina: «Andrebbe 
liberata da eccessivi vincoli diplomatici...deve 
essere distinta e separata dalla politica estera, 
i cui fini sono diversi». Ciabarri ha apprezzato 
«l'intento del ministro di far luce» ma ha sotto
lineato che sin qui vi è stata una tattica «dilato
ria» del governo che, con il ministro Colombo, 
si era limitato a un'inchiesta interna. Il mini
stro Andreatta ha invitato a «un lavoro pruden
te della commissione» per evitare il rischio che 
la cooperazione allo sviluppo si paralizzi an
cor più di quanto non avvenga oggi. 

È ciò che lamentano le Ong, le organizza
zioni non governative', che ien il- '̂ottol-iunite 
in assemblea generale per'denunciare «l'affos
samento della cooperazione non governati
va». . . . 

Bruno Binasco finito 
di nuovo in carcere 
Pagate tangenti per 
l'ospedale di Settimo 

• • TORINO. Doppio infortunio per Bruno Bi
nasco nel giro di ventiquattr'ore: giovedì, è 
stato giudicato non credibile dal Tribunale 
della libertà, che ha deciso la scarcerazione 
di Primo Greganti; ieri, è stato invece, arresta
to per la sesta volta su ordine dei magistrati 
della Procura di Torino. Il reato ipotizzato sa
rebbe quello di corruzione e si riferirebbe ad 
una storia di tangenti per la costruzione del
l'ospedale di Settimo, un grosso comune del
l'hinterland torinese. Una vicenda che ha 
preso il via nel luglio scorso con le notifiche 
di 13 avvisi di garanzia a politici locali, tra cui 
spiccava il nome di Rolando Picchioni, ex de
putato ed ex capogruppo della De in consi
glio regionale. • 

Nei giorni scorsi Binasco era stato a lungo 
ascoltato dal magistrato Andrea Bascheri an
che sull'appalto dell'Ospedale di Chivasso, 
alla cui gara - costata circa 600 milioni -, 
concorse soltanto l'Itinera. Nell'ambito della 
stessa inchiesta sono finite in carcere altre 

Quattro persone, tra cui ancora due dirigenti 
ell'Itinera - Movere Moiso - e della Prunotto 

di Alba, Salvcstróni. 

Borrelli ha inviato 
da tempo al Csm 
il carteggio 
sul «caso» Parenti 

• 1 ROMA. I contrasti manifestatisi tra il procu
ratore della repubblica di Milano Francesco Sa
verio Borrelli ed il sostituto Tizianna Parenti sul
la linea che il pool «Mani pulite» ha scelto di se
guire per il caso Stefanini, giungono al vaglio 
della pnma commissione referente del Consi
glio superiore della magistratura. «Della vicenda 
- ha dichiarato il presidente della commissione, 
Franco Coccia - ci occuperemo con la dovuta 
tempestività. Sin dal 12 ottobre scorso Borrelli 
mi ha fatto pervenire un carteggio nel quale " 
spiega, "per una doverosa informazione", ha ' 
scritto, come sono andate le cose e perché ha 
ritenuto di affidare ad altro magistrato l'eserci
zio della pubblica accusa». 

Il carteggio inviato da Borrelli al Csm è stato 
acquisito dalla commissione prima ancora che 
il comitato di presidenza trasmettesse alla com
missione stessa la lettera con la quale i consi
glieri socialisti Marconi e Patrono hanno chiesto 
accertamenti sull'ortodossia di comportamento 
dei vertici della procura, in relazione alla posi
zione assunta dalla pm Parenti sulla decisione 
di archiviare la richiesta di autorizzazione a pro
cedere contro Stefanini. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni del tempo sul
la nostra penisola sono Improntate verso una 
spiccata variabilità o meglio condizioni compre
se tra II variabile e il perturbato. Questo si deve 
al passaggio di veloci perturbazioni in sposta
mento da ovest verso est ma di minore intensità 
rispetto a quelle dei giorni scorsi. Le regioni 
maggiormente interessate dal loro passaggio 
sono quelle dell'Italia settentrionale e quelle del
l'Italia centrale. Durante il corso della prossima 
settimana si dovrebbe avere una svolta nella si
tuazione meteorologica che controlla il tempo 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo con con
seguenti condizioni di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale 
il golfo ligure la lascia tirrenica centrale e la Sar
degna inizialmente condizioni di tempo variabile 
ma durante il corso della giornata intensificazio
ne della nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
di debole intensità. Sulle altre regioni italiane 
frequenti alternarsi di annuvolamenti e schiarite, 
queste ultime ampie e persistenti sulle Puglie. In 
diminuzione le temperature. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica centrale cielo nuvoloso con possibilità 
di deboli precipitazioni a carattere intermittente. 

' Sulle altre regioni italiane nuvolosità irregolare 
ora accentuata ora alternata a schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
11 
16 
13 
14 
10 
10 
18 
13 
13 
14 
15 
13 
14 

21 
18 
20 
18 
20 
17 
18 
19 
25 
17 
17 
23 
18 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
16 

U 

6 
3 
8 

-3 
12 

10 
27 
16 
12 
7 

17 
5 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
10 
16 
16 
20 
20 
17 
21 
20 
10 
21 
15 
16 
15 

17 
20 
21 
20 
30 
25 
26 
23 
28 
25 
31 
27 
22 
22 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
7 

15 
13 
8 

-3 
12 
9 

11 
14 
17 
21 
14 
6 

24 
25 

ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 
6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa-
8.15 Dentro l latti. Con L. Papino 
8.30 Ultlmora. Con Marcella Emiliani 

e Antonio Nobili 
9.10 Vollapagina. Cinque minuti con 

P. Rossi. Pagine di Terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Giorgio 

Benvenuto 
11.10 Parole e musica. 
11.20 Cronache Italiane. 16 ottobre 

1943: per non dimenticare Con 
Fauto Coen e Clara Sereni 

12.30 Otto ore. 
13.10 Consumando ambiente. 
14.30 WeekEndeSport. 
15.35 Diario di bordo. L'Italia vista da 

Serena Dandini ' 
16.10 Libri: Europa università. Con 

Giulio Giorello e Salvatore Veca 
17.10 Storia di pazzi e di normali. Con 

M.Covacloh 
18.15 Sabato rock 
19.10 Backline. L'altra musica ad Italia 

Radio 

ntoità 
Tariffe di abbonamento • 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 1G5.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 680.000 L. 343.000 
6 numeri L 582.000 L. 294.000 
Per abbondar versamento sul ce p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1" pagina fenale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, 

tei. 011/57531 -
SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

Stampa in lac-simile: 
TeleslamDa Romana, Roma - via della Magiia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 



Sabato 
16 ottóbre 1993 

L'Italia 
dei misteri 

in Italia pagina 5IU 
D terrorista latitante venne avvicinato alcuni mesi fa 
dagli agenti dei servizi segreti. La Digos: «Non è lui la fonte» 
Il «giallo» della presenza del boss calabrese in via Fani 
Il giudice: «Le parole del pentito vanno prese sul serio» 

Moro: il Sisde «indagò» in Nicaragua 
Per scoprire il «quarto uomo» gli 007 videro il br (Vimini 
«Su Moro il pentito è credibile». Cosi, dopo la novità 
d*»l boss calabrese infiltrato nelle Br presente in via Fa
ni, st è espresso il giudice Alberto Nobili. Intanto si è 
saputo che, prima dell'arresto del «quarto uomo», tre 
funzionari del Sisde erano andati in Nicaragua per 
contattare il brigatista latitante Alessio Casimiro. Per
ché' Dubbi sul vero ruolo di Germano Maccan. Oltre a 
lui, un'altra personaandò invia Montatemi. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Un viaggio in Nica
ragua di tre funzionari del 'Si
sde, alla ricerca di un contatto 
con Alessio Casimim, il bngati- . 
sta che partecipò alla strage di " 
via Fani e per questo condan
nato all'ergastolo, che vive nel 
paese latinoamencano sotto 
diverso nome Questo è stato il 
•prologo», o meglio uno dei 
tanti «prologhi» dell'inchiesta 
che ha portato all'arresto di 
Germano ' Maccan, indicato 
come il quarto carceriere di Al
do Moro. Casimirri e i funzio
nari del servizio segreto civile 
si sono incontrati e si sono det
ti alcune cose Quali7 11 conte
nuto dei colloqui, naturalmen- '" 
te. non è nportato in nessun 
documento ufficiale Ma c'è 
chi dica che i tre 007 siano tor
nati in Italia con in tasca il ri
sultato che speravano di otte
nere Forse per questo, ieri po
meriggio, dalla Digos è arrivata 
una smentita lapidana. non è 
Casiminri la «fonte» che ha por

tato gli inquirenti sulle tracce 
di Maccan Non una parola sul 
viaggio in America latina, in 
teona super segreto, degli 
agenti del Sisde Ne una parola 
- del resto non competeva alla 
Digos parlare in proposito - sul 
fatto che, proprio in Nicara
gua, sembra essere stata avvia
ta una sorta di trattativa infor
male, nel tentativo di gestire 
uno dei più importanti testimo
ni diretti dell'operazione Mo
ro-. -

Adesso le indagini sui retro
scena di quei «55 giorni» han
no registrato due novità lanto 
clamorose quanto controver
se Da un lato un nuovo penti
to, Saveno Morabito, ha parla
to della presenza in via Fani di 
un boss della 'ndrangheta, An
tonio Nirta, descntto come un 
uomo dei servizi segreti infil
trato nelle Brigate rosse, dal
l'altro la Digos ha arrestato 
Germano Maccan, definito 
non senza enfasi il «quarto car
ceriere» di Moro Un passo in 

avanti per amvare alla venta -
quella vera - su quegli anni7 

Oppure c'è II rischio, attraver
so polveroni e mezze venta, di 
bloccare ogni spinta che mina 
una completa chianficazione7 

Difficile dirlo Mai come in 
questo momento c'è la neces
sita di venflcarc con estrema 
prudenza ogni sviluppo 

Quello che è certo è che l'in
dagine che ha portato ali Iden
tificazione del «quarto uomo» 
ha ricevuto diversi input, non è 
nata per caso len mattina, du
rante una conferenza stampa, 
il dingente della Digos roma
na, Marcello Fulvi ha escluso 
che Germano Maccan sia stato 
•tradito» da qualche suo ex 
compagno Tutto sarebbe sta
to il frutto d! un maxi lavoro di 
•intelligence» durato diversi 
mesi Questa la versione della 
Digos. Eppure negli ultimi mesi 
•radio carcere» aveva fatto più 
volte nfenmento a Maccan e 
alcuni bngatisti, fuon verbale, 
hanno fatto il suo nome Né bi
sogna dimenticare che un an
no e mezzo fa circolarono una 
sene di anonimi firmati <Mosè» 
in cui si parlava del quarto uo
mo e venivano date una sene 
di indicazioni perfettamente 
corrispondenti alla figura ali e-
strcmista arrestato len Insom
ma l'indagine è partita con un 
indinzzo ben preciso E c'è il 
sospetto che qualcuno abbia 
intascato «trenta denari» Del 
resto non è sfuggito a nessuno 
che Valeno Morucci - che uffi

cialmente non ha fatto alcjn 
nome - pochi giorni prima del
l'arresto di Maccan avesse per 
la prima volta ammesso l'esi
stenza di un'altra persona che 
era entrata nel covo di via 
Montalclm Morucci, si dovreb
be pensare "è un telepatico 
Perché il «tempismo» della sua 
rivelazione non è .assoluta
mente sfuggito 

Ma chi era realmente Ger
mano Maccan7 Non il «quarto 
uomo» di buona cultura che 
partecipò agli mterrogaton di 
Moro Ma un semplice gregano 
che svolse in tutta l'operazione 
un ruolo assolutamente margi
nale riparare una tubatura che 
si era ostruita II vero «quarto 
uomo» è un altro, come sanno 
bene sia Mario Moretti che altn 
ex bngatisti Anche Alberto 
Franceschint intervenendo ie
ri a un dibattito, ha escluso che 
Maccan fosse la persona spes
so indicata «È veramente l'i
draulico», ha aggiunto Occor
rerà vedere adesso se la pro
cura di Roma intenderà anda
re avanti, oppure se. arrestato 
•quel» quarto uomo, conside
rerà chiuso il discorso 

Ma, a parte la vicenda dei 
carcenen. anche la vicenda 
del possibile ruolo di Antonio 
Nirta può diventare di fonda
mentale importanza Ma biso
gna essere molto prudenti per
ché il pentito, nferendo cose 
che ha solo sentito dire, po
trebbe essersi confuso len 
1 avvocato di Nirta ha detto che 

il suo assistito è stato arrestato 
nel giugno del 1978 - poco 
tempo dopo 1 assassinio di 
Moro - e nei sei mesi prece
denti aveva fatto 45 giorni di 
carcere Una precisazione per 
dire non poteva essere un in
filtrato né stare in via Fani la 
mattina del rapimento 11 penti
to Morabito, certo, può essersi 
sbagliato Si dovrà verificare 
Ma anche se si fosse confuso 
da accertare è la «sostanza» 
delle sue affermazioni i Nirta 
solo'legali alla cosca dei Fe
mia, che negli anni Settanta e 
Ottanta operava a Roma, in 
stretto contatto con la banda 
della Magliana Quindi che un 
calabrese legato a quel giro 
avesse potuto svolgere un ruo
lo preciso diventa un fatto 
sempre più verosimile C è poi 
da dire che l'ex deputalo Beni
to Cazora (di cui si parla più 
diffusamente nell articolo che 
segue) ha confermato attività 
svolte da un gruppo di calabre
si Insomma o si è davanti ad 
una svolta "storica che impone 
una rllettura del fenomeno bn-
gatista o a una gigantesca 'pa
tacca» Alcuni aspetti della vi
cenda sembrano piuttosto ve
rosimili Ora spetterà ai giudici 
indagare Ma sul seno Come 
ha auspiscato lo stesso pm mi
lanese Alberto Nobili 'Il di
scorso fatto dal pentito sul ca
so Moro è da prendere in sena 
considerazione I magistrati ro
mani dovranno valutarlo con 
senetà» 

*%•:=**rii.'.t.KiM.'Mi'M L'ex deputato Benito Cazora rievoca i giorni del sequestro 

«Quel gruppo della 'ndrangheta sapeva tutto 
anche il giorno dell'uccisione del leader de» 
L'ex deputato de Benito Cazora che nei giorni del se
questro Moro ebbe contatti con un gruppo di uomini 
della 'ndrangheta che si offrirono di salvare il presi
dente de, ha dichiarato, che quel gruppo malavitoso 
era perfettamente informato delle decisioni delle Br. 
A lui, ha spiegato l'ex parlamentare, annunciarono 
con esattezza perfino il giorno della morte dell'uomo 
politico. «Sapevano molto, troppo». 

WLADIMIRO MTTUMLLI 

••-ROMA. Benho Cazora, ex 
parlamentare de ed ex asses
sore al Campidoglio, oggi fuon 
dalla politica Nei giorni del se
questro Moro ebbe una lunga 
sene di contatti con un gruppo , 
di uomini della 'ndrangheta 
calabrese che si offrirono di ' 
salvare il presidente della" De 
Agli atti delle varie inchieste 
sulla tragedia di via Fani, c'è la 
registrazione di una telefonata 
tra Benito Cazora e Sereno 
Freato, ex braccio destro di 
Moro, a proposito di una foto
grafia scattata in via Fani poco 
dopo la strage. La foto, faceva 
parte di un rullino scattato da 
un uomo che abitava nella zo
na Quel rullo e quella foto tan
to importante, nelle pieghe 
dell'inchiesta, sparirono miste-
nosamente per una serie di 

gravissime negligenze In quel
la foto, era sicuramente ntratto 
un «importante personaggio» 
nmasto sempre nell'ombra 
Forse proprio l'infiltrato della 
'ndrangheta nel gruppo di fuo
co di via Fani Abbiamo nper-
corso quella stona in una lun
ga chiacchierata con lo stesso 
Cazora 

Racconta l'ex parlamentare 
.«Eravamo tutti mobilitati per 
cercare di salvare Moro In 
quei giorni, io ncevetti una te
lefonata da un mio elettore 
che mi chiese se accettavo un 
incontro con un gruppo di ma
fiosi calabresi Sapevanocome 
trovare Moro, mi fu detto Ave
vo molti dubbi - spiega Cazora 
- ma alla fine accettai Portai 
con me un giornalista, dopo 
aver fissato un appuntamento 

in una zona del raccordo anu
lare di Roma Ci incontrammo 
con quel gruppo Erano cin
que o sci individui Dissi subito 
che loro non potevano davve
ro saper niente su Moro e bn-
gatisti Poi chiesi se per caso 
volevano dei soldi per darmi le 
loro informazioni Loro - rac
conta ancora l'ex deputato de 
- risero e spiegarono che se 
avevo bisogno di soldi poteva
no darmene loro Poi aggiun
sero che i calabresi a Roma, le
gati al loro gruppo erano tanti 
e che "controllavano"' il territo-
no Mi spiegarono che alcuni • 
del gruppo erano ricercati dal
la polizia e che non potevano 
circolare con tutti quel control
li La polizia e i soldati erano 
ovunque Insomma volevano 
potersi muovere liberamente 
come pnma » 

Il racconto di Cazora conti
nua «lo non mi fidavo, ma lo
ro, dopo un gran giro, dalla via 
Cassia, mi fecero amvare fino 
in via Gradoli e mi dissero che 
nella zona c'era un covo delle 
Br lo avvertii la polizia e ci fu
rono delle ncerche, ma non fu 
scoperto nulla II giorno del fa
moso comunicato delle Br sul 
lago della Duchessa, uno del 
gruppo mi telefonò per awer-

La vedova Moro: «È una storia 
ancora tutta da scrivere 
Ma il rischio di polveroni 
è sempre dietro l'angolo» 

• • ROMA Eleonora Moro, vedova del leader democristia
no, ha accolto con «soddisfazione, ma anche con prudenza» 
le novità sulla morte del manto È quanto ha nfento, all'a
genzia di stampa «Adnkronos», Nino Marazzita, legale della 
famiglia Moro 

«La signora Moro - ha detto l'avvocato - mi ha esortato ad 
andare avanti nella ncerca della venta con determinazione, 
ma anche, con la solita prudenza, perchè il rischio di polve
roni e strumentalizzazioni è sempre dietro l'angolo» Anco
ra «Le novità sul caso Moro, sia 1 arresto del presunto quarto 
carcenere, sia la possibile presenza, in via Fani, di elementi 
estranei alle Br (un boss della 'ndrangheta, «infiltrato» dai 
servizi segreti) confermano quella che è sempre stata la tesi 
della signora Moro e del sottoscntto, e cioè che la morte del 
presidente della De è una stona ancora tutta da scrivere» 

Per Mana Antonietta Setti Carraro madre di Emanuela, 
che fu uccisa il 3 settembre dell'82 a Palermo con il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 1 inchiesta sul caso Moro «è ad 
un punto molto delicato che credo si debba approfondire 
Una possibile collusione tra mafia, 'ndrangheta e Bngate 
rosse - ha aggiunto la signora Setti Carraro - porterebbe si
curamente su piste delicatissime A caldo non posso fare al
cuna considerazione tanto più che non ho avuto ancora 
contatti con le persone con cui solitamente mi consulto e 
parlo di questi argomenti Penso che solo tra qualche giorno 
potrò azzardare qualcosa Attendo chianmenti ed appro
fondimenti» 

tirmi che si trattava di un co
municato falso Ebbi sempre 
1 impressione che sapessero 
molto Cosi feci incontrare 
quei mafiosi anche con Sereno 
Freato il scardano di Moro Mi 
ricordo - dice Cazora - che 
Freato nmase sconvolto da 
quel colloquio Anche lui si era 
convinto che quelli - della 
ndrangheta sapevano davvero 
molto Mi disse di proseguire ' 
gli incontri» 

Cazora racconta ancora . 
«Un giorno mi chiamarono e ' 
mi spiegarono che su un gior
nale era uscita una foto In 
quella foto, nella quale si vede
va la scena di via Fani c'era un 
loro congiunto che non poteva 
essere in alcun modo sul po
sto Anzi aggiunsero di aver bi
sogno di quella foto per con

trollare Se quel loro congiunto 
si trovava li, significava che era 
d'accordo con i bngausti e che 
"lavorava" con loro Cercai . 
quella foto e ne chiesi notizia a 
Freato anche per telefono, ma 
non ci fu verso di trovarla. Gli 
uomini del gruppo precisaro
no anche che in quelle ore Mo
ro era in prigione quasi solo 
perchè i bngastisti erano minili 
per decretarne la morte Subi
to aggiunsero che la decisione 
era stata presa e che il corpo ' 
sarebbe stato ntrovato il marte
dì Cosa che poi avvenne A 
pensarci oggi - conclude Ca- • 
zora - vengono ì brividi Mi n-
cordo di aver chiesto come lo 
sapevano e loro nsposero che 
uno del gruppo lo aveva ap
preso in carcere dal brigatista 
Notamicola» 

Llll.2ì4..=j..;i7iajry
JtJiBiÉil Parla r«artifìciere» tedesco, condannato a 24 anni per la strage del 904 

«Ci fu chi mi aiutò a fuggire dall'Italia. Ho proposto di essere ascoltato, so molte cose, ma gli inquirenti non si sono fatti vivi» 

Schaudinn: «Sono qua, perché nessuno m'interroga?» 
Friederich Schaudinn, l'esperto tedesco di congegni 
elettronici condanno a 24 anni per la trage del rapi
do 904 e presunto partecipante ai summit dei milita
ri golpisti, risponde M'Unita. Rintracciato a Franco
forte. «In Italia c'è qualcuno a cui non interessa la 
verità sulle stragi e tira in ballo sempre il mio nome» 
Dice di aver scritto al giudice Vigna ed alla commi-
sione stragi, «ma nessuno ha voluto ascoltarmi». 

PIIRO BINASSAI 

• • «Ja, Schaudinn» Fneden-
ch Schaudinn è l'elettrotecni
co tedesco di origine croata 
condannato a 24 anni di reclu
sione per essere stato indicato 
come l'artificiere, che fom) il ti
mer utilizzato per l'attentato al 
rapido 904, che il 23 dicembre 
del 1984 causò 16 morti e 267 
tenti II suo nome 6 saltato fuo
ri anche per le stragi di Capaci, 
di via D amelio e di via dei 
Georgofili a Firenze e nel pre

sunto colpo di Slato organizza
to dal generale Franco Monti-
cone Un uomo che in più di 
un'occasione è stato indicato 
come legato ai servizi segreti e 
ad esponenti della malia del 
peso di Pippo Calò Dedito al 
traffico di armi con gli Ustascia 
croati, dovrebbe essere nncor-
so da un ordine di cattura in
temazionale per le sue pen
denze in Italia A lui molti ma
gistrati, forse, sarebbero con

tenti di nvolgere qualche do
manda Ma rintracciarlo non è 
cosi difficile come si potrebbe 
pensare Per parlargli è stato 
sufficiente formare un numero 
telefonico di Francoforte. 

Tranquillo, in italiano, con 
un linguaggio molto appro
priato risponde alle nostre do
mande e lancia alcuni messag
gi 

Signor Schaudinn, U suo no
me ormai salta fuori qua»! In 
maniera sistematica ogni 
volta che in Italia accade 
una strage o si paria di un 
traffico ai armi. L'ultima a 
farlo è stata la signora Dona
tella Di Rosa, che dice di 
averla incontrata ad un ver
tice di generale golpisti, che 
stavano trattando una parti
ta di armi. Ha mal incontra
to la signora? 

Ho letto questa stona sulla 
stampa italiana ed a quell'in

contro se e ero io c'erano an
che Topolino e Paperino lo 
quella signora non I ho mai 
conosciuta, neppure di nome 
È un'altra delle tante stone che 
si raccontano su di me 

Ma perchè salta sempre fuo
ri Usuo nome? 

Dovreste indagare da dove 
vengono tutte queste voci For
se scopnreste qualcosa di mol
to più interessante 

Cioè? 
Ci sarà pure un mouvo per cui 
qualcuno tira sempre in ballo il 
mio nome Forse ha»qualche 
interesse 

Stanno utilizzandola per co
prire qualcuno, forse qual
che personaggio legato al 
servizi segreti? 

Certamente stanno coprendo 
qualcuno ma noaso se si tratti 
di gente dei servizi Che cosa 
vuole che ne sappia io Queste 

sono faccende vostre italiane 
ma qualcuno ha interesse in 
Italia ad utilizzare il mio nome 
per copnre non so quali loschi 
affan • 

Pensa che in Italia ci sia 
qualcuno che non vuole che 
si scopra la verità? 

Voi mi avete telefonato come 
si fa con un qualsiasi cittadino 
tedesco Avete alzato il ricevi
tore di un telefono ed avete 
[ormato un numero ed io ho ri
sposto e sto parlando con voi 
Non sono un trafficante che si 
nasconde come senvono i 
giornali italiani per i quali do
vrei essere in Croazia Qualcu
no addinttura. ha scntto che 
«per caso» non sono stato fer
mato alla frontiera di Tneste I 
giornalisti sono una banda di 
buffoni Scusatemi ma è cosi 
Cercate chi ha messo in giro 
queste notizie e troverete chi 
ha interesse a copnre la venta 

Ma in quale direzione dob
biamo cercare? 

Da qui non posso saperlo Ma 
cinque anni fa tramite il conso
lato italiano a Francoforte, do
ve è stata autenticata la mia fir
ma ho scntto al giudice Pier 
Luigi Vigna presso il Tnbunale 
di Firenze ed alla Commissio
ne .parlamentare sulle stragi, . 
dicendo che ero disposto a 
spiegare la mia posizione, ma 
nessuno aveva alcun interesse 
ad ascoltarmi Allora non rac
contatemi che in Italia queste ' 
questioni si trattano con serie
tà Dovete cercare chi nel 1986 
trasse vantaggio del mio arre
sto per strage ed allora scopn-
rete qualcosa di interessante 
lo nonno niente a che fare co
me hanno nconosciuto le au
torità tedesche con la strage 
del rapido 904 

Lei non ha mal avuto rappor
ti con ufficiali Italiani, nep

pure durante la sua perma
nenza in Italia? 

Non sono un militare per cuil 

non avevo alcun motivo per in- ' 
contrare ufficiali dell'esercito 
italiano 

Non ha avuto contatti nep
pure con uomini del servizi 
segreti? ' 

Neppure con quelli 
Ed allora come ha fatto a 
scappare da Ostia, dove era 
agli arresti domiciliari, pri
ma del processo di primo 
grado per la strage di Nata-

Ho preso un'auto e me ne so
no andato 

L'ha rubata? 
Assolutamente no • 

Qualcuno ha provveduto a 
fornirgliela? 

Certo, ma non erano uomini 
dei servizi segreti 

Nuovi particolari sui presunti 
rapporti dell'alto ufficiale 
con capi della 'ndrangheta 
Il pentito parla di un delitto 

H generale Delfino 
oggi a M a n o 
per essere interrogato 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO II generale dei 
carabinien Francesco Delfino 
questa mattina sarà a Milano a 
disposizione degli inquirenti 
che lo accusano di favoreggia
mento e di soppressione di ani 
d'ufficio Avrebbe fatto spanre 
foto che avrebbero inguaiato 
Michele Unito, un calabrese 
suo amico Ma dalle 1200 pagi
ne messe a verbale dal boss 
della 'ndrangheta Saverio Mo-
rabito emerge un ntratto ben 
più inquietante di questo uffi
ciale supenore dell'Arma, con 
una stona controversa e di
scussa Le rivelazioni del su
per-pentito hanno portato alla 
gigantesca operazione anti
mafia che ha naperto il caso 
Moro Delfino è indicato come 
il personaggio che ha infiltrato 
nelle file delle br il capocosca 
Antonio Nirta ed ora si aggiun
gono nuovi particolan, su rap
porti (un'altro che limpidi con 
le più potenti famiglie della 
'ndrangheta, sullo sfondo del
l'omicidio De Maio il sindaco 
di Piati che fu ammazzato nel 
1985 

Prove nessuna conferme 
neppure Ad accusare Delfino 
e la sua famiglia ci sono solo le 
parole di Saveno Morabito. 
che dice a chiare lettere che il 
mandante di quell'omicidio fu 
Antonio Delfino il fratello gior
nalista del'generale Per il pm 
Alberto Nobili però il suo pen
tito è credibile Lo è anche in 
questa circostanza7 Non si di
rebbe, dato che contro di lui 
non si è preso nessun provve
dimento e per ora è solo un _ 
nome a verbale legato a una * 
stona agghiacciante 

Morabito desenve la fami
glia Delfino come una delle 
più potenti di Piati, in grado di • 
controllare rigidamente gli av
vicendamenti politici !a nomi
na dei sindaci, 1 assegnazione 
delle poltrone che contano 
Domenico De Maio, stando .a 
quanto afferma il boss pentito, 
era un loro uomo, arrivato, 
grazie al loro appoggio, alla 
guida della giunta comunale 
A un certo punto però, commi
se un errore Tentò di staccarsi « 
dai suoi sponsor polìtici e di le
garsi a cordate avversane, al 
clan malavitoso dei Barbaro 
Con quella scelta di campo fir
mò la sua condanna a morte 
Morabito sostiene che a quel 
punto, giocando su altre rivali
tà Antonio Delfino contattò il 
capocosca Domenico Papalia, 

che aveva ottimi mouvi per di
chiarare guerra ai Barbaro, 
chiedendogli la testa di De Ma-
jo. Le due famiglie avevano 
messo in piedi una società ma 
il sodalizio si era sciolto al mo
mento dell'arresto di Papalia. 
Quando il socio cadde in di
sgrazia, i Barbaro lo liquidaro
no senza troppe formalità la
sciando però un conto in so
speso Papalia accettò quindi 
I incarico anche in virtù di 
questa vecchia ruggine Mora-
bilo fa anche il nome del killer 
che si incaricò dell omicidio 
tal Pasquale Marandò scono
sciuto alle cronache 

Vero7 Falso'Agli atti nel ca
pitolo che nguarda i legami 
con la"cnminalità organizzata, 
c'è un unico riscontro, che non 
nguarda 1 omicidio De Majo, 
ma i rapporti tra il generale e la 
cnminalità organizzata Un al
tro pentito calabrese ad alta fe
deltà Giacomo Lauro, afferma 
che 1 legami tra Francesco Del
fino e Antonio Nirta erano co
sa notona. Il racconto di Mora-
bito però, fa a pugni con la sto
na familiare dei Delfino I due 
fratelli sono figli del leggenda-
no «Massaru Peppi» il mare
sciallo dei carabinien che per 
una vita braccò i mafiosi del-
I Aspromonte len dopo le n-
velazioni sul suo conto il ge
nerale si era affrettato a ricor
dare il suo curriculum e il suo 
impegno nella lotta a mafia e 
'ndrangheta. Non è forse lui 
1 uomo che individuò la pista 
che il 15 gennaio scorso portò 
ali arresto di Totò Rima' An
che qui con molu chiaroscuri 
ma finora, tutti ì sospetti sul ge
nerale riguardavano la sua di
scussa condotta nell inchiesta 
sulla strage di Brescia, i rap 
porti rei Sismi, l'accusa di cla
morosi dcpistaggi Ora dalla 
descrizione di Morabito i Del
fino appaiono quasi come una 
famiglia di rispetto ammac
cata coi clan della ndranghe
ta, in grado di manovrare ma
novalanza mafiosa Antonio 
Delfino, dopo aver appreso la , 
notizia da) Tg5 ha annunciato 
querele Francesco Delfino 
aveva replicato alle accuse di 
Morabito ricordando di aver 
pestato i pieai a molti uomini 
d onore e di non stupirsi di 
eventuali vendette. Di certo si 
sa soltanto che il boss penli'o 
ha effettivamente raccontato 
questa stona agli uomini della 
Dia e al pm Alberto Nobili 

Fnedench 
Schaudinn, al 
centro, Aldo 
Moro 
fotografato 
nella prigione 
delle Br e la 
vedova dello 
statista 
democristiano 

E chi allora? 
Alcuni amici 

Tedeschi? 
Tedeschi 

n 2 giugno scorso un giorna
le del suo paese, il Die Welt, 
ha pubblicato una sua foto 
ed una sua connazionale ha 
dichiarato di averla ricono
sciuta In queUflmmagine co
me la persona che aveva vi

sto in una pensione di Firen
ze due giorni prima della 
strage di via del GeorgofiU. 

Questa turista qui in Germania 
è sconosciuta Non credo che 
esista. Se fosse vera questa sto
na le autontà tedesche mi 
avrebbero interrogato e questo 
non è avvenuto perchè qui si 
agisce con un po' più di senetà 
e "on in modo romanzesco 
come sta avvenendo in Italia. 

% fc i 
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LTtelia 
dei misteri 

in Italia 
Il vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura 
risponde a Renato Curdo: «No, niente "soluzioni politiche"» 
«Lo Stato deve farsi un esame di coscienza aiutato dai giudici 
E poi temo che "schegge brigatiste" lavorino con la mafia» 

« 

• • • • •» •;• # 

dei servizi se 
Il vice-presidente del Csm, Giovanni Galloni, rispon
de al fondatore e capo storico delle Brigate rósse: 
«No, Curcio, niente "soluzioni politiche"...». E ag
giunge: «Le venta deve scoprirle lo Stato». Anche sul 
caso Moro: «Dove non è da escludere la presenza 
dei servizi segreti». E su ciò che resta delle bierre: 
«Schegge impazzite, sconfitte politicamente, po
trebbero ora lavorare con la criminalità organizzata» 

FABRIZIO RONCONE 

••ROMA. Giovanni Galloni, 
vice-presidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
ha letto l'intervista c h e Rena- ' 
to Curdo ha rilasciato all'i/- . 
nild per commentare le ulti- •. 
me, clamorose, e ora perfino 
controverse rivelazioni - sul -: 

blitz brigatista di via Fani, do- : 
ve secondo i racconti di un •-}• 
collaboratore della giustizia : -
avrebbe agito a n c h e un ban- " 
dito della ndrangheta, un in- ' -
nitrato. Gli ann id i piombo, le • 
bierre e, in particolare, il ra- -
pimento e l'uccisione di Aldo 
Moro, suscitano in Galloni -' 
uno speciale interesse. Nei -»• 
55 giorni che portarono d a +• 
via Fani a via Caetani, i giorni •-
del ricatto allo Stato, delle : • 
mediazioni, della «solidarietà 

nazionale», lui, che a q u e l . 
tempo era vice-segretario : 

della Democrazia cristiana, ' 
fu infatti in prima linea. -

•Ho letto, ho letto con at
tenzione le dichiarazioni del ; 
fondatore delle bierre... E so
no stato colpito soprattutto 
d a un paio di passaggi del
l'intervista...». . . ,. „ w 

Quali? r*.--.-y: 

Quelli in cui Curcio invoca 
una soluzione politica. È una 
richiesta che ho già sentito, e 
Curcio sa che non sono d'ac
cordo. Assolutamente. ,.•,-,;.' 

. - , P e r c h è ? , ' , ^ i . - - ^ / - "-.;, 
Perchè faccio ; un '• ragiona
mento esattamente opposto 
al suo. Lui, in pratica, dice: li
berateci- politicamente, -non 

fateci scendere a patteggia
menti giudiziari, non fateci 
sentire mercanti di informa- ' 
zioni, non costringeteci a ba
rattare la nostra etica, e noi vi 

1 racconteremo tutta la verità, 
lo, invece, dico: prima rac
contatela voi, la verità. Poi, lo : 
Stato vi dimostrerà clemen
za. •_- . ; , : - :,.-.••• ••. . • ':'• .•-." 

Onorevole Galloni, lei cre
de d siano ancora I prc-. 

. sapposti per temere uomi
ni come Moracd, Moretti, 
GalUnari... 

Io dico che un colpo di 'spu
gna su ciò che accadde in • 
quegli anni è possibile solo a > 
due condizioni. Primo: o c - , 
corre c h e su alcuni tragici. 
episodi non ci 'siano più om
bre. Secondo: dobbiamo 
avere la certezza c h e non esi- ' 
sta più la possibilità che certi ' 
fenomeni terroristici si ripeta
no. - ..•.-..-;; , ;..,• • ..;.'V ' , . •-

E questa prospettiva c'è 
ancora? •.-. 

Non toso, il ministero.dell'In- ; 
temo non mi sembra molto 
tranquillo... Perchè vede, qui • 
c 'è anche da capire quante 
schegge delle bierre siano 
ancora in giro, magari inseri
te nei meccanismi della cri

minalità organizzata... 

• Può essere più preciso? 
Ai tempi del rapimento Mo
ro, noi eravamo convinti, cre
do a ragione, che le bierre : 
non avessero grandi entratu
re con Cosa nostra o con la 
'ndrangheta. Sapevamo c h e 
le loro colonne più a Sud 

' e rano quelle napoletane, e 
quindi... Negli anni che se
guirono, però, il quadro è 
cambiato. I brigatisti ebbero 
sicuri contatti con la camor
ra, e anche con la mafia sici
liana e con quella calabre
se... Ecco, ora chi ci assicura 
che, pur sconfitte • politica
mente, schegge impazzite 
delle bierre non continuino a 
operare negli organici della 
criminalità organizzata? 

•... È un Interrogativo inqule-
.;•.. tante. Ma lo sono anche 

quelli che ancora rendono 
, -, misterioso • 11 rapimento 
- Moro, non trova? -

Oh,certo..". [.., . : > - , , , „ 
Che idea s'è fatto, lei, di 

'•;• questo mistero? 
Negli anni che seguirono 

' l'assassinio di Aldo, io, che 
. intanto ero diventato diretto

re del «Popolo», proprio per 

capire meglio, mi recai in : 

carcere . e incontrai alcuni >:,• 
brigatisti. Parlai a lungo con • 
alcuni di loro, e glielo dissi :', 

; chiaramente che certe cose .; 
non mi convincevano. • : 

; • , Q t t a l t ? ^ , > ^ , , ^ ' , " ' . 
, Beh, per esempio, non mi -

convinceva, e -cont inua a 
non convincermi, il racconto -I 
dei 55 giorni in cui tennero i--
Moro prigioniero... Sposta- •' 
menti, appartamenti, tempi... 
No, Ì qualcosa proprio non 

' torna nei racconti dei brigati- • 
Sti... •,•-,,. -...; • .'-:/...; .....,/' 

Coprono qualcuno? 
SI, temo coprano qualcuno 
che li agevolò. -, _-..,,. . . 

Anche lei sospetta la pre
senza del servizi segreti? 

Non h o elementi precisi, non 
;. ho riscontri... Ma, certo, tutto > 

èpossibile. ; ,,. • . 
'.'. Curdo ha detto che «la ve

rità fa sempre paura». Ec
co, Id crede che lo Stato : 
deve aver paura di certe 

• "verità? :,•.,.„, z^,,;,.,. - , . . . . . ; 
Ma no, che paura possiamo ' 
avere tutti noi, cittadini Italia- , 
ni, d o p o tutto quello che ab-

• biamo scoperto, ascoltato, -
visto negli ultimi mesi7 Ab- " 

biamo appreso le verità più 
terrificanti sulla classe diri
gente, sugli uomini politici di 
questo Paese... Nulla, ormai, ; 
può più spaventarci... ,.. ... 

Ecco, Upunto è anche que
sto. Un Paese che sta lenta-
mente cercando di voltar . 

- :. pagina, di cambiare, di an
dare verso il nuovo e 11 pu
lito, ecco non crede che 

- debba disfarsi al più pre- ; 
sto di certe zona «rombra, 
di certi misteri? 

Non v'è dubbio. Anzi, dico di 
più: solo facendo luce e chia
rezza su certi episodi il Paese > 
può davvero ritenersi pronto ; 
al definitivo cambiamento.. . 
Anche se occorre ricordare ' 
che proprio in quei mesi, che : 

oggi ci pa iono cosi bui, il ' 
. Paese visse comunque un 
grande momento di coesio- ! 
ne... -:••-..-;.. •;. >•:-.•.• - :;.,•'"•.•.': 

Si riferisce alla cosiddetta 
«solidarietà nazionale»? • 

.Chiaro. Senza quel formida
bile momento di coesione, 

- che uni le persone più dìver- ; 
' se, e che 'a me personalmen- ? 

te, fermo sulla linea dell ' in-, 
: transigenza, costò l'accusa ; 
d'essere succube dei c o m u - ! 

nisti, ecco senza quella e o e - : 

sione come saremmo riusciti 
a sconfiggere i brigatisti ros

asi? ,.,....p.,.:. .. ... .. :•;•.- .. 
•. SU onorevole Galloni, fu 

Importante la «solidarietà 
: nazionale»:maldnonhall 

- sospetto che dietro q n d 
.•'. palcoscenico, dove si di

scusse, si ragionò, si dl-
. sperò ,d fossero ddburat-
, ; tfaai? ,-,-,•;...,-.. ••i '-..^:.-V 
Ammetto di averlo, questo 
sospetto. Ma ora è lo Stato, e 
senza l'aiuto e la complicità 
dei brigatisti reclusi o in se
mi-libertà, c h e deve riuscire 
a leggere nella propria co
scienza, a scopnre i propri 

-peccati. :•-. . ••;v1 .-.-.:•.• ;.». '; •• ---
E questo Stato le sembra in 
grado di riuscire In un così 

/ complicato esame di co-
/ scienza?,-.•_.-•,;.•-:••..•• •• 
Deve provarci. 

Ecome? 
Con le investigazioni della 
polizia e della magistratura. 
Poliziotti e magistrati hanno 
chiarito, negli ultimi mesi, 
molti misteri, : e possono 
chiarirne altri. ••'-. 

L d h a f l d u d a ? : 
• Siamo un po ' tutti costretti ad 
avere fiducia... 

Parla l'avvocato di Donatella Di Rosa. Nuovi accertamenti sul caso Nardi 

Vicenda golpe: «F^tr<yppo0m 
pe£ ridurli a una stìffi d'amore » 
Per l'avvocato Valerio De Sanctis difensore di Dona
tella Di Ròsa la vicenda è seria «talmente seria è gra- i 
ve che non può essere ridotta ad una storia di amori ' 
ed ingenuità». Per il legale è fondamentale chiarire : 
la vicenda di Gianni Nardiper sapere chi racconta : 
la verità e chi mente. L'avvocato De Sanctis pole
mizza con il collega Fabio Dean secondo il quale il 
terrorista nero invece è morto. ., - - .r ; ; 

,. • • . • DALLA NOSTRA REDAZIONE - - v ' • • 

.... GIORGIO S O N I M I . 

••FIRENZE. «Questa è una vi- , 
ccnda mollo seria, talmente ,•• 
sena e grave che non può es- -•; 
sere ridotta ad una storia di co- •• 
lore nella quale si parla di 
amori ed ingenuità. Non ho ... 
apprezzato il mio care amico -
Dean quando ha detto, a prò- }• 
posilo di Nardi, che si tratta di ,: 

una cosa mostruosa, macabra •' 
imbecillità». • , . . ' , 

L'avvocalo Valerio De Sane- -'' 
tis, ex deputato del Msi, difen- •; 
sorc di numerosi terroristi neri *• 
durame gli anni della strategia : ' 

della tensione nonché del de
putato missino Massimo Abba-
tangelo, accusato per la strage 
del «904», ed attuale legale di 
Donatella Di Rosa autrice delle 
rivelazioni su un presunto col- ' 
pò di stato ad opera di un 
gruppo di alti ufficiali dell'eser
cito, ieri nel corso di una con
ferenza stampa ha sottolineato 
che è fondamentale risolvere il 

. mistero del «bombaiolo nero» 
dato per morto il 10 settembre 

. 1976 a Palma di Maiorca e ri
conosciuto da un cugino alla 

presenza, dell'avvocato Fabio' 
Dean (legale per anni di Licio 
Celli). ' . • - . . - . . 

Per accertare se Nardi è vivo ' 
o morto il procuratore PierLui-
gi Vigna-ha spedito in Spagna ':' 
alcuni funzionari dell'Interpol . 
con il compito di svelare un 
mistero che si trascina da 17 
anni. Già all'epoca della morte • 
del •bombardiere nero» nac- , 
quero i primi dubbi. Si parlò di 
messa in scena: L'autista d e l " 
camion contro il quale si 
schiantò la 127 targala Vicen
za ha dichiarato che il giovane •< 
alla guida dell'auto aveva Lea-
pelli lunghi e rossi. Nardi, inve-' 
ce aveva i corti, pochi centime
tri. Inoltre il giudice spagnolo, 
avrebbe firmato il certificato di 
morte basandosi solo sulle pa- '.' 
role della madre, Cecilia Amo- ' 
Ilo, che d'altra parte si rifiutò di 
riconoscere il figlio da morto. 
Nessuno pensò di compiere 
un esame delle impronte disi- : 
tali. Avrebbe risolto il proble- •. 
ma. Il sambabilino nero era .. 
stato arrestalo a Milano diverse 

volte,e quipdi le sue impronte 
in questura c'erano Non solo 
ma la «Guardia civil» poche ore 
dopo' l'Incidente indicò nel 

1 morto un terrorista dell'Età 
Sull'auto furono trovati cinque 

• passaporti di cui'uno con la fo
to del Nardi intestato al boiivia-

,, no Arnaldo Costa Vinas nato a 
'. La Paz nel 1947. Non è escluso 
• che per svelare il mistero ven-
ga chiesta la riesumazione del
ia salma e la prova del Dna. •. 

Durante rincontro con ' i 
giornalisti, alla quale inspiega-

' Burnente erano presenti anche 
alcuni uomini del Sismi, De 
Sanctis ha cercato di smontare 
la tesi del generale, secondo la 

. quale la sua relazione con la ; 
donna andò avanti senza che : 
si rendesse conto che era la 

.- moglie di Michittu. «I rapporti -
- ha detto il penalista - s i strinse

ro quando il generale e i co- : 
• niugi andarono ad abitare nel ; 

Viterbese. Monticone si instal
lò in una abitazione che gli 
avevano trovato i Michittu. 
Qualche tempo dopo, quando 

L'avvocato 
De Sanctis. 
legale della •' 
signora 
DI Rosa e, 
sotto, il 
palazzo dell'ex 
Kgb in piazza 
della Lublanka 
a Mosca 

i coniugi comprarono la loro : 
casa, fu il generale ad occu- " 
parsi delle pratiche: sull'atto di ; 
compromesso, figurano delle •-. 
postille inserite di suo pugno. Il v 
generale Franco Monticone ' 
era quindi buon amico dei co-, ' 

- niugi Aldo Michittu e Donatella ; ' 
Di Rosa, sapeva perfettamente V 
che la donna era là moglie del ^ 
tenente colonnello, Non solo, >;, 

: ha favorito le partecipazioni -
del marito della propria aman-
le in importanti missioni all'e
stero. Sono alcune delle circo

stanze riferite dal legale dei co
niugi Michittu. - . - . ••_ . 

L avvocato ha ammesso che 
la donna - non, era presente 
alla conferenza perchè ieri è 
stata interrogata dal procurato
re di Udine Giorgio Caruso su 
un deposito di armi nel Civita-
dese - nel frequentare il gene
rale, ha fatto ricorso a varie 
identità, spiegando che «aveva 
l'esigenza di non far capire alla 
gente con cui si incontravano 
che era la moglie di Michittu» 
De Sanctis ha anche aggiunto 

l 

7 

che Donatella Di Rosa «in alcu-
' . ne occasioni particolari» dove-
. va servirsi di nomi necessaria-
• mente falsi. Lavorava per qual-
• ' c h e servizio? L'avvocato ha ri-

- sposto in maniera evasiva. Il le-
,' gale dei coniugi Michittu inda

gati per ,• truffa e tentata 
^estorsione, si è chiesto se è 
. credibile che «numerosi com

militoni abbiano prestato sulla 
-parola al generale dai 10 ai 

• 130 milioni a testa, in contanti, 
per risolvere la sua vicenda 
matrimoniale» 

IL CASO Intervista al professor Leonid Fitunì, direttore del «Centro ricerche globali e strategiche» 
«Ci sono stati incontri a Varsavia e Praga. Affari per dodici miliardi di dollari. Infiltrati di Cosa Nostra nelle banche di Mosca» 

«Ecco fl patto d'acciaio tra mafia ed ex Kgb» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

• • MOSCA. Da quando Lucia- • 
no Violante, presidente'della ' 
commissione antimafia, ha fat
to il suo nome, al professor ' 
Leonid Fitunl, 4ù anni, due fi-, • 
gli, spotato ad una docente di , 
spagnolo, hanno dato la cac-
eia decine 'di corrispondenti,: 
stranieri. Non pensava, il direi- / 
toro del «Centro ricerche glo- ;?, 
bah e strategiche» annesso al- ' 
l'Istituto per l'Africa - sezione .< 
dell'Accademia delle Scienze-" 
dell 'Urss-didover.quasisfug-... 
gire alle insistenti richieste eli •' 
spiegazioni dopo che s'era co
nosciuto il contenuto del rap
porto sui legami tra la mafia 
italiana e quella russa che lo ' 
studioso aveva presentato a . : 
Monaco nello scorso mese di v 

settembre. Aveva colpito, so- v 
praltutto, la rivelazione che • 
mafia, camorra e 'ndrangheta . 
avevano stretto un patto d'a
zione con i loro referenti russi. 
nel corso' di due «summit» a 
Varsavia e a Praga. E non solo. ;. 
Aveva suscitato preoccupazio- -
ne l'annuncio che a guidare gli "' 
affari dei mafiosi russi erano ex 
dirigenti del Kgb e spezzoni 
del disclollo Pcus. Il professor .; 
Fitunl. che abbiamo nntraccia-. 
to e distolto dalle sue ferie, ac- „ 
cella volentieri di raccontare . 
come sono andate le cose. Ha \ 
voluto presentarsi nei nostri uf-.". 
dei per evitare di riceverci nei ' 
locali dell'Istituto dove sareb- ' 
bc stato facilmente intercettato 
in seguilo alla improvvisa e 

non ricercata notonetà. Ci è 
sembrato il classico e colto stu
dioso, di ongim armena, dota
to di un fluente inglese, docu
mentato oltre misura e dispo
nibilissimo. Uno studioso di li
vello, jena retnbulto con appe
na 40 mila rubli (60 mila lire) 
e l'ultimo stipendio pagato a 
luglio 
,. E, allora, profeuor Frtunl, è 
..' vero che <Tè (tato quel patto-
- tra malia italiana e malia 
- ruisa? 
È vero. E gli incontn nsultano 
essersi svolti, a Varsavia, nel 
marzo del 1991, a Praga nel
l'ottobre del 1992 anche se 
questi particolari non costituì- : 
vano il tratto principale della 
mia relazione al convegno 
svoltosi in Germania. Si è.trat
tato, per quel che possiamo di
re, di incontri tra rappresen
tanti di gruppi criminali che 
hanno discusso la possibilità 
di collaborazione. Gli italiani 
erano interessati al transito ' 
della droga per la Russia, i rus
si ad avere uria propria fetta 
nel mercato occidentale dei 
servizi criminali. 

EgUuominldelKgb? . 
Ma non c'è da meravigliarse
ne. Anche la nostra stampa si è 
occupata di questo. Nel mio 
rapporto ho messo in risalto il 
fenomeno: l'ingresso nella 
grande criminalità di ex addet
ti del Kgb che prendono sotto 
il loro controllo il traffico di 

J"w 

il.' iv.un'ji ,|i(n un mmninnnmt" 
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droga e che, in cambio, pro
muovono in Occidente la ven
dita di componenti nucleari. 

Quanto è esteso U fenome
no? 

Molti funzionari hanno abban
donato i loro posti nel ministe
ro della Sicurezza per ragioni 
prevalentemente finanziarie. 
C'è chi ha messo su delle 
agenzie pnvate di informazio
ne, chi delle imprese diciamo 
tecniche che torniscono ai 
clienti tutte le conoscenze sui 
loro concorrenti. So di un vice 
dingcntc del Kgb che ha crea
to una società che offre «servizi 
complessivi», dalla sicurezza 
del cliente allo spionaggio sul
l'attendibilità dei suoi futuri 
partner:.-,......,,,.-•,_ -.^ri•-••,.. •• 

v Perchè 11 mercato russo è 
appetibile per la mafia? . 

Cosi come il capitale straniero 
cerca da noi spazi nuovi, an
che la mafia cerca di «massi
mizzare» i profitti. E non-sol-
tanto per il commercio della 
droga. La Russia è, in questo 
momento, il mercato più favo
revole per il riciclaggio del da
naro sporco. La Russia è l'uni
co mercato dove un camion di 
valuta di. piccolo taglio viene 
accettato dagli istituti bancari 
o dalle assicurazioni. Anzi, è 
più gradito della carta di credi
to o dell'assegno. E quei soldi, 
frutto della vendita al minuto 
di narcotici, difficilmente po
trebbero essere versati in ban
che occidentali senza destare 
sospetti 

Perchè 11 suo «Ceutro» si oc
cupa di mafia? 

Semplice. Noi studiamo i flussi 
dei capitali, prevalentemente. ' 
Da qui il passo è breve per oc
cuparsi di fuga di capitali e, in ; 

. sequenza, di ricliclaggio e di • 
criminalità organizzata. Siamo : 
stati, per esempio, collabora- ' 

' tori della Banca mondiale con >'• 
; uno studio sulla fuga di capitali . 
: dallaCsi. ........ •..,,„.,_•,._;: .-.„,,.; 

A quanto ammonta la fuga • 
deicapitall? . . . . 

Abbiamo valutalo che l'anno ' 
• scorso sono volati all'estero da ' 

nove a dodici miliardi di dolla-. 

Torniamo al •summit» di • 
. Varsavia e Praga. Chi parte

cipò, per gli Italiani, a quegli 
Incontri? ....-.•. 

• Purtroppo non abbiamo i no
mi. Ma quando lessi il mio rap- . 

- porto a Monaco, i dirigenti ila- ' 
' liani presenti non mostrarono ; 
di sorprendersi. Come se aves- ' 
si rivelato cose a loro già note. 
Qualche settimana pnma, del ' 
resto, a Mosca era venuto il mi
nistro dell'Interno, Mancino, ; 

' per la firma di accordi di colla- • 
. borazione tra i due governi, b 
. noto che non si siglano accor

di se non si hanno direzioni : 
concrete di lavoro... v . , > . . . - • ; 

Ma a lei, studioso, cosa ri-
«ulta In concreto? . 

Con i miei occhi ho visto fonti 
. russe in cui si affermava che le ' 
• tre «sorelle» del crimine italia

no - mafia, camorra e 'ndran

gheta - hanno sottoscritto 
un'intesa, non so se verbale o 
scritta, con rappresentanti del
la criminalità russa. Per affari 
di droga qui e di tecnologia di 
«alta pericolosità» in Italia. In 
un rapporto di reciproco aiuto 
nei rispettivi campi di azione. 
Questo è stato raccordo di 
Varsavia. „ • - . , . . - . 

- Ea Praga? 
Se l'accordo di Varsavia ha 

' avuto, come dire?, un carattere 
generale, quello di Praga sa
rebbe servito a definire gli ac-

; cordi con le varie componenti 
mafiose italiane. Però su que
st'incontro ci sono dei dati 
contrastanti. C'è chi parla an
che di un doppio incontro, 
uno a marzo-aprile del 1992 e 
l'altro nel settembre-ottobre 
dello stesso anno. Io non ne 
sono certo ma, per intuizione, 
ritengo che quelle riunioni si 

•-sianosvolte. , . ; V - Ì . ; ; : ( » Ì / -
. E del traffico valutario che si 

...'. può dire? >. v,... ....•-,••-•....••.>. 
Conoscendo le nostre strutture 
commerciali, i loro clienti e le 
loro transazioni, sono sicuro 
all'ottanta per cento dell'esi-

, stenza di accordi con la mafia, 
Timbrati e firmati. Non con la 
mafia in quanto struttura, ma 
con banche controllate dalla 
mafia. i^,-,:>:----wy...;;•;•• --._,^- •„ 

Lei pensa che gruppi mafio
si Italiani siano presenti In 
banche russe? . . 

«Assolutamente. Non ho dub
bi». ' 

Livia con il figlio Andrea annuncia
no la morte di -. 

ALBERTO SAMONÀ 
e ringraziano i medici e le infermie
re dell'associazione Ryder Italia che 
lo har.nocurato e asshtito. 
Roma, 16 ottobre 1993 ; 

ALBERTO SAMONA 
Professore architetto 

Gli amici: Toni, Titta, Guido, An
drea, Giovanni, Gianni. Lionella. 
Deiphine. Tania. Enzo. Ottavio, Al
fredo, Bianca, Maurizio, Laura, Fa
brizio. • .,...:... . . . , 
Roma, 16 ottobre 1993 ' 

Cesare, Giuliana e Claudia Airoldi, 
Francesco e-Angela Cannone. Lo
renzo e Giovanna Caracciolo, Fran
cesco e Giusi De Simone, Tiziana 
Maranzana, Giovanna Maraventa-
no, Anna Maria Puleo, Umberto e 
Isabella Signa, Fabrizio Spirito ricor
dano con commozione e protendo 
alletto!! t- . «..-.. - , 

Prof. ardi. ALBERTO SAMONA 
fraterno amico, maestro nella for
mazione ed esemplo fecondo di de
dizione verso la scuola. , 
Roma, 16ottobre 1993 ';,- • 

Manlio, Ida, Melania e Matilde Mar
chetta partecipano al dolore di An
drea e Livia per la perdita del carissi
mo ,. . , .... .....,„ .,. . 

ALBERTO o ~ 
Firenze, 16 ottobre 1993 

Sabato 
16 ottobre 1993 

Ricordano 

ALBERTO SAMONA 
compagno, indimenticabile amico, 
Vera e Roberto Garavini. 
Roma, 16ottobre 1993 .. , 

11 Dipartimento di Urbanistica a no
me di tutto l'Istituto universitario di 
Architettura di Venezia ricorda con 
afletto , . . • ( . • , - . . ; ; , , . , . „ , 

. ALBERTOSAMONÀ 
che e stato sempre a noi vicino e ci • 
ha aiutati generosamente nel nostro 

- lavoro. * -. -̂  -••-.• . ,r, ,. . 
Venezia, 16ottobre 1993 '..-,:' 

Giusa Marcialis ricorda con tenerez
za . . . . . . • » . . . . • 

' ALBERTOSAMONÀ 

Venezia, 16 ottobre 1993. - . . . 

Bruno, Luciana ed Enrico Piodelll 
partecipano al dolore dell'amico 
Riccardo e della figlia Michela per la 
scomparsa della cara . 

Atzago d'Adda, 16 ottobre 1993 ' 

La segreteria della Camera del lavo
ro della zona Lambratc-Gorgonzc-

' la-Trezzo unitamente agli apparati 
politico e tecnico esprimono ai fa
miliari della compagna . 

ANNACASIRACHI 
le più sentite condoglianze. . 
Milano. 16 ottobre 1993 

A.R.T.I. 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 

Via Sirtori, 3 3 '•'• 
20129Milano ; 

Tel. (02) 279744 /222979 
Cod. Fise. 97021250150 

Sabato 16 ottobre - Ore 9.30 . 
Sala ICOS, Via Sirtori, 33 - Milano 

ASSEMBLEA APERTA 

«Economia, società, stato, nella crisi italiana 
A chi serve la Lega? A chi serve la sinistra?» 

Introduce: A N D R E A M A R G H E R I 
Interverrà: A L F R E D O R E I C H L I N :; ' ; . . 

Partecipano: S e r g i o V a c c a , d i A R T I - M a r c o 
Fumagal l i , del P d s milanese - A l d o Anias i , del Cir
co lo D e Amic is - Roberto Vitali , del Pds lombardo -
Daniela Benell i , della Casa della Cul tura - Michele 
Salvati , del l 'Unione progressisti - Ferd inando Tar-
get t i , de l C l u b de i democ ra t i c i - R i c c a r d o T e r z i , 
della Cgil - Sa lvatore Veca , del C lub dei democratici 
- Francesco Maffioli , di ARTI - Giu l io Aguiar i , di 
ARTI - M a r i o Miragl ia , della F T A - Miche le Achi l 
li, del Cen t ro l omba rdo per il soc ia l i smo eu ropeo -
S e r g i o V i c a r i o , del C i r c o l o De Amic i s - R o b e r t o 
C a p u t o , del Forum 9 3 . 

Delegazione Pds Gruppo 
del Partito del socialismo europeo - RE. 

Gruppi parlamentari Pds V 
della Camera e del Senato 
Direzione nazionale Pds ;_. . 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 

sono solo scelte tecniche? 
Risorse e riforma del welfare state 

in Italia e in Europa 

Relazioni: 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, 

.', '•, ; Roberto Artoni, Luigi Colaianni, r . . , 
Màssimo D'Alema, Ruggero Paladini, -
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 

Gianni Sgritta, Bruno Solatoli, . 
.Vincenzo Visco. . . ••? r 

Partecipano: • 
Franco Gallo, Ministro delle finanze 

Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 

Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 

Piazza in Campo Marzio, 40 

Questa settimana sa 

ry^" 

La Carta 
desìi utenti 

dei servizi 
pubblici 

Guida di 16 pagine con 

la propesta 

in anteprima 
in edicola di stendi a 1J00 lire 

4 * 1 ^ « ^ * v ' . ' " S 
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Sabato 
16 ottobre 1993 

msmmBtm 
in Italia 

' aafflmasjsfsìr^m 

. Clamorosa intenzione Settimane di piogge hanno 
, , ; della Regione per fronteggiare piegato le regioni del Nord 

danni e costi degli interventi La Lombardia la più colpita 
• ; - - | urgenti sui corsi d'acqua ."••> Bilanci gravissimi ovunque 

Toscana: «Niente lei allo Stato 
se non paga 
Lo Stato non ha soldi e non paga. Allora i Comuni 
della Toscana si tratterranno la quota di lei spettan
te all'erario, per fronteggiare i danni ingenti provo
cati dal maltempo, ma soprattutto per bloccare il ri
schio-idraulico. È la-clamorosa intenzione della Re
gione Toscana, manifestata ieri, a nome della giun
ta, dal presidente Vannino Chiti. Tempo di bilanci, 
gravissimi, anche in Lombardia e Nord Italia. 
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NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. . Se - il governo 
non si impegnerà a stanzia
re fondi per bloccare il ri
schio idraulico e allontanare 
il pericolo delle alluvioni, la 
Regione Toscana inviterà i 
comuni a non versare gli in
troiti dell'lci nelle casse del
lo Stato. ;• 

' È questa una delle azioni 
clamorose' annunciate dal 
presidente della giunta Van
nino Chiti e che l'ammini
strazione toscana ha messo 
in conto nelle prossime setti
mane se il governo dovesse 
continuare a rispondere co -
me'ha fatto giovedì per boc
ca del sottosegretario Riggio 
ai sindaci delle città alluvio
nate. Riggio ha detto che il 
governo non ha , una lira, 
non solo non ci sono soldi 

. per i danneggiati, ma biso
gnerà ricorrere a nuove tas-

" se anche per reperire i fondi 
' da destinare agli interventi 

urgenti sui fiumi. -« 
L'Ici in ; «ostaggio», dun-

* que, contro l'assenza totale 
dello Stato. «Spero che non -. 
arriveremo a questo - ha 

? detto Chiti - ma si trattereb-
'f: be comunque di un gesto le-
: gittimo di fronte al niente 
•: proposto da Roma. Non una ' 
: ' protesta di tipo leghista, ma 
;.;; un'azione' di autodifesa. La 
•• Regione e gli enti locali sono 
• prónti a fare la loro parte, 
, noi abbiamo già stanziato 

' 55 miliardi, è impensabile 
che il governo si defili», r-'v •. 

,-,' • • La Lombardia, e il nord 
Italia in genere, intanto, 

Due immagini di Verbania alluvionata dalla piena del Lago Maggiore 

stanno incominciando a lec- . 
carsi le ferite prodotte dal 
maltempo. Settimane -di 
pioggia quasi ininterrotta 
hanno messo in ginocchio, ; 
in molte zone, gran parte • 
dell'economia con ^ danni ' 

• anche gravi ed estesi alle ; 
colture mentre frane e alla

gamenti vengono segnalati 
un po'dovunque. 

Dalla notte fra giovedì e 
venerdì le acque del lago 
Maggiore hanno rallentato 
la loro crescita dopo aver 
toccato quote da record as
soluto allagando decine di 
paesi rivieraschi. Ma la «riti

rata» sta rallentando. Segno 
che l'onda di piena non si è 
conclusa. E i meteorologi, ; 
dall'osservatorio di Locamo, 
fanno sapere che per oggi e .•; 
domani sono previste altre 
piogge. Ancora interrotta la 

, Statale - del Sempione tra 
Stresa e Baveno mentre la 

navigazione nmane sospesa 
su tutto il lago. Ad Arona, ie-
ri. è stata evacuata la caser
ma della Polstrada mentre il >,• 
Comune ha organizzato un y 
servizio per la distribuzione '• 
di pasti caldi per gli abitanti 
che non hanno voluto ab- .'• 
bandonare le loro case nel * 
villaggio di Santa Monica. • 
Evacuato, infine, anche un ?/ 
edificio di sei piani a Dor- •;• 
melletto. Oggi, nei comuni • 
del Verbano, verranno ria- ; 
perte le scuole elementari e ; 

. medie, chiuse per Temer- j. 
genza maltempo. Guai gros- -

: si anche nel Lecchese dove '• 
il livello di «quel ramo del la-

, go di Como» ha toccato i 264 •' 
• centimetri sopra - lo • zero 
idrometrico. Un primato as-

Una giovane dipendente di sedici anni ha denunciato il capo del personale: «Mi ha toccato ed insultato» 
Péri?.tribunale di Modena è libidine violenta: un anno e sette mesi di carcere con la condizionale; 

- y. y i u : I Ì ' " . . . ' , • ; : . . . - . : 
, , i - , . , ^ ^ « . , / . . , < • ! , , i • ) i • • ' , . , . - . , . ' , ; • ' . . . ; - , - • ' > . 

Sono atti di libidine violenta. Due giorni fa il tribuna
le di Modena ha condannato a un anno e 7 mesi di 
carcere un dirigente d'azienda accusato di aver mo
lestato una dipendente. L.B, 16 anni, è stata la prima '. 
a denunciare il capo del personale. Poi sono arriva
te lecolleghe.Stesso raccónto: «Allungava le mani e 
si rivòlgeva a rioi con frasi oscene». Per L.B anche 
una minaccia: «Non dire nulla o licenzio tua madre». ' 

..' .: DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
FULVIO ORLANDO 

l'impiegata, dirigente 

• • MODENA. Atti di libidi
ne violenta su una ragazza 
di sedici anni. E il «dirigente •: 
dalla mano lunga» rimedia • 
un anno e sette mesi di car- ' 
cere (sospesi con la condi
zionale) . Paride Barbolini, ' 
56 anni, ex direttore del per-' 
sonale alla Eurospal, una 
ditta-di Bomporto specializ
zata in spalline per abiti non ' 

è riuscito a screditare la ra-
: gazza che lo accusava. Se
condo i giudici del tribunale 
di Modena L.B., giovanissi
ma impiegata dell'azienda 
ha detto il vero: il direttore 
allungò le mani su di lei e le -
si rivolse con frasi oscene. 
Cosi fece con altre sue colle- ; 

: ghe, operaie • e impiegate 
che nei giorni dell'udienza 

hanno sfilato davanti aUa. 
corte. Stessa età di L.B, me-, 
desimi problemi. Da tutte un 
unico racconto: prima le fra
sette smozzicate, poi i tocca-
menti. Infine, perLB., le mi
nacce: «Non raccontare nul
la o lincenzio tua madre». E 
la mamma della ragazza fu 
in effetti messa alla porta 
pochi giorni più tardi. Ridu
zione del personale. Era il 
luglio del '91. Per togliere di 
mezzo L.B., assunta con un 
contratto a termine non ci 
furono problemi. *< 

Il ragionier Barbolini le ha 
provate tutte per convincere 
i magistrati della sua inno
cenza. Il suo racconto, però, 
non ha funzionato: non fu ; 
una ritorsione della ragazza 
di fronte alla severità di un 
austero dirigente d'impresa. 
La sentenza dice l'esatto 

'contrario: il direttore dèi per- • 
, sonale seguiva in ditta un : 

suo personale modo di ope
rare. E soprattutto di comu-

• nicarecon le dipendenti. «Mi • 
trovi interessante? Che voto ; 
mi dai da uno a dieci?;» tanto 

• per dare un'idea. Oppure, 
'• più pesante: «Che belle tette. 
< che hai». E se qualcuna delle 

ragazze protestava il com- , 
" mento era il solito: «Ma co-
' me, ti arrabbi per cosi po-
' co?». Di fronte a queste testi- ; 
, monianze i giudici non han-
. no avuto dubbi. Ma ci è volu

to il coraggio di una ragazzi
na di 16 anni per portare 
quei racconti, fino ad allora 

, confinati'tra le mura del la; 
Eurospal direttamente da

manti al giudice. L'unica vo-
• ce • controcorrente, quella 

dell'ex segretaria-di Barboli
ni, si è persa nel fiume delle 

deposizioni. ' ' 
Il caso è chiuso? Nient'af-

fatto. Barbolini ha diritto ad 
un altro grado di giudizio e i 
suoi.legali lo chiederanno. 
Infliggendogli un anno e set
te mesi di carcere (sospesi 
con la condizionale) i giudi
ci hanno praticamente ac
colto la richiesta della pm, 
Eleonora, De Marco, che 
aveva invocato per il ragio
niere una condanna a due 

; anni. Assolto invece il padre 
di L.B: trascinato in giudizio 
dallo stesso Barbolini. Il diri
gente diceva di essere stato 
«insultato». I magistrati han
no risposto picche anche su 
questo punto, s- ., • 

Intanto dalla provincia in
dustriosa e quieta del mode-

. ncse giungono le e c o di altre 
denunce Un procedimento 

è stato aperto a carico di un 
altro dirigente di impresa, 

. sempre di Modena, denun
ciato dalla segretaria per i 
continui, asfissianti approc
ci. Su quest'ultima vicenda 
la procura dell Repubblica 
ha già aperto un'inchiesta. ... 

Curioso. Qualche tempo 
fa un'indagine della Cgil 

; modenese scatenò polemi
che a non finire. Diceva pro-

.; prio che il problema delle 

.. molestie sul lavoro esiste e 
• anzi prende sempre più pie-

;. de. Ora la sentenza del tribu-
, naie di Modena afferma un 

principio che pesa come il 
piombo: mani lunghe e frasi 
grevi sono atti di libidine vio
lenta. Aggravati, c o m e nel 
caso di Paride Barbolini, se 
chi ne è responsabile appro-

' fitta della propria posizione 
professionale. • ., 

Allarmanti risultati di una ricerca del Coordinamento genitori democratici sul razzismo tra i bambini 

«Mai uno zingaro per compagno di 
\ Ad un bambino zingaro regalerebbero un giocatto-
: lo ma non lo inviterebbero a casa né lo vorrebbero 
; come compagno di banco. Per ragazzini e ragazzi-
; ne italiane è lo zingaro il «diverso» da emarginare ed 
! evitarle: Uh. nuovo razzismo che ha sempre meno a 
• che fare con la tradizionale discriminazione in base 
: al colore della pelle. I dati della ricerca svolta dal 
. Coordinamento genitori democratici. 

CINZIA ROMANO 

' • • ROMA, Per compagno di 
: banco o còme amico di glo-' 
• chi da invitare a casa preferi
scono un coetaneo europeo; 
ma sono anche convinti che *' 
il bambino vincitore di 'un 
concorso di matematica può 
appartenere a qualsiasi raz- • 
za: sono fiduciosi che se : 
avessero la-pelle colorata i 
compagni li accetterebbero : 

nello stesso modo e li tratte- : 
rebbero come- uno di loro. ; 
Neancne-glKstereopiti sessisti 
sembrano affliggerli: sono in-
differenti alla '.scelta di affi
darsi ad un chirurgo uomo o 
donna. Figli migliori dei geni
tori? Bambini liberi, più degli -

' adulti, da pregiudizi e diffi- '. 
denze razziali? Sembrerebbe ì? 
dj si, nel leggere i dati dei « 
questionari al..quale hanno"' 
risposto'20.800 bambini del- ; 
le ultime-due classi delle ele
mentari e- delle medie che, • 
dopo quattro anni, vengono : 

,' chiamati di nuovo dal Coor
dinamento genitori demo
cratici, ad esprimersi sui temi 

- del razzismo. Ma le apparen
ze ingannano. - Il razzismo 

< c'è, esiste, cova anche nei 
„ più piccoli: ma, rispetto a 
. quattro anni fa, ha sempre 
• meno a che fare con il colore 
della pelle. Il «diverso», da re
spingere ed emarginare, esi-

1 ste: ha magari la pelle uguale 
.. alla tua, ma la sua cultura, la 
- sua lingua, i suoi costumi so

no differenti; e danno tasti-
dio. Per i bambini italiani è lo 
zingaro il «diverso» da rifiuta
re. Non lo vogliono come 

' compagno di banco (il 41% 
preferisce un tedesco, il 30% 

: un cinese, il 27% un africano, 
appena il 2% lo accetta) e 
neppure come, invitato a ca
sa (il 51% sceglie un finlan
dese, il 46%.Un nero; solo il 

,3% lo accoglierebbe). Se dei 
ragazzini zingari giocano vi- ; 
cino a casa tua? Il 39% degli 

Per compagno di banco 
preferiresti un bambino. 

*T 1993 
^1989 
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Africano Tedesco Zingaro Cinese 

intervistati accetterebbe di 
giocarci, il 29% invece aspet- • 
terebbe un formale invito, 
ma il 36% se ne tornerebbe a 
casa. Solo il 3% accetterebbe 
un insegnante zingaro, men
tre il 49% opterebbe per un • 
docente tedesco, il 24% per 
un cinese e un africano. 

Con uno zingaro, al massi

mo, ci si può permettere di 
essere «generosi»; il 23% gli 
regalerebbe infatti un giocat
tolo. Ecco che si manifesta il 
conflitto tra il desiderio di 
non cedere al razzismo e le 

' spinte di intolleranza e di 
emarginazione. -
. Mettendo a confronto le ri
sposte date dai ragazzini del

la stessa età, 4 anni fa, si nota, 
una maggiore accettazione 
del nero. Segno che l'immi
grazione, sempre più forte, 
provoca anche nei più picco
li una maggior accortezza sui 
temi del razzismo e della xe
nofobia. La lotta tra il deside
rio di mantenersi fedeli ai va
lori dell'uguaglianza e della 
solidarietà e le difficoltà della 
convivenza multietnica sem
brano in questo caso preva
lere. A forza di sentirselo ri
petere a scuola, alla tv e, si 
spera, anche in famiglia, i ra
gazzini sono più disposti che 
in passato ad accettare i 
bambini da! colore di pelle 
diversi. Ma il pregiudizio e il 
fastidio per il diverso è duro a 
morire. •• '•'•.'-:-.•.- •;.•-."• ..-• 

E se il «bersaglio» dei ra
gazzini italiani sono gli zin
gari, per quelli tedeschi sono 
i turchi, per i francesi gli ara- ; 
bi. Il Cordinamento genitori 
democratici è infatti riuscito 
ad «esportare» il suo questio
nario anche all'estero. Cin
que scuole delle medie (Ita
lia, Francia, Grecia, Germa
nia e Danimarca) sono state 
messe a confronto. Con i ri
sultati pressocchè identici: 
più tolleranza verso il nero, ' 
meno per il «diverso» a dimo
strazione del fatto, commen
tano gli esperti, «che ogni co
munità nazionale costruisce 
la propria scala di pregiudizi 

e i propri bersagli di emargi- . 
nazione». Sembrano invece " 
tutti essersi liberati, per fortu- •• 
na, dal pregiudizio legato al -
sesso. Anche per i ragazzini • 
europei poco importa che il 
chirurgo sia maschio o fem-..' 
mina. E le bambine più dei 
coetanei maschi si dimostra- . 
no più libere dai pregiudizi 
razziali, più tolleranti. r -. 

Il buon senso però sembra • 
prevalere: sono tutti convinti *• 
che un concorso di materna- : 
tica può vincerlo chiunque. .;• 
C'è posto anche per previsto- t-
ni ottimistiche: i ragazzini dei ".;' 
cinque paesi sono convinti i ; 
che se fossero, «colorati»": 
(63,2%) sarebbero trattati * 
come adesso o come «uno di '•',' 
loro» (16.9%). -:-••". •••:•-• 

Per il Coordinamento geni-
tori democratici e per gli *;; 
esperti chiamati in una favo- ' -: 

la rotonda a Castiglioncello, 
a valutare i dati della ricerca ••; 
(la psicologa Anna Oliverio 
Ferraris, la sociologa Marcel- ' 
la Delle Donne, lo psicologo • 
Mario Russo e la responsabi
le delle donne eritree in Italia :'.•• 
Ainom Marikos), occorre in- -
tervenire per prevenire e ' 
combattere le nuove forme •'., 
di razzismo, più nascoste, : 
che i ragazzini manifestano. V 
Tocca alla scuola, non solo "•] 
alla famiglia, il compiuto di 1-; 
rompere il muro di diffidenza . 
verso l'altro da sé. •• : ? • . - , . . " 

soluto dovuto ad un'onda di 
piena di dimensioni e durata 
eccezionali. Acqua alta in 
quasi tutti i comuni lariani 

: mentre a Lecco il lago ha in
vaso per l'ennesima volta la 
strada di collegamento con 
la Valtellina. Risultato: traffi
c o deviato e code continue 
di oltre tre chilometri. Situa
zione critica anche lungo il 
corso dell'Adda in uscita dal 
lago dove alcune abitazioni 
sono state evacuate. Conti
nuano, infine, i problemi do
vuti agli smottamenti in Val-
chiavenna e in Valmalenco 
e Valvarrone dove i movi
menti franosi hanno inter
rotto strade e costretto all'e
vacuazione decine di fami
glie. , . . . , - . : ..-.-- . : • . . . 

Scuola 
Studenti 
in corteo 
il 6 novembre 
••ROMA.' Contro il decretò 
taglia-classi e in nome di 
«una scuola migliore» è stata 
indetta una manifestazione 
nazionale per il 6 novembre: 
il corteo si svolgerà a Napoli. • 

Un appello in tal senso è 
stato lanciato dai diecimila 
studenti che, ieri mattina, so
no scesi in piazza nella città 
partenopea. Nel documento, 
fra l'altro, si legge: «Viviamo 
in una situazione di abban
dono; in un paese che cerca 
faticosamente di ricostruirsi 
moralmente, civilmente, so
cialmente, il " ruolo • della 
scuola e della formazione ri
sultano decisivi...». - . - ; • ; ••--: 

• All'iniziativa »:hanno - già 
aderito < molte : associazioni 
studentesche (come l'orga
nizzazione «A Sinistra» e «Stu
denti napoletani contro la 
camorra). . •>•-• . -• • . 

Manifestazioni di protesta 
in questi giorni stanno coin
volgendo le scuole superiori 
di numerose città. Ieri, oltre 
agli studenti di Napoli, sono 
scesi in piazza quelli di Firen
ze e di Genova. E oggi toc
cherà a Roma, dove il corteo 
è statò promosso dagli allievi 
di un istituto smantellato «per 
inagibilità». .-., , \ " : ; -

Voci preoccupate a Modena 
dal Congresso di una 
delle più antiche centrali 
di solidarismo laico 

Allarme dei volontari 
dell'assistenza 
«Vogliono soffocarci » 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

M MODENA. Durissimo è il 
grido d'allarme che si leva a 
Modena, ove da ieri mattina è 
in corso il 45° Congresso na
zionale delle pubbliche assi
stenze, circa i pericoli che cor
re l'intero sistema del volontà- ' 
nato italiano. Una tra le forme 
più autentiche di solidarietà ci
vile, uno strumento insostitui- . 
bile del rinnovamento morale' 
e materiale di questo paese, ri- ' 
schiano di essere imbrigliati da 
una rete di burocratismi, di 
tecnicismi, di più o meno velati 
boicottaggi politici. «E para
dossale - ha detto nella sua se
vera relazione Patrizio Petruc-
ci, presidente dell'Anpas-: tut
ti a parole esaltano il volonta
riato, ma noi ci troviamo nella 
assurda situazione di racco
gliere il massimo dei consensi 
ma il minimo dei risultati!». - -

Non sono certo minori, oggi. -
i bisogni del paese, rispetto a 
cento anni fa, quando le pub
bliche assistenze nacquero, e i 
primi volontari correvano nelie 
città con lettighe a cavalli e ba
relle a mano. Dissimili ma non " 
minori: perché tornano ad al
largarsi le fasce della margina- , 
lità sociale; perché i processi 
di espulsione agiscono con " 
rinnovata ferocia: perché una 
politica di progressivo sman- > 
tellamento dello Stato sociale 
mette «a rischio» gruppi e cate
gorie che soltanto ieri si consi
deravano al riparo; perché al
lagamenti, - incendi, devasta
zioni tengono l'Italia in stato di 
emergenza continua. - .. . ..... 

Certo, le lettighe a cavalli so- : 
no state soppiantate dall'eli-
soccorso. Modernissime «unità 
mobili» di pronto intervento, 
rianimazione, terapia corona
rica d'urgenza, dotate di radio- ' 
telefono e sistemi computeriz- • 
za ti sono in mostra davanti agli ' 
ingressi del.cinema «Raffaello» 
ove il congresso si riunisce. Ma 
accade che un'ambulanza do
nata da un privato o acquistata 
con una sottoscrizione, guida- ' 
ta da un volontario, con a bor
do infermieri e medici volonta
ri, possa accedere alle fre- ' 
quenze radio solo a condizio
ne che paghi un canone salato : 
al ministero delle Poste; e che . 
lo stesso veicolo debba venir 
sottoposto a particolari proce- ; 
dure di immatricolazione; e * 
che il conducente debba sa-
persi guadagnare una patente -
speciale; e che tocchi a lui tirar 
fuori dalle tasche i denari perii ' 
pieno quando i buoni-benzina -
sono esauriti... E accade poi 
che i rapporti tra ministeri e as
sociazioni del volontariato; 

debbano soggiacere agli umo-. 
ri dell'alto burocrate di turno; 
che le Regioni adottino criteri ' 
mutevoli e contraddittori nel
l'attuazione di una legge (la 
266) sulla quale tante speran- ; 
ze erano riposte: che la morsa 
finanziaria in cui si dibattono 
gli enti locali abbia quale pri
ma conseguenza il taglio a 
man salva di convenzioni e 
servizi; che a dispetto di ogni • 
altisonante proclama, si dif
fonda un'idea che vede ne! vo
lontariato pura manovalanza a 
basso costo, tappabuchi delle 
istituzioni e delle loro inadem

pienze. E allora? E allora - ha 
spiegato Petrucci alla attenta 
platea dei 600 delegati in rap
presentanza di 700 associazio
ni e un milione di soci distri- • 
buiti in 16 Regioni - prende 
corpo il sospetto che dietro 
questa congerie di difficoltà, 
ostruzionismi, rivalse burocra
tiche, insensibilità piccole e 
grandi, si nasconda un'opposi
zione di natura eminentemen-

. te politica, ovvero il rifiuto del
la nuova politicità che nel vo-

' lontanato si esprime. Per qual- ; 
cuno il volontariato andrebbe 
bene se si contentasse di svol
gere un semplice ruolo di testi
monianza, di supplenza, se ac-

• cenasse di trasformarsi in «vo
lontariato di Stato» rinuncian
do alla propria carica polemi
ca; nel momento in cui, rifiu
tando collateralismi vecchi e 
nuovi, chiede di dire la sua sul
le politiche sociali e, peggio : 
ancora, contesta le scelte com
piute dalla classe dirigente.ee- ' 
co che diviene un pericoloso ' 
eversore.... Ma come non capi
re - ha chiesto Petrucci tra gli : 
applausi - che questo paese 

„ non si salva soltanto cambian-
" do le modalità di elezione dei 

«rami alti» del Parlamento, ma ' 
rinnovando il patto costituzio
nale che sta alla base della Re-

, pubblica, cominciando con . 
l'attribuire un ruolo reale alle 
organizzazioni della società ci
vile? E d'altra parte, come pò- ; 

' tranno inverarsi nuovi valori, 
se da un lato si stipuleranno ri- . 
gorosi «patti» di politica sociale 
tra associazioni del volontaria
to e forze politiche: e dall'altro -
i volontari non assumeranno ; 
su di sé il peso di un coerente 

. impegno politico? »-r»"<-y. 
- Sul carattere politico in sen
so lato dell'azione del volonta
riato non c'ò più alcuna riser
va. Il cattolico Luciano Tavaz-

. za. che del volontariato italia-
. no oltre che animatore è stu-

dioso autorevole. Io ha confer
mato: . solidarietà ~ non --• è 
fronteggiare l'emergenza ma • 

• cambiare le politiche sociali; 
compito di un volontario non è 
svolgere un ruolo sussidiario 

' ma promuovere un'azione ri-
, formatrice. Cosi Paola Gaiotti 
. De Biase, portando il saluto del • 
,\ Pds, non ha esitato a indicare 
1 nell'esperienza offerta dal vo-
: lontanato in questi anni «uno : 

degli esempi più felici di unità 
\ SUi Valori». •-.;• -;>;, .;•-tJ. 

,... Valori che travalicano ap
partenenze e confini. A decine 
sono presenti in sala i giovani 

' obiettori di coscienza che han
no scelto di svolgere il proprio 

; servizio civile in una delle pub
bliche assistenze sparse nel ; 
paese. E non pochi, tra i dele
gati, sono quelli andati a porta
re soccorso ai profughi di Po- : 
susje, in Bosnia, o ai bambini 

• di Gomel, in Bielorussia, barn- -
: bini che recano sulle proprie 

carni le tracce della tragedia di , 
Chernobyl. Nel giro di qualche ; 
anno, mille di quei bambini 
sono venuti in Italia, ospiti d i . 
famiglie, di comunità locali, di 
strutture dell'Anpas. È grazie ai 

• volontari se l'Italia ha potuto • 
•• offrire di sé un'immagine non 
; deprimente. - > •..-»-, •• 

deUedonnedd Pds 
È STATA RINVIATA 

dal 21-22-23 ottobre 1993 
al 9-10-11 dicembre 1993 
Roma, Hotel Ergife, via Aurelia 619 
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Politica 
L'autunno 
politico 

Sabato 
1G ottobre 1S93 

Un sondaggio intemo darebbe al partito tra il 15eil 18% 
L'ennesimo fracoUo annunciato sta facendo salire la tensione 
Scontro aperto anche sulla convocazione del congresso 
E sé fallisce Mino c'è giachi pensa al «salvatore» Segni 

avverte: se 
la grande paura de 

le elezioni nelle via 
È di nuovo bufera a piazza del Gesù. Un sondaggio 
nservato annuncerebbe un crollo anche al Sud. E 
Martinazzoh, se le amministrative andranno male, 
lascerà la segreteria. Intanto esplode la battaglia sul 
congresso' t «centristi» lo vogliono prima delle ele
zioni, Martinazzoli vuol rinviarlo per mantenere i 
commissari locali. «La De -dice - è un cantiere, ma 
gli operai non sono consapevoli del lavoro da fare». 

FABRIZIO RONDOUNO 
• i ROMA. «Le imprese im
possibili non mi piacciono, 
non ci sono tagliato lo conti
nuo a lare il mio dovere, certo. 
Ma vorrei che nel partito ci fos
se un po' più di consapevolez
za E il 21 novembre tutti sare
mo in grado di decidere, sere
namente Dal voto saprò trarre 
anch'io le mie conclusioni». E 
quanto avrebbe detto Mino 
Martinazzoh ai suoi più stretti 
collaboratori 11 segretario de 
ha dunque fatto chiaramente 
capire di esser pronto ad an
darsene, se la sera del 21 no
vembre le urne consegneran
no a piazza del Gesù lennesi-
mo tracollo Date per perse Pa
lermo, Genova, Trieste e Vene
zia, l'attenzione de è tutta su 
Roma e Napoli E se in nessu
na delle due citta il candidato 
democristiano supererera il 
primo turno, Martinazzoh farà 
le valigie O almeno ci proverà: 
perché l'abbandono del segna
lano potrebbe avviare la disso
luzione del partilo «Il vero pe
ncolo - avverte Guido Bodrato 

- e che la segrelena venga va
lutata soltanto sui risultati che 

' la De otterrà alle amministrati-
••: ve». , 

È troppo presto per fare pre-
, visioni. Le variabili sono tante. 

'*. Ma è certo che la crisi Interna 
- ' alla De, al di là di un certo otti-
'• •• mismo di facciata, sìa di nuovo 

giunta ai livelli di guardia. Ed è 
y altrettanto certo che, perMarti-
. nazzoli, l'esito delie ammini-

)ì stratlve sarà decisivo. Un son-
. daggio riservato giunto la scor-
-;.' sa settimana a piazza del Gesù 
:"_ dipinge un quadro catastrofi

co: lo Scudocrociato oscille-
; rebbe fra il 15 e il 18% dei voli 
': su scala nazionale. Ma, soprat-
* tutto, vedrebbe un tracollo al 

V Sud, a spese di un Msi in forte 
••'. avanzata in Campania, Puglia 
'•' e Calabria. Insomma, ce n'è 
• abbastanza per essere preoc-
' cupati. 
r. Ieri Martlnazzoli, intervistato 
: da Panorama, ha dato voce a 

tutto il suo pessimismo. Sui de
stini del paese, innanzitutto 
•Siamo sul filo del rasoio, av-

Mino Martlnazzoli 

• verto il rischio di un deraglia- '• 
mento», dice. E aggiunge: «Te
mo che il paese possa essere 
portato verso situazioni ri-

- schiosissime». Né meno pessi
mista si mostra il segretario de 
sui destini del partito. La co- ; 
struzione del «centro» è «ad un • 
punto molto remoto». La batta-
§lia per ripulire la De e candi-

are facce davvero nuove con-

Elia: «Vedo molti ostacoli 
per il voto in primavera» 
Il ministro per le Riforme istituzionali Elia, in 
un'intervista a Panorama, afferma: «11 rinnovo del
le Camere dovrebbe avvenire in primavera, prima 
delle elezioni europee». Ma prevede un novembre 
«di fuoco» e non esclude «imprevisti» o «eventi 
straordinari» che potrebbero provocare uno slitta
mento. Bossi toma a minacciare il ritiro della «de
legazione» del Carroccio dalle Camere. • . * 

• • ROMA. Leopoldo Elia, mi
nistro per le Riforme istituzio
nali, prevede un novembre «di 
fuoco» che potrebbe anche 
mettere a rischio la data delle 
prossime elezioni politiche. In 
un'intervista a Panorama Elia 
spiega che a partire dal 3 no
vembre il Parlamento dovrà af
frontare, in seconda lettura, 
l'esame delle legge costituzio
nale sul voto degli italiani all'e
stero Di fatto II volo su questa 
legge stabilirà anche la data 
delle elezioni politiche. «Se le 
Camere non l'approveranno 
con una maggioranza del due 
terzi - spiega Elia - bisognerà 
aspettare tra mesi prima che 
possa entrare in vigore Sem
pre che in questi tre mesi non 
sia chiesto un referendum». >. ...-!• 

" Insomma Elia è in grado di 
- dire che prima del 21 dicem-
:V bre, data prevista per la defini-
•••'> zione dei nuovi collegi eletto-
' rali, non si potrà andare al vo-
' to, ma non sa dire se effettiva-
'; - mente si voterà in primavera. 
'••• «A rigor di logica - afferma -
• stando alle dichiarazioni di 
•' quasi tutti i segretari di partito, 
--'.' il rinnovo delle Camere do-
J: vrebbe avvenire in primavera e 
.precedere, quindi, le elezioni 

^'europee, fissate per il 12 giu-
... gno. La sequenza normale sa-
. rebbe questa anche se si do-
• vesse attendere i tre mesi per il 

;. mancato raggiungimento dei 
due terzi sul voto degli italiani 
all'estero. Ma di questi tempi 
non navighiamo in acque tran
quille. Altri ostacoli imprevisti 

o eventi straordinari, potrebbe
ro portare a uno slittamento». 

E puntuale Umberto Bossi 
: toma a minacciare, come or

mai fa settimanalmente, il riti
ro della «delegazione parla-

' mentare» del Carroccio. L'oc
casione questa volta sono le 

~ privatizzazioni. I vecchi partiti, 
secondo Bossi, «sostenuti da 
Ciampi e dal Quirinale non so
lo puntano a bloccare le im
prorogabili prossime elezioni 
anticipate ma, manipolando le 
privatizzazioni, pretendono di 
essere loro a creare le nuove 
famiglie economiche». «Siamo 
ad un punto estramemente cri
tico - sostiene il capo delle Le
ga - perché si tratta salvare l'I
talia dall'ultimo tentativo della 

' nomenklatura rifugiato sotto il 
mantello di Ciampi e del Quiri
nale». Bossi afferma che la Le
ga si opporrà con tutte le sue 
forze se il presidente del Consi
glio intende sostituire «alla vec
chia nomenklatura una parte 
della sua nomenklatura». Ma la 
Lega, assicura, non si lascerà 
•turlupinare». Anche le notizie 
relative ai tentativi di golpe 

' non sono altro che «polveroni», 
r sollevati . dalla partitocrazia 

«per sopravvivere più a lungo 
possibile». ,••.--. 

tinua si ad esser combattuta 
dal bunkerai piazza del Gesù, 
ma «senza farmi molte illusio
ni». La De 6 «un cantiere aper
to», pieno di «disordine» ma, : 
soprattutto, «senza la consape
volezza del lavoro da fare». 

Fin qui il segretario. Ma die
tro e sotto di lui il movimento è 
grande E la tensione è alla In
tanto, c'è il problema del con

gresso. «Se si fa il congresso - : 
diceva Martinazzoli al Corriere , 
nei giorni scorsi - si fa anche il . 
nuovo segretario». Niente da '• 
eccepire: salvo per quel se. 
Martinazzoli, Infatti, evita ac- • 
curatamente di indicare una 
data. «Per ora - assicura Pier- . 
luigi Castagneti - dobbiamo ' 
pensare alla campagna eletto
rale. Il congresso - aggiunge -
dovrà tener conto dei risultati * 
elettorali e delle scadenze isti- -
tuzionali». Dovrebbe insomma 
esser convocato prima delle >' 
elezioni politiche (che anche • 
per Martinazzoli potrebbero ' 
tenersi in primavera ). - ..<,..-, 

Ma non è detto che sia cosi. > 
Siccome il congresso segnerà 
il cambio del segretario, molti,; 
nello staff d'i Martinazzoli pre
mono perché venga rinviato a '•• 
dopo le elezioni politiche. «Il 
congresso - sostiene Rosy Bin- , 
di, nuovamente molto critica 
sul processo di rinnovamento 
intemo - non può avere come : 
legittimazione gli iscritti alla . 
De. Si dia vita al processo reale ' 
del nuovo partito - sostiene -. 
si faccia un atto costitutivo : 
(per presentarsi al voto col 
nuovo nome di Partito popola- , 
re, Ndr), si facciano prestò le 
elezioni, e poi si parli del con
gresso». ,. v .;.."'.••••.. 

L'itinerario disegnato dalla ' 
Bindi non è molto dissimile da 
quello che ha in testa'Marti-

'. nazzoìi. Più di una volta, del re
sto, le sortite della cosiddetta 
pasìonarìa bianca han trovato 
puntuale nscontro a piazza del 

Gesù. Del resto, si spiega cosi 
la dura polemica di Franco 

. Marini, responsabile organiz
zativo. Marini dipinge un pa- > 
norama disastroso, parla di 
«partito in coma» e di «pericoli '. 
di disfacimento». Ma il punto 
vero è un altro: e riguarda la 

" periferia e i criteri per la defini
zione delle candidature. Mari
ni chiede di •rinnovare le diri- '. 
genze locali senza cooptazioni : 

dal centro», si scaglia contro i 
commissari e conclude: «Mi 
metto le 'mani nei capelli se ! 
penso che i candidati saranno 
scelti da commissari poco le-
gittimati e scarsamente autore
voli». •;•• :• :. -y\:::\'"••-•— -i.-n;.. 

Già. proprio questo è il pun
to. I •martinazzoliani» in questi 
mesi si sono impossessati di 
un partito squassato da Tan-
gentopoli. E intendono pre- ; 
sentare alle prossime elezioni : 
liste radicalmente rinnovate: a : 
questo servono i «commissari», t 
Ma se si fa il congresso prima ' 
delle elezioni, tutta l'operazio
ne salta: non tanto perché \ 
Martinazzoli potrebbe andar-

. sene, quanto soprattutto per- ] 
clié un congresso nazionale 

. presuppone tanti congressi lo-
' cali. E le tessere, nella De, con- ; 

tinuano ad essere dei capicor-
rente di sempre. Per questo : 

• Martinazzoli non vuol fare il : 
congresso, per questo quel ' 

: che resta della vecchia De e i 
•centristi- di Casini e Mastella ' 
vogliono invece accelerare i ; 
tempi «Condivido molti rilievi 
fatti da Manni», ammette Casi

ni. Che ha convocato per la fi
ne di ottobre, a Modena, un 
convegno nazionale per lan
ciare la candidatura di Rocco 
Buttiglione alla segreteria. «Lui 
- spiega l'ex pupillo di Forlani 
- sarebbe il segretario dell'uni
tà, mentre Mattarella sarebbe 
quello della spaccatura 

Tutto si giocherà il 21 no
vembre. Sete elezioni andran
no relativamente bene, Marti
nazzoli non troverà ostacoli. E 
sarà lui a dettare le condizioni, 
non soltanto - all'interno del 
partito, ma anche all'esterno, 
verso la frastagliata e stordita 
area «centrale». Se invece le ur
ne puniranno ancora una volta 

: la De, la diaspora del partito 
cattolico potrebbe cominciare 
davvero. Un Martinazzoli di
missionario dopo l'ennesima 
batosta elettorale, infatti, ha un 
solo successore possibile: Ma
rio Segni. Che, però, non sa
rebbe il segretario della De, ma 
il leader del «Centro». Cioè il 
capo di uno schieramento che 
conquisterebbe i laici e i socia
listi, ma perderebbe con ogni 
probabilità la sinistra de. Dice 
la Bindi: «Mi preoccuperebbe'' 

. molto il tentativo di Segni di 
dar vita ad un polo giscardia-
no». Rincara Luigi Granelli: «Il 
centro è una mediocre zattera 
di salvataggio». E, forse a futura 
memoria, anche Martinazzoli 
prende le distanze dal leader 
referendario: «Segni corre il ri
schio —dice - di essere un per
sonaggio costruito fra una sigla 
di giornale e l'altra » 

Bicamerale divisa 
sulle Province 
Abolirle o no? 
A cosa servono le province? Quasi sprovviste di com
petenze, hanno i conti in rosso e spendono i soldi 
per autoalimentarsi. Una proposta del pidiessino Au
gusto Barbera per abolirle (mantenendo peraltro le 
strutture decentrate dello Stato) divide la commissio
ne bicamerale per le riforme. I democristiani sono 
contrari, il rappresentante del governo si riserva di 
esprimersi. L'emendamento sarà votato martedì.. 

•ffj ROMA. La commissione 
bicamerale per le riforme, 
impegnata in queste settima
ne a definire la nuova forma 
di Stato, si divide sulla propo
sta di abolire le province. L'i
niziativa è di Augusto Barbe
ra, che ha presentato un 
emendamento • all'art 114 
della Costituzione. Si voterà 
martedì ma nella seduta di 
ieri si sono formati due schie
ramenti. D'accordo con Bar
bera, sia pure a titolo perso
nale, sono i pidiessini Guer-
zoni e Salvi, il liberale Zano-
ne, il repubblicano Covi, il 
socialista Scevarolli; contrari 
i de D'Onofrio e Tarabini, 
perplessa la presidente lotti. 
Il relatore Labriola e il mini
stro Elia si riservano di espri
mersi nella prossima seduta. 

Nella sua proposta Barbe
ra propone di cancellare le 
province dalla Costituzione, 
consentendo alle regioni di 
istituire enti intermedi di pro
grammazione e gestione di 
servizi sovracomunali. Ver
rebbe mantenuta la struttura 
decentrata dello Stato attra
verso le prefetture. A soste
gno della proposta Barbera 
ricorda i dati della Corte dei 
conti: nel '91 ben 56 provin
ce (più della metà) hanno 
chiuso i loro bilanci in rosso. 
E ciò nonostante entrate pari 
a 7500 miliardi 6471 prove
nienti da trasferimenti dello 

Stato, 639 da entrate tributa-
. rie (le bollette Enel) e 455 da 
' entrate extratributarie. Ma la 
. quasi totalità di queste som- * 
• me - ben 7136 miliardi - s o -

>. no ingoiate dalla spesa cor
rente. Insomma, enti che si 
autoalimentano, ridotti or-

' mai solo alla gestione delle 
strade provinciali e alla ma
nutenzione degli edifici delle 
scuole medie superiori. La 
prima competenza passe-

— rebbe all'Anas, la seconda ai 
' ' comuni. Un altro dato fornito 

dal deputato del Pds è costi-
: tuito dai quasi mille miliardi 

che la Banca d'Italia ha do
vuto fornire per assicurare 
sedi e attrezzature alle sei 
province di recente istituzio
ne. •-•--•- . •-. ..- •.-.. 

Valerio Zanone ha osser
vato in proposito che negli 
ultimi anni le province han
no subito un processo con-

: traddittorio: da una parte si è 
cercato di aumentarne anco-

1 ra il numero, dall'altra il loro 
ruolo istituzionale si e molto 
indebolito. Anche la legge • 
del '90 che riforma gli enti lo- " 
cali non lascia all'ente inter
medio fra regioni e comuni 

; che competenze settoriali. 
Zanone sottolinea che nella 
nuova Costituzione la repùb-

• blica dovrebbe ripartirsi in 
regioni e comuni, cercando ? 
di ampliare le dimensioni 
geografiche di entrambi 

ì±l^MZhJ^ÌJÌI&*WMÌ II voto all'estero rischia di sollevare anche delicati problemi diplomatici 

«Il Ganddatx>mondiale? Porta tanti guai...» 
LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Perché i 90mila 
italiani che vivono a Liegi de
vono votare per i propri collegi 
d'origine, sparpagliati per tutta -
l'Italia? , Dovrebbero partire : 
schede per 420 collegi della 
Camera e 271 del Senato». Co- . 
si Angelo Lauricella, deputato 
del Pds e presidente della Filef 
l'associazione degli emigrati di 
sinistra. «Perché un cittadino di 
Bergamo può votare per uno ; 
di Bergamo, mentre un cittadi
no italiano di Buenos Aires 
non può votare per uno di Bue
nos Aires? Gli italiani in Argen
tina non hanno gli stessi pro
blemi degli italiani di Stoccar
da, di Milano o Londra». Que
sta volta a parlare è Mirko Tre-
maglia del Msi-dn. «Dovrà es
sere una rappresentanza ' 
dell'emigrazione e • faranno 
gruppo per conto loro, anzi al
l'inizio si guarderanno attorno 
e saranno molto diffidenti ver
so i colleghi della madrepatria. 
È assurdo dividere gli emigrati 
per famiglie ideologiche, se 
nei collegi della circoscrizione . 
estera si presenteranno liste di 
partito, falliranno tutte». Cosi la 
vede Learco Saporito, senato- ' 

re de e presidente dell'Ante 
l'associazione delle famiglie 

'. degli emigrati. •••••. . . . . . . 
• In base a questa logica gli 
italiani di Little Italy a New 
York, di Piemonte, Florenzia, 
Emilia, Bella Italia a Santa Fé in 

? Argentina, ma anche i 90mi!a 
italiani di Liegi in Belgio, po
tranno eleggere i loro rappre
sentanti in Parlamento. A patto 
che la legge costituzionale sul 
voto dei cittadini italiani resi
denti all'estero passi al vaglio 
della seconda lettura che co
mincerà dal Senato agli inizi di 
novembre. 20 deputati e 10 se
natori eletti in un'unica circo
scrizione planetaria che sarà 

- divìsa in collegi immaginari 
(extraterritoriali). 15 per la 

" Camera e 7 per il Senato, men
tre i cinque deputati e tre sena
tori che verranno eletti con la 
proporzionale avranno per ter
ritorio il mondo intero. 

Una trovata tutta italiana 
che non solo consentirà ai no
stri connazionali emigrati di 
votare per il Parlamento italia
no nei loro paesi d'accoglien
za, ma soprattutto di eleggersi 
una propria rappresentanza. 

- Senonché questa soluzione ri-
; schia di aprire più problemi di . 
• quanti non ne risolva. In primo ; 

! luogo apre una serie infinita di • 
• conteziosi-diplomatici. 

I canadesi e gli australiani 
; hanno già fatto sapere che se 
-" : gli italo-australiani e gli italo-
; canadesi dovessero votare per. 
'.' il Parlamento di uri altro paese : 
j perderebbero la cittadinanza ' 
• faticosamente conquistata nei ; 
• ; loro paesi. L'emigrazione ita- ; 

liana in Europa, nella maggio-
_ ranza dei casi non gode della 
': doppia nazionalità e, contra- : 
.' riamente a quel ĉ ie si crede, 
. sta ancora' facendo i conti con 

i problemi dell'integrazione. 
: Emigrati che vivono in Germa-
; nia o in Svizzera da vent'anni ; 

fanno i conti con15! diritti civili, : 
'.. temono che questa legge non 
a sarà molto amata dai paesi 

• '- d'accoglienza e che possa ave- • 
\ re contaccolpi negativi per la : 
' conquista del diritto al voto al- ; 

le elezioni amministrative. Gli ; 
Stati Uniti, paese federale e 

. • multietnico, potrebbero essere 
. gli unici a non sollevare obie
zioni. Ma non è detto. I cittadi
ni americani residenti all'este-

-, ro possono votare per le ele
zioni presidenziali, anche se 

hanno una doppia nazionali
tà, ma non possono votare in 
nessun caso per eleggere il 
Congresso. È un diritto riserva
to solo ai residenti negli States. 

Insomma .*,• siamo ... l'unico -
paese al mondo a consentire ; 
una rappresentanza extralerri-
toriale ad eccezione del Porto- ' 
gallo, dove comunque i rap- : 
presentanti degli emigrali sono -
solo quattro contro i nostri 30. ' 
E una volta eletti tutto lascia 
prevedere che faranno gruppo £.. 
a sé. «lo intendo estromettere , 
tutti partiti dalla competizione 
elettorale •: estera - per - poter ; 
giungere qua dentro a fare un < 
gruppo parlamentare degli ita
liani all'estero» Mirko Trema- •-
glia è il missino che, con un 

: emendamento « alla r- riforma 
elettorale, è riuscito ad aprire il . 
varco alla legge costituzionale -' 
sul voto degli emigrati. Ha gli 
occhi lucidi quando parla del ' 
«traguardo della sua vita»: il vo- ; 

to per corrispondenza agli 
: emigrati e una rappresentanza ; 
: parlamentare tutta per loro. > 
Ma se questo si dovesse tradur- .;; 
re in un gruppo parlamentare 
autonomo,. e Tremaglia non :. 
sembra il solo a pensarla cosi. 

non pochi problemi si aprireb
bero nel Parlamento italiano. '• 
«Ogni parlamentare rappre
senta la nazione ed esercita le 
sue funzioni senza vincolo di 
mandato». Recita cosi il l'arti
colo 67 della Costituzione Ma 
eleggere 30 parlamentari in 
rappresentanza degli emigrati " 
cambia le natura del vincolo di • 
mandato. È il motivo per cui 
molti parlamentari che hanno 
votato la legge in prima lettura -• 
o si sono astenuti potrebbero ' 
ripensarci alla seconda. 

Subito dopo l'approvazione 
della legge costituzionale, il . 
perfido Miglio lo ha fatto nota
re in articolo apparso Corriere ; 
della Sera dal titolo: «Splendi
do autogol dei partiti» che met- -. 
te il dito sulla piaga. Se per l'è- t-
lezione del prossimo • Parla- ; 
mento venti deputati verranno • 
eletti in «un'unica circoscrizio-: • 
ne» e per l'elezione di dieci se
natori verrà costituita una «cir- • 
coscrizione per l'estero equi
parata a una regione italiana», v 
la conclusione per Miglio è 
semplicissima: «Nel Parlamen
to esisteranno almeno due 
gruppi di rappresentanti, radi
cati in ben individuate circo

scrizioni ed ' espressione di 
elettori non omogenei e non 
assimilabili con gli altri cittadi
ni». Ma questa fa notare l'ideo
logo leghista è proprio di una 
«Costituzione federale dove il 
pluralismo stabile -e ricono
sciuto si riflette nella composi
zione del Parlamento». ..I....V,. 

1 problemi delle legge costi
tuzionale sono ancora tutti 
aperti. Non a caso i fautori del •• 
voto agli emigrati sono molto 
preoccupati. Prima di tutto di
ce Lauricella: «Ci vuole una 
maggioranza dei due terzi, al
trimenti con la disperazione 
che circola in questo Parla
mento non ci vuole molto'a 
mettere insieme 120 deputati 
che chiedono il referendum». 
Se la legge dovesse passare in 
seconda lettura con la maggio
ranza assoluta, la procedura 
dell'articolo 138 della Costitu
zione prevede appunto la pos
sibilità di un ricorso al referen
dum popolare. E la battaglia 
sulla futura scadenza elettora
le si farà proprio su questa leg
ge. Poco o nulla c'entrano, in 
tutto questo, gli interessi e i di
ritti degli italiani residenti all'e
stero. , 
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«Vorrebbero già discutere la mia liquidazione 
ma io non mollo. Non ho ancora deciso su Tmc 
Garimberti al mio posto? Offensivo e ridicolo» 

Curai, ultimo scontare con i prof 
«Vogliono la tv di Breznev» 
Le ultime ore di Curzi al Tg3? Chissà. Intanto il diret
tore va all'attacco della Rai dei professori. «Vogliono 
fare la Tv di Breznev». Garimberti al posto suo? «Ridi
colo e offensivo». Dice Curzi: «Io non riesco a sapere 
cosa pensa chi dirige l'azienda». Locatelìi? «Nessuno 
si ricorda che dirigeva il giornale della Confindu-
stria? Nominano solo quelli di una certa parte». E lui 
cosa farà? «Ancora non lo so...». 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. -Beh. adesso ti la
scio. Vado a viale Mazzini, da 
Celli...». E chi è. Celli? «Il capo 
del personale della Rai». Ah, 
allora è deciso. «Deciso che? 
Celli crede di dover preparare 
il conto della mia liquidazio
ne...-. Si sbaglia? Ride. Sandro 
Curzi. Issa gli occhiali sulta pe
lata più nota della tivù. Con 
l'indice pesta dentro la pipa 
spenta, .che mordicchia in 
continuazione. «Sai, dopo l'o
perazione mi hanno vietato di 
fumare». Allora, questo Celli? 
«Mah, non so se me ne vado. 
Ho ricevuto migliaia di fax, di 
telefonate, anche di persone 
autorevolissime, che mi chie
dono di restare. Stanotte mi so
no svegliato, pensando a que
sta cosa...». • -r 

Il Kojak furioso e il «teleka-
bulista» ironico, il direttore del 
Tg3offeso e il giornalista batta
gliero. No, non molla Curzi. 
Anzi, pare proprio intenziona
to a far vedere, ai professori as
serragliati al piano nobile di 
viale Mazzini, i classici «sorci, 
verdi». Affondato in una poltro- • 
na nel salotto di casa, si rigira 
tra le mani una copia di Re
pubblica, legge a passo di cari
ca l'editoriale di Giovanni Va
lentin! dall'eloquente titolo: 
•Telenovela a Saxa Rubra». So
spira: «Vabbè; dice che sono " 
un cialtrone...». Secondo so
spiro, poi un po' di veleno: «Ma 
in fondo, di Valentini proprio 
non mi pongo il problema, 
non mi interessa la sua opinio
ne. Non mi pare che come 

giornalista abbia dato grandi 
risultati...». 

A proposito, hai visto i gior
nali di oggi? Paolo Garimberti. 
un altro di Repubblica, diretto
re del Tg3 al posto tuo... Curai 
morderebbe la pipa, per la 
rabbia. Prende respiro e scan
disce: «Ridicolo, offensivo per 
la mia redazione. Perchè Ga
rimberti e non Moretti? Perchè 
Garimberti e non Mineo? Quel
lo è un collaboratore, ma che 
adesso diventi direttore... Non 
capisco proprio perchè. Qui o 
si sceglie un grandissimo no
me, sennò...». Sennò, Curzi? 
«Senti, io speravo in una solu
zione interna. Tra i miei redat
tori, ce ne sono molti in grado 
di dirigere il Tg3, chiaro?». 
Chiaro si. 

Si sente ferito, Curai. Anzi, 
precisa: «Moltissimo ferito. E 
offeso. E anche molto indigna
to». Da quei professori accasati 
tra Demattè e Locatelìi né un 
ringraziamento per grande il 
lavoro fatto né un'offerta per il 
futuro. Con l'eccezione, ricor
da il diretto interessato, di Elvi
ra Sellerie che dalle colonne 
del Corriere avverte: «Troverei 
sacrosanto che continuasse il 
suo lavoro». -

La parola ancora al direttore 
del Tg3: «Sono indignato per 
questo, ma lo sono anche ver
so certe istituzioni». Cioè? «I 
presidenti della Camera e del 
Senato ci hanno prima ringra
ziato per come abbiamo ac
colto le nomine dei professori. 

Demattè potrebbe chiederlo 
se l'Ordine «condannasse» il direttore 

Un giurì 
per salvare 
Locatelìi? 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. Un gran giuri per 
Gianni Locatelìi? Cinque emi
nenti giuristi dovrebbero «giu
dicarlo» dopo le eventuali san
zioni dell'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia in merito alla 
vicenda Lombardfin. Sarebbe 
questa l'ultima trovata del pre
sidente Rai. Claudio Demattè, 
per difendere, a dispetto di tut
to e tutti-, il suo direttore gene
rale, per il quale sta mettendo 
in gioco anche un po' della 
sua credibilità. In attesa del 
gran giuri, sembrano intanto 
accorciarsi i tempi del giudizio 
per Locatelìi. «Sollecitato» da 
una telefonata di Luciano Ra
di, presidente della commis
sione parlamentare di vigilan
za, sembra che abbia promes
so che i suoi legali invieranno 
già agli inizi della prossima set
timana la memoria difensiva 
all'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia. Ma Locatelìi un 
importante difensore d'ufficio 
l'ha già trovato, addirittura il, 
segretario della De Mino Marti- ' 
nazzoli, che in un'intervista ri
lasciata a Panorama avverte: 
«Mi pare di capire che c'è chi 
vuole utilizzare per una batta
glia politica intema, per condi
zionare il direttore generale, 
un sospetto che si dovrebbe 
pure risolvere con grande rapi
dità, in un modo o nell'altro», 
Ma Martinazzoli parla anche 
dei tg: «Ritengo difficile che 
qualcuno possa affermare che 
il Tgl si sia ricostruito sul lega
me con la De. Invece - nota il 
segretario de - ho il diritto di 
chiedere perché ciò non acca
da anche in altri tg. Mi si ri
sponde (chi? Ndr) che biso
gna aspettare, perché questa 
tripartizione non va più bene. 
Ma da qui fino ad allora succe
de che il Tg3 continua ad esse
re portatore di un messaggio 

politico. Questo contrasta con 
la volontà di cambiamento». 
Gli risponde Vincenzo Vita, del 
Pds, che nota come «la vicen
da Locatelli-Lombardfin pone 
problemi delicati al servizio 
pubblico e alla credibilità del 
suo gruppo dirigente. Marti-
nazzoli non può non saperlo. 
Non può banalizzare il tutto ri
ducendolo ad un mero capito
lo di lotta intestina. Non è cor
retto e soprattutto non è vero. 
Tant'è che lo stesso Martinaz-
zoli ritiene aperto il caso». E 
Mauro Paissan, vice-presiden
te della commissione parla
mentare rincara la dose. Dopo 
aver letto la documentazione 
relativa al caso Lombardfin-
Locatelli si è trincerato dietro il 
segreto istruttorio. Non man
cando però di far notare come 
«dalla lettura degli atti emerge 
una forte convinzione dei ma
gistrati sulla scorrettezza deon
tologica di Locatelìi, ed è mes
sa in discussione la versione 
dei fatti finora fornita». Il presi-
dente della Camera Giorgio 
Napolitano conferma invece la 
sua fiducia al CdA, e considera 
«insulsa e ambigua l'etichetta
tura di professon». Non vorrei -
ha affermato - che qualcuno 
rimpiangesse l'ordine dei lot-
tizzatori». 

Sul fronte azienda invece. 
ana di burrasca a Raidue. Do
po un'affollata assemblea a 
Viale Mazzini 193 dipendenti e 
collaboratori della rete hanno 
inviato una lettera aperta al 
presidente Demattè, preoccu
pati per il futuro del canale. 

Intanto, riprenderà lunedi 
mattina il confronto fra l'azien
da e l'Usigrai. che critica l'e
strema vaghezza del piano di 
ristrutturazione. Giovedì il CdA 
varerà le nomine. 

Ma poi non hanno mai sentito, 
in tutto questo periodo, la ne
cessità di chiamare alcuni di 
noi, di chiedere come va, di 
sentire un parere, un giudizio, 
un'opinione. Ho invece visto 
che alcuni dei professori li 
hanno ricevuti...». Senti, a par
te il fatto che questi ti vogliono 
cacciare e tu non vuoi essere 
cacciato, cosa vorresti da De
mattè & company? «Da loro 
non sono mai riuscito ad avere 
un giudizio, e invece mi piace
rebbe sapere cosa pensano. 
La pensano come Valentini? 
La pensano come Montanelli? 
O la pensano a modo loro? E 
comunque sia, non ho il diritto 
di saperlo?». Ci hai provato? 
«Certo. Li ho visti tutti insieme 
una sola volta. E una volta ho 
visto Demattè e una volta Lo
catelìi. Poi ho scritto loro e non 
mi hanno mai risposto. E ba
sta». E quando hai parlato con 
Demattè cosa ti ha detto? «Mi 
ha fatto capire che era stato 
deciso di sostituirmi. Quando? 
Dove? Da chi? Nessuna rispo
sta». 

Che tipo è. 'sto presidente? 
Sorride, Curai: «Beh, un vero 
bocconiano». E Locatelìi? «Un 
giornalista come gli altri». A 
proposito di Locatelìi... «Senti, 
sulla sua vicenda personale 
voglio aspettare il giudizio del
l'Ordine. Sono un garantista, 
io. Però...». Però? «Ma che sia 
un mito, questo no, non lo ac
cetto. Ha diretto bene il Sole24 
Ore? E allora? Anche Veltroni 
dirige bene l'Unità, ma aspira 
forse a fare il direttore della 
Rai? Dicono: ma quello mica è 
un giornale di partito. No, è 
molto di più: è l'organo della 
Confindustria. A me va benissi
mo, ma allora non è vero che 
alla Rai sono tutti asettici lo ho 
ancora il timbro perchè 25 an
ni fa ero caporedattore M'Uni
ta e lui, che fino all'altro giorno 
dirigeva il giornale della Con
findustria, non se lo ricorda 
più nessuno?». 

Dà un'altra pestata dentro la 
pipa spenta, Curai, poi riparte 
all'attacco: «lo non vorrei che 
dalle parti della Rai il comuni
smo, caduto il Muro, (osse più 
vivo che mai?». Che intendi di
re? «Guarda un po' tutte le no
mine fatte recentemente. Be', 
non c'è un nome che non sia 
di una certa parte. Faccio una 
domanda: perchè a Milano 
hanno mandato Chiodi e non 
Morrione? E bada. Chiodi face
va benissimo il mio vicediretto
re, ma era già occupato a tem
po pieno. Morrione, invece, 
era in parcheggio, ed era di-
sponbile ad andare a Milano». 
E l'hai fatta, a chi di dovere, 
questa domanda? «Certo, ho 
cercato di saperlo dal consi
glio di amministrazione». E al
lora? «Non ho avuto nessuna ri
sposta seria». 

Senti, ma che Rai vogliono 
questi professori? « Sono molto 
incerti. A me e a Guglielmi 
hanno detto che bisognava 
smorzare i toni. Beh, sai cosa 
rispondo? Che negli anni pas
sati ci sono volute le cannona
te, per abbattere questa schi
fezza di sistema. Questo vorrei 
dire ai professori: siete d'ac
cordo nell'abbattere questo re

gime? Se dicono di no, amen 
Ma se sono il nuovo, perchè la
mentarsi per il tono alto? E co
munque, la questione l'aveva
mo già posta anche noi del 
Tg3. Ci eravamo già detti che il 
problema, adesso, è riportare 
la gente alla politica, parteci
pare in modo costruttivo». 

Però, pure tu... Avevi dichia
rato che di tivù ne capiva più il 
bagnino che il professor Gre
gory... «No, avevo solo detto 
che, appena incontrato, Gre
gory mi aveva fatto sapere: "lo 
la tivù la guardo poco", mentre 
magari incontravo un bagnino 
che della televisione conosce
va tutto, fino a Babele. E quelli 
si sono incazzati come se aves
si offeso la Madonna. Certo, 
Gregory è un bravissimo pro
fessore di storia medioevale, 
ma questo che significa? Che 
di me può dire tutto quello che 
vuole? Io non mi permetterei 
mai di contestarlo sulla storia 
medioevale...». 

Un po' sbuffa e un po' nde, 
Curai, mentre racconta della 
Rai al tempo dei professori. Ri
corda: «Quando sono arrivati 
eravamo entusiasti. Dicevamo: 
finalmente cambia l'azienda, 
finalmente cambia il consiglio 

Michele 
Santoro 

e, in alto, 
Il direttore 

del Tg3 
Sandro Curzi 

di amministrazione che sem
bra un Parlamento. Beh, riflet
tendoci oggi, quello alimento 
era un Parlamento democrati
co: ti chiamavano, ti consulta
vano. Non mi pare che ci sia 
stato uno sviluppo della demo
crazia, lo non vorrei che questi 
facessero la tivù dell'epoca di 
Breznev. Certo, con Krusciov 
c'era troppo casino, ma con 
Breznev si è finiti del tutto...». 

Non gli hanno offerto nien
te, a Curzi, i professori? Basta: 
la Rai pensa di poter fare a me
no dell'uomo che ha «inventa
to» il Ig3, che ne ha fatto un 
«caso» unico, che ha moltipli
cato e moltiplicato l'ascolto... 
Ma proprio niente, ti hanno of

ferto? «Niente. Potevano alme
no fare il gesto. Per esempio, 
per la Rai Corporation hanno 
scelto Fuscagni. Potevano pro-
pormelo, poi magari uno non 
ci andava. Oppure c'è chi 
prende cifre gigantesche per 
tre minuti di trasmissione, lo 
sono interno alla Rai, costo 
quattro soldi, potevano offrir
mi una rubrica. Niente». Per
chè? Curai allarga le braccia: 
»Me lo ha detto un alto buro
crate, uno di quelli che ora si è 
riciclato: Tu dai imbarazzo, sei 
troppo forte. E che vuol dire?». 
Mica lo vorrai sapere da me, 
no' «Ti faccio un esempio, lo 
non capisco perchè Zanetti 
non lo cambiano. E giusta

mente, ti dico, perchè fa benis
simo il direttore del Cri. E allo
ra, qual è il giudizio sul mio la
voro? Sono uguale ad altri che 
hanno fallito nel loro compito? 
Non èvero, questo lo rifiuto». 

Consolati almeno con que
sto: al Maurizio Costanzo 
Show praticamente ti hanno 
santificato... «Sai. è una cosa 
strana. Faccio fatica a capire 
tutta questa simpatia, questa 
popolarità. Ognuno di noi si 
vuole bene, eppure non riesco 
a dare una spiegazione del
l'importanza che ha assunto la 
mia persona. Ti dico una cosa: 
avevo cominciato anche a scri
vere un libro per raccontare 
questi anni, ma poi ho smesso: 

\À£Ì£^ÀMÉÈÙÌ~, Fma. il conduttore de «Il rosso e il nero » che da giovedì tornerà m onda 

Santoro: la tentazione è una Rai «centrista» 
«Quest'anno porteremo avanti il discorso avviato 
l'anno scorso. Cercheremo di raccontare la realtà e 
di realizzare il telegiornale che non c'è». Abbando
nata l'idea del partito che non c'è e accantonata 
momentaneamente la polemica di questi giorni, Mi
chele Santoro, più rilassato dei giorni scorsi, ormai 
lavora a pieno ritmo alla nuova edizione de // rosso 
e il nero prevista per giovedì prossimo. 

STEFANIA SCATENI 

IBI ROMA. Tre giorni prima 
della trasmissione decide di 
non partire più. Non pensa che 
il suo interlocutore principale, 
la gente che la guarda, abbia 
subito un danno? Che non l'ab
bia capito? 
Penso che il pubblico si fidi di 
me. E non penso che abbia su
bito un danno, se non altro 
perché il numero di serate del 
mio programma sarà comun
que mantenuto. Bisognava 
lanciare un allarme. Anche se 
non sono mai stato favorevole 
a fare le barricate intorno alla 
terza rete, per la semplice ra
gione che penso che la sua 
esperienza abbia segnato 
un'epoca televisiva, quella del 
Caf, che è finita, e dovevamo 
essere pronti a superare la ter
za rete: per cambiare vera
mente la uno e la due bisogna
va attingere alle forze della ter
za rete. Leggo che Martinazzoli 

dice che il Tgl non è più de
mocristiano: non so quante 
speranze abbia di essere con
vincente. Se vedessimo la But
tigliene a Raitre e Guglielmi a 
Raiuno. allora avremmo la 
sensazione di aver cambiato il 
mondo, di aver abbattuto i mu
ri. Quel mix di culture che può 
far nascere la nuova televisio
ne non c'è ancora. Ma quando 
diciamo che siamo disponibili 
a cambiare, allora si scopre 
che il fattore kappa esiste an
cora, che abbiamo sempre bi
sogno di passaporto per anda
re da una parte all'altra e che 
quindi c'è ancora bisogno di 
lottare. La vicenda di Curai è 
anche segno di ingiustizia: ha 
portato un tg dal A al 20% e 
non deve essere buttato via. Si 
è protestato poco, si è dato tut
to per scontato, come tutti noi 
diamo per scontato che le co
se avvengano, soprattutlo 

quando riguardano quelli che 
una volta sono stati comunisti. 

C'è un nesso tra l'Idea di «in
filtrarsi» nelle altre reti con 
la protesta per Raitre minac
ciata? 

Dal dire «la terza rete è morta» 
a vedere che qualcuno la vuo
le ammazzare c'è un'enorme 
differenza. Questa è stata la ve
ra sfida; per noi della terza re
te, per la sinistra, per gli intel
lettuali. Pensare di tener fuori 
la sinistra dalla tv significa te
ner fuori la cultura. 

Intende dire che il nuovo è 
ostacolato? Che i partiti la
vorano sullo sfondo? 

C'è un centro politico che mol
ti vorrebbero costruire; alcune 
operazioni che si stanno por
tando avanti nelle partecipa
zioni statali, anche in Rai, cer
cano di riorganizzare il settore 
secondo questo progetto. Il 
problema viene quando que
sta filosofia del centro si pro
pone come oggettiva e quan
do c'è la tentazione di adope
rare la tv per consolidare una 
certa tendenza al moderati
smo che in questo momento 
nella società italiana non è 
maggioritario. Credoche gli in
cazzati siano in tanti e abbiano 
anche ragione. Il punto è capi
re se la tv abbia il ruolo di cal
mierare questa situazione, di • 
riportarla sotto controllo, se il 

servizio pubblico abbia il com
pito di controllo pubblico o 
quello di raccontare la realtà. 
La tv è il più importante dei 
collanti nazionali- se noi fac
ciamo una tv veramente libera 
teniamo insieme tutti. Ma se 
facciamo u na tv che si sacrifica 
preventivamente a un'idea, sia 
essa la ricostruzione o il lare le 
cose per bene-scusa, mi eve
nuto spontaneo - il Paese sa
rebbe già diviso 

Vede delle ambiguità nel 
comportamento dei profes
sori? 

SI. Le nomine, per esempio. 
Tutte a persone validissime; 
però quasi sempre validissimo 
si accompagna <illa definizio
ne «cattolico». Il cattolico è 
sempre validissimo; poi c'è chi 
è valido però è comunista. C'è 
una fetta di maccartismo forte 
nella nostra società, 

Cosa pensa del piano di ri
forma dei professori? 

La tv deve essere falta dalla 
gente che la sa fare E quelli 
che la sanno fare sono pochi, 
si contano su tre mani. Piutto
sto che pensare a questi grandi 
progetti palingenetici, doveva
no immediatamente indivi
duare, da rappresentanti della 
società civile quali sono e han
no detto di essere, uomini in 
grado di disegnare il profilo 
delle tre reti. Non possono fare 

loro i programmi, non posso
no chiedermi come laccio // 
rosso e il nero né insegnarmi a 
fare il giornalista II piano po
trebbe essere persino buono. 
Ma quando i professori, in no
me della necessità di fare cul
tura, mandano in onda il con
certo sinfonico in pnma serata, 
penso alla tv di Breznev. Sono 
persone colte, per bene, ma 
molto simili tra di loro: rappre
sentano, a livello di gusto, un 
universo chiuso. Chi rappre
senterà gli scalcagnati? Il pub
blico becero? Si fa'il 5Vu di 
ascolti su Raiuno con l'encicli
ca, che però è culturale, e il 
pubblico becero cerca altri 
spazi. Berlusconi non è mai 
stato più sornione di cosi. La 
parola d'ordine della Fminvest 
è appoggiare il nuovo corso 
della Rai 

Già, Berlusconi... 
Tutti i problemi che ha la Rai li 
ha' anche Berlusconi la Rai è 
indebitata e anche lui, la Rai 
deve fare i conti con Martinaz
zoli e anche lui. Con Martinaz
zoli porche Berlusconi ha capi
to che con Bossi avrebbe trova
to un altro padrone 11 «partito 
di Berlusconi» nasce anche dal 
tentativo di difendere i propri 
spazi Ecco perchè ho invitalo 
la sinistra a dire che non pote
va rimanere insensibile a que
sto grido di dolore. Bisogna 
scendere in i-ampo per defini

re quale sistema informativo 
può esistere in Italia. 1 politici 
in Italia hanno sempre detto 
l'ultima parola sulla televisio
ne; anche su Berlusconi hanno 
fatto in modo che non fosse 
mai definitiva. Adesso sembra
no tutti già d'accordo per fare, 
per decreto, il Terzo Polo. Che 
significherà questo7 Approfit
tare della crisi di Berlusconi e 
della Rai per rega lare due reti a 
qualcuno al quale una volta gli 
si è quasi regalato il Coirtere 
della sera? E poi ricostruire, far 
uscire il paese dalla crisi... tutto 
questo non è politica? Alla Rai 
ci sono i manager, ma non ci 
sono soldi, quindi hanno biso
gno di chiedere. E i politici 
danno in cambio di qualcosa. 
E ho avuto la sensazione che 
«in cambio di» significasse in 
cambio della terza rete. 

Qualcuno ha Invece l'im
pressione che sia Raidue la 
rete a rischio, 

E la rete sconfitta da un certo 
punto di vista. Sul nazional-po
polare Sodano ha lavorato tal
mente bene che a momenti 
scavalcava Raiuno. Ma ha per
so nel compilo di essere la rete 
alternativa, l'altra scelta possi
bile Alla fine Raiuno e Raidue 
erano un'unica rete Adesso si 
sia risvegliando il bisogno di 
essere l'altro telegiornafe, l'al
tro canale È positiva la smossa 
che si sta dando ilTg2. 

ho bisogno di capire meglio». 
Racconta, il direttore che i pro
fessori vogliono spodestare 
«L'altra notte, dopo che è an
dato in onda in programma di 
Costanzo, mi ha chiamato an
che Francesco Rosi, per darmi 
la sua solidanetà». E che im
pressione ti fa la Mussolini che 
U strilla: «Tieni forte1». «Beh. lo 
ha detto anche altre volte. E 
poi fa la sua battuta: con quel
la pelata ncordi mio nonno». 

«Chi dirige oggi la Rai dice 
che è un servizio pubblico. E 
allora io dico che un certo rap
porto con il pubblico ce l'ho, 
ce l'ha il mio telegiornale. Per
chè, se siamo un servizio pub
blico non devo tener conto del 
giudizio del pubblico, ma di 
quello di Locatelìi?». Messa da 
parte la pipa. Curzi passa a un 
mezzotoscano spento. «Mi di
cono: 'Tu attacchi la Rai". No. 
io difendo la Rai. Altre cose, in
vece...». A cosa pensi? «Beh, 
hai visto la trasmissione di 
martedì sera, su Raiuno, l'am
miraglia di viale Mazzini'». 
Quella sul Papa, Lo splendore 
della ueritù? «Già. Ha fatto un 
milione e 600 mila spettatori. 
Mettono il Papa sulla rete cat
tolica e fanno il 5% di ahare, lo 
fanno battere da qualunque al
tra stupidaggine su qualunque 
altro canale. Beh, non è possi
bile. E poi sono le mie dichia
razioni che danneggiano la 
Rai?». 

Senti un po': ma tu Saluti e 
baci l'avresti tolto di mezzo, 
come hanno fatto i professori? 
«Hanno cominciato subito con 
questo imbroglio. Ci hanno 
detto: siamo stati ricattati, 
quelli vogliono un sacco di sol
di, non si può fare. Certo, ta
gliare un programma con dieci 
milioni di spettaton impressio
na... E infatti, da Saluti e IMO si 
passa subito a // Rosso e il Ne
ro. Ma se il cnterio è quello dei 
soldi, poi come si può far finta 
che non esista un tigl con gran
de ascolto e che costa meno di 
tutu?». 

Insomma, vogliono una tivù 
opaca, questi professori? «Que
sta è la mia paura, ma lo dici 
tu». Ma ci vai a Telmontecarlo' 
•Ora sono indeciso, fino a sta
mattina aspettavo solo la n-
sposta alla mia lettera». Berlu
sconi ti ha fatto offerte? «Offer
te ufficiali no... Via, è ora di an
dare, che Celli aspetta, pensa 
tu, con i conti della liquidazio
ne. Insomma, Curzi, che fai? 
«Che dirti? lo non lo so...». 

Stampa 
parlamentare 
Iacopino insiste 
«Me ne vado» 

M ROMA La rottura nell;« 
Stampa parlamentare si è defi
nitivamente consumata. Mal
grado l'invito, nvoltogli dal di
rettivo della Stampa parlamen-
tare, a recedere dalla sua deci-
sione, il segretano dell'asso
ciazione Enzo Iacopino ha in
fatti confermato ieri le 
dimissioni dall'incarico decise 
in seguito alle proteste suscita
te dalla sua presa di posizione 
in favore degli inviati de La 
Stampa e de lì Giorno autori di 
un'intervista ad Occhetto poi 
duramente smentita dal segre
tario del Pds e dall'inviato de 
L'Unità, anche lui presente al 
colloquio. Ad Occhetto erano 
state attribuite espressioni as
sai gravi nei confronti della 
magistratura milanese. La vi
cenda aveva avuto un seguito. 
grottesco: allo stesso Iacopino 
"(che aveva reagito all'accusa 
di una provocazione tesa ad 
Occhetto) erano state attnbui-
te. in un'intervista a L'Indipen
dente, espressioni da lui mai 
pronunciate, len, nel corso 
della riunione del direttivo 
chiamato a discutere le dimis
sioni, pressocchè unanime ed 
assai severa era stata la censu
ra per le espressioni usate da 
Iacopino nella sua lettera di di
missioni, una censura tempe
rata dall'invito ad un ripensa
mento. Con 8 si, 3 no e 3 asten
sioni le dimissioni erano state 
quindi respinte. È stato dun
que Iacopino ad assumersi l» 
responsabilità della rottura, e 
lo ha fatto con una lettera an
cor più grave Non tanto per 
l'affermazione che «il clima» 
non è più tale da consentirgli 
di lavorare nella Stampa parla
mentare, quanto soprattutto 
per la soddisfatta presa d'atto 
(in contraddizione con i nsul-
tati delle votazioni susseguitesi 
in questi giorni nel direttivo) 
che «tutti quanti rifiutiamo di 
accettare che qualcuno, sia 
pure il segretario di un grande 
partito, possa definire ''provo
catori" dei giornalisti». Singola
re coincidenza: proprio' ieri 
mattina il segretario della 
Slampa romana, Arturo Diaco
nale, nel prendere le difese di 
Iacopino, aveva detto di esser 
«pronto a spaccare» l'organiz
zazione unitaria dei giornalisti 
e a «fondarne un'altra» 

r GFP. 



Verso 
il voto 

Politica 
. ri V-M!-' \^t" 

L'industriale Riccardo Illy candidato a sindaco 
da Pds, Alleanza democratica e una parte della lacerata De 
Il suo nome è stato espresso da intellettuali e imprenditori 
Fronte comune di Msi e «Meloni». Isolata la Lega Nord 

A Trieste il «ve del caffè» 
farà vincere i progressisti? 
• • TR1ESTK. La città più vecchia d'Ita
lia serve stavolta le cose più nuove. Le 
prossime amministrative si giocheran
no attorno a blocchi elettorali che nes
suno avrebbe immaginato solo pochi 
mesi fa. Da una parte, attorno al nome 
dell'industriale del caffè Riccardo Illy, 
Pds, De ed Alleanza perTneste, versio
ne locale di Ad. Dall altra un fronte co
mune tra Msi - che cambia nome, «Al
leanza Nazionale», ma non gli uomini -
i «meloni» della Lista perTneste reduci 
dal fallimento amministrativo al comu

ne, una consistente fetta di democri
stiani dissidenti ed i pensionati del mo
vimento «Uomini Vivi». Il loro candidato 
comune è Giulio Staffieri, sindaco 
uscente del «Melone», ex pilota Alitalia 
animatore di «Aquila selvaggia»; ma ha 
aderito, per fare il «city manager», an
che Primo Rovis. ex importatore di caf- , 
fé (una risposta ad Illy?), animatore 
del movimento autonomista «Amare 
Trieste». Terzo incomodo in totale soli
tudine la Lega Nord, che candida a sin
daco la ventisettenne Federica Seganti, 

dipinta come una ragazza-prodigio, ca
rica di freschi allori universitari, appas
sionata di karaté. 

La situazione di Trieste, si sa, è parti-
colanssima. Già alle recenti provinciali 
un blocco apertamente di destra for
matosi al ballottaggio fra «meloni» e 
missini aveva battuto d'un soffio i «pro
gressisti». Adesso il nome di Illy, indica
to da un centinaio di esponenti della 
cultura e dell'imprenditorialità cittadi
na, potrebbe fare la dilferenza e rove

sciare la situazione. Nessun accordo, 
ma un parallelismo in qualche modo 
imposto dalla necessità di cambiare 
una città bloccata, quello fra De e Pds. 
Nella stessa De, da tempo commissa
riata ed affidata a Tina Anselmi, le ri
percussioni più evidenti. All'insegna 
del «meglio col Msi che con il Pds» un 
folto gruppo di iscritti - chi dice quasi la 
metà - ha fondato i «Cristiano Popola
ri»; subito dopo, sono corsi a Bologna 
ad incontrarsi con l'on. Casini. 

HM.S. 

«I manager devono contribuire al cambiamento del paese» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

••TRIESTE. «Un caffè?». A 
smancttarc dietro la Cimbali 
del bar si piazza lui. «Sa. uno 
crede che basti la buona mi
scela. Invece bisogna con
trollare quattordici variabi
li...». Del caffè, naturalmente. 
Riccardo Illy sa tutto. Quasi 
vent'anni di flirt ininterrotto, 
un amore che potrebbe esse
re spezzato dalle prossime 
amministrative. Perchè han
no cercato proprio lui, im
prenditore «puro», per (are.il 
sindaco di Trieste? «Io sento 
che la città fa una sorta di tifo 
per la mia azienda. La vede 
come un simbolo della spe
ranza di farcela». La Illy ha 
sessant'anni giusti giusti. So
lo nell'ultimo decennio è cre
sciuta •. •• tumultuosamente. 

quinta in Italia, 100 miliardi 
di fatturato. La fondò il non
no ungherese, approdato a 
Trieste come soldato au
stroungarico. Oggi l'ammini
stratore delegato è Riccardo. 
Presidente il papà, vicepresi
dente la mamma, consiglieri 
i fratelli Francesco', Anna, 
detta «Blitz» per il caratterino, 
e Andrea. Tutto in famiglia. 
Riccardo non si è integrato 
subito. Sposatosi a 19 anni -
ora ha una figlia di 16 - ha 
fatto per un po' il ribeile: 
«Pacchino, impiegato, mac-

' stro di sci, istruttore di vela. 
L'università l'ho mollata do-

' pò 5 esami...». Adesso di anni 
ne ha 38. Gli è rimasta la pas
sione sportiva ed una faccia 

• ironica alla Marenco. Ha raf

finato gli hobby: divoratore 
di libri sulla comunicazione, 
membro dell'Arcigola, presi
dente del «Seminario perma
nente Veronelli». Cattolico? 
«No, • valdese». Un guizzo 
sommesso: «Non l'ho detto 
alla De. Chissà che pense
ranno». Esperienze politiche? 
«Mai. Sono vergine». 

Com'è andata con la can
didatura? 

Un gruppo di «saggi» del 
mondo scientifico e culturale 
di Trieste aveva prodotto un 
«manifesto» per uscire dall'i
solazionismo della città. Pia
no piano, sono arrivati al mio 
nome come persona giusta 
per sostenerlo. Subito dopo 
mi ha contattato Alleanza 
per Trieste. A ruota, De e Pds. 

Ha accettato subito? 

Ne abbiamo discusso molto 
in famiglia. Si trattava in fin 
dei conti di distogliere una ri
sorsa dall'azienda. Ma la sfi
da da raccogliere, un contri
buto al cambiamento, era 
importante. Ho voluto sentire 
anche i pareri di sindacati ed 
industriali, hanno risposto 
bene. - , . 

Lei si affiderà ad un'agen
zia elettorale, naturalmen
te. 

No. Costano. I partiti non 
hanno soldi, personalmente 
non vedo motivo di fare 
grandi investimenti. . 

Sparagnino... 
Non voglio sgomitare... 

...o sicuro di farcela? 
Anzi, ho seri dubbi. Trieste è 
una città molto conservatri

ce. Per un quarto gli abitanti 
sono persone anziane, lo 
posso rappresentare qualco
sa per chi guarda al futuro, 
con gli anziani funzionano di 
più gli argomenti emoziona
li, rivolti al passato. 

Lei passa per pragmatico. 
Non hanno pesato scelte 
Ideali nella decisione di 
candidarsi? 

Le ideologie hanno perso 
ogni significato. 

Allora, se si fossero fatti 
avanti per primi, avrebbe 
detto sì al «meloni» od al 
Msi? . 

Un momento: il manifesto 
dei «saggi» punta al cambia
mento. Verso chi propone il 
passato ci sono delle esclu
sioni implicite. 

Come vede la Trieste di og

gi? 
Una città che si è incatenata 
attorno ai problemi e non 
punta sulle opportunità. 

i Chesono? 
La posizione geografica, ba
ricentro fra ovest ed est. Il ca
rattere di città multirazziale," 
multircligiosa, multilingue. 
L'ambiente scientifico, che 
può attrarre nuove imprese 
con alto contenuto di cono
scenza. 

Questa esperienza, lei so
stenuto da De, Pds ed Al
leanza, è obbligata dalla 
particolarissima situazio
ne triestina od ha albi si
gnificati? , • . . 

Anche di questo abbiamo 
parlato in famiglia, lo le dò la 
mia risposta: spero di lancia
re un messaggio a tutti gli im

prenditori d'Italia. 1 vecchi 
politici non sono più presen
tabili, il nuovo non è ancora 
nato. Il problema è coprire 
questo periodo di vuoto. Gli 
imprenditori, i manager, 
hanno il dovere civico di pre
stare la loro competenza. 

Lei sceglierà dei manager 
come assessori? 

Naturale. • 
Ne troverà tanti... 

Anzi. Un po' la nausea della 
politica, un po' la diffidenza 
per una compagine «sbilan
ciata» dalla presenza degli ex 
comunisti... Cosa vuole, io 
sono convinto che sono più 
aperti loro al libero mercato, 
alla concorrenza, alla meri
tocrazia, di tanti «liberali» au
tori di leggi infami, Ma i pre
giudizi esistono. • . -

Sabato 
16 ottobre 1993 

Napoli, con Bassolino 
anche il giudice 
del «caso Teardo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI L'autore de «La 
toga strappata», il giudice Mi
chele Del Gaudio che ha con
dotto la prima indagine sulle • 
tangenti (il famoso «casoTear
do») è il capolista di «Alternati
va Napoli- per le elezioni co
munali. La lista, che appoggia 
la candidatura a sindaco di 
Antonio Bassolino, e nata da 
una associazione che rappre
senta la società civile «più ge
nuina» di Napoli e che da anni 
è impegnata sul fronte della 
lotta al malcostume, al malaf
fare e per la trasparenza della 
macchina amministrativa. 

Per questo, ha affermato il 
presidente dell'associazione ' 
De Luca, «siamo stati anche 
boicottati. E ora scendiamo in 
campo perchè queste elezioni 
sono l'occasione per spazzare 
via definitivamente la classe 
politica che ha retto le sorti di 
Napoli negli ultimi anni, per 
farla finita con il "partito unico 
della spesa pubblica"». 

Michele Del Gaudio non po
teva che essere il capolista e il 
magistrato ha spiegato le ra
gioni che lo hanno spinto a a 
capeggiare una formazione di 
«cittadini». Il giudice del caso 
Teardo ha pagato a caro prez
zo l'aver fatto il suo dovere ed 
avere indagato su qualche po
tente dell'entourage craxiano. 
Una vicenda nella quale ebbe 
vicino solo Sandro Pertini, una 
parte dei suoi colleghi e pochi 
cittadini. Per questo la sua can
didatura è un simbolo in una 
città sconvolta da Tangento
poli. 

Anche la «Rete», altra lista 
che appoggia Bassolino. ha 
presentato i suoi candidati. Ca
polista è Lucio Pinllo, presi
dente provinciale delle Adi, 
esponente di spicco del mon
do cattolico. • . • • ' 

Intanto Ad ha presentato le 
prime adesioni alla sua lista: 
accanto ad Alleanza che can

dita un notaio, Sabatino San-
tangelo, alla carica di sindaco 
ci saranno anche i Popolari 
per la Riforma di Segni. In ap
poggio al notaio ci sarà quindi 
una lista unica in cui sono pre
senti esponenti di Ad e del mo
vimento che fa capo a Segni 
che da oggi sarà a Napoli per 
la conferenza programmatica 
nazionale che si concluderà 
domani. 

Ieri l'associazione «Progetto 
Napoli» ha organizzato il pri
mo faccia a faccia fra i candi-
dau alla carica di sindaco. As
senti per impegni Massimo Ca
prera (a Milano) e Alessandra 
Mussolini, si sono trovati a di
scutere dei problemi della 
macchina comunale Antonio 
Bassolino, Antonio D'Acunto e 
il notaio Santangelo. Si è parla
to della riorganizzazione degli 
uffici, del bilancio, delle priva
tizzazioni. Bassolino ha de
nunciato che i commissari' 
stanno operando al minimo e 
questo metterà sul tavolo del 
sindaco un grande problema: 
quello delle finanze. Un osta
colo importante che non può 
essere superato in poche bat
tute. Per questo l'esponente 
del Pds ha affermato che sa
rebbe opportuno un intervento 
del ministro Mancino affinchè i 
commissari operino a! massi
mo. Sonò programmati altri in
contri e «Progetto Napoli» si au
gura di poter mettere faccia a 
faccia tutti i candidati che han
no già dato la propria disponi
bilità a questo confronto. 

Proprio mentre era in corso 
la discussione è corsa voce, 
che al comune sarebbero in 
corso alcune «grandi manovre» 
per far trovare i sindaci difron-
te a fatti compiuti da un.lato.je. 
a problemi enormi dall'altro. 
Se la norganizzazione degli uf
fici si dovesse andare avanti il 
sindaco non potrebbe far altro 
che adeguarsi. • •.•.•• • ••• 

^^^SJSSSMSIi^^^ «Sì all'alleanza progressista con propri simboli» * 

Ripa di Meana: i Verdi, il Pds, mio fratello Vittorio 
Un'aggregazione progressista con propri simboli? 
Se si parla di uninominale, Carlo Ripa di Meana 
«ci sta». Di più: è interessato anche al «comitato di 
saggi» che dovrebbe scrivere il programma. E sug
gerisce qualche nome. «All'atto di nascita, i Verdi 
si dichiararono né di destra, né di sinistra. Ma la 
nostra collocazione è a sinistra». La delusione di 
«Ad» e la candidatura del fratello. 

STEFANO BOCCONETTI 
M ROMA. La «sua» sede, a 
due passi dal Portico d'Ottavia, 
che più in centro non si po
trebbe. Soffocata, però, dalle 
auto. E poi, o per qualcuno: 
soprattutto, la moglie. E il fra
tello, che nella corsa a sindaco • 
è il rivale "centrista» del suo 
amico Rutelli. O ancora il suo 

portamento, il suo modo di 
parlare. I suoi ritardi. Attorno a 
Carlo Ripa di Meana tutto fa 
«colore». Sempre. Ma per una 
volta almeno, chiede di poter 
parlare soprattutto di politica. 

SI parte dalla «politica», allo
ra: dai verdi. All'ultimo con

siglio federale lei ha propo
sto che il Sole che ride si 
presenti alle elezioni col 
proprio simbolo. Eppure, 
«sul piatto», ci sono propo
ste unitarie. C'è chi paria ad
dirittura della possibilità di 
un raggruppamento pro
gressista che abbia propri 
simboli... 

No, guardi le cose non stanno 
cosi. 

E come stanno? 
lo ho semplicemente posto un 
problema. Che, comunque, 
premetto, riguarda solo quella 
parte dei seggi da assegnare 
con la proporzionale. Lei sa 
che ai Verdi, stando alle ultime 
elezioni, manca qualcosa in 
percentuale per superare la 
soglia che dà diritto alla riparti
zione. Ed allora io ho sempli

cemente interrogato il movi
mento su questo problema: -
nelle nostre file c'è chi pensa a ' 
proposte diversissime, ad al
leanze con la Rete, o con la li-
sta-Pannella, o con "Ad", 
quando si pensava che questa ' 
formazione avesse un futuro... 

Scusi l'Interruzione: perchè 
non ce l'ha più? 

Beh, mi sembra evidente che il 
loro il futuro sia meno certo di 
quanto sembrasse qualche 
tempo fa. 

Si riferisce a Segni? 
Esattamente. Ma a differenza 
di quanto pensano molti la 
mia esitazione non riguarda 
l'uscita di Segni, ma proprio il 
suo ingresso. Perchè cosi co
me fu organizzato - precipito
so, soverchiarne e, perchè no?, 

in aperto contrasto con quelle 
che dovevano essere le carat
teristiche di "Ad", che io vedo 
come una sorta di "città aper
ta" - quell'ingresso ha com
promesso l'intero progetto po
litico. 

Torniamo ai verdi. 
Dicevamo che ci sono varie 
ipotesi. Che però si limitano a 
sommare aritmeticamente va
rie percentuali. Ma visto che si 
tratta solo di operazioni alge
briche e non di naturali con
fluenze politiche io ho posto 
un problema: se in Parlamento 
dovesse esserci o meno una 
presenza di deputati investiti 
da un mandato ambientalista. 
Ma npeto: questo nguarda solo 
la quota proporzionale. 

Quindi non chiude le porte 
ad ipotesi unitarie? 

TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 
ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI C O N i n f i n i t à SI PUÒ 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamete vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02)6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 

Parla di quella di Occhetto? 
Anche. ' "> 

Se l'ho letta bene, la proposta 
di Occhetto si riferisce soprat
tutto ad un progetto elettorale ' 
in funzione dei collegi unino
minali. Dove il rischio di di
spersione e altissimo. 

Quindi?. 
Quindi la proposta di Occhetto 
mi sembra interessante. Tanto 
più perchè parla di program
ma per la sinistra. E dico di più: 
la "naturale zona di presenza" 
dei verdi è quella dove gli inte
ressi generali prevalgono sugli 
egoismi. . 

Scusi, sta dicendo che i ver
di ora si collocano decisa
mente a sinistra? 

SI, quello è il nostro bacino, di
ciamo cosi. 

Eppure, nel vostri atti fonda
tivi parlavate di un movi
mento né di destra, né di si
nistra? 

È vero: pud sembrare che ci sia 
una correzione rispetto alla 
nostra data di nascita. Ma forse 
è solo apparenza, Nel senso 
che siamo riusciti a precisare 
che il nostro richiamo alla re
sponsabilità personale non 
può essere frainteso con un in
dividualismo di stampo mode
rato. Ma si inserisce in un gran
de disegno di trasformazione. 
Insomma: io dico che siamo 
naturalmente a sinistra. E qui 
che vogliamo unirci ad altri. 

Un'area, però molto frasta
gliata... 

Indubbiamente. Ma io penso 
che in Italia la sinistra sia costi
tuita da due ceppi. Uno è quasi 
esclusivamente raccolto dal 
Pds: che raccoglie anche quel
lo che resta dell'autentica tra
dizione socialista. L'altro cep
po, è il nostro, quello ambien
tale. • 

E non c'è altro a sinistra? 
Non vedo altro. Con tutto il ri
spetto per la Rete, per i Cristia
ni sociali, per Ad e Rifondazio
ne, credo si tratti o di variazioni 
sul tema o movimenti legati ad 
una stagione. . • 

Se questa è la sua analisi, se 
ne deduce che lei sarebbe 
disponibile ad un'alleanza 
«f orte» col Pds. Non è così? 

lo penso assolutamente di si. 
Naturalmente parlo senza aver 
consultato i verdi. Macon fran
chezza credo sia questa la 
conclusione d'una lunga, diffi
cile e anche tormentata «mes
sa a registro» dei rapporti fra 
questi due mondi, queste due 
culture. 

Per dirne una, lei pensa an
che ad un'alleanza che po
trebbe avere un proprio slm-

. bolo elettorale? 
Ripelo, parlo personalmente: 

Carlo Ripa di Meana 

ma penso di si. 
Ed è anche d'accodo con l'i
dea di un «comitato di saggi» 
che scriva un programma 
per 1 progressisti? 

Si, anche questo mi sembra in
teressante. 

Qualche nome, lo può sug
gerire? 

Certo. Il primo: Gianfranco Bo
logna. Non sarà un saggio ca
nonico quanto ad età. ma è un 
saggio precoce. Poi, altra per
sona da non farsi scappare: 
Rubbia. Ter/a proposta: il ret
tore della Bocconi, Monti. Ca
pisco che questi nomi possano 
apparire non abbastanza 
«esercitati» a sinistra. Ma se vo
gliamo qualcosa di nuovo, 
dobbiamo cercare proprio 
questi contributi atipici. 

Parlava di rapporti tormen
tati co) Pds. Vale a dire? 

Penso a quelle zone del paese 
dove il Pds ha avuto ed ha una 
funzione di governo. L'Emilia, 
la Toscana. Beh, su quelle ge
stioni abbiamo avuto forti ri
serve. Anche contrasti. 

Ed ora, invece, i rapporti 
con la Quercia nelle città co
me sono? Insomma: come 
sono I rapporti in vista delle 
amministrative? 

Beh, vi sono ancora dei mo
menti, chiamiamoli cosi, criti
ci. 

Può essere più esplicito? 
Premesso che siamo tutti sulla 
stessa barca, vediamo qualche 
caso. Venezia, per esempio... 

Solo un inciso: le è costato 
molto farsi da parte nella 
corsa a sindaco? 

Moltissimo. 
Eperchè? 

Le spiego: ero sicuro di riusci
re. E poi ho anche un'impres
sione: che a Venezia, ma an
che a Napoli per fare un altro 
esempio, sia stata calala sul 
piatto una proposta, come di
re?, sigillata. Ma mi consenta: 
davvero non mi pare ci sia nul
la di insuperabile 

Si parla delle amministrati
ve e si arriva a Roma. Dove 
suo fratello «corre» sostenu
to dal centro. Un'Impressio
ne? Magari meno politica e 
più personale. 

Che mio (rateilo si presenti co
me candidato centrista nulla 
dò eccepire. Questa è la sua 
storia. Nessuna sorpresa. Quel 
che mi sosprende 0 il sostegno 
socialista. Mi sorprende che 
possa considerare come suo 

Fermo 
M. Fida Moro: 
si candida 
con il Msi 
H FERMO. L'ex senatri
ce Maria Fida Moro, figlia 
dello statista assassinato 
dalle Br, si candida con.il 
Msi alla carica di sindaco 
di Fermo, comune ' di 
35mila abitanti in provin
cia di Ascoli Piceno. Già 
parlamentare de, passata 
poi come indipendente 
nel gruppo di Rifondazio
ne comunista, Maria Fida 
Moro spiega di aver ac-, 
colto «la "folle" proposta-
dei Msi di Fermo perchè 
veniva da persone comu
ni, con storie comuni, che 
si erano rivolte fiduciosa
mente a me in quanto 
persona». «Nessun partito 
mi ha mai voluto vera
mente - sostiene la candi
data a sindaco - e di con
seguenza la mia vicenda 
politica è stata giudicata 
negativamente in molti 
modi da coloro che scri
vono Ma la gente comu
ne ne ha colto, nella gran
dissima maggioranza dei 
casi, la linearità nascosta. 
Voglio verificare se nel 
nostro paese esistono an
cora degli spazi democra
tici». 

retroteira l'elettorato sociali
sta. Mi sorprende e — perche 
non dirlo e non dirmelo? - un 
po' mi rammarica. Ma io mi 
batto perche vinca Rutelli e il 
resto passerà... . . . 

Cosi com'è passata la «sta
gione craxiana»? 

Proprio alla fine il veleno? Va 
bene, ci sto. Guardi: la mia lun
ga traversata con Craxi si spie
ga cosi. Sono stato comunista, 
una delle più grandi università 
di vita, paragonabile solo a 
quella che prepara il persona
le diplomatico in Inghilterra. 
Solo che ho visto dall'interno 
la macchina comunista. Ed ho 
deciso che la mia priorità do
vesse essere combattere quel 
•malinteso». Ed in questo sen
so la lunga e tenace polemica 
antisovietica alimentata da 
Craxi, corrispondeva in modo 
pieno al mio modo di pensare. 
Poi... . . 

Poi? 
Poi. non ho mai accettato di 
seguire le vie dell'anticomuni
smo. Polemica si. ma mai anti
comunista. Tant'è che anch'io 
ho avuto la vertigine dopo l'89. 
visto che usciva dalla mia vita 
la motivazione più forte: com
battere quel «maJjnteso». Le 
basta? - -• . , .. 
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Premiati i protagonisti della transizione in Sudafrica 
Il leader dell'Ano: «Dedico questo giorno ai bianchi e ai neri» 
Il presidente: «Omaggio ai politici convinti della democrazia» 
Edizioni straordinarie a Pretoria, esultanza e polemiche 

«Si sono gettati il razzismo alle spalle» 
D mondo celebra il sogno pragmatico di Mandela e de Klerk 
Ieri a Oslo l'annuncio del premio Nobel per la pace 
1993 al capo dell'Anc, Mandela, e al presidente de 
Klerk. Soddisfatti i due leader della transizione de-
mocralca. Grandi festeggiamenti a Pretoria. Solo 
l'estreóa destra bianca e le frange più irriducibili 
dell'opposizione nera protestano. Il 10 dicembre la 
cerimonia di consegna del premio. 1 precedenti ri-
consdmenti a sostegno della lotta anti-apartheid. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ,<n comitato norvegese 
del'NobeT ha deciso di asse-' 

fnaiVil premio per la pace del 
993 a Nelson Mandela e Fre-

derK de Klerk per la loro opera ' 
peria conclusione pacifica del 
regime di apartheid e per aver 
«ttato le basi per un nuovo 
Sudafrica democratico». Ieri, a • 
Oslo, festeggiamenti e apprez
zamenti hanno contrassegna

to l'annuncio del Nobel per la 
pace ai due superfavoriti della 
vigilia: la coppia Mandela-de 
Klerk. La scelta della giuria è 
stata relativamente semplice 
anche se la lista degli aspiranti 
al Nobel era lunga, oltre 120 
candidature. Ma in quella rosa 
non c'erano due -insidiosi 
concorrenti», il duo Rabin-Ara-

fat. La pace inaspettata tra 
israeliani e palestinesi è giunta 
troppo tardi perchè i protago
nisti della storica intesa potes
sero essere inclusi all'ultimo 
minuto. Per loro, a Oslo, si par
la già di un prossimo Nobel, 
nel 1994. Oggi, invece festeg
giano i sudafricani, anche se 
per la consegna del premio bi
sognerà attendere, com'è tra
dizione, il 10 dicembre, anni
versario della morte di Nobel. 
Quel giorno il presidente bian
co de Klerk e il leader nero 
Mandela riceveranno una me
daglia d'oro, un diploma e un 
assegno di 6,7 milioni di coro
ne svedesi, all'incirca 1 miliar
do e 300 milioni di lire. Mande
la ha già detto che il premio 
passerrà immediatamente nel
le casse dell'Anc, l'Afncan Na
tional Congress, di cui è presi
dente dal 1991.1 due ex nemi
ci, simbolo di realtà irriducibil

mente antagoniste, hanno ap
preso la notizia a 1.200 chilo
metri di distanza l'uno 
dall'altro. Ma nel pomeriggio 
di ieri entrambi, in due confe
renze stampa separate - de 
Klerk a Città del Capo, Mande
la a Johnannesburg - hanno 
espresso la loro speranza che 
il premio Nobel per la pace 
contribuisca a dare nuovo 
slancio alla democratizzazio
ne. Il presidente de Klerk ac
cetta il premio «anche da parte 
di tutti gli altri leader politici 
che hanno contribuito ad av
viare il Sudafrica verso la de
mocrazia». Mandela dedica il 
prestigioso Nobel «al coraggio
so popolo sudafricano, bian
chi e neri, che ha sofferto tante 
traversie». Entrambi non si so
no, pero, nascosti le difficoltà 
che ancora attendono il «gi
gante» dell'Africa australe nel
la sua transizione verso una 

società democratica e multi
razziale. Anche se i segnali in 
positivo sono tanti da meritare 
un Nobel: la fine delle sanzioni 
internazionali, l'indizione del
le prime elezioni libere nell'a
prile 1994, dopo 350 anni di 
dominazione bianca, 

Francis Sejersted, presiden
te del Comitato per il Nobel, 
leggendo le motivazioni del 
premio ha sottolineato che 
«partendo da diverse posizioni, 
Mandela e de Klerk hanno rag
giunto un accordo su un prin
cipio per una transizione verso 
un nuovo ordine politico fon
dato sul criterio 'un uomo un 
voto'», il 10 dicembre i due lea
der sudafricani saranno insie
me ad Oslo. Non è la prima 
volta che l'ex detenuto politico 
più famoso del mondo, l'uo
mo che ha passato in carcere 
27 anni della sua vita, riceverà 

un premio in coppia con de 
Klerk, il grigio avvocato afrika-
ner inaspettato pilota di questa 
transizione democratica. Nel 
1991 ai due era stata conferito 
il premio dell'Unesco, Felix 
Houphouet-Boigny, lo scorso 4 
luglio la medaglia della libertà 
di Filadelfia, ora il premio più 
ambito. Quel Nobel per la pa- • 
ce che sottolinea e incoraggia 
situazioni In evoluzione piutto- [ 
sto che consacrare successi • 
già consolidati. Cosi è stato per 
la Russia di Gorbaciov, per la 
Polonia di Walesa nel 1983, 
per i non pochi riconoscimenti ' 
a chi si è battuto per il disarmo 
negli anni in cui l'Europa e li-
mondo si stavano trasforman
do in una selva di missili. Cosi 
è stato per il Vietnam nel 1973, 
anche se allora, con scarsa 
lungimiranza politica, l'ex se
gretario di Stato Usa, Henry 

Manifestazioni di gioia dopo la condanna a morte degli assassini del leader nero Chris Hanl. Al centro, Nelson 
Mandela e de Klerk 

Kissinger e il leader vietnamita, 
Le Due Tho, rifiutarono il pre
mio. 

Il Sudafrica ha accolto con 
gioia l'ambito riconoscimento: 
la radio ha interrotto le tra
smissioni per dame l'annun
cio, i giornali sono usciti in edi
zione straordinaria. Il ministro 
degli Esteri, Pik Botha, ha ap
prezzato. Solo l'estrema destra 

bianca e le frange più irriduci
bili dell'opposizione nera pro
testano per un «premio di ri
conciliazione» che non voglio
no. Non è la prima volta che il 
Nobel per la pace va a perso
nalità sudafricane: nel 1960 a 
Albert Luthuii, presidente del
l'Anc, nel 1984 all'arcivescovo 
anglicano, Desmond Tutu, en
trambi per il loro impegno 

contro l'apartheid. Questa vol
ta, invece, è il Sudafrica, bian
co e nero, ad essere premiato. 
All'estero commenti soddisfat
ti: tra i pnmi, quello del pre
mier britannico, John Major. In 
Italia, quello di Ochille Cicchet
to che, per il Pds, ha inviato 
messaggi di felicitazioni ai due 
protagonisti del nuovo Sudafri
ca. 

Un quarto di secolo 
in prigione 
• 1 Nelson Rolihlahla Mandela, 75 anni, la 
«voce»'delle vittime dell'apartheid, è oggi un 
uomodel dialogo dopo aver lottato per mezzo 
secolo contro la segregazione razziale e aver 
trascorso un terzo della sua vita in prigione. È il 

' secondo presidente dell'African National Con- . 
gress(Anc) a ricevere II Nobel per la pace, do
po Abert Luthuii che conquistò l'ambito rico-
noscrnento nel 1960. 

Mandela è natoti 18 luglio 1918 a Qunu, in 
un chn di sangue reale dell'etnia Xhosa. A di- ' 
ciotte anni ri iscrivcrall'università per neri di • 
Fori Bàfehìà due.ahrfi più tardi ne viene cac
ciato per il suo attivismo politico. Rolihlahla, 
che cella lingua della sua tribù significa «colui ' 
che combina guai», si trasferisce a Johanne-
sburj dove studia legge. Nel 1944 si iscrive al-
l'Am insieme a Oliver Tambo e Walter Sisulu, 
rispettivamente futuro presidente e segretario 
generale. Nel 1952 apre con Tambo il primo 
studo legale per i neri, diventando cosi la «vo
ce»'delle vittime dell'apartheid. Nel 1961, 
querulo l'Anc viene messa fuori legge, parteci
pa «Ila creazione del braccio armato del movi
mento. Un anno dopo viene arrestato e con
damato a cinque anni di prigione. Nei 64 la è 
l'eitastolo. 11 processo per complotto contro lo 

' stalo è per Mandela occasione di una storica 
requisitoria di ben quattro ore contro l'apar
theid. «Ho lottato contro la dominazione bian-
ca.e ho lottato contro quella nera. Ho sempre 
avolo estro l'ideale di una società libera e de
mocratica. Spero di vivere abbastanza a lungo 
da vedere la sua realizzazione. Ma se è neces
sario, sono pronto a morire per questo ideale» 
declamò, con convinzione, in quell'occasione. 
* La svolta nella vicenda Mandela risale al 12 

f osto 1988, quando il Jeader africano, malato 
tisi, lascia il penitenziario di Pollsmor. presso ' 

Città del Capo, dove si trova dal 1982, e viene 
Noverato in una clinica privata. Pochi mesi 
dopo un episodio inatteso: il presidente Pieter 
W. Botha lo riceve a Città dei Capo, e lui, alcuni 
giorni dopo, fa pubblicare una dichiarazione 
in cui auspica l'apertura di un diaologo tra il 
governo ed il movimento nazionale africano. 

iNel dicembre del 1989 altro incontro di estre
ma importanza per il futuro del paese tra Man-
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Ha assaltato il muro 
della segregazione 

dcla ed il 
nuovo capo 
della stato. 
Frederick W. 
de Klerk, il 
quale ordina 
infine la scar
cerazione del 
leader nero. 
L'Il febbario 
1990, Mande
la viene ri
messo in li
bertà dopo 
27 anni di 
prigione di 
cui 18 in una 
colonia pe
nale. Due set
timane più 
tardi e- eletto 
vice-presi
dente del
l'Anc che, 
nell'agosto 

.1990, accetta 
di sospende- ' 
re la lotta armata. Il 5 luglio 1991 l'African Na
tional Congress incorona presidente il suo uo
mo-simbolo. 

L'immagine dell'odierno Nobel per la pace, 
magro ed eretto, la testa coronata di capelli 
bianchi fece il giro del mondo quell'U feb
braio 91 in cui usci dal carcere al braccio della 
sua seconda moglie Winnie (da cui è separato 
dall'aprile 92). Più di un quarto di secolo die
tro le sbarre gli avevano attaccato il bacillo del
la tubercolosi, non quello del rancore e della 
voglia di vendetta. Il suo ascendente nella co
munità nera evita all'Africa del sud un'esplo
sione generalizzata di violenza. Nell'aprile, do
po l'assassinio dell'amatissimo leader nero Ch
ris Hani, è lui che appare con la statura di un 
uomo di stato alla tv per fare appello alla cal
ma, per scongiurare che la rabbia dei giovani 
neri si sfoghi nei quartieri bianchi. 

M Agosto 1989. De Klerk è 
nominato capo di stato. Gen
naio 1990. Il presidente revo
ca i bandi contro il partito co
munista e le principali organiz
zazioni nazionaliste nere. Feb
braio 1990.' Primi colloqui fra 
de Klerk e il leader dell'Anc 
Nelson Mandela. " Agosto 
1990. Proseguimento dei con
tatti e firma delle «Minute di 
Pretoria». Febbario 1991. In
contro segreto tra Mandela e 
de Klerk per chiarire alcuni 
punti sulla rinuncia dell'Anc 
alla lotta armata e sulla libera
zione dei detenuti politici. Set

tembre 1991. Viene firmato 
un Accordo Nazionale di Pace. 
Dicembre 1991- Dopo una 
prima sessione della Confe
renza per un Sudafrica demo
cratico (Codesa), 17 partiti e 
organizzazioni sottoscrivono 
una dichiarazione ufficiale di 
intenti. Settembre 1992. Do
po una serie di manifestazioni 
di massa Anc e governo con
cludono tutta una serie di inte
se, miranti soprattutto a ridurre 
il clima di violenza nel paese. 
Gennaio 1993. Primi passi di 
de Klerk per una riforma del si

stema di voto e per risolvere le 
divergenze con l'Inkata. Apri
le 1993. Per la prima volta dal 
fallimento della Codesa i lea
der politici sudafricani ripren
dono i negoziati multipartitici 
al World Trade Centre. Set
tembre 1993. Pnmo progetto 
di legge elettorale, approvato 
dal parlamento, che definisce 
la formazione di un Consiglio 
Esecutivo Transitorio. Ottobre 
1993. Il consiglio negoziale 
decide l'istituzione di un ente 
di mediazione e di una com
missione peri diritti umani. . r, 

• • «Il Gor
baciov sud
africano» lo 
defiscono i 
suoi sosteni
tori, per gli 
awersan è il 
«traditore» 
della sua tri
bù bianca. 
Frederik de 
Klerk, 57 an
ni, fin dall'in
fanzia si è nu- • 
trito della sa
ga degli afri-
kaner bian- • 
chi. Discen
dente dei 
coloni olan
desi e ugo
notti francesi, 
è segnato 
dalle idee del 
Partito nazio
nale, di cui i 
suoi parenti 

erano dirigenti. Fino alla «conversione» degli ul
timi anni, anzi, è uno degli esponenti della cor
rente di destra di questo partito, creatore dell'a
partheid legale. 

Figlio di un presidente del Senato e nipote di 
un capo del governo sudafricano, cresce a May-
fair, quartiere alto di Johannesburg. Le sue opi
nioni girano attorno a un doppio credo, la sfidu
cia verso i bianchi di origine inglese autori di 
due sanguinose guerre contro i Boeri e la messa 
ai margini della maggioranza autoctona nera. 

«FW». studente, si iscrive all'organizzazione 
giovanile del Partito nazionale e alla Broeder-
bond, una società segreta afrikaner da cui è 
uscita la grande maggioranza della classe diri
gente sudafricana.^ 

A dispetto della moglie, nel 1972 abbandona 
il mestiere tranquillo di avvocato e si fa eleggere 
deputato del Vereeniging (provincia del Tran-
svaal). Sei anni più tardi entra nel governo co

me ministro delle Poste. Da allora la sua ascesa 
è rapidissima. Nel 1982, quando la frantumazio
ne del Partito nazionale dà vita al Partito conser
vatore, diventa il segretario della più potente fe
derazione provinciale, quella del Transvaal. 

Il 2 febbraio del 1989 «FW» diventa leader del 
Partito nazionale e il 15 agosto, all'indomani 
delle dimissioni di Botha, si fa nominare presi
dente ad interim. Il 20 agosto il figlio spintuale 
del «grande coccodrillo» dell'apartheid diventa 
presidente. Il 2 febbraio del 1990, il grigio avvo
cato afrikaaner stupisce il mondo intero sferran
do il primo colpo di piccone contro l'apartheid, 
legalizzando i movimenti nazionalisti neri e li
berando Nelson Mandela dopo 27 anni di pri
gionia. Seguono altre riforme e, oggi, tutti i prin
cipali pilastri della segregazione razziale sono 
crollati. La violenza politica ha però continuato 
a sconvolgere il Paese e, secondo la Commis
sione per i diritti umani del Sudafrica, dal 1990 
ad oggi oltre 11 mila persone sono rimaste ucci
se. Questo bagno di sangue non ha tuttavia fer
mato le trattative multipartitiche per la demo
cratizzazione del Paese, che recentemente han
no portalo ad indire per il 27 aprile 1994 le pn-
me elezioni multirazziali. Quando avviò il nego
ziato costituzionale con la maggioranza nera, 
de Klerk assicurò che avrebbe tutelato gli inte
ressi dei bianchi. Molti di questi ultimi lo hanno 
nel frattempo abbandonato, spaventati da un 
futuro incerto, ma il presidente non si è arreso. 
«La scelta - ha detto alcuni mesi fa - è tra il pro
gresso e un ritomo agli errori del passato, lo non 
sto negoziando la resa dei bianchi, ma la loro 
sopravvivenza». 

L'ex duro del Panto nazionale, convertitosi 
alla politica del dialogo con la maggioranza ne
ra, resta però un uomo legato ai credo della sua 
famiglia. Uno dei suoi tre figli ha fatto scandalo 
fidanzandosi con una ragazza di colore. L'unio
ne è stata osteggiata da papà de Klerk con tutti i 
mezzi finché il rampollo è stato riportato alla ra
gione. È di pochi giorni fa il suo matrimonio con 
una giovane bianca, questa si ritenuta degna di 
far parte della genia dei de Klerk. Forza dei pre
giudizi al di là delle cadute di tutti i muri. 

Associazioni, movimenti, personalità, capi di Stato e di governo: 
• ecco il «chi è» del premio Nobel per la pace degli ultimi 30 an

ni. . , . 
(964: Martin Luther King, leader del movimento per i diritti ci-, 

vili , 
1965: Fondo Orni per l'Infanzia ' • 
I968:RXassin (Francia) 
1969: Ufficio Intemazionale del lavoro 
1970: N.E.Borlaug (Usa) 
1971: W.Brandt (Germania), cancelliere 

, 1973:- H.Kisslnger (Usa), segretario di Stato; Le Due Tho 
(Vietnam) leader della lotta di liberazione (entrambi rifiuta
rono U.premio) , 

1974: Ertalo (Giappone), primo ministro; S.Macbride, presi
dente dell'Istituto nazionale per la pace di Ginevra e della 
Commissione dell'Onu per la Namibia 

1975; A.Sakharov, fisico dissidente sovietico . 
1976: Betty Williams e Mairead Corrigan, leaders del movi

mento nord irlandese contro la violenza 
1977: AnUMSty International - - • 
1978:A.QSadat (Egitto), capo di Stato; M.Begln (Israele), pri

mo ministro 
1979: Madre Teresa di Calcutta 
1980: A.Perez Esquivel (Argentina), militante argentino per i 

diritti umani. 
1981 : Alto commissariato dell'Onu per i rifugiati 
1982: Alva Myrdal (Svezia), ministro svedese per il disarmo; 

A.Garda Robles (Messico), ex ministro degli Esteri 
1983: [.Walesa (Polonia), leader del sindacato indipendente 

Solidamosc 
1984: D.Tiitu (Sudafrica), capo della Chiesa anglicana e leader 

antl-apartheid 
1985: Organizzazione intemazionale del fisici per la pre

venzione della guerra nucleare 
1986: E.WIesel, scrittore ebreo e militante per i diritti umani 
1987: O-Arias (Costarica), presidente della Repubblica e pro

motore del piano di pace per l'America Centrale 
1988: Corpo di pace delle Nazioni Unite (caschi blu) 
1989: Dalai Lama, leader politico e spirituale del Tibet 
1990: M.Gorbadov (Urss) 1991. presidente, padre della pere-

stroika 
A£an Suo Kyi, capo dell'opposizione in Birmania 
1992: Mgoberta Menchu, guatemalteca, dirigente dell'organiz

zazione per i diritti delle popolazioni indigene. 

Non moriranno di apartheid 
Wm Chi dei due è prigioniero 
dell'altro? «I due» o «la strana 
coppia» come si cominciava 
già a chiamarli nel gennaio del 
1990 erano, sono Frederick de 
Klerk e Nelson Mandela. Per 
capire il significato del premio 
Nobel per la pace che è stato 
loro assegnato ieri bisogna 
riandare proprio a quel gen
naio di tre anni fa, quando il 
Sudafrica viveva una delle sue 
stagioni più surreali. Vapor-
theid stava morendo e la gen
te, tanto i bianchi quanto i neri, 
non riusciva ad immaginare 
cosa sarebbe successo. Gli in
cubi o i sogni avevano la me
glio su qualsiasi ragionamen
to. Il razzismo più esasperato 
aveva disegnato la vita dell'in
tero paese per secoli, aveva 
scavato solchi > difficilmente 
colmabili nelle coscienze di 
tutti e ora bisognava fare un 
salto nel futuro, oltre il colore 
della pelle, verso l'ignoto. 

Fin dall'89, quando aveva 
giubilato il suo predecessore e 
«padre spirituale» Pieter Botha. 
il presidente de Klerk aveva co
minciato a smantellare un ap
parato di leggi repressive pon
deroso 1.200 pagine: la pigno
leria del razzismo «al potere» 
arrivava a prescrivere dove 
ognuno potesse nascere.vivere 
e morire, con chi potesse fare 
l'amore, a quale livello di istru
zione avesse o non avesse di

ritto, quale lingua fosse auto
rizzato a parlare... l'apartheid 
insomma. Ma a differenza di 
Botha, che pure aveva varato 
una sua riforma dell'apartheid 
senza mai mettere in discus
sione la supremazia della raz
za bianca, de Klerk cominciò a 
picconare seriamente il bastio
ne del razzismo. Lui non sco
modava a parole i concelti di 
rivoluzione odi «svolta epoca
le»: agiva. Ai suoi elettori, tutti 
bianchissimi, aveva promesso 
che mai avrebbe trattato coi 
nemici del Congresso naziona
le africano (Anc) di Mandela, 
eppure proprio con Mandela - , 
in carcere da 27 anni - parlava 
e si incontrava magari in tutto 
segreto. Era uno spergiuro e un 
«traditore» della sua razza co
me lo accusavano i suoi nemi
ci, o era pazzo? 

Né l'uno, né l'altro, ovvia
mente. Il grigio e apparente
mente incolore rampollo di 
una genia di politici che l'apar
theid se l'era inventala, l'erede 
della più pura setta boera, di 
quei Dopper cioè che fin dal 
buio 600 predicavano la reli
gione più esclusiva e archeolo
gica al servizio della razza 
bianca, F. W. come lo chiama
no gli amici, aveva capito fino 
in fondo la profezia di un poe
ta geniale, boero e roccioso 
quanto lui, Breyten Breylenba-

MARCELLA EMILIANI 

eh. Dal fondo delle prigioni in 
cui «i macellai di Pretoria» cioè 
gli stessi bianchi l'avevano 
seppellito o dalla " nostalgia 
dell'esilio a cui era stato co
stretto poi. Breytenbach non 
aveva mai smesso di ammoni
re la sua gente: finirete per sui
cidarvi di apartheid. Chiamava 
tutto questo «il complesso di 
Masada»: i bianchi sudafricani, 
come gli zeloti ebrei del tempo 
dell'imperatore Tito, si sareb
bero uccisi in massa pur di 
non cedere al loro «nemico». 

Il «nemico» per de Klerk e-

per tutti gli uomini di Stato su
dafricani prima di lui era il 
Congresso nazionale africano, 
l'Anc messo fuori legge nel 
1960, perchè proprio sotto la 
guida di Nelson Mandela, Wal
ter Sisulu, Oliver Tambo si era 
trasformato in un movimento 
di liberazione di massa, capa
ce di mobilitare centinaia di 
migliaia di persone contro il 
razzismo assurto a sistema. 

Era pensabile alle soglie del 
2.000 che 30 milioni di neri 
continuassero ad essere esclu
si dalla vita politica? E che il lo
ro movimento più importante 
- l'Anc appunto - continuasse 
a restare fuorilegge? Era pen
sabile che il Sudafrica potesse 
continuare a svilupparsi senza 
i capitali stranieri, completa
mente isolalo dal resto della 

comunità mondiale proprio 
per colpa del suo razzismo al 
potere? Era concepibile che si 
potesse parlare ancora di svi
luppo in un paese in cui i neri 
- la stragrande maggioranza 
della popolazione - guada
gnavano troppo poco per co
stituire un mercato intemo de
gno di questo nome, o conti
nuavano ad essere esclusi dai 
livelli di istruzione e formazio
ne che ne avrebbero fatto una 
forza lavoro moderna? Non a 
caso i primi a premere sul go
verno perchè abolisse l'apar
theid erano gli industriali. La 
stessa legislazione razzista che 
per secoli aveva garantito loro 
profitti inimmaginabili, ora co
stituiva l'ostacolo più formida
bile alla stessa logica del pro
fitto. L . 

De Klerk questo lo ha capi
to, ma ha fatto di più. Da politi
co navigato qual è ha intuito 
soprattutto che i bianchi, da 
soli, non ce l'avrebbero fatta a 
smantellare l'apartheid: una 
massa di 30 milioni di neri era 
pronta a scuotere dalle fonda
menta il regime se - ancora 
una volta - il cambiamento 
fosse stato voluto, diretto e 
controllato solo' dai bianchi 
medesimi. Se l'apartheid dove
va morire, se democrazia do
veva essere, allora meglio ge
stire la transizione col nemico 

di sempre. Solo lui avrebbe po
tuto evitare il caos. 

Chi è prigioniero di chi? Nel 
gennaio del 1990 quando si in
tuiva che molto presto de Klerk 
avrebbe «passato il Rubicone», 
nessuno conosceva più la fac
cia di Mandela, malato e sep
pellito per quasi tre decenni 

. nelle prigioni dell'apartheid. 
Ma. mentre era ancora nel car
cere di Victor Verster, discute
va deHa fine dell'apartheid con 
de Klerk e con un semplice fax 
- si diceva - già governava i 
suoi e dialogava col mondo in
tero. 

L'Anc è tornata alla legalità 
col Partito comunista e il Parti
to panafricanista il 2 febbraio 
del 1990. L'I 1 febbraio Mande
la, finalmente, era un uomo li
bero. Solo un vero leader della 
sua statura poteva capire la 
scommessa di de Klerk e ac
cettare una sfida tanto ardua, 
fatta di pragmatismo e buon 
senso . innanzitutto. Quanto 
sangue sarebbe costato altri
menti uno scontro frontale fra i 
nemici di sempre? 

Se ci è consentito il parago
ne ben poco ortodosso, Rabin-
Arafat, de Klerk-Mandela, ov
vero quando sull'ideologia e il 
rancore prevale una logica di 
vita innanzitutto, anche se il fu
turo rimane una scommessa e 
il passato è difficile da dimenti
care. 

I due assassini 
di Chris Hani 
condannati a morte 
sja JOHANNESBURG. Sono sta
ti condannati a morte i due 
bianchi, un ex deputato e un 
profugo polacco, riconosciuti 
colpevoli dell'uccisione di Ch
ris Hani, leader del partito co
munista sudafricano. Il verdet
to è stato salutato da un'esplo
sione di gioia da una folla di 
neri in attesa davanti al palaz
zo del tribunale. 

11 giudice Frikkie Eloff ha 
sentenziato che Clive Derby-
Lewis, alto dirigente del partito 
conservatore, ntenuto il man
dante, e il killer, Janusz Waluz 
- l'immigrato polacco osses
sionato dall'idea che la fine 
dell'apartheid avrebbe com
portato l'ascesa al potere dei 
comunisti - meritano il massi
mo della pena. La moglie di 
Lewis, Gaye, è stata invece as
solta per insufficienza di prove 
dall'accusa di avere preso par
te al complotto. 

La legge prevede l'impicca
gione per la pena di morte ma 
è probabile che Derby-Lewis e 
Waluz non saliranno mai sulla 
forca perchè da oltre tre anni 
sono state sospese tutte le ese
cuzioni capitali e l'ultima paro
la sul mantenimento o meno 

della pena capitale è stata ri
messa al governo che uscirà 
dalle prime elezioni a parteci
pazione nera del prossimo 
aprile. L'Anc. la maggiore for
za politica nera, è per l'aboli
zione della pena di morte ma 
per il caso Hani aveva chiesto 
la condanna capitale per gli 
imputati. 11 pubblico ministero 
Klaus von beres ha concorda
to, dicendo nella sua requisito
ria che il Sudafrica non può 
permettersi «l'eliminazione o 
l'assassinio» dei suoi politici 
perchè rischia di precipitare 
nel caos e nell'anarch ia. 

Mandela si è dichiaralo 
«soddisfatto» della duplice 
condanna, ma l'Anc ha diffuso 
un'indignata dichiarazione per 
l'assoluzione di Gaye Derby-
Lewis, chiedendone l'espulsio
ne dal paese. 

Il tribunale ha prosciolto gli 
imputati dall'accusa di cospi
razione contro la vita di altn 
leader neri, Mandela compre
so. Ma il responsabile per le 
questioni legali dell'Anc ha 
detto che il movimento nero 
proseguirà le indagini su que
sto punto, contestando agli in
quirenti di non avere voluto 
andare fino in fondo. 
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Per ora i leader della rivolta 
sono imputati di aver istigato 
disordini di massa e rischiano 
da due a quindici anni" 

Il sindaco intima alle famiglie 
lo sgombero in tre giorni 
Eltsin abbina alle elezioni 
il referendum costituzionale 
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Controllo di documenti alla stazione Kurski di Mosca. 
Sotto un cittadino russo perquisito da un agente 

Accuse minori a Rutskoi e Khasbulatov 
Tolte le case ai deputati ribelli, «pulizia etnica» a Mosca 
Le famiglie dei deputati sfrattate dalle abitazioni di 
Mosca. Una gigantesca azione di «pulizia etnica» da
gli ospiti caucasici. Un regime di «visti» per l'ingresso 
nella capitale. Il sociologo Levada: «Il 75% dei citta
dini è d'accordo. Tutto questo mi preoccupa». L'ac
cusa dr«disordini di massa» per Rutskoi e gli altri. 
Eltsin conferma: il 12 dicembre si vota anche per la 
Costituzione. Timori per un'ondata di attentati. 

-" ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE- -
SKRQIO SEROI .-

• • MOSCA. Una -citta chiu
sa». O quasi. E il sogno di Jurij 
Luzhkov, sindaco di Mosca, 
più eltsiniano di Eltsin. Fuori i 
•caucasici», messi all'indice 
tutti quelli con i tratti somatici 
meridionali, identificati come 
portatori di crimini e dei traffici 
più illeciti. Catturati nelle notti 
di coprifuoco, sia a centinaia ~ 
riempiono le celle dei commis
sariati rionali della milizia. È il 
sospetto che basta a far scatta
re le manette. Un semplice so
spetto. Luzhkov non ha negato 
l'azione di «pulizia etnica» che 
è stata compiuta • all'ombra -
dello stato di emergenza che, 
stando alle promesse del co
mandante Aleksandr Kulikov, 
sarà abolito alle cinque del , 
mattino di lunedi. Ma il sinda
co vuole per Mosca uno spe
ciale regime di «visto». Chi non 
ha nulla a che fare con la capi
tale, chi non può dimostrare di '• 
avere un'occupazione, chi ar
riva • senza avere nemmeno • 

*, una zia in ospedale da visilare, 
• deve tornarsene da dove è ve

nuto. Gli abitanti, secondo Lu
zhkov, potranno fare a meno 

. della frutta esotica venduta dai 
commercianti caucasici e so-

. stituirla con «i tradizionali pro
dotti russi», cioè cavoli e pata
te. È l'«eutorìa della vittoria» 
che sprona, che incita a strafa
re e che finisce col cozzare 
contro il diritto ed II buon sen
so, tiuzhkov procede senza so-

'sta. • •» >.."- -
Ma Ieri la procura generale, 

con una certa sorpresa, ha fat-
' ' to sapere che contro Rutskoi, 

Khasbulatov, contro i tre mini
stri «ombra» delle forze difensi
ve della Casa Bianca e gli altri 

" arrestati, è gii scattata l'accusa 
d'aver «organizzato disordini 
di massa, prevista dall'articolo 

' 79 del codice penale che pre-
• vede una pena da due a quin-
• dici anni di reclusione». Sinora 

non 6 stato contestato il reato 

di tradimento o di insurrezione 
armata che implicherebbe, in
vece, la massima pena, cioè la 
fucilazione, in caso di ricono
sciuta colpevolezza da parte di 
una cortcmilitare. 

Tuttavia, l'offensiva contro 
gli oppositori non accenna ad 
allentarsi. Prendiamo, per 
esempio, i deputati. Anzi, gli 
ex deputati. Quelli «cattivi» che 
sono rimasti dentro la Casa 
Bianca sino alla fine e che non 
si sono fatti abbagliare dalle 
promesse di una nutilizzazio-
ne nelle schiere del governo. 
Insomma', quelli che non si so
no presentati al n. 19 della via 
Novoje Arbat per lare atto di 
sottomissione. Se l'avessero 
fatto, ma prima del fatidico e 
tragico 4 ottobre, avrebbero 
trovato un nuovo posto di lavo
ro. Adesso, sono senza liqui
dazione, senza posto e senza 
casa. . .- • -

L'ordine del sindaco è stato 
tassativo: gli appartamenti oc
cupati dai deputati del Con
gresso non residenti a Mosca 
devono essere sgomberati en
tro tre giorni. E l'ultima offensi
va. I privilegi, dopo il canno
neggiamento del palazzo del 
parlamento, sono dichiarati fi
niti. Le famiglie dei deputati 
(molti dei membn del Soviet 
supremo e del Congresso han
no preferito rimanere in luoghi 
sicuri per timore di rappresa
glie) sono state sfrattate dalle 
abitazioni che il Soviet supre

mo aveva assegnato in due 
grandi complessi residenziali, 
nei quartieri di Kuntzevo e di 
Ostankino. Galina lsakova, la 
moglie di Vladimir Isakov, già 
vicepresidente del Sovie' su-

. premo, ha detto: «Ci diano al
meno il tempo di fare il traslo
co. Molte famiglie non hanno 
neppure ì soldi per trasferire le 

• loro masserizie nelle città d'o-
, ngine». Ma gli emissari del sin

daco, accompagnati dalla mi
lizia, pare siano stati irremovi
bili. Il furore antiparlamento 
non s'è placato. Anzi, gli umori 
prevalenti della popolazione 
sarebbero in sintonia con le 
tentazioni autoritarie di alcuni 
settori dell'esecutivo. 

L'ana che tira è stata colta 
ancora una volta dall'/zuesfi/o 
e, ancora una volta, con il tito
lo principale della prima pagi
na di stamane. Il giornale ospi
ta un articolo del più noto so-

. ciologo e politologo, Jurij Le
vada, il quale rivela che ben il 
75% dei moscoviti si è pronun
ciato a favore di un prolunga
mento dello stato di emergen
za. 1 contrari sono stati il 1695 e 
gli indecisi il 9%. «C'è una stu-

' pefacenle unanimità - ha scrit
to Levada - che non può non 

' preoccupare. È il segnale di 
quanto siano forti le tentazioni 
per le soluzioni semplici, di 

- forza, anche nella vita più spic-
' ciola e quotidiana. Si dimostra 
• molto attraente l'immagine 
" delle pattuglie armate per le 

vie cittadine». L'autore ha mes
so in guardia. «Sostituire nei 
mercati i venditori caucasici 
con quelli nostrani, non cam-
bierà proprio nulla. Una pota
tura dei rami non garantisce lo 
sdradicamento delle radici». . 

Il clima di normalizzazione, 
con gli eccessi descritti, si sta 
accompagnando allo sforzo 
del Cremlino per presentare , 
senza ombre la competizione 
elettorale del 12 dicembre. Elt
sin ieri ha confermato, "con 
l'ennesimo decreto, che si vo
terà anche sul progetto di Co
stituzione. Se i russi diranno 
«si», con una maggioranza 
semplice dei votanti (la norma 
è stata opportunamente ritoc
cata in questo senso), la Costi
tuzione entrerà subito in vigo
re. Eltsin, in una breve intervi
sta televisiva (il giornalista gli 
ha fatto solo due domande) 

ha ripetuto che il voto per la 
presidenza si svolgerà, come 
già fissato, il 12 giugno del 
prossimo anno sempre che la 
futura Assemblea federale 
•non decida diversamente co
me sarà sua prerogativa». 11 
presidente ha mostrato sicu
rezza e calma. Ma non sono gli 
stessi umori che si colgono tra 

tli addetti all'ordine pubblico. < 
i temono azioni terroristiche 

da parte delle centinaia di uo
mini armati che sarebbero fug
giti dalla Casa Bianca attraver
so un intneato sistema di tun
nel e di canalizzazioni. Obietti
vi: da Eltsin al sindaco della ca
pitale, al comandante dello 
stato maggiore. Ma accompa
gnati da gesta di terrore su me
tropolitane e luoghi pubblici. 
Un investigatore ha detto: «Pre
stiamo attenzione ad ogni se
gnale di destabilizzazione». 

Jurij Baturln 
consigliere giuridico del presidente Eltsin 

Quel rebus del decreto poliziesco 
«Il bavaglio messo alla stampa?. 
Certi esecutori cadono in eccessi» 

«Eltsin non punta alla dittatura 
Ma subisce opposte pressioni » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V MOSCA. «Vede, questa era 
• la stanza di Georghij Shakhna-
zarov quando Corbaciov era il 
presidente, lo stavo di là. come • 
aiutante. Ora ho preso il suo -, 

. posto...». Jurij Baturin, 44 anni, 
due lauree, autore della legge '' 
sulla stampa, assistente di Elt
sin per le questioni giuridiche, ; 
fa strada nel suo ufficio al pia
no terra dell'edificio presiden
ziale. A lui non si può non • 
chiedere subito lumi sul decre- • 
to fantasma sulla grave ridu
zione dei diritti civili. «Quel -
progetto non proviene dal " 
Cremlino, lo non l'ho mal visto 
circolare in queste stanze. Alla -
radio Eco dì Mosca e sull'/zue-
stìja l'ho duramente criticato. ? 
Mi sono procurato una copia e 
ho notato che si tratta di un te
sto battuto a macchina, senza ;' 
alcuna firma e vidimazione, 
senza alcun indizio di prove
nienza dall'apparato del presi
dente», j , • % 

È stata una provocazione? 

Non penso. In questa fase di
versi dicasteri, mossi o dal lo- ,' 
devote desiderio di migliorare 
la situazione nel campo della 
lotta contro la criminalità, sen
za però avere conoscenze e 
qualifiche giuridiche sufficien
ti, o per egoismo di parte, cer
cano di sfruttare la situazione. 
Da noi arrivano numerose pro
poste. Ma spesso vengono re
spinte. Da più parti si prepara
no progetti minacciosi sul ver
sante dei diritti umani. , -

Eaistono, dunque, pressioni 
sul Cremlino e sul presiden
te In questo senso? . 

In una certa misura si. - , 
Da chi provengono? Da for
ze politiche, da strutture di 
potere, dal ministeri Sicu
rezza o Interni? v 

Dal ministero della Sicurezza ' 
non è pervenuto alcun proget
to di questo tipo. Da come è . 
scritto, il progetto incriminato 

sembra preparato dal ministe
ro degli Interni. Non vorrei, pe
rò, lanciare accuse senza pro
ve. . 

Non le sembra che sia forte 
la tentazione di dare un col
po definitivo a tutto quello 
che si identifica con l'oppo
sizione? >. 

Quando diciamo tentazione, 
dobbiamo sempre precisare 
chi potrebbe averla. Il presi
dente non ha questa tentazio
ne, è assolutamente sicuro. Se, 
invece, parliamo di singoli mi
nisteri e dicasteri, in ogni caso 
le loro ambizioni non si esten
dono alla politica nel suo com
plesso. Ci si può, certamente, 
riferire a forze politiche, partiti 
o movimenti, ma essi non so
no affatto il potere. A dire il ve
ro, quello che mi preoccupa 
non è il pericolo che si instauri 
la dittatura. Mi preoccupa 
un'altra cosa. E spiego. Il presi
dente, per uscire dalla crisi co
stituzionale, ha apportato, con 
il decreto del 21 settembre, 
una scric di modifiche ad alcu
ne norme costituzionali e ad 
alcune leggi. E si è assunto tut
ta la responsabilità. Ora molti 
hanno il desiderio di fare la 
stessa cosa al proprio livello. 
Questo è veramente pericolo
so. Capisco il governo che 
adesso, in mancanza del par
lamento, agisce in libertà e 
vorrebbe fare di più. Ma il pre
sidente ha precluso al governo 
il diritto <li cambiare leggi. Mi 
preoccupa, -• quindi, questo 
possibile smantellamento del 
sistema legale da parte dei vari 
dicasteri, e non il pencolo di 
dittatura del presidente. 

Tutto nasce, però, dal pec
calo originale del 21 settem
bre... , 

Si, condivido l'affermazione 
ma sostengo che il presidente 
è in grado di non consentire 
deviazioni. E, poi, si tratta o no 

di un tempo indefinito bensì di 
due mesi, sino al voto. E ha po
tere sufficiente per farlo. 

E che dire del giornali chiu
si, del direttori licenziati dal 
ministro, della «pulizia etni
ca» a Mosca, anche se molti 
moscoviti ne sono felici. 

Nel diritto c'è il concetto di «ec
cessi degli esecutori». 1! presi
dente definisce la politica, ma 
non è in condizione di control
lare gli atti di ogni esecutore. 
S'intende: la mia non vuole es
sere una giustificazione e i suol 
timori sono condivisi, peraltro, 
dalla commissione per i diritti 
umani presso il presidente. 

Lei ha già detto che il decre

to di scioglimento del parla
mento non fosse l'unica via 
d'uscita possibile. Lei che 
cosa avrebbe fatto? 

Avrei aspettato a emanarlo. Mi 
sembrava che la situazione si, 
potesse evolvere positivamen- -
le. Dopo il 4 ottobre ho avuto,. 
però, dei dubbi sulla mia previ
sione. E specie dopo aver con
statato il comportamento dei 
giudici costituzionali, titubanti, 
oltremodo incerti sul da farsi. 

Il risultato, dopo la violazic- . 
ne della Costituzione, è che 
In Russia c'è di fatto un mo
nopotere. Senza Alta Corte 
né parlamento. CI saranno, 

. se ci saranno, le elezioni. 

Una situazione un po' curio
sa... 

Curiosa a dir poco. Straordina
ria, semmai. 

Appunto. E lei ritiene che 
dai 12 dicembre la democra
zia comincerà a riaffermar
si? 

Non penso che la democrazia 
si ripristini dal 12 dicembre. Se 
non si ristabilisce già ora quel
lo che è necessario, le stesse 
elezioni non potranno consi
derarsi democratiche. Perciò 
bisogna npristinare tutto. Subi
to, adesso. 

In che modo? 
Da parte dello stesso monopo-

terc. come lei lo chiama, lo e i 
miei colleghi stiamo lavorando 
proprio su questo. Le faccio un 
esempio, prendo a caso una di 
queste numerose cartelle sul 
mio tavolo. Ecco un progetto 
di decreto che riguarda i mass 
media. Legga il titolo: sulla di
fesa della libertà dell'informa
zione di massa. E in questa , 
cartella ho anche un fax con la 
disposizione del viceministro 
della stampa sul licenziamen- , 
to di due direttori di giornali 
che rappresenta una palese ' 
violazione della legge sulla 
stampa. 

E stato giusto sospendere li 
partito comunista russo di 

Washington preoccupata per la chiusura di 15 giornali di opposizione 

Monito degli Usa alla Russia 
«Garantite la libertà di stampa» 
• > WASHINGTON. Washington ha mes
so in guardia Mosca contro attentati alla . 
libertà di stampa e alle altre libertà civili 
in Russia. «Gli Stati Uniti non sono solo a 
favore di libere e giuste elezioni...la li
bertà di stampa è un elemento essen
ziale della democrazia e saremmo pro
fondamente preoccupati in caso di at
tentati a tale e ad altre libertà civili», ha 
affermato ieri in serata il portavoce del ' 
Dipartimento di Stato Michael McCurry. 
Il ministero dell'informazione e della. 
stampa russo ha ordinato giovedì la 
chiusura di una quindicina di giornali 
dell'opposizione i cui giornalisti sono 
ogetto di indagini nell' ambito della re- v 
cente rivolta contro il presidente Boris v. 
leltsin. McCurry ha definito «vitale» per. 
lo svolgimento democratico delle ele
zioni del 12 dicembre che «i candidati e 

gli individui» possano «esprimere libera
mente le proprie opinioni» attraverso 
una «stampa libera». Egli ha inoltre indi
cato che il segretario di stato Warren 
Christopher affronterà «sicuramente» la 
questione nel corso della sua visita a 
Mosca prevista per il 22 e 23 ottobre. Il 
portavoce ha quindi affermato che Wa
shington «continua a seguire la situazio
ne in Russia per quel che riguarda le 
elezioni di dicembre e le garanzie delle 
libertà civili, importanti per gli Stati Uni
ti». Intanto da Mosca, il Ministro degli 
esteri Andrei Kozyrev ha dichiarato che 
è un diritto inalienabile di tutti gli Stati 
sovrani, inclusi quelli dell'ex-Patto di di 
Varsavia, decidere se fare parte o meno 
della Nato, ma tutti i paesi dell'Europa 
orientale dovrebbero fame parte, Russia 

compresa. Lo riferisce l'agenzia 'Itar-
' Tass', a proposito delle recenti polemi-
• che sorte circa un presunto veto posto 
da Mosca all'ingresso dei paesi dell'Eu
ropa centrale nell'Alleanza. «Non sono 
sicuro che l'espansione della Nato sen
za la Russia possa avere un un'influenza 
positiva sulla stabilità dell'Europa», ha 
aggiunto il ministro. La Russia non con
sidera l'Alleanza • un' organizzazione 
ostile, anzi pensa di poterne fare parte 
in futuro, ha spiegato ancora Kozyrev ri
cordando la posizione espressa dal pre-

• sidente Boris leltsin durante la sua visita 
in Polonia. «Non bisogna avere fretta, ri
solviamo assieme i compiti che abbaia
mo davanti» , ha concluso il ministro 
parlando alfa casa dei giornalisti di Mo
sca. . -

Prezzo libero 
per il pane . 
previsti rincari 
fino al 100% 

••MOSCA. £ stata decisa 
ieri in Russia la liberalizza
zione dei prezzi del pane. 
La misura, destinata a pro
durre un rincaro dì questo 
bene di primissima neces
sità, non ha però ancora 
prodotto dovunque i suoi 
effetti. Le municipalità so
no infatti state lasciate libe
re di decidere se mantene-
re o meno le sovvenzioni ai ' 
produttori. A Mosca e a san 
Pietroburgo per esempio la 
popolazione ha avuto la 
sorpresa ieri di potere ac
quistare il pane allo stesso 
prezzo del giorno prima. 
Tuttavia la tregua dovrebbe 
essere di breve durata. A 
Mosca solo ieri i prezzi dei 
trasporti e degli alimenti 
per bambini sono raddop
piati. 11 Comune ha cosi de
ciso di continuare almeno 
fino al 20 ottobre a fornire 
sussidi a chi produce il pa
ne. I rivenditori, da parte lo
ro, non sono in grado di 
prevedere se e quando i 
prezzi aumenteranno. Ogni » 
giorno acquistano il pro
dotto presso grandi centri 
di produzione, e non sanno 
mai a quale prezzo, per poi 
effettuare un ricarico di cir
ca il 30 percento. Nessuno 
ieri era quindi in grado di 
fare previsione circa i pro
babili rincari anche se, in 
generale, la popolazione si 
aspetta un aumento tra il 
50 e il 100 percento. • -

Ziuganov? . 
È stato fatto in assoluta confor
mità alla legge sullo stato d'e
mergenza. Certo, sarebbe me
glio che lo spettro politico sia ' 
pieno e io mi pronuncio per 
questo e spero che cosi sarà al
la fin fine. 
, Era necessario questo pas- * 

saggio doloroso dal vecchio -
regime al nuovo? 

Rispondo cosi: è stato «più ne
cessario» che «non necessa
rio». E spiego perchè. Si sono 
dischiuse possibilità magnifi
che per mandare avanti la ri
forma costituzionale e quella 
tconomica. Testimonio, come ' 
giurista, che è sempre stato dif
ficile promuovere certi proget- L. 
ti. Ora il meglio elaborato dagli • 
specialisti può essere tradotto 
in leggi senza lungaggini o in
dugi. Queste possibilità mi 
portano all'ottimismo. , 

Non sarebbe stato meglio, 
per Eltsin, andare alle eie- -
zlonl presidenziali anche il 
12 dicembre? 

Mollo meglio e vantaggioso. 
Ma lui non vuole sebbene mol- • 
ti glielo consigliano. È la prova 
che pensa non al proprio van
taggio, ma all'utilità per la Rus
sia. ,v "' "• . 

Quando lei ha visto i carri 
armati sparare alla Casa 
Bianca, che cosa ha prova
to? , 

Bisogna mettersi nei panni del 
presidente che, da solo, regge
va tutto il peso dei problemi. 
Lui ha preso quella decisione, 
la decisione politica di impe
gnare l'esercito. L'uso dei mez
zi è stato compito dei militari. 
Cosa ho provato? Una certa 
sensazione di irrealtà. Come se ' 
quanto accadeva fosse un so
gno. In quel momento sentivo • 
che stava nascendo un nuovo 
simbolo. Potente. Ma ancora • 
non so dire di che simbolo si * 
traiti. OSe, Ser. 

-lettere-i 
Inondazioni 
e frane in Italia 
mentre i geologi 
sono disoccupati 

• • Cara Unità. 
sono un giovane geologo 

e, dopo essere stato licen
ziato da una compagnia pe
trolifera francese in crisi, so
no alla ncerca di una nuova 
occupazione. Nella mia 
stessa situazione si trova la 
stragrande maggioranza dei 
miei ex compagni di univer- ' 
sita. Dunque e è una gran
dissima disponibilità di geo
logi sul mercato del lavoro 
(ncordo, a questo proposi
to, che il Sole 24 Ore ha giu
dicato la facoltà di geologia 
una delle facoltà qualitativa
mente più valide). Dall'altra 
prtrte abbiamo un territorio 
geologicamente instabile 
(Alpi e Appennini sono ca
tene «giovani» e quindi an
cora in assestamento), e un 
dissesto idrogeologico al li
mite del catastrofico ("vedasi 
inondazioni e (rane di questi 
ultimi giorni), con fenomeni 
di antropizzazione comple
tamente senza senso e, 
quindi, senza l'assenso di un 
esperto (troppo spesso il 
parere del geologo viene so
stituito da quello dell'inge
gnere o del geometra). A 
questo punto ci si aspette
rebbe una forte risposta del
lo Stato sia sul piano della ri
cerca sia su quello della pre
venzione utlizzando, fra gli 
altri, propno la gran massa 
di geologi disoccupati (ma 
ben preparati). Invece no: il 
servizio geologico italiano è 
notevolmente sottodimen
sionato e sempre con l'ac
qua alla gola per quanto n-
guarda le disponibilità eco
nomiche. Le opere di pre
venzione - non danno be
nefici in senso elettorale -
praticamente non esistono 
(nonostante il servizio idro-

jjeologico abbia dato preci
se indicazioni in mento), e 
l'unica opera che si fa a li
vello pubblico è il pianto a 
tragedia avvenuta. Rimania
mo cosi con un gran nume
ro di geologi disoccupati e 
un territono ad alto rischio 
che avrebbe un gran biso
gno di questi esperti. Ma «i 
politici han ben altro a cui 
pensare...». 

, Dr. Alberto Mazza 
Milano 

Ronchi (Lega): 
«Quelli del 
Leoncavallo? 
Qualche decina 
di sbandati» 

seguire un'ultenore piccola 
domandina: è forse perché 
a differenza dei leoncavalll-
ni gli sfrattati di Mlano non 
imbrattano muri « negozi, 
non spaccano vetri e timpa
ni, non importunano la gen
te, non schiamazz.no fino 
alle ore piccole? È forse per
ché non si impongono con il 
ricatto della paura e della " 
violenza? La risposa è fin 
troppo ovvia. Cosi, ;ome è 
troppo ovvio che, alcontra-
rio di come si tenU di far 
credere (vero, professor 
Dalla Chiesa?) chi viole far 
alzare il livello dello s:ontro , 
non è certo il. sindaco For-
mentini. Alza il livelle dello , 
scontro chi difende e trtesta ' 
l'illegalità. E ciò, per ilsem- ; 
plico motivo che illegalità ' 
genera altra illegalità. E da 
sempre cosi. Non c'è nente 
di più illegale di qualcosa a 
cui le autorità sono costrette 
a assentire perché viturre di 
ricatti. Non è forse vero che, 
in egual modo, la mafia ha 
tenuto sotto ricatto lo Stato 
costringendolo per decenni 
alla trattativa? E non è forse 
vero che, cosi come per la 
mafia, la risonanza del caso ' 
Leoncavallo si spiega per 
un'area di personaggi inseri
ti in meccanismi di privilegi 
a cui non si vuole rinuncia
re' Concludendo: il Centro 
Leoncavallo non è certo il 
primo problema di Milano. 
Per la nuova amministrazio
ne e per 11 sindaco Foremen-
tini non è nemmeno il se
condo, il terzo o il quarto. In 
verità il gran daffare, i segui
to di una legittima oidinan-
za del sindaco, dell'ammini
strazione dell'Interno di Ro
ma fa risultare evidente che 
il Leoncavallo è per il mini
stro Mancino il primo prò-, 
blema d'Italia, molto più 
che Formentini il prime pro
blema di Milano. Il perché 
non lo sappiamo ancora. 
Agnello da sacrificare per
ché ongine di tutti i mali di 
Milano come afferma il pro
fessor Dalla Chiesa? O piut
tosto idolo d'oro di un Dio 
terribile per condizionale i 
poveri selvaggi alla volontà ' 
del furbo stregone di regi
me? Il leonka paradosal-

• mente non è neppure.l'mi-
co centro giovanile di Mla
no, ammesso che gli si fos
sa riconoscere lo statutedi 
centro. Ci sono tante re<Jtà 
che non fanno cronaca e 
che svolgono, nella legallà, 
la loro funzione di aggrega
zione giovanile con pieio 
apprezzamento dei quartieri 
dove operano. Fra quese 
due realtà chi merita mag
giore tutela da parte di una 
pubblica amministraziore ' 
forte di un vasto consenso 
popolare? I semplici, gli 
umili o i fautori dell'antago
nismo arrogante e illegale, « 
cui lo Stato non può mai di-. 
re di no? 

Roberto Ronchi 
(consigliere anziano del 

comune di Milano 
e capogruppo Lega Nord) 

l a i L'Unità di mercoledì 
13 ottobre ha titolato in pri
ma pagina: Milano cerca ca
sa. Pensavo si riferisse al 
dramma degli sfrattati, e in
vece mi sono ritrovato il soli
to fondino tiritera del buon 
Dalla Chiesa. Come di co
stume si è lamentato degli • 
attacchi alla sua persona av
venuti, a suo dire, nell'ulti
ma riunione del consiglio 
comunale. Devo confessare 
che, a memoria, non cono-. 
sco un suo intervento in cui 
non lamenti che qualcuno " 
gli abbia fatto la bua. Co- ' 
munque la sua richiesta, a • 
me che presiedevo il consi
glio, non è nmasta vana, dal ' 
momento che ali è stata 
concessa la parola, per «fal
lo personale», che, secondo 
il regolamento è adottato da 
un consigliere quando «sia 
censurato per la propria 
condotta». Non sta a me poi 
insegnare l'uso sapiente de
gli strumenti regolamentari, 
evitando di sottrarre spazio, 
per casi personali, alla pri
ma pagina di un giornale 
nazionale e autorevole co
me l'Unità. Ma rimaniamo 
sul titolone dell'Unità, Mila
no cerca casa. Cerca casa 
per chi? Per le migliaia di 
giovani costretti a uscire da 
Milano per potersi sposare? 
No, per qualche decina di 
sbandati, che da anni ap
profittano dell'acquiescenza 
delle autorità per rimanere 
nell'illegalità. Il prefetto, con 
un atto inusitato, ha seque
strato dei beni di propnetà 
del comune di Milano per 
destinarli agli occupanti il 
Centro Leoncavallo. Provve
dimento incredibile e mai vi
sto, giustificato con il ricorso 
all'articolo 2 del regolamen
to di pubblica sicurezza. Ai 
lettori vorrei porre una do
mandina: avete mai visto 
che il prefetto abbia seque
strato una casa per darla a 
uno sfrattato? Mai. Faccio 

Rettifica 

•V Egregio direttore, 
nell'interesse del signor 

Aldo Nuli di Tavamuzze (Fi
renze) , chiedo di far provve
dere, ai sensi dell'art.8 l.n. 
47/1948, a rettifica di quan
to pubblicato nel giornale 
quotidiano da loro diretto, 
in data 16-9-1993, a pag. 10, • 
a firma di Giulia Baldi-Gior-
gio Sghem. Nell'ultima co
lonna di quell'articolo è 
scntto, tra l'altro, testual
mente... «Eppure l'ombra 
della massoneria compare 
spesso nelle vicende giudi-
ziane fiorentine. Nel 1983 il 
giudice Ubaldo Nannucci si 
imbatté per la pnma volta in 
una loggia, quando scopri-
che un vigile massone chie
deva tangenti per rilasciare 
licenze commerciali...». 11 
fatto riportato, non risponde 
a verità, essendo stato con
testato a quel vigile, allora, 
fatto diverso. Inoltre nella 
sua incompletezza, quella 
frase è gravemente lesiva 
dell'onorabilità dell'assisti
to, che fu assolto con sen
tenza della Corte d'appello 
di Firenze, sezione 1*. r.. 
4396/1990, - depositata in 
cancelleria in data 11-12-
1990. passata in giudicato il 
24-3-1991 «perché il fatto 
non sussiste», dall'addebito 
di violazione dell'art 346 
cod. pen., di millantato cre
dito. Di ciò gli estensori non 
hanno dato notizia. Le chie
do pertanto di far provvede
re all'integrale pubblicazio
ne del testo di questa lettera 
dalla frase «Nell'ultinìa co
lonna di quell'articolo» (ngo 
7) alla parola «notizia» (ngo 
21). . . , . 

Aw. Felice Vaccaro 

i . 
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Clinton stringe il cordone sanitario contro la giunta militare 
che impedisce il ritorno in patria del presidente Aristide 
Il Consiglio di sicurezza vota perl'ispezione delle navi sospette 
In allerta un battaglione di fanteria nella base diGuantanamo 

Blocco navale per i golpisti di Haiti 
Sei corazzate Usa intórno aU'isola,̂  
Clinton, con il consenso dell'Onu, nsponde alla sfi
da dei militari haitiani con il blocco navale dell'iso
la. Ma le corazzate Usa difficilmente potranno fer
mare il contrabbando che filtra attraverso i confini ' 
con Santo Domingo. E l'assassinio di Malary dimo
stra quanto le forze armate siano determinate ad : 
impedire il ritomo di Aristide. Pronta l'evacuazione 
di altri 250 funzionari dell'Onu 

•'•••. ••'••' '-•••"..' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. ' Clinton lo 
aveva detto fin dall'istante in • 
cui, quattro' giorni fa, la USS : 
Harìan County era stata co- ' 
stretta ad abbandonare le ac- ' 
que territoriali haitiane: gii Sta- ':• 
ti Uniti non sarebbero limitati a ; 
chiedere uno scontato riprìsti- : 
no delle sanzioni economiche .-
contro i militari golpisti, ma si •' 
sarebbero premurati di sostan- ' 
zlare un tale provvedimento •* 

i con «iniziative unilaterali». Un 
blocco navale? È più che prò- ' 
babilc. E proprio di questo, ie- • 
ri, il presidente ha discusso in •. 
un Incóntro con il segretario di ' ; 
Stato Warren Christopher, il se- -
grctario alla difesa Los Aspin, il •• 
capo degli stati maggiori con- •' 
giunti,generale John Shalika- ', 
stivili ed il consigliere per la si-
curezza inazionale Anthony •. 
Lakc. L'annuncio del blocco e 
la pubblica definizione delle 
sue concrete modalità erano 
attese, per ieri pomeriggio-già 
notte in Italia -, Un «ultima- • 
tum» in questo senso - con 
scadenza lunedi prossimo alle • 
ore 10,59 - e già stato conse- : 

gnato al generale Cedrai da 
' Lawrence Pezzullo, inviato Usa 
.'ad Haiti. 

L'iniziativa di Clinton è cer- • 
tamente in grado di conferire 

; nuova forza alle sanzioni rien- ' 
;' tradotte due giorni fa dal Con
siglio di Sicurezza dell'Onu. 
Ma non può certo fermare i ; 

' traffici di cui più s'alimenta la 
banda di criminali armati che, 
vestendo la divisa della polizia ; 

: o quella dell'esercito, ha usur- • 
: palo il potere ad Haiti. Gran -
' parte delle merci di contrab-
; bando penetrano infatti attra-
! verso il lungo confine che se-
: para il paese da Santo Domin-
' go. E tale contrabbando è sot- ' 
; to il diretto controllo di settori . 
'( delle forze armate. ,..• ' 
•- Proprio questo, del resto, è 

• stato fin dai giorni del golpe 
. anti-Aristide il paradossale di-
. lemma che ha afflitto la politi-
. ca delle Nazioni Unite: le san-
. zioni economiche erano, da 
. un lato, l'unica iniziativa ipo
tizzabile. E, dall'altro, esse ri-

; schiavano - almeno sul breve 
• periodo - non solo di non pie

gare, ma di rafforzare ed arric
chire i responsabili del golpe. 
Il che spiega la sanguinosa ar
roganza con cui - assasinando 
due giorni fa il ministro alla 
giustizia Guy Malary - gli squa
droni della morte del capo del
la polizia Francois hanno sfi
dato gli ammonimenti delle 
Nazioni Unite e del presidente 
Clinton. -;•.'• .. -.-...„•» • -,,.i.. 

Malary, ultima e «seleziona-
tissima» vittima dei gangster in 
divisa che comandano ad Hai
ti, non era, in senso stretto, un 
sostenitore di Aristide. Era, 
piuttosto-come 11 primo mini
stro Robert Malvai - un espo
nente della parte migliore di 
quella borghesia mulatta (il 9 
per cento della popolazione) 
che da sempre rappresenta l'e
lite economica e culturale del 
paese. E proprio questo aveva 
significato il suo ingresso nel 
«governo di transizione» che -

, in base agli accordi di luglio -
doveva riportare ad Haiti il pre
sidente legittimamente eletto: 
un tentativo di riconciliare l'ac
ceso populismo di Aristide con 
gli interessi e con le più mode
rate tendenze democratiche di 
tale elite. Un modo, insomma, 
non solo per ripristinare la de
mocrazia soffocata dal golpe, 
ma per tentare di estenderne 
le basi. Quando infatti - forte 
di quasi il 70 percento del voto 
popolare - Jean-Bertrand Ari
stide aveva assunto i poteri 

. presidenziali, aveva delineato 
una politica di graduale raffor
zamento istituzionale e di ri
lancio dell'economia ben lon
tana dai focosi proclami che 

avevano segnato la sua cam-
•pagna elettorale. Ma - in un 
.paese marcato dall'accumu-
'., larsi di troppe violenze, di trop-
'••,pi orrori e di troppe ingiustizie 

- non era riuscito né a control
lare alcune diffuse forme di 
«giustizia popolare», né ad 

" estendere un vero ponte verso 
i settori più disponibili della 
borghesia. E proprio su questo 

, «punto debole» avevano in un 
' primo tempo puntato i militan 
/golpisti. ';,. ...-..- •••; 
••. Assunto l'incarico di mini

stro della giustizia, Malary - un 
avvocato che in passato aveva 

; rappresentato gli interessi di 
molte imprese statunitensi -

:; aveva interpretato il suo ruolo 
.' con grande coerenza e passio-
.ne. E subito si era scontrato 
.con il presidente della Corte 

: Suprema Emile Jonaissaint, fe
dele esecutore degli ordini del
la giunta golpista. Nessun dub-

" bio che il suo omicidio abbia 
voluto rappresentare un preci
so segnale a tutti i membri del 

•'" governo di transizione Pnmo 
.;. fra tutti il premier Malvai che, 

in questi due mesi, è vissuto di 
fatto assediato nel palazzo di 
governo. E che ora - falliti gli 
accordi di luglio e ritiratosi, in 

:; pratica, tutto • il contingente 
, Onu - è rimasto sempre più 
solo in quel pericoloso avam-

' posto. Molti temono perla sua 
" vita. Per questo ieri Anstidc ha 

lanciato un appello alle amba
sciate di Porto Principe perchè 

... si preparino ad accogliere i 
;• membri del governo di transi-

- ' ZiOne. ;w. ' •.;'•..,:.,:..".• • 

Ricchi bagnanti presi di mira. Polemiche sulla diretta tv: «Manipolate» 

Megarissa sulla spiaggia chic di 
Retata di giovani delle favelas 

Mega-nssa su una spiaggia di Rio La moglie del ministro della giustizia di Haiti s'Inginocchia sul cadavere del marito 
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Londra 
AndyCapp 
smette 
di fumare 

3ru 
-»>\«,. iAASt^. 

Qyigxa' pf=i i F 
' B U S E CHE CXCOJO 
SU DI VIE. UOlJ 

SOkJO \Jt=0!f= 

Andy Capp (nella foto), il celebre personaggio dei fumetti 
quintessenza del proletariato londinese, ha smesso di fuma- " 
re. Quell'ometto con il berretto, la sciarpa e il naso enorme 
che con il suo inveterato maschilismo delizia e provoca i let
tori di 150 giornali sparsi in mezzo mondo, ha perso dunque 
il mozzicone di sigaretta che da 36 anni gli pendeva dalla 
bocca. 11 suo creatore, Reg Smythe, gliel'ha cancellata di au
torità, regalando alla moglie di Andy, la povera Fio, final
mente un po' di aria pulita. La «redenzione» di Andy Capp si 
ferma qui: non rinuncerà, infatti, agli ettolitri di birra che in
gurgita dal 1957, resterà rigorosamente renitente al lavoro e 
non ha alcun interesse a «convertirsi» al femminismo. . ,, 

Madonna 
«Il giovane 
Kennedy 
non è un macho» 

«Andare a letto con John 
John è come andare a letto 
con un bambino»: a soste
nerlo e Madonna, la «scan
dalosa» rockstar. La confes- .. 
sione, riportata da una sua 

' amica, è contenuta in una 
^ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ' ™ — . biografia di prossima uscita '• 
il cui titolo e tutto un programma: «Il principe azzurro: la sto- • 
ria di John F. Kennedy jr.». L'autrice del libro, Wendy Leigh, : 
racconta le preoccupazioni della madre di John, Jackie 
Onassis, per il rapporto tra il figlio e Madonna. «Era affasci- .-
nata dal personaggio ma allo stesso tempo preoccupata: la 
cantante rievocava il fantasma di Marylin Monroe». Le 
preoccupazioni di Jackie sono durate poco: l'affascinante 
John John era troppo «normale» per i gusti sessuali di Ma
donna. ,;' :-; ,-.•'.?'•,."">• . :<-,- .•••>• v. .- . .::•••:, 

Germania: assolti 
naziskin imputati 
dell'incendio 
di un ex lager 

Per l'attentato incendiario di 
Sachsenhausen non ci sono 
colpevoli, almeno per ora: il ;, 
tribunale di Postdam ha as
solto ieri due giovani dell'e
strema destra accusati di 

•' aver dato fuoco nel settem-
«•••»•••••••••••••••••••••••••••••»•"••— b r e 1 9 9 2 a l l a « b a r a c c a e b r a i - ' 
ca» dell'ex-campo di concentramento poco a nord di Berli
no, oggi adibito a luogo di ricordo. «Non vi sono prove con
tro gli imputati» ha sostenuto la giuria, suscitando l'imme- ; 
diata protesta della comunità ebraica tedesca. L'attentato 
incendiario nell'ex-lager dove ai tempi del nazismo trovaro
no la morte circa centomila persone, aveva destato sdegno 
in tutto il mondo. 1 due imputati, uno studente e un dipen
dente delle ferrovie, subito dopo l'arresto nella primavera '• 
scorsa avevano ammesso di aver partecipato all'attentato. In .•'; 
seguito però avevano ritrattato la confessione. 

Cuba: " -
arrestato 
scrittore 
Norberto Fuentes 

Lo scrittore cubano Norber
to Fuentes, vincitore . nel -
1968 del prestigioso premio 
«Casas de las Americas», è 
stato arrestato domenica l, 
scorsa, secondo quanto si è 
appreso da fonti dell'oppo- -

— — • " " ~ " ^ ~ ~ sizione democratica Elizar-
do Sanchez, esponente della corrente socialdemocratica di 
opposizione, ha annunciato che Fuentes, 60 anni, autore di . 
un libro di grande successo anche all'estero su «Hemingway ; 
a Cuba», è stato arrestato mentre tentava di lasciare il paese ' 
clandestinamente via mare insieme ad alcuni familiari. Nor
berto Fuentes, amico del colonnello Antonio de la Guardia, 
uno .quegli ufficiali fucilati per traffico di stupefacenti nel 
1989! era caduto in disgrazia già da alcuni anni e dal 1991 , 
aveva perso qualsiasi ruolo all'interno della sfera culturale '• 
ufficiale. : ..:..:....,..•.•'•.' ;..!'.' • .,' ' 

Parigi: via libera 
all'estradizione : 
della «bionda 
che uccide» 

. Il Consiglio di Stato francese, 
la più alta istanza di giustizia 
amministrativa, ha confer
mato ieri la legalità del de
creto - di estradizione nei 
confronti di Joe Davis Aylor, 

- "-' • ' • • ' '• la bionda americana di 44 
™^™™"^^^^"™~"~™"~ anni accusata di aver ucciso 
il ricco marito e, prima ancora, la sua amante. In carcere da! • 
marzo 1991, la donna sarà dunque consegnata alle autorità 
americane che le affideranno alla giustizia del Texas. Il Con
siglio di Stato francese ha infatti giudicato sufficienti le ga
ranzie fomite dagli Stati Uniti, secondo le quali alla «bionda 
che uccide» non sarà applicata la pena di morte. • 

Londra 
Agli inglesi 
«va stretto» 
il profilattico 

Grazie alle migliori condi
zioni di vita gli inglesi ere- • 
scono non soltanto di statu
ra: ad almeno un quinto dei , 
sudditi della regina vanno 
stretti i profilattici disponibili '• 

• in Gran Bretagna. Lo rileva il ; 
""""""*"•""~™" , ,^^—""" prestigioso «British medicai i 
journal» e non c'è dubbio che si tratta di un problema serio: ' 
un preservativo che si rompe si traduce spesso in una gravi
danza indesiderata. I profilattici prodotti e venduti nel Re
gno unito si attengono rigorosamente alle misure prescritte 
dal «British standards institute», che prevede una larghezza "' 
di 52 millimetri. I ricercatori del Guy's hospital, che hanno ,' 
compiuto una inchiesta-campione su 300 abitanti dell'hin
terland londinese, non hanno dubbi: è ora di cambiare lo 
standar. .<...• ••'•- .-.•::-, ••.••.-•:;:•••: ••••—;••;:•:••.•. 

VIRGINIA LORI 

Gang di Arcos in guerra tra loro, polizia corrotta, 
squadroni della morte contro i bambini di strada, fa
velas trasformate in fronti di battaglia. Rio de Janei
ro è sull'orlo del collasso sociale. La violenza non ri
sparmia neppure le leggendarie spiagge della città, 
dove bande di centinaia di ragazzi di periferia rapi
nano i bagnanti. E la Rede Globo chiede a gran voce 
l'intervento dei militari. 

GIANCARLO SUMMA 

M SAN PAOLO L'ultimo «ar-
rastao», letteralmente il «gran- V 
de, rastrellamento», è avvenuto '.' 
durante il «ponte» di inizio set-..' 
timana, in occasione del gior- '.-•" 
no dei bambini, festeggiato' in ' 
Brasile il 12 ottobre. Centinaia t; 
di adolescenti delle lontane, '.' 
miserabili favelas della zona > 
nord di Rio de Janeiro, sono •••• 
calatiisui bagnanti delle spiag- ' 
gè chic di Ipanema e Leblon. •'• 
L'attacco, in casi come questi, . 
è rapido ed inarrestabile. In file ; 
serrate, i ragazzi corrono lungo 
la spiaggia, portando via tutto .. 
quello che trovano sul loro •' 
cammino: portafogli, asciuga- '; 
mani, occhiali da sole, walk-
mcn. Poi, quasi sempre, scap- ' 
pano via indisturbati. Inutile e ' 
pericoloso reagire: da tempo i ;'; 
•cariocas» hanno imparato • 
che. in spiaggia ed in giro per • 
la città, si porta solo il minimo :>, 
indispensabile, che ci si può ' 
far rubare senza troppi dram- V 
m i . '.-•>- "' - • • . -.-• .* ^.-'' • 

Questa volta le cose sono 

andate diversamente, e le im
magini deir«arrastao», girate 
dalla Rede Globo del Berlusco
ni brasiliano Roberto Marinho, 
hanno fatto rapidamente il gi
ro del mondo. Quando i ragaz-. 
zi di periferia - loro si autodefi
niscono «funkeiros», perchè i 
gruppi si riuniscono in discote
che specializzate in musica 
funk - sono arrivati ad Ipane
ma, i poliziotti di ronda hanno 
chiesto rinforzi e, alcuni minuti 
dopo hanno iniziato a sparare 
colpi di pistola in aria e a distri
buire manganncllatc a casac
cio su chiunque avesse la pelle 
un po' più scura e l'aria un po' 
più malnutrita dei «normali» 
frequentatori della spiaggia. In 
pochi attimi, una splendida < 
mattinata di sole si é trasfor
mata in scenario di guerriglia 
urbana, tra bagnanti in fuga 
precipitosa, bottiglie spezzate 
trasformate in armi acuminate, 
inseguimenti a perdifiato sulla 
sabbia infuocata. Bilancio fina
le: otto contusi, nessuno grave. 

ed un centinaio di «funkeiros» 
fermati, tutti rilasciati dopo al
cune ore (e molte legnate) in 
caserma. :. ...-•'•• 

Nulla di straordinario, or
mai, in quella che una volta 
era «la città meravigliosa» ed • 
oggi sembra aver imboccato il. 
crinale di violenza e degrado 
che rischia di trasformarla in ' 
una specie di seconda Mede- •'. 
lin. Ed in realtà, dei due milioni , 
e mezzo di bagnanti che du- . 
rame il «ponte» hanno fatto 
onore alle leggendarie spiagge 
di Rio, solo poche migliaia so
no stati coinvolti negli scontri ' 
misteriosamente filmati dalla 
Globo. È con sorprendente co
stanza, infatti, che una troupe 
della tv di Marinho si trova 
sempre nel momento e nel po
sto giusti ogni volta che stia per 
cominciare un «arrastao», al 
punto che viene ormai solleva
to pubblicamente il dubbio se 
sia proprio la presenza delle 

• telecamere a dare II via all'a
zione o se per caso la Globo 
non riceva qualche «dritta» 
confidenziale dai gruppi che 
organizzano gli scontri. 

'••- A parlare apertamente di . 
manipolazione politica è stato . 
il governatore di Rio, Leonel • 
Brizola, un anziano «Caudillo» 
populista, vice presidente del
l'Internazionale socialista e 
ferrigno avversario di Marinho 
e delsuo impero televisivo. So
no in molti, peraltro, a ricorda
re come lo scorso anno le ripe
tute immagini di altri «arrastao» 
furono determinanti per la 

sconfitta di Benedita da Silva 
nelle elezioni del sindaco della 
città: donna, nera e abitante in 
una «favela», la candidata del 
Partito dei lavoratori non sem
brava garantire alla classe me
dia - l'auspicata ; mano dura 
contro la criminalità. E negli 
ultimi mesi, il coro che chiede 
i! pugno di ferro si è fatto ogni 
giorno più numeroso. •-- •-•-

L'escalation della violenza 
urbana a Rio ha fatto notizia in 
mezzo mondo in occasione 
del barbaro massacro di otto 

: ragazzi di strada davanti alla 
chiesa della Candelaria, nel lu
glio scorso o, il mese dopo, 

. della strage di 21 abitanti della 
favela di Vigario Geral. Giorno 

. per giorno, però, le pagine del 
quotidiani locali riportano veri 
e propri bollettini di guerra. 

• Due cifre per tutte: 7635 omici
di registrati nel 1992 ed un giro 
di affari annuale dei narcos pa
ri a quasi mille miliardi di lire. 

•'• Soldi, questi, che i trafficanti 
investono anche in armamen-

: to pesante che li rende quasi 
invulnerabili militarmente. Se
condo diversi sondaggi, r80% 
della popolazione è ormai 
convinto che solo , l'esercito 
possa riportare una parvenza 
d'ordine a Rio e, con l'esplicito 
appoggio della Globo, vorreb-

- be vedere i carri armati presi
diare spiagge e favelas. I «fun
keiros» hanno promesso che 

..'• oggi e domani torneranno sul
le spiagge dei ricchi. Le teleca
mere sono già pronte. 

Una piccola folla da giorni si accalca all'Holiday Inn per accaparrarsi la razione di tabacco 
Le sigarette sono moneta corrente. Al mercato nero si paga in marchi o in Marlboro 

In rivolta i ftimatori di Sarajevo 
•*•• Più forte della paura, più insidiosa della fa- / 
me. È bastata la voce, corsa di bocca in bocca a 
solleticare una passione mai sopita, per trasci
nare davanti all'Holiday Inn di Sarajevo una pie- ':•• 
cola folla imbestialita. Tutti a gridare - «banditi, \ 
ladri!» - prendendosela con quelli dall'altra par- : 
te del bancone dell'antico Free shop dell'hotel j::' 
decaduto a semplice rivendita di tabacchi locali £ 
e per di più sguarnita. Da tre giorni la coda non > 
si assottiglia, ferma sul proposito di riscuotere '". 
ciò che le spetta, notte e giorno senza cedere di ? 
un millimetro.. .•-.>-•-•-•• . . , • •-.•->:.̂ v'-.̂  ••• •̂••a •;.•;.'.•_ 

Il problema è che di sigarette ce ne sono me
no di quante vorrebbero le carte annonarie, che (.:" 
stabiliscono razioni non ingenerose se commi- ,'.-
surate ai tempi di guerra, ma assolutamente '<• 
non all'altezza della fama dei fumatori balcani- ' 
ci: una stecca di Marlboro di produzione locale ' 
o un chilo di tabacco a testa al mese. E la folla di., 
fumatori in astinenza ha una sua spiegazione. ', 
C'è chi imbosca le razioni altrui per rivendersele ". -
al mercato nero. • •-•,:;,., • ... . --,'- • ••- ••% 

. Una stecca di Marlboro comprata all'Holiday • 
Inn dietro presentazione di carta di identità e • 
previa registrazione della consegna, costa infatti ": 

30 marchi. Ma basta uscire dalla hall sforacchia
ta dell'albergo perchè il prezzo lieviti a 70 mar
chi, secondo il listino non scritto del mercato :: 
nero. . - . ; , - - \;v....\- •--.--».-.....- -e.,.-* •.' 

La fabbrica di sigarette di Sarajevo, come il ; 
panificio, non ha mai smesso di funzionare se •'.'• 

non per brevissimi periodi, quando le ragioni di 
guerra interrompevano il flusso dell'energia 
elettrica, fermando i macchinari ma non la vo
glia di fumare. Le code di impenitenti in attesa 
del loro turno davanti allo spaccio della fabbri
ca hanno anche contato qualche vittima: stare 
fermi in gruppo non è una pratica molto igieni
ca a Sarajevo. .- . ™-_-, ....,.-.:.,•.« ...,r -.•:.-; 

Costano rischi e denaro, o per essere più pre
cisi marchi, valuta che ha soppiantato tutte le al
tre, dinari compresi. Ma le sigarette sono più 
che moneta sonante. Lo hanno capito in fretta i 
caschi blu ucraini, che forse più di altri esperti 
nelle pratiche della borsa nera per antica scuo
la, hanno messo su un discreto giro d'affari 
smerciando stecche di sigarette arrivate sui car
go insieme ai viveri per le forze Onu. 1 prezzi del
ta merce sono stabiliti in marchi o sigarette e 
non c'è nulla che non si possa comprare pagan
do in Marlboro. Un pacchetto di sigarette basta 
per portarsi a casa due chili di mele o un chilo 
di pomodori, merce rara ma mai tanto richiesta 
come qualcosa da fumare. .-• . 

«Io che fumo re pacchetti al giorno, sono ri
dotta a chiedere delle sigarette, o meglio qual
che tiro, ai miei figli che tornano dal fronte la se
ra», si lamenta Nedhina, 50 anni portati con 
ponderosa fierezza. Di smettere, neanche a par
larne. Il fumo farà male, ma mai tanto come le 
granate che a giorni alterni, seguendo la volubi
le variabilità del calendario di guerra, continua
no a piovere su Sarajevo. »..,-. ;;x-,.;..,. .-. .-..• 

Owen dal Papa 
«Il Vaticano 
può aiutare . 
le trattative» 

t 
M CITTÀ :' DEL ' VATICANO. 
Lord Owen, copresidente del
la Conferenza intemazionale 
sull'ex Jugoslavia, è stato rice
vuto ieri dal papa al quale lui 

k k j.v-it-Hi-f-^ ÌO w stesso aveva chiesto un collo-
/ LldLLdUVC» quio. In un'intervista alla Radio 

Vaticana, subito dopo l'incon-
• tro con il pontefice, Owen si è 

detto convinto che la diplomazia della Santa Sede abbia un ruolo -
«peculiare» da svolgere nella crisi bosniaca, dove «non ci sono so
lo divisioni nazionali ed etniche, ma anche divisioni religiose». ' 
«Le persone - ha proseguito Owen - provano disagio a parlare, 
perché non vogliono che appaia una guerra di religione. In realtà 
non è una guerra religiosa, ma ha elementi di fervore religioso 
che contribuiscono a perpetuarla». Il Papa - ha sottolineato an
cora - «ha mostrato che ha il coraggio di camminare con decisio
ne, il coraggio di cercare una soluzione ecumenica, di aridare 
verso le altre religioni e tentare di trovare dei punti in comune. Un 
cambiamentodi mentalità è la cosa cruciale». • -

Owen ha anche incontrato il ministro degli esteri Andreatta, 
nell'ambito di un giro di consultazioni nelle capitali europee sul
lo stallo dei negoziati di Ginevra. Andreatta ha dato il suo soste
gno all'ipotesi di una conferenza di pace che affronti le situazioni 
critiche nei Balcani, dalla Bosnia, al Kosovo, alla Voivodjna e alla 
Macedonia, conferenza che ha l'appoggio dei musulmani ma 
viene osteggiata da serbi e croati. Il ministro degli esteri ha dato 
la sua fiducia ai mediatori internazionali, Owen e Stoltenberg, ri
badendo le sue cntiche a tentativi diplomatici «dilettanteschi». . 
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• CAMEU. È stata firmata len matti
na a palazzo Chigi la convenzione in
terbancaria messa a punto dalla Bit 
per la liquazione stragiudiziale della 
Carnei! L, accordo era stato raggiunto 
lo scorso primo ottobre in un vertice 
presso la presidenza del Consiglio tra i 
liquidatori di Cameli Gerolimich e 
Unione manifatture, sindacati i rap
presentanti delle sedici banche credi
trici e della Bil. il sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Antonio 
Meccanico e il capo della task force 
per 1 occupazione, Gianfranco Borghi-
m 
• PELLETTERIA. Nei pnmi sei mesi 
del 1993 la spesa per acquisti di pro
dotti di pelletteria è stata di 1 041 mi
liardi, con una diminuzione del 7 2 % ' 
rispetto allo stesso periodo dell anno , 
scorso La contrazione. In termini 
quantitativi, ha nguardato pressoché 
tutti i prodotti del settore, ad eccezione 
della valigeria le cui vendite sono au
mentate del 7% 1 dati sono stati resi 
noti in occasione della 64' edizione 

del «Mipel» (Mercato internazionale 
della pelletteria) che si è aperto ieri 
nel quartiere fieristico milanese per 
concludersi luneut prossimo 
• BELLEU. Il Gruppo Belleli ha ac 
quisito negli Usa da Shell Oli Co e Bn-
tish Petroleum una commessa interna
zionale del valore di 130 miliardi di lire 
per realizzare la piattaforma petrolife
ra «offshore» Mars Sara utilizzata una 
tecnologia innovativa («tension leg») 
per cui la piattaforma galleggiante e 
del peso di circa 20 000 tonnellate 
verrà ancorata con speciali tenslona-
ton ad una profondità record di 910 
metn sotto il livello del mare 
• TIRRENIA. La Società Tirrema di 
Navigazione (Gruppo ln-Rnmare) ha 
reso noto che il Consiglio di Ammini
strazione nunitosi giovedì a Roma, ha 
nominato, per il triennio 1993/1995 
presidente della Società Giuseppe 
Gattiglia, Direttore Centrale del gruppo 
Finmare e ha nconfermato nella cari
ca di Amministratore Delegato Franco 
Peconni 

Sì agli aumenti di capitale 
Nuova tempesta sulla Ferfin 
•BJ MILANO Piazza Affari con 
una reazione a sorpresa len 
ha detto «si» agli aumenti di ca
pitale e ha digerito persino I o-
perazione più «temuta» per im
porto quella della Rat I titoli 
ordinari di Corso Marconi sono 
stati trattati fino a 3 860 lire nel 
corso della seduta contro le 
3 654 del prezzo teorico medio 
optato calcolato sulla quota
zione della seduta precedente 

L'indice Mib ha chiuso in 
crescita dell'I 52% a quota 
1 270 il Mibtel ha segnato un 
progresso dell 1 98% Gli scam
bi sono apparsi vicini ai 600 
miliardi di controvalore A 
spingere il mercato hanno 
contnbuito il via libera della 
Commissione finanze al nm-
borso in tempi rapidi delle rite
nute agli investitori esten e il 

naccendersi delle aspettative 
di un taglio ai tassi d interesse 
dopo che la Bundesbank si è 
detta pronta a «caute nduzio-
m» e la Banca d Italia ha lan
ciato un «pronti contro termi
ne» in forte calo Continuano 
invece a pesare le tensioni po
litiche e sociali legate alla mi
nimum tax e ancor più il caso 
Ferfin dopo il «no» delle ban
che estere alla nstrutturazione 
Le Ferfin ordinane da ieri in 
fase di raggruppamento che 
hanno accusato un crollo di 
quasi il 50% nei prezzi di pre
apertura sono state sospese 
dal telematico con un provve
dimento Consob Il loro prezzo 
medio optato 6 di 63 mila lire 
circa contro le 32 mila circa 
proposte dagli operatori 

Ancora sul fronte Ferruzzi 
in decisa controtendenza le 

Montedison a 799 4 lire (• 
2,23%) offerte anche le Edi
son a 6431 (-141) Tra gli al-
tn riflessive le Mediobanca a 
15 544 (-0 39) in lieve cresci
ta le Orvetti a 1 797 (+ 0 34) 
richieste le Generali a 39 293 
(* 1 74) In rialzo la scudena 
Fiat, con le Rinascente trattate 
a 9 627 (+ 1 85) le Sma a 
1 255 (+ 2 62) le Toro a 
30 317 (4 0 83) Richiesti an
che dall estero i valori telefoni
ci con le Sip a 3 536 (+ 2,49) 
e leSte ta3 948 (+ 191) In 
evidenza i titoli delle banche 
pubbliche in via di privatizza 
zione le Credito italiano han
no fatto un balzo del 3 13 a 
2 308 nella versione ordinaria 
e del 4 09 a 1 984 in quella di 
nsparmio Le Comit ordinane 
sono salite del 2 31 a 4 464 le 
nsparmio del 3 05 a 4 093 
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980 

2000 

1035 

202 5 

5240 

80 25 

50 75 

5200 

12000 

12600 

14390 

4800 

3580 

4685 

580 

249 

18050 

2990 

252 

980 

2190 

1040 

202 

5240 

" 

0 93 

148 

000 

000 

079 

•0 69 

2 0 8 

000 

000 

0 00 

562 

1 11 

0 0 0 

-4 76 

0 0 0 

•8 68 

-0 48 

025 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIQNAGO 

21700 

6985 

0 0 0 

4 25 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18900 

77000 

6400 

9980 

3948 

21SS 

15200 

10070 

6140 

3450 

12110 

12700 

7150 

6950 

0 5 3 

1 3 2 

-38 28 

-1886 

0 0 0 

5 3 8 

•2 56 

0 5 0 

-19 00 

-19 01 

0 5 0 

0 0 0 

3 62 

0 5 8 

•ANCARil 
BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B F10EURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

DNA R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

8NL RI PO 

CREDITO FON 

CREOITCOMM 

CR LOMBAROO 

INTERBAN PR 

7610 

6350 

1599 

6300 

1160 

791 

3098 

16899 

7450 

3170 

4459 

12600 

11000 

3998 

2335 

1940 

21200 

0 1 3 

0 3 2 

2 3 6 

0 0 0 

5 45 

2 5 9 

-7 74 

0 2 9 

-617 

-0 31 

0 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 5 

0 6 5 

1 0 4 

0 0 0 

C A N T A M I EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

LESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8990 

7000 

7450 

3270 

3800 

4620 

13900 

10150 

5180 

2 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

133 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

caanMTt CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2250 

4000 

479S 

1230 

1950 

4050 

4390 

1620 

6950 

4690 

0 0 0 

-0 99 

•010 

3 3 6 

2 0 9 

- 1 2 2 

0 92 

157 

0 5 6 

-0 09 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARRANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQ RI PO 

SNIA RI PO 

979 

869 

7530 

1490 

1535 

3290 

770 

1865 

1003 

1170 

4050 

800 

636 

400 

7670 

3960 

3997 

2570 

4110 

1250 

599 

1210 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 3 

0 6 8 

2 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

0 20 

174 

1 2 5 

0 6 3 

-016 

0 0 0 

5 07 

0 0 0 

1 10 

198 

0 0 0 

2 4 6 

1 7 0 

- 3 1 2 

CENTROe-BAOM988 5% 

CENTROB-SAF966 75% 

CENTROB-SAFR968 7SS 

CENTP,OB.VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10% 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/98CV10V. 

MAGNMAR-85CO«% 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

107 2 

9905 

9865 

125 

101 

143,5 

110 

109 

995 

986 

124 5 

997 

1011 

143 5 

965 

111 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

463 

6530 

8190 

2534 

7 2 3 

0 7 7 

2 3 8 

1 3 6 

COMMERCIO 
STANOA 

STANDA RI P 

29300 

9999 

0 0 0 

2 0 4 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALI A PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

740 

515 

895 

9250 

1367 

9200 

4000 

2260 

265 

4 23 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 0 

0 2 2 

2 2 2 

0 0 3 

0 49 

8 78 

ELEIIRUUCNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4000 

13750 

8630 

0 3 8 

148 

153 

FINANZIARI! ' 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CORDE R N C 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

E U R 0 M 0 8 I L I A 

EUROMOBRI 

n AGR R NC 

FINAQROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

5010 

75 75 

13210 

2606 

248 

6150 

3472 

2510 

621 

1003 

1930 

349 

1100 

26050 

2350 

1400 

4420 

5410 

411 

545 

1200 

645 

1710 

480 

718 

725 

2930 

4115 

173 

221 

21200 

581 

570 

2202 

1290 

2750 

664 

0700 

533 

253 

1200 

572 

1278 

3205 

1310 

1720 

690 

780 

4440 

639 

240 

281 

5090 

920 

510 

405 

2799 

1895 

3060 

1400 

580 

0 20 

9 7e 

0 0 0 

-2 76 

-6 77 

0 0 0 

3 6 4 

2 45 

3 5 0 

2 24 

1 0 5 

-0 29 

0 9 2 

2 5 6 

2 2 2 

1 0 1 

2 5 5 

0 5 6 

2 75 

0 0 0 

-29 41 

2 3 6 

0 59 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 6 

•9 80 

6 0 0 

- 6 1 4 

3 2 6 

0 0 0 

0 78 

7 8 4 

- 0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

-1 17 

3 4 5 

0 8 8 

0 0 0 

1 10 

-0 38 

4 24 

4 5 5 

4 0 0 

0 2 3 

-016 

2 5 8 

2 35 

0 00 

6 98 

-3 59 

2 5 3 

2 45 

0 0 0 

3 3 8 

-0 71 

-3 01 

•il 
CONVERTIBILI 

MEDI0B-8ARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07V. 

MEC0B-CIRRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOI08-iTALG95CV6% 

MEDI0B4TALM08 CO 7% 

ME0I0B.PIR96CV6 5V. 

MEOIOS-SIC95CV EXW5% 

108 2 

984 

98 65 

156 

107 5 

96 

993 

9795 

108 

99 

992 

159 

103 3 

108 

95 5 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

2895 

2600 

1160 

3 39 

•0 04 

4 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GA8ETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12110 

5170 

2380 

12000 

1650 

1899 

2949 

1540 

1300 

1328 

1469 

1286 

1240 

1300 

12000 

31950 

910 

900 

3070 

100 

0 39 

3 4 8 

1 18 

-25 8 -

•20 54 

165 

6 21 

3 8 3 

176 

-0 61 

1 9 8 

0 8 1 

-7011 

-3 23 

0 0 0 

1818 

1 12 

145 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E I I E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARD R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILOR'SP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECCOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9700 

5350 

1362 

4300 

7445 

1250 

1330 

955 

8860 

2290 

1685 

798 

795 

2400 

3810 

1580 

1020 

1340 

9220 

9550 

6650 

41700 

3840 

9010 

6750 

3245 

2285 

12600 

2935 

598 

381 

8210 

0 5 2 

0 0 0 

0 89 

-8 12 

•0 73 

4 1 7 

3 91 

6 5 8 

0 8 8 

0 8 8 

•0 30 

0 0 0 

0 6 3 

5 7 3 

0 2 6 

5 41 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 9 

-3 52 

0 0 0 

3 78 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 9 

158 

5 0 0 

0 51 

9 9 3 

2 97 

4 37 

MINERARIE METALLUROICHE 
FALCK 

F A L C K R I P O 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3130 

4110 

2455 

3760 

0 9 4 

0 74 

0 2 0 

0 27 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TCXMANTOVA 

2UCCHI 

ZUCCHIR NC 

5190 

3190 

1790 

223 75 

695 

896 

672 

461 

4260 

8420 

2699 

1579 

4730 

1565 

7080 

4050 

4 4 3 

-0 34 

7 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

9 27 

105 

2 4 4 

3 9 0 

0 0 0 

2 0 4 

1 2? 

0 9 6 

0 0 0 

-0 28 

150 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

5810 

2020 

305500 

193 

0 0 0 

- 1 4 5 

ME0l0B-SNIAFIBCO6% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

ME0IOB-VETR95CV8 5V. 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/95C010% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-«6C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8% 

101 

993 

119 

109 

95 

100.25 

108 

9995 

99 

119 

100 05 

1109 

994 

97 

100 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTFL 

JOLLY H-fl P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

317000 

9750 

228000 

6160 

11200 

220 

370000 

0 0 0 

0 0 0 

3 3 9 

0 9 8 

0 0 0 

185 

1 09 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 16405 

ALLEANZA ASS R N C 12681 

ASSITALIA 

8CA COMIT R N C 

BCACOMMERC IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

B C O A M B R V E N 

B C O A M B R V E N R P 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLI R PNC 
BENETTONGRSPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT-BINDA 

C I R R I S P P N C 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPIND RIUN 

9299 

4092 

4393 

1847 

2685 

4162 

2811 

1751 

1344 

23296 

273.4 

370 

844,7 

1490 

1 W 

C I R I O B C R T . D E RICA 1015 

CREO ITALIANO 

CRED ITALIANO R 

EDISON 

EDISON R P 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIF R NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR P N C 
GENERALI ASS 

GOTTARDO R 
IFIPRIV 

IFIL FRAZ 

IF ILRPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEM6NTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEOIOBANCA 

MONTEDISONRNC 

MONTEDISONRCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA « 

RAS FRAZ 

RASRPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R N C 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB R NC 

SIP 

S I P R P 
SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD R N C 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

STET 

S T E T R P 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

2291 

1994 

6480 

4806 

508,3 

60360 

533,8 

3760 

2079 

2068 

3178 

13164 

1437 

1262 

39319 

1035 

14768 

5305 

2906 

1355 

9155 

7539 

9708 

5836 

4735 

1490 

31382 

17827 

8650 

15468 

582.7 

976,7 

5604 

1802 

1600 

1315 

1958 
1814 

1210 

27996 

16306 

2425 

9648 

4050 

4624 

21976 

10081 

9806 

6885 

5399 

3550 

2883 

9799 

3970 

1258 

602,1 

1517 

4331 
3937 

3148 

30287 

12551 

12205 

_ 2 j 3 1 
2,21 

1,37 

3,25 

0,89 

2,61 

0,94 

1,95 

0 1 4 

4,78 

2,83 
0,72 

0,00 

_ 2 J » 
2,93 

0,67 

1,45 

1,39 

2,59 

3,53 

1,09 

1.26 

1,78 

. 
-0,18 

-32,91 

-27.83 

-29,68 

3,92 

0,91 

2,35 

1,04 

1.75 

1,47 

2,28 

1,08 

2,79 

-0,65 

1,88 

2,40 

5,17 

7,25 

2,86 

0,94 

-9,83 

2.41 

1,35 

-1.25 

1.79 

-2,52 

1.00 

1,80 

0,00 

-0,45 

2,03 
3,77 

1,93 

1,65 

1,89 

1.97 

2,89 

3,68 

0,04 

1,10 

0,82 

0,65 

1,71 

0,74 

2.83 

1,17 
3,34 

1,45 

3.53 

1,27 

4,11 

3,36 

1,88 

0,22 

0,93 

3,29 

1,42 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU85/93875% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86,94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65*/. 

CCT ECU 89/94 9 9*/. 

CCTECU 89/94965% 

CCT ECU 69/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15»/. 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/96106% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCT ECU 92/9710 5 ' / . 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IN0 

CCT-18FB97 INO 

CCT 18NV93 OVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG9BIND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT-DC98IND 

CCTFB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 

CCTFB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94IND 

CCTMZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ09 IND 

CCT NV93 IND 

CCTNV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95INO 

prezzo 

1029 

9 9 3 

9 9 5 

9 9 9 

993 

9 9 5 

98 1 

1015 

1029 

103 

107 1 

109 4 

107 9 

108 5 

105 75 

108 75 

1093 

1155 

997 

1042 

109 

1007 

102 96 

1002 

101 

9 9 9 

102 5 

102 75 

102 8 

10195 

100 8 

10155 

102 6 

102 75 

102 

1019 

10195 

10165 

102 i 

10175 

100 6 

102 2 

102 35 

102 

102 85 

10165 

D1005 

1014 

102 1 

104 95 

10165 

102 3 

10175 

102 75 

10315 

103 3 

10185 

102 7 

10175 

102 8 

103 

10185 

1016 

10155 

102 7 

102 65 

1016 

10185 

1007 

1017 

1016 

102 9 

102 65 

10185 

1019 

100 

101 15 

102 35 

10165 

102 4 

101 8 

102 2 

102 25 

var % 

0 0 0 

0 2 0 

0 51 

0 2 0 

0 4 0 

0 0 0 

•0 20 

0 25 

•0 10 

-005 

288 

•018 

-0 55 

2 3 8 

0 1 4 

0 0 0 

0 55 

-9 06 

0 10 

000 

-0 91 

0 0 0 

0 2 9 

-0 30 

-010 

0 0 0 

•0 24 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

•010 

010 

•005 
•0 05 

0 0 0 

-015 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

•0 20 

-0 20 

0 05 

0 24 

-010 

000 

0 1 0 

0 0 0 

2 3 9 

•0 25 

0 05 

0 0 0 

0 3 4 

0 24 

0 0 0 

0 05 

-0 10 

0 05 

•015 

0 05 

-010 

•0 10 

0 0 0 

-0 29 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 10 

-0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

-010 

0 05 

000 

0 39 

-0 05 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND. 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 
v BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP 1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612»/. 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9B12 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94 EM9012 5 % 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112 5 ' / . 

BTP1MZ9412 5% 

8TP-TMZ9612 ,5% 

8TP-1MZ96EM9311 5% 

8TP-1MZ98115% 

BTP1NV9J1ZS% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-1ST9612% 

^BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99INO 

CCT-FBO0IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 9 5 % 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MZOOIND 

CCT-NV99 IND 

- CTO-15GN9812 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9812 5% 

CT0-180C95"12 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CT0-20NV9512 5% 

CTO-20NV0612 5% 

CTO 20ST9512 5% 

CTO-DC96 10 25% 

CTOGN9512 5% 

CTS 18MZ94 INO 

- CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

1018 

102 4 

1019 

1011 

10216 

1019 

102 45 

103 1 

10185 

1118 

112 45 

1001 

1129 

1121 

1128 

1002 

100 6 

1185 

100 5 

100 4 

10615 

106 9 

108 45 

1106 

112 2 

116 5 

1018 

107 

110 65 

1021 

1186 

1016 

1093 

118 55 

10095 

10765 

105 75 

109 6 

99 95 

99 95 

103 2 

108 1 

1121 

1058 

117 

102 7 

107 9 

11025 

11155 

101 9 

1019 

102 05 

102 

100 8 

100 8 

1018 

101 

102 05 

1018 

108 

105 8 

107 6 

1101 

1071 

1067 

109 45 

1054 

107 

105 3 

109 25 

1107 

107 8 

108 6 

109 95 

1106 

106 65 

109 05 

105 4 

104 4 

105 

9 8 1 

97 5 

1089 

62 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-015 

0 1 0 

-0 05 

068 

0 0 5 

0 31 

0 13 

-0 05 

0 0 0 

0 31 

0 27 

0 05 

000 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

014 

009 

014 

0 18 

0 2 2 

0 4 3 

0 05 

0 19 

0 0 9 

0 05 

0 25 

0 05 

0 23 

0 47 

-0 05 

-0 09 

0 0 9 

0 27 

-0 05 

-0 05 

0 15 

0 0 9 

013 

0 28 

0 8 6 

0 1 0 

0 1 4 

0 2 3 

0 2 2 

-0 39 

0 15 

0 1 0 

-005 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 09 

0 0 9 

009 

-014 

0 0 0 

009 

0 0 0 

0 0 9 

-0 09 

0 14 

0 0 0 

084 

-0 18 

0 0 0 

0 23 

-0 09 

0 05 

-0 75 

-014 

-0 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 37 

000 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
Titolo 

ENTE FS 85/95 2A IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEI 90/981A IND 

ENEL91/20011A IND 

MEDI08 89/9913 5% 

IRI 86/95 IND 

IRI S6/95 2A INO 

IRI 88/95 JA INO 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 IND 

Ieri 

110 00 

11120 

11010 

100 50 

100 70 

109 00 

108 50 

112 50 

10150 

102.20 

10120 

100 80 

10100 

prec 

11010 

111 15 

110 45 

10040 

107 30 

10830 

1081C 

110 30 

10160 

102 00 

10120 

100 65 

10100 

(Prezzi Informativi) 

C RISP BOLOGNA 

BAI 

24500-24800 

13000 

BCO S GÈ S PR 158000-159500 

BCANAZ COMUN 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

IFITAUA 

WAR GENERALI 

1420 

3450 

250 

4O20M21O0 

1470 

7500 

WAR PARMALAT (BRUX) 600 

WAR ITALGAS (BRUX) 900 

WAR PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR GAIC RISP 

WAR ALITALIA 

1260-1350 

140-150 

105-119 

6-7 

10 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1270 

991 

1362 

959 

1336 

1195 

1092 

1176 

2053 

1540 

1233 

923 

1324 

971 

1526 

828 

1251 

996 

1342 

948 

1319 

1165 

1076 

1164 

2006 

1549 

1216 

910 

129S 

968 

1513 

321 

var % 

152 

259 

149 

137 

1.21 

258 

U9 

1J>0 

224 

-058 

140 

143 

200 

031 

086 

083 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74| 

STERLINA N C ( P 74) 

KRUGERRAND 

18565/16965 

222900/243700 

133000/143000 

136000/150000 

135000/145000 

573000/630000 

50 PESOS MESSICANI 6909007750000 

20 D O L L LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARNEGO BELGA 

600000/690000 

106000/116000 

108000/120000 

104000/114000 

MARENGO FRANCESE 105000/115000 

MARENGO AUSTR 

20 DOLL ST GAUD 

10 DOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

104000/114000 

C40000/745000 

290000/365000 

390000/525000 

135000/155000 

270000/330000 

AZIONARI 

ADRATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TREND 
BAIGESTA2 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTEBNATIONAL 
FONDERSELOR 
FONDICRIINT 
GENCRCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRF AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
S PAOLO HF1NANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONOERSEL SERV 
rONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEI TALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVITUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
17 684 
16 717 
13 790 
17 339 
13 713 
11 888 
12 454 
10 718 
14 643 
12 190 
7.662 

11 775 
791.969 

15 452 
8.266 

16 068 
11705 
19 712 
16 694 
18 657 
18 877 
10000 
15155 
16212 
14 686 
15 093 
14 740 
14 898 
16 059 
18 055 
14 002 
12 799 
10 865 
19 480 
13 239 
13 137 
15 892 
18 318 
18 463 
20 958 
15 134 
15 320 
14 789 
15 789 
12 805 
14 396 
13 976 
18 323 
14 706 
18 282 
15489 
15 800 
17 117 
18.907 
16 997 
12 309 
11888 
14 011 
16 872 
17 226 
15 055 
49 348 
11 666 
32 369 
8 122 

11764 
15 284 
13 838 
7 553 

12 211 
12 165 
14 341 
11 860 
10 071 
30 695 
12 038 
15 361 
10.665 
21074 
13 518 
19 361 
16 546 
11468 
39 343 
12964 
12 586 
13 884 
14 442 
12 323 
12 194 
14 831 
8 635 

14,824 
11938 
11920 
12 223 

Prec 
17 548 
16 671 
13 773 
17 231 
13 710 
11849 
12 339 
10 706 
14 552 
12153 
7.672 

11 843 
791,967 

15 425 
8,259 

16 034 
11705 
19 635 
16 635 
18 616 
18 699 
10 000 
15 227 
16 201 
14 696 
15 203 
14 730 
14 736 
15983 
18 005 
14 008 
12 748 
10 854 
19 575 
13 161 
13102 
15 786 
18 264 
18 502 
20 931 
15 092 
15 269 
14,702 
15 707 
12779 
14 301 
13 819 
16 297 
14 732 
18 255 
15 453 
15 746 
17 095 
18 895 
16 959 
12 315 
11 877 
13 957 
16 867 
17 148 
15 038 
49 208 
11 648 
32 364 

8162 
11693 
15 278 
13 840 
7 714 

12 164 
12 150 
14 346 
11 826 
9 997 

30 621 
12 002 
15 301 
10 704 
21 047 
13 517 
19 349 
16 497 
11400 
39,224 
12 923 
12 560 
13 695 
14 416 
12 294 
12 192 
14 779 
8 612 

14 791 
11 900 
11 928 
12194 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CtNTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
MDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
BN MUI TIFONDO 
BN SICUHVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 8 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 

17 301 
13 678 
18 102 
17 800 
10 943 
16 464 
16 679 
14 210 
14 159 
16009 
18 534 
29 892 
12 676 
17 071 
16 465 
19 271 
20 885 
17 714 
11 419 
14 601 
14 973 
14 453 
17 413 
15 275 
14 358 
10122 
39 191 
13 601 
21S97 
20 835 
26 599 
14 831 
11 618 
11827 
16 535 
16 100 
13 525 

17 261 
13 678 
18080 
17 655 
10 945 
16 379 
16 674 
14 192 
14 148 
16 009 
18 536 
29 826 
12 667 
17 036 
16 428 
19 244 
20 904 
17 714 
11 465 
14 593 
14 923 
14411 
17 378 
15 221 
14 381 
10 304 
J9 147 
13 606 
71 576 
70 803 
76 581 
14 639 
11 599 
11 829 
16 569 
16 088 
13 576 

MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMFREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSCTTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VISCONTEO 

10948 
74 468 
18 932 
13 631 
15009 
25 670 
16 812 
24 882 
71 723 
17 792 
16 195 
15 619 
19 375 
25 087 

10 949 
24 405 
18 692 
13 021 
14 961 
25 630 
16 600 
24 898 
21700 
12 873 
16170 
15 628 
19 362 
25 007 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
fcUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIBONO 
INT6RMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARC? 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST P.END 
CARIFONDO ALA 
CENTHAl E REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEbT 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONOI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONIOVIV 
VENETOCASH 
INA VALORE ATT 
INA VALUTA EST 
SAIOUOTA 

19 493 
14 040 
16 693 
11373 
10 777 
16 952 
15 007 
14 644 
12 644 
14 753 
10 000 
13 540 
17 254 
13 205 
11 166 
15 176 
10 915 
12 843 
12 503 
10.391 
10.469 
12 860 

6.808 
19 528 
10 874 
19 675 
10 088 
15 015 
16 617 
10892 
13 361 
19 798 
15 978 
12 481 
14 456 
14 776 
70 759 
14 096 
12 962 
12 356 
22 190 
15176 
14 598 
14 770 
13 107 
18 507 
14 189 
11 808 
11 358 
11 115 
31 249 
14 445 
16 312 
77 884 
13796 
14 367 
16 908 
13 2B? 
•7 858 
13400 
12 710 
13 736 
73 976 
18 161 
16648 
13 368 
18126 
19 520 
16356 
12 788 
18610 
14 917 
14 759 
10 865 
13 931 
11 109 
11990 
16 336 
11 07? 
10 809 
17 070 
16 329 
12 147 
14 067 
13179 
15017 
14 720 
10 850 
12 687 
20 180 
74 So
l i 161 
16 294 
18 157 
17 428 
10000 
15 831 
11993 
13 697 
13 694 

3472.70? 
1436.556 

19406 
14 029 
16 648 
11385 
10 752 
16 915 
14 983 
14 601 
12 640 
14 737 
10000 
13 516 
17206 
13 186 
11 142 
1*143 
10 907 
12 808 
12 4SJ 
10.378 
10.471 
12 856 
6.884 

19 474 
10853 
19 582 
10 041 
16 005 
16602 
108S8 
13 365 
19 788 
15 960 
12 481 
14 456 
14 279 
70 760 
14 0<"1 
12 962 
17 36J 
22170 
16181 
14 588 
14 277 
13 107 
18 511 
14190 
1190? 
11360 
11 113 
31763 
14 457 
16 305 
22 880 
13 795 
14 363 
16 913 
13 79? 
17 873 
13 403 
17 710 
13 735 
73 979 
18 182 
16 649 
13 370 
18 127 
19 576 
16 347 
17 783 
16 611 
14 919 
14 757 
10 869 
13 976 
11 110 
11 995 
16 339 
11069 
10 811 
17 079 
16 330 
17.149 
14 071 
13180 
15 017 
14 271 
10 859 
12 695 
70183 
24 962 
11,161 
16790 
18 160 
17434 
10 000 
15 831 
11994 
13 598 
13 696 

3471.614 
1430.019 

18599.86 18*95.416 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTSECURITIES 
ITALFORTUNE A 
I1ALFORTUNEB 
ITALFORIUNE C 
ITALFORTUNE O 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNF F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UN VERSAI, 
FONDOTRER 

COL 39.9? 
DOL 87.36 
DOI 41.52 
ECU 79.99 

LIT 73700.00 
DOL 12.1? 
DOL 11.45 
ECU 10.93 

LIT 10153.00 
DOL 9.87 
ECU 19.74 
DOL 31.21 
ECU 110.60 
ECU 164.06 
ECU 2654 

LIT 67657,00 

63313 
131021 
66051 
56058 
73700 
19071 
18017 
70379 
10153 
15530 
36855 
49365 

206737 
306666 

49609 
67657 

http://CIRIOBCRT.de


BORSA LIRA 

In rialzo In rialzo sui mercati 
Mib a 1270 (+1.52%) Marco a quota 985 

' *. -•s*fe***<l t>C*t, 

DOLLARO 

Ancora su 
In Italia 1592 lire 

Verrà corrisposta la differenza tra inflazione La manovra fiscale di dicembre lievita però 
reale e inflazione programmata, ma solo da 6.000 a 6.700 miliardi. Contrasti 
per gli assegni inferiori al milione al mese nel governo. Minimum tax, è quasi accordo 
Più soldi anche per la cassa integrazione È di nuovo guerra tra sindacati e autonomi 

720 miliardi in più per le pensioni 
Gli aumenti da gennaio. Ma a fine anno la stangata sarà più dura 
Sarà salvaguardato il potere d'acquisto delle pen
sioni fino a un milione: verrà corrisposta la differen
za tra inflazione reale e inflazione programmata. Ma 
per trovare i soldi saranno necessarie nuove tasse: 
la manovra fiscale di fine anno sarà più pesante. In 
arrivo nuovi fondi anche per l'emergenza-occupa-
zione. Accordo vicino sulia minimum lax, ma è di 
nuovo guerra tra sindacati e autonomi. 

RICCARDO LIQUORI 

Wm ROMA. Più soldi per le 
pensioni ma ancne più tasse a 
fine anno. Accordo in vista per 
la minimum tax e la cassa inte
grazione ma ancora tanta in
certezza sul Ironie dell'occu
pazione. 1-a legge finanziaria 
va cambiando i suoi connotati, 
stretta tra la grande manilesta-
zìoncdei pensionati della setti
mana scorsa e lo sciopero ge
nerale in arrivo a fine mese. Le 
modifiche strappate in questi 
giorni non saranno probabil
mente sufficienti a scongiurar
lo, come pure Ciampi vorreb
be. C e ancora troppa distanza 
tra sindacati e governo, soprat
tutto sull'emergenza lavoro. 
Ma qualche risultato comincia 

avedersi 
Pensioni. Contrariamente al 
previsto, per il 1993 verri corri
sposta la differenza tra infla
zione programmata e inflazio
ne reale. Lo prevede un emen
damento della commissione 
bilancio del Senato. Ma il prov
vedimento varrà solo per le 
pensioni più basse, quelle fino 
a un milione al mese. L'impor
to del conguaglio inoltre non 
sarà particolarmente rilevante, « 
al massimo 60-70mila lire per 
l'intero anno, tuttavia almeno 
per le fasce più basse sarà sai- . 
vaguardato interamente il po
tere d'acquisto. .L'inflazione 
programmata per quest'anno 
era il 3,5%. Quella reale do
vrebbe aggirarsi intomo al 4,1-
4,2%. Dunque la differenza da 
reintegrare dovrebbe essere 
dello 0.6-0,7%. Su una pensio
ne di un milione, significa per 
l'appunto un conguaglio di 
70mi!a lire al massimo. Il prov
vedimento - secondo le prime 
stime del governo - riguarderà 

undici milioni e mezzo di pen
sioni, e comporterà per le cas
se dello Stato un onere di 720 
miliardi. Non sono previsti in
vece interventi a favore delle 
pensioni d'annata, per le quali 
sembra destinata a slittare di 
un anno l'elargizione della ter
za tronche, anche se in Senato 
la battaglia continua. 
Più tasse a dicembre. I soldi 
per il conguaglio sulle pensio
ni dovranno però essere repe
riti portando da Gmila a 6.700 
la manovra fiscale che verrà 
varata a fine anno. 1 saldi della 
Finanziaria infatti - c o m e han
no nbadiìo ancora una volta i 
ministri finanziari - non si toc
cano. La cosa non e piaciuta al 
responsabile delle Finanze, 
Franco Gallo, che giù aveva fa
ticato a contenere entro i Orni
la miliardi la stangata di di
cembre: «lo sono il ministro 
delle entrate e come tale vorrei 

' fare meno lasse, se poi il Parla
mento deride il contrario E 

analogo 0 il giudizio del mini
stro del bilancio, Spaventa: 
>Sia ben chiaro che questo si
gnificherà nuove imposte», 
puntualizza. 
Cassa Integrazione. Altri 
fondi dovranno essere trovati 
per fronteggiare l'emergenza-
occupazione. Si tratta di 7-800 
miliardi, da reperire stavolta 
non con nuove tasse, ma nelle 
pieghe del bilancio dello Stalo, 
tagliando qua e là, ma non e 
esclusa (anzi, negli ambienti 
ministeriali si dà quasi per cer
ta) una riduzione degli oneri 
sociali a carico del fisco. I soldi 
verranno destinati a raflorzare 
i cosiddetti ammortizzatori so
ciali: cassa .integrazione, pre
pensionamenti ecc. 

La piccola Impresa gratta 
e... vince? Servirebbero an
che più fondi per l'imprendito
ria giovanile, l'artigiancassa, le 
piccole e medie imprese. Ma 
dove andarli a prendere? Al 
proposito, la fantasia non 
manca: la proposta e di intro
durre anche in Italia un tipo di 
lotteria molto diffuso all'estero 
detto "gratta e vinci». Si com
pra un biglietto, si sfrega e si 
aspetta che la magica scritta 
«hai vinto» appaia. Si calcola 
che in questo modo lo Stato 
potrebbe raggranellare 200 mi
liardi. 
Minimum tax. Alla Camera 
intanto continua la ricerca di 
una mediazione sulla tassa per 
i lavoratori autonomi. Un lavo
ro - sottolinea il ministro delle 
finanze - che per il momento 
nguarda solamente i deputati 
e le parti sociali. Ufficialmente 

infatti Gallo non ò ancora in
tervenuto per lare opera di me
diazione. Comunque, l'accor
do che si profila prevede che 
la minimum lax resti in vigore 
cosi c o m ò anche per l'accon
to di novembre (che andrà 
calcolato al 95% e non più al 
98%). Ma soprattutto si cerca 
una soluzione che consenta di 
dichiarare nel prossimo anno 
quanto realmente guadagna
to, anche se al di sotto dei pa
rametri previsti dalla minimum 
tax, dando ampia facoltà di 
prova ai contribuenti. Tuttavia, 
chi resterà «sotto» subirà accer
tamenti particolarmente rigo
rosi da parte del hsco. In so
stanza, un depotenziamento 
della tassa minima, bilanciato 
da un maggiore effetto deter
rente sul fronte dei controlli. 

La mediazione potrebbe 

trovare d'accordo sia i sinda
cali che i rappresentanti del la
voro autonomo. 1 cui rapporti 
però, dopo le aperture dei 
giorni scorsi, si sono improvvi
samente raffreddati. Ieri e sal
tato l'incontro che avrebbe do
vuto sancire la «minimum pax» 
tra le parti. Ci sarà, propongo
no gli autonomi, lunedi sera. 
Ossia, il giorno prima della ri
presa alla Camera della di
scussione sulla minimum tax, 
ma anche a poche ore di di
stanza dalla manifestazione 
nazionale che gli artigiani ter
ranno a Milano. A questo pun
to però sono i sindacati che 
puntano i piedi: se prevarrano 
le ragioni di organizzazione e 
se la manifestazione avrà un 
carattere antisindacale potreb
be ritornare tutto in discussio
ne, avvertono Angelo Airoldi 
(Cgil) e Adriano Musi (Uil). 

I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

A Roma 230mila in cerca del primo posto di lavoro 

Istat: grande industria 
occupazione a luglio -5,6% 

• • ROMA. È ormai una voragine senza 
fondo. Nella grande industria (quella 
cioè con più di 500 addetti) l'occupa
zione continua a calare. Nel luglio scor
so si ò registrato un ulteriore decremen
to dello 0.4% rispetto a giugno e del 
5.6% rispetto al luglio '92. Sebbene la 
disoccupazione continui a crescere, 
ciò avviene a un ritmo più lento rispetto 
all'inizio dell'anno. Infatti, a gennaio il 
calo tendenziale era del 6,8%, a aprile 
al 5,8% e ora al 5,6. Sensibile anche l'in
cremento delle ore di cassa integrazio
ne che, a luglio, sono aumentate del 
26,9% rispetto ad un anno prima. 

Il calo dell'occupazione - riferisce l'I-
stat • ha interessato, in questi primi set
te mesi del '93. sia gli operai ed appren
disti (-7.7%) che gli impiegati e quadri 
intermedi (-4.1%). ed ha coinvolto, sia 
pure in misura diversa, tutti ì rami del
l'industria. I.e punte più alte sono state 

• toccate nei settori della costruzione dei 
mezzi di trasporto (-8,2%) ed in quello 
della produzione e prima trasformazio
ne dei metalli (-10,4 %). Sempre nel 
periodo gennaio-luglio '93, rispetto al 
corrispondente periodo '92, vi e stata 
una flessione dell'occupazione del 
3,2% nell'industria dei beni di consu
mo, del 5,9% in quella dei beni interme
di e del 7,3% nell'industria dei beni di 
investimento. Tra i primi sette mesi di 
quest'anno (148 giorni lavorativi) e il 
periodo gennaio-luglio '92 (149 giorni 
lavorativi), le ore effettivamente lavora
te per dipendente sono diminuite del 
3,4%: una flessione che ha interessato 
tutti i rami, con oscillazioni comprese 
tra il -1.5% nell'industria dell'energia, 
gas e acqua e il -5,1 % in quella per la la
vorazione e trasformazione dei metalli. 
Punta record delle ore di cassa integra
zione nel comparto della costruzione 

PIERO DI SIENA 

dei mezzi di trasporlo, che ha segnato 
un aumento del 58,8%. 

1 guadagni lordi medi dèi dipendenti 
sono invece aumentati mediamente • 
fra gennaio-luglio '93 e l'analogo perio
do del '92 - dello 0,6%, con valori com
presi fra il più 3% registrato nell'indu
stria alimentare, tessile e del legno e il 
meno 0.6% che si e avuto nell'industria 
della lavorazione e trasformazione dei 
metalli. In diminuzione, invece, il costo 
del lavoro medio per dipendente che. 
nei due periodi considerati è sceso del
lo 0.7%. 

Da capogiro, infine, i dati relativi a 
coloro che sono in cerca di prima oc
cupazione a Roma. Secondo il Cid 
(una struttura che fa capo ai sindacati 
e offre servizi ai disoccupati), il quale 
utilizza dati Istat, essi sarebbero 230 mi
la. A questi poi bisognerebbe aggiun
gere i disoccupati in senso stretto, cioè 

quelli che hanno perso il posto di lavo
ro, che solo nel 1993 sono fino a ora 19 
mila. Queste cifre sono state rese note 
in una conferenza stampa indetta da 
Cgil, Cisl e Uil romane. Per fornire qual
che chanceai giovani disoccupati, il Cid 
insieme all'associazione Tempi moder
ni ha collocato in alcune discoteche ro
mane una serie di banche dati per la ri
cerca del lavoro all'insegna dello slo
gan «Cerchi lavoro? Scommettiamo 
che...ballando lo trovi?». 

Secondo Claudo Minnelli, segretario 
della Camera del lavoro di Roma, au
mento del lavoro nero, taglio del dop
pio impiego, crisi del commercio (da 

' anni motore dell'economia della capi
tale), minacce all'occupazione nel 
mondo dello spettacolo che conta, 
compresa l'emittenza televisiva, circa 
20 mila dipendenti, disegnano un qua
dro altamente drammatico della situa
zione romana. 

La protesta degli operai del Pignone ieri a Firenze 

Pignone in piazza 
Accordo alla Fiat 
Geotech di Lecce 
• • MILANO «Intorno ai pro
blemi di Marghera, ò necessa
ria una forte convergenza di 
tutte le forze istituzionali, so
ciali e politiche», per costruire 
«un progetto globale di svilup
po di nuove attività produtti
ve»: è il messaggio del patriar
ca di Venezia, Marco Ce, ai la
voratori del polo industriale 
che anche ieri hanno dato vita 
a nuove proteste. Tra queste, 
la lotta dei 250 lavoratori della 
Veneziana vetro, azienda ce
duta dall'ex Efim ad una socie
tà mista italo-inglese che ha 
spedilo venti lettere di mobili
tà. In lolla anche gli addc-Ui 
delle aziende pubbliche dove 
sono a rischio un migliaio di 
posti di lavoro. Tutta l'area ve
neziana sciopera il prossimo 
21 ottobre. Lo stesso giorno 
scioperano anche le tute blu di 
Torino e provincia. 

A Lecce e stato raggiunto 
l'accordo per la Geotech Fiat 
che prevede il reimpiego di 50 
addetti nei trattori, la ricolloca
zione di altri 150 in altre attivi
tà, la disponibilità di altri 40 
posti nel nuovo centro com
merciale della Rinascente (in 
progetto) ed altn 40 nel centro 
commmerciale di Taranto. 
•Ora esistono le condizioni per 
una globale soluzione», ha det
to Giuseppe Cavalitto della Fi-
smic. 

A Firenze i lavoratori del 
Nuovo Pignone, gruppo ENI. 
hanno portalo in corteo, con i 
carrelli, l'involucro di una gros
sa turbina e due compressori 
fino in piazza Signoria, davanti 
a Palazzo Vecchio. Pochi gior
ni fa avevano bloccato il Pen
dolino. Chiedono garanzie che 
il processo di privatizzazione 
mette a repentaglio. 

I lavoratori dell'Ente cel lu
losa ien a Roma hanno mani
festato davanti al ministero 

dell'Industria contro lo sma n-
tellamento del gruppo ed i li
cenziamenti. Erano circa 5)00 
addetti delle società Sai, S'iva, 
Rcs. Il segretario Cisl Luca f i o r 
gomeo ha spiegalo che «la • 
protesta e dovuta all'atte gg'ia-
mcnto del governo che non 
sembra aver collo la c.r.-ività 
della situazione». 

A Livorno il centro <: rima
sto nella paralisi per lutta la 
mattina dagli operai d elio sta
bilimento vetrario Bor,-ma. 140 
addetti, che hanno collocato 
quintali di bottiglie davanti al 
Comune per proles1 .are contro 
l'esito negativo dell 'incontro al 
ministero del Lave ,ro. 11 sinda
co Gianfranco Lar nberti ha ac
colto una delegazione. Nei 
prossimi giorni se ;adc la Cig. 

Nella zona di Pozzuoli 
scioperano i lavoratori dell'E
ne l perchòdal novembre 1992 
l'Ente ha cane eP.ato dalla bu
sta paga una quo ta di salario, 
una indennità «<Ji disagio» rico
nosciuta in occasione del tra-
stcrimento d.j Pozzuoli a Mon-
terusciello nc-l 1987. Protesta
no anche contro i dirigenti Cgil 
e Cisl di cfiiegoria schieratisi a 
settembre «contro l'assemblea 
dei lavori itori» che aveva deci
so uno sciopero «appoggiato 
dalla so1,a Uil». 

Da Milano, la Unlonqua-
dri la'ncia tre proposte: un'a-
genzi a nazionale dei quadri 
per fjestire «al meglio le possi
bilità di lavoro facendo incon
trar e domanda ed olferta»; l'in
troduzione dei contratti a lem-
p ò diviso: la contrattualizza-
z.ione dei bilanci di camera. 
Nel 1993 il comparto ha perso 
30 mila posti, ha spiegato il 
presidente del sindacato, Cor
rado Rossitto, secondo cui «e 
importante darsi una strategia 
per organizzare il recupero 
delle più alte professionalità». 

A pochi giorni dallo sciopero, il leader Cgil esprime stima per l'ex governatore, ma ribadisce il dissenso sull'emergenza lavoro 
Non sono affatto d'accordo i dirigenti di Cisl e Uil. Larizza: «C'è una gestione occulta delle privatizzazioni» 

Trentin: «Ciampi, il migliore di sempre» 
Il governo Ciampi? «Uno dei migliori della storia del
la Repubblica». Lo sciopero generale? «Avrei preferi
to un'altra forma di lotta». Affermazioni pesanti, 
quelle di Bruno Trentin, apparse in un'intervista 
pubblicata ieri dal Corriere della Sera. In casa Cgil 
tutti d'accordo con il leader, non la pensano così 
Cisl e Uil. Morese: «Ciampi ci legge sempre i dati sul
le esportazioni, mai quelli sulla Cig». 

ROBERTO QIOVANNINI 

•* • ROMA. Affermazioni, 
quelle di Trentin, che mettono 
un po' in imbarazzo i leader 
sindacali che proprio in queste 
ore tuonano contro il Presiden
te del Consiglio che non rispet
ta l'accordo di luglio. E il gior
no dopo fioccano i commenti 
e le reazioni. ~, 

Nel corso • dell'intervista. 
Trentin conferma integralmen
te le ragioni dello sciopero ge
nerale del 28 ottobre - la 
drammatica crisi produttiva e 
occupazionale e la Finanziaria 
- e le proposte del sindacato 
che con l'astensione dal lavoro 
si vuole far passare, anche se 
ammette di preferire «altre for
me di lotta». All'attuale Esecu
tivo il leader Cgil riconosce che 
«per capacità di buona parte 
dei suoi componenti, per il ri
gore morale e la grande capa
cità di dialogo del suo presi
dente, ci troviamo di fronte a 
uno dei migliori governi che 
questa Repubblica e stata in 
grado di produrre». Tutto be
ne? Niente affatto, naturalmen
te: «Con la stessa franchezza -

prosegue Trentin - debbo dire 
che col governo c'è una diver
genza sostanziale con la visio
ne della crisi economica e so
ciale e della sua evoluzione. 
Non siamo alla vigilia di una ri
presa». Infine, il segretario Cgil 
esprime ^rammarico» per la 
posizione presa dal Pds a pro
posito della «minimum tax». 
Un giudizio che non scompo
ne il senatore della Quercia 
Vincenzo Visco: «La nostra po
sizione, da quando e stata isti
tuita la tassa minima - dice -
non e mai cambiata: anche se 
siamo d'accordo col sindacato 
per quanto riguarda l'equità fi
scale, la "minimum tax" non e 
uno strumento per la lotta al
l'evasione, ma una franchigia 
per i veri evasori». 

«Il governo migliore? Nem
meno per sogno, basta guar
dare quello che succede per le 
privatizzazioni». Pietro Larizza, 
numero uno della Uil. non è 
affatto d'accordo con Trentin. 
Larizza spiega che lo sciopero 
generale, «anche se non risol
ve i problemi. 0 una iniziativa 

vistosa per marcare il nostro 
dissenso sulla Finanziaria e 
sulle inadempienze del gover
no nei conlronti del protocollo 
di luglio». E sulle privatizzazio
ni, il leader Uil denuncia una 
«gestione occulta e non traspa
rente su una questione cosi de
cisiva, quasi fosse un altare pri
vato del governo». E l'Esecuti
vo? «Nulla da dire sulla perso
na di Ciampi - conclude Lariz
za - non e la stessa cosa per 
molti ministri. Comunque, 
Ciampi potrebbe essere un ot
timo Presidente del Consiglio 
se decidesse di fare l'ammini

stratore delegato di questo go
verno, e non il coordinatore di 
liberi pensatori». Sergio D'An
toni, segretario generale della 
Cisl, incalza Ciampi sulla «mi
nimum tax» e sulle opere pub
bliche da sbloccare, e critica le 
privatizzazioni che rischiano 
di trasformarsi in una «coloniz
zazione straniera dell'econo
mia italiana». Il suo vice Itoffae-
le Morese afferma che lo scio
pero un primo risultato già lo 
sta ottenendo: «ha interrotto 
l'assedio delle corporazioni al 
Parlamento, e rimette al centro 

la questione sociale e del lavo
ro». Ciampi su questi temi e 
«troppo silenzioso - prosegue 
Morose - ogni volta che ci in
contriamo ci legge i dati sulle 
esportazioni, ma non si rende 
conto del boom della cassa in
tegrazione e della mobilità». 
Ma allora, è il governo migliore 
di sempre o no? «Con Ciampi 
abbiamo fatto cose interessan
ti, ma se non ci fosse stato pri
ma il governo Amato...» 

In casa Cgil, Il numero due 
Guglielmo Epilani conferma 
l'analisi di Trentin: «sicura

mente questo e un buon go
verno - dice - ma non basta il 
calo di inflazione e tassi per 
farci uscire dalla crisi». Per Car
lo Ghezzi, leader della Cgil di 
Milano, «il governo Ciampi 6 
certamente migliore di quello 
Amalo, che non ha perso mai 
l'occasione per attaccare il sin
dacato fino a imporre l'accor
do del 31 luglio per difendere 
la lira senza poi rispettare gli 
impegni sullo stato sociale. 
Anche se la Finanziaria è sba
gliata, non possiamo non rico
noscere a Ciampi i meriti ac

quisiti su altri versanti, a co
minciare dalla lotta alla mafia 
e alla criminalità organizzata». 
E Fausto Vigevani, leader 
Fiom, ribadisce: «questo non e 
lo sciopero sulla "minimum 
tax" - afferma - al primo posto 
c'ò il lavoro e l'occupazione». 
Intanto, mentre allo sciopero 
aderisce anche la «Sinistra gio
vanile» del Pds, ieri una delega
zione dei promotori della ma-
nilestazione del 25 settembre 
(i Consigli) e stata ricevuta al
la Camera da Napolitano e al 
Senato da Spadolini. 

Sindacati Fs nella bufera: si spacca la Filt 
RAULWITTENBERG 

•*• ROMA. Bufera nel sindacato dei 
Trasporti Cgil, la Filt, dopo gli scontri 
interni, e con Cisl e Uil sulla vertenza 
Fs, che hanno portato al rinvio dello 
sciopero di domenica e lunedi, e alla 
sospensione della trattativa con la Fs-
Spa. La componente socialista, che 
avrebbe voluto proseguire il negoziato 
interrotto soprattutto per volontà della 
Filt, è uscita dal comitato di settore fer
rovieri della federazione; quella di «Es
sere sindacato» attacca la scelta di rin
viare lo sciopero definendola >un atto 
di subalternità culturale e politica nei 
confronti delle Fs». Sui motivi del rinvio 
interroghiamo il segretario generale ag
giunto della Filt, Paolo Brutti. 

«Il rinvio deciso insieme a Cisl e Uil -
dice Brutti - si 0 reso necessario per lo 

stato complesso e pericoloso dei rap
porti unitari, ed e servito a scongiurare 
il rischio che l'azienda ottenesse un ac
cordo sindacale separato con la Cisl e a 
Uil. E la vertenza va sostenuta dallo 
sciopero, che spero coincida con quel
lo generale del 28.» 

Ma è sostenibile un secondo sciope
ro motivato dal fatto non vi fidate 
delle concessioni della controparte? 

Non e questione di affidabilità. Per noi 
insufficiente quel che si é acquisito al 
tavolo della trattativa. Resta la richiesta 
di esubero per 22mila ferrovieri, dopo 
averne espulsi novemila negli ultimi sei 
mesi, e oltre 50mila negli ultimi tre an
ni. Una buona ragione per sostenere l'i
niziativa di lotta. Comunque la contro
parte ha minato'seriamente la propria 
credibilità quando ha puntato tutte le 
sue carte sulla divisione del sindacato: 

se episodi del genere si ripeteranno, 
dovremo riconsiderare la natura delle 
relazioni sindacali con l'avvocato Lo
renzo Necci. 

Non basta che l'azienda ha cancella
to la quantificazione degli esuberi, 
rinviando la cosa alla contrattazione 
decentrata? 

Fino a quando abbiamo trattato noi, il 
numero di esuberi richiesti dall'azien
da è stato quello che ho detto. Non co
nosco i risultati di eventuali patteggia
menti ai quali la Filt Cgil non ha parteci
pato. So che il ritiro della richiesta di 
esubero contenuta nel piano e una ri
vendicazione fondamentale del sinda
cato nella sua interezza. Ma ora mi 
preoccupa che stanno ritardando le as
semblee dei lavoratori per delinire con 
loro il mandato a concludere questa 

trattativa, e quindi i punti irrinunciabili 
dai quali ripartire. 

Quali sono questi punti? 
Il mantenimento dei volumi di traffico 
di pendolan e merci al livello del 1992; 
il mantenimento in esercizio di tutte le 
officine, assicurando loro i volumi di 
produzione dell'anno passato; il ritiro 
del piano presentato a settembre, e de
gli esuberi in esso contenuti; la trattati
va periferica sui fabbisogni organici e 
l'avvio dei prepensionamenti - limitati 
agli esuberi effettivi - solo dopo la defi
nizione dei fabbisogni. 

Slete contestati sia dai socialisti, sia 
da «Essere sindacato». Qual è la ri
sposta? 

Sbagliano entrambi. Credo che lunedi 
in segreteria chiariremo questa situa-

Sciogliere Essere sindacato? 
«Sì, no, forse...» 
Opinioni a confronto 
tra i metalmeccanici 
ara MILANO 1 militanti Fiom 
di Essere sindacato sono con
cordi su un punto: l'esperienza 
della mozione è ad un punto 
di crisi che ha radici nella crisi 
stessa del sindacalismo confe
derale e della Cgil. Ma quando 
si tratta di indicare gli sbocchi 
di questa crisi, nella minoran
za le opinioni divergono. Tra 
chi, come Augusto Rocchi 
(Milano) ritiene che Essere 
sindacato debba superare al
cuni limiti, tra cui la struttura 
leaderis'.ica, ma che debba 
continuare ad operare. Non 
però come corrente - elice Roc
chi - ma come «un'area pro
grammatico sindacale m cui 
convergono le singole espe
rienze che in autonomia lotta
no dentro la Cgil». All'interno 
di ques'o primo filone, altri più 
rigidamente come Angelo Za-
nincllo (Sesto) difendono Es
sere sindacalo «come struttura 
capace di impedire alla Cgil di 
finire nel baratro politico». Un 
secondo orientamento - con 
Giorgio Crernaschi - ritiene in
vece conclusa la fase e che i 
mililanli di Essere sindacato 
debbano battersi all'interno 
del'.a Cgil per riformarla sulla 
ba:,e di nuove regole democra
tiche («Tutti elettori, tutti eleg
gibili»). Con Crernaschi con
cordano Brescia (Zipponi). 
Torino, Roma (Sabina Petruc-
c i ) , l'Abruzzo (Di Cesare) ed 
rillri. Per una terza e vasta area 
'.ntermedia, inline (tra questi 
Gianfranco Gilardi, l-egnano. 
Alessandria ed altri) Essere 

sindacalo potrebbe sciogliersi, 
ma a condizione che dall'in
terno della maggioranza esca
no chiari segnali di disponibili
tà al confronto sui contenuti 
politici: l'esempio è dato dal 
tentativo, che Gilardi giudica 
fallito, del «documento dei 20» 
dirigenti - tutti della maggio
ranza - della Cgil lombarda 
che «doveva dar vita ad un 
nuovo progetto politico-sinda
cale, ma cosi non è stato». 

Il dibattito ha ruotato attor
no alla proposta di Tino Ma
gni, che ha rinunciato ad en
trare nella segreteria nazionale 
Fiom «perche è blindata». Se
condo Magni «occorre mettere 
a disposizione le energie di Es
sere sindacato per un'altra 
esperienza», a partire «dal giu
dizio sul contratto», ma anche 
riprendendo come riferimento 
la Cgil. «Se la Cgil promuove la 
marcia di Assisi, che senso ha 
che noi si adensca alla manife
stazione come Essere sindaca
to»? Se Essere sindacato deve 
chiudere bottega, ogni decisio
ne - ha concluso - spetta ai sin
goli organismi. 

Il dibattito sul futuro della 
componente è ora aperto. Se
condo Crernaschi occorre ri
nunciare «a chiedere posti in 
quanto Essere sindacato» ed a 
«qualsiasi forma di coordina
menti nazionali». Ed insieme 
aprire nella Cgil la battaglia 
•perchè gli iscritti decidano i 
propri gruppi dirigenti». 

CI C i a c 
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Improvvisa convocazione martedì prossimo 
del consiglio direttivo dell'istituto di via 
Ftìodranimatici. Comit e Credit potrebbero 
anche non sottoscrivere l'aumento di capitale 

Privatizzazioni: Barucci conferma i tempi 
e annuncia nuove norme per tutelare 
gli azionisti di minoranza. L'«Economist» 
elogia Prodi, mentre Bossi attacca Ciampi 

E ora la guerra si sposta su Mediobanca 
Cuccia compra Comit con i soldi dell'In? Prodi tira il freno 
Nuovo scontro Prodi-Cuccia? Improvvisa convoca
zione, martedì, del direttivo di Mediobanca. Comit e 
Credit non sottoscriveranno l'aumento di capitale? 
L'Iti nega direttive ma non smentisce: «Le due ban
che decideranno in piena autonomia». Bossi: «Sulle 
privatizzazioni vogliamo essere determinanti». Ba
rucci conferma i tempi delle cessioni e annuncia 
norme «per tutelare gli azionisti di minoranza». 

GILDO CAMPISATO 

Così Cuccia finanzia le imprese di Mediobanca 

i V ROMA. Mediobanca «com-
p rerà» la Comit con i soldi del
la Comit? Lo scontro tra «noc-
cii )k> duro» e 'public compa
ny) • si sposta nel santuario stes
so dell'istituto di Cuccia, quel 
con iltato direttivo incaricato di 
regc >lare 1 delicati equilibri tra 
azio nisti pubblici e privati. Una 
riunii one del patto di sindacato 
e sta>ta convocata improvvisa
mente per martedì prossimo, 
propri o alla vigilia dell'assem
blea e) le il 28 ottobre dovrà da
re VÌA libera ad un aumento di 
capitalo di ben 1.020 miliardi. 
Sono cominciate immediata
mente ,'e .supposizioni. Che ne
cessità c'< - di una simile riunio
ne visto et ie il consiglio di am-
mìnistrazlc >ne, in cui sono pre
senti rappi esentanti sia della 
parte pubblica sia dei privati, 
aveva già dt"liberato la ricapi-' 
talizzazione? Un motivo plau
sibile è un i ipensamento da 
parte delle banche pubbliche, 
del resto più ci te legittimo alla 
luce degli ultimi eventi. Se In
fatti Comit e Crfdit partecipas
sero all'aumento ' di capitale, fi
nirebbero con l'offrire a Me
diobanca risorse di cui Cuccia 
potrebbe disporne per pren
dersi la sua quota del 3% di 
Commerciale e magari anche 
finanziare 1 suoi amici perchè 
facciano altrettanto. In altre 
parole, il nocciolo duro che 
Cuccia sta tentando <M mettere 
in piedi per conquista re il con
trollo della Comit veri ebbe fi
nanziato dalla stessa Commer
ciale, dal Credito Italiano e dal 
Banco di Roma, tutte e tre 
chiamate a partecipare a ll'au-
mento di capitale. Una situa
zione paradossale, anche s e la 
storia di Mediobanca è piena 
di questi giochi delle tre cai\'e, 
pomposamente chiamati al
chimie finanziarie. La cosa pio 
ovvia, a questo punto, è che le 
banche pubbliche si astenga
no dall'inlettare risorse fresche 
in Mediobanca. Almeno sino a 
quando non sarà chiarita la si
tuazione della proprietà. Tan
to più che la decisione di pri
vatizzazione rende obsoleto lo 
stesso patto di sindacato (i 
rappresentanti privati, ovvia
mente, non sono d'accordo). 
Ecco perchè ha preso corpo 
l'indiscrezione che Tiri abbia 
dato mandato ai suoi banchie
ri di non sottoscrivere la quota 
di aumento di capitale di com
petenza. Se cosi fosse - come 
è probabile che sia - lo scon
tro tra Cuccia e Prodi sì apri
rebbe di nuovi, durissimi capi
toli. Inutile cercare conferme 
ufficiali. Tutti rifiutano di com
mentare: -La riunione del co
mitato è un fatto normale alla 

•' vigilia di un'assemblea» si fa 
notare buttando acqua sul fuo
co delle Illazioni. Eppure, se 
non arrivano contenne, non 
fioccano nemmeno le smenti
te. «Slamo rispettosi del princi
pio della separatezza e del-

. l'autonomia delle banche con-
, frollate-dicono all'Ili-La deci-
• sione rientra nella discreziona-

- lità di Comit e Credit». Difficile 
crederci. Tanto più che quanto 
a separatezza ed autonomia in 

, questi ultimi due giorni se ne 
' sono viste di tutti i colori: uno 
' statuto predisposto dall'lrl 

stracciato dal ministro del Te
soro, i consiglieri di ammini
strazione delle due banche 

- convocati a Roma e poi co-
,• stretti ad aspettare che termi-
' nasse un vertice a palazzo Chi

gi per sapere quali < statuti 
' avrebbero dovuto votare per la 

loro banca. 
,. Sulle privatizzazioni arriva 
. . anche la bufera Bossi: «La Lega 
" vuole essere determinante nei 

programmi governativi per il • 
. superamento del socialismo, 

reale e quindi delle operazioni 
' di privatizzazione». Voglia di 
' partecipare - alla spartizione 
' delle spoglie? Patto sta che 

, contemporaneamente il leader 
maxima leghista manda anche 
un ricatto a Ciampi minaccian-

' do di ritirare i suol parlamenta-
' ri: «Il presidente del consiglio 

s manovra per eludere le elezio-
, ni, prendere tempo e gestire in 

proprio la creazione delle nuo-
,; ve grandi famiglie che dovreb-
,t bero uscire dagli schemi pre-' 
- fissati delle fittizie privatizza-
; zioni». -. 
' Intanto daU'&onojnisr arri

va un aiuto a Prodi, che conta 
di incamerare 16.000 miliardi 

• da dismissioni nel prossimo 
' triennio. «L'economia italiana 
', potrebbe essere trasformata 
.' dalle public company», scrive 

? l'autorevole settimanale ingle-
, se. Che boccia l'idea dei noe-

' ' doli duri. - Significherebbero 
- consegnare le aziende priva-
; lizzate a gruppi stranieri o «a 
'"' una manciata dì società sotto-
' capitalizzate a proprietà fami-
'" gì'lare che già dominano il set-
-'- tore privato in Italia. Avrebbe il 
' sapore di quella corruzione 
. cho il governo Ciampi ha pro

messo di epurare». 
Il ministro Barucci intanto 

' conferma che «entro la prima 
• decade di dicembre» partirà 
- l'offerta del Credit, che la ces-

' . sione dell'Imi slitterà a gen
naio mentre per Comit la di-

• smùisione «dovrebbe conclu-
- dersi nella primavera 1994». 
• Inoltre il titolare del Tesoro an

nuncia norme per tutelare i so-
; ci di minoranza in tutte le so

cietà per azioni. ,, 

(tttpartlrtorj* per categoria 
•èonomlelw; deUlnwutarflena 

H Borsa avara nel 1992. 
Uno studio di Mediobanca cai- ' 
cola in un 15% il calo dei divi
dendi rispetto al '91. Timide le 
aspettative per il '93: solo 96 ti
toli su 331 quotati hanno pro
dotto gradagni.La tabella mo
stra quanto ha reso ogni lira in
vestita nei titoli maggiori nei 18 
mesi dal 2/V92 al 30/6/93 , 

Fiatord. 
Generali 
Mediobanca 
Montedison ord. 
Olivetti ord. > ' 
Stetord. 
Ras ord. 
Ferfinord. 
Benetton 

1,40 
1,32' 
1,13 
0,63 
0,83 
1,73 
1,42 
0,29 

,1.73 

Sipord. 
Comit ord. ' 
Credit ord. 
Bancaroma 
San Paolo -
Pirelli Spa ord. 
Gemina ord. 
Ifi priv. - . • 
Riascenteord. 

1.96 
1.35 
1,25 
0,76 
0,77 
1,41 
1,03 
1.07 
1,41 

Bene i titoli coinvolti dal piano delle privatizzazioni 

La Borsa premia Agnelli 
e boccia il piano Ferruzzi 
Piazza Affari c rede all 'avvocato Asnelli e Dremia narie La Rina^ente. con co Piazza Affari crede all'avvocato Agnelli e premia 
Fiat e Rinascente che ieri lanciava l'Opv (offerta 
pubblica di vendita) ma delude Mediobanca. Il no 
delle banche estere al piano di salvataggio dell'ex 
impero Ferruzzi impone il rinvio a lunedi dell'opera
zione «raggruppamento». Le nuove azioni Ferfin 
non hanno raggiunto nemmeno la metà del prezzo 
stabilito e sono state quindi sospese. 

MICHELEURBANO 

M MILANO. Undici aumenti 
di capitale per un valore globa
le di 4.703 miliardi. Un'opera
zione che inevitabilmente si 
accompagna sempre a un po' 
di ansia. Ma Piazza Affari le ha 
dissolte. Tanto che ieri ha 
chiuso con un benaugurate 
aumento dell' 1,98%. Ovvia
mente, però, c'è chi ha sorriso 
e chi ha pianto. Tra i primi c'è 
l'avvocato Agnelli. E infatti le • 
Fiat hanno risposto bene fin 
dall'inizio oscillando da un mi
nimo di 3610 lire a un massi
mo di 3830 per poi segnare 

l'ultimo prezzo a 3828 rispetto 
a una parità teorica fissata a 
3654. Idem la Rinascente che 
ieri lanciava l'Opv (offerta di 
pubblica vendita) che registra
va un progresso del 3,3%. ' • 

I termini dell'operazione so
no noti. Fino al al 12 novembre : 

la Rat - che ritiene La Rina
scente un gioiello in vendita -
offre la possibilità di un'offerta , 
in opzione al propri azionisti di 
91 milioni 540 mila azioni ordi
narie La Rinascente di sua pro
prietà. Lo «scambio» verrà ef
fettuato tra quattro azioni ordì-

Gli alberghi Ciga 
passano al gruppo 
di Charles Forte 

FRANCO BRIZZO 

•Ufi ROMA. «Forte», il gigante britannico degli alberghi, ha rag
giunto un accordo con Mediobanca per acquisire una presenza 
di maggioranza nella nuova Ciga «ristrutturata» e per gestire gli al- -
bergli! della società dell'Aga Khan ora in crisi. Lo ha annunciato , 
ieri il gruppo britannico precisando che l'intesa prevede il versa
mento di 33 milioni di sterline in contanti. —• , 

Il contributo di Forte include anche «alcuni dei suoi hotel di 
lusso per un valore di circa 125 milioni di sterline» (in tutto circa : 
380 miliardi di lire). Una volta ristrutturato, il debito bancario del
la Ciga • precisa la nota - verrà trasferito in una holding immobi
liare distinta in cui la società operativa Ciga avrà inizialmente un 
piccolo interesse azionario. Con l'operazione annunciata ieri,. 
Lord Charles Forte, già «baronetto» alla Corte Britannica, conqui
sta uno dei nomi più celebri del «lusso» italiano (tra cui il Critti 
Palace di Venezia che ispirò a Hemingway il romanzo «Across 
the river and into the'trees») diventando cosi anche «Re» degli al
berghi della penisola. -• " - j : -

Il gruppo Forte, uno dei maggiori gruppi alberghieri inglesi ed 
intemazionali, con una forte presenza anche nel settore del «ca-
tering», era già sbarcato in Italia nel dicembre del '92 creando . 
una Joint-venture con l'Agip Petroli del gruppo Eni e dando vita 
al marchio Afi-Agip-Forte International. . „ , . " "•.., .-,•>.. . 

Con questa operazione il gruppo Forte era già diventato la 
prima catena alberghiera intemazionale sul mercato italiano. Tra • 
gli interessi di Forte in Italia vi sono anche il progetto di costruire 
il primo albergo dell'aeroporto di Fiumicino ed un celebre alber
go a Fiuggi. L'Afi, di cui il gruppo Forte detiene il 50% (40% Agip ; 
Petroli e 10%Snam) è presente in Italia con 18 hotel mentre ha ' 
debuttato, proprio la scorsa settimana, all'estero con l'inaugura
zione di un albergo a Budapest Nato in un piccolo paese della ' 
Ciociaria, Sir Charles è arrivato in Gran Bretagna a 10 anni ed ha 
iniziato la sua «scalata» aprendo una latteria in Regent Street a 
Londra. Ieri il suo gruppo ha una posizione di leadership nel 
mondo e conta oltre 850 alberghi in 35 paesi, 90 mila dipendenti ' 
ed un fatturalo che net .1991 ha raggiunto L2.6 miliardi di sterline 
(oltre 6 mila miliardi di lire) • •. • • • 

Nessun commento all'operazione viene dal gruppo che fa ca- -
pò all'Aga Khan: in relazione al comunicato emesso dal gruppo 
Forte, un portavoce della Ciga ha fatto solo sapere che sarà il ' 
consiglio di amministrazione, che si riunirà lunedi prossimo, ad ' 
esaminare i nuovi sviluppi della situazione e quindi a prendere 
delle decisioni in proposilo. ' - ' . . . • - , v 

narie La Rinascente, con godi- • 
mento primo gennaio 93, per 
ogni 100 azioni Fiat ordinarie, ' 
pnvilegiate o di risparmio pos- > 
sedute prima dell'aumento di 
capitale Fiat iniziato ieri. - Il ' 
prezzo di vendita di ogni azio
ne Rinascente è stato fissato in • 
9.500 lire per un controvalore < 
complessivo di 869 miliardi 
630 milioni. Un'operazione • 
che evidentemente piazza Af
fari sembra gradire. 

E c'è da dire che nonostante ' 
tutte le polemiche aperte nel 
governo su noccioli duri (tesi '; 
cara al ministro dell'Industria, • 
Paolo Savona) e «public com- " 
pany» (cosi come vorrebbe il " 
presidente dell'Ili, Romano 
Prodi), ieri la Borsa ha applua-
dilo anche le Credit (+ 3,4%) J 

e all'inizio anche le Comit che 
poi però hanno penato finen- • 
do per attestarsi a un + 1%. E 
le Medìobanca? Sempre debo
li. Hanno chiuso con un meno 
1,6% scontando l'effetto dello 
schiaffo delle banche estere 
che hanno detto «no» al piano ' 
di salvataggio Ferruzzi. Non < 

solo: A pesare sull'istituto di 
Cuccia ci sono anche le nuvole 
sull'aumento di capitale del 
salotto buono della finanza ita
liana. 

Il problema è complesso in 
un stretto intreccio di destini e 
appetiti. Non è ceno un miste
ro che Mediobanca sogna il 
controllo della Banca Com
merciale per sistemare le fragi
li basi delle grandi famiglie. Ed 
è allora comprensibile che l'at
teggiamento dell'Iri viene se
guita da tutti i protagonisti con 
grande attenzione (©preoccu
pazione). È vero che in vista 

' della riunione del comitato di
rettivo del patto di sindacato 
che controlla Mediobanaca 

' (dovrebbe svolgersi1'martedì) 
avrebbe lanciato segnali per 
un rinvio dell'aumento di capi
tale? La risposta, ufficiosamen
te, è no. Non è un caso che Ti
ri, ieri, si sia sentito in dovere di 
precisare che rispetterà l'auto
nomia delle sue banche con
trollate (Credit e Comit, ap
punto) in merito all'aumento 
di capitale - 1020 miliardi - di 

' Mediobanca. Ma la partita è 
ancora tutta giocare. E comun
que ieri Cuccia ha avuto una 
doppia delusione da piazza 

N Affari: entrambe sul fronte Fer
ruzzi. Ieri, infatti, è scattata l'o
perazione raggruppamento . 

'* (una nuova azione per 200 
• delle vecchie) che portava il 

prezzo del nuovo titolo a 63 
,' mila lire (quelle vecchie erano 

a 315 lire). Il risultato, però, 
. non è stato benigno. Il titolo, in 
, un pnmo tempo sospeso dal , 

circuito telematico, non è poi 
nuscito nemmeno a segnare il . 
prezzo di apertura. Le nchleste ' 
erano cosi risicate che lo han- > 

' no fatto fermare a 29 mila lire: j 
-, nemmeno la metà. La sospen- " 
',• sione a quel punto si è impo

sta. E stato tuttavia posto un 
prezzo non ufficiale di 60.360 

- lire che rappresenterà la base 
- di partenza per lunedi pressi- • 
. mo. E le Montedison? Sempre 
' in purgatorio. Partite in flessio-
' ne si sono poi riprese eh iuden-

do con una limatura • dello 
0,3%. , . . . , -

Borsa avara 
nel '92 
la ripresa? 
E dietro l'angolo 

Nel 1992, con i suoi fans, è stata piuttosto avara, con divi
dendi in calo del 15percenlosul 1991, e ha vissuto vita sten
tata, con una brusca nduzione delle operazioni sul capitale. 
Ma nel 1993 la Borsa Valon di Milano ha dato segni di ripre
sa e soprattutto ha molte possibilità di crescere ancora pur 
se, come sempre, soffre della concorrenza dei titoli di stato. ' 
È quanto si può ricavare dall'analisi di Mediobanca intitolata 
«Indici e dati relativi a investimenti in titoli quotati nelle Bor
se italiane», la più vecchia pubblicazione dell'ufficio studi ' 
dell'istituto (la prima edizione risale al 29 ottobre del 1947, 
data della pnma assemblea), che ogni anno aggiorna il 
mondo finanziano sull'effettivo rendimento di azioni, obbli
gazioni e valori emessi dal Tesoro. Nel 1992 il mercato mo-, 
biliare italiano è sceso, più o meno a metà ciclo, a livello del 
1985 ma poi è risalito: al 30 giugno di quest'anno si era ri
portato sui livelli dell'89 e adesso si mantiene più o meno a 
quella quota. - -

Gianfelice Franchini potreb
be lasciare la canea di am
ministratore delegato della , 
Stenda, anche se manter
rebbe per il momento la pro-
pna quota del 7% di capitale. 
E quanto si è appreso in am-

^ ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ^ — ^ ^ ™ , bienti finanzian. Il gruppo 
Fminvest, interpellato in proposito, afferma che «nessun 
consiglio di amministrazione è stato convocato per la sosti- . 
tuzione dell'amministratore delegato, ne è in vista alcun 
cambiamento azionario». Gli altri due membri della famiglia 
Franchini presenti nel capitale Standa, ossia Felice Gnusep- . 
pe (cugino di Gianfelice), che ha il 3,5% ed è responsabile 
degli acquisti Standa, e Angelo (fratello di Felice Giusep- .' 
pe), che ha pure il 3,5%, dovrebbero mantenere inalterati i 
propri rapporti con la società di grande distribuzione del . 
gruppo Fminvest Sempre secondo quanto si è appreso, alla 
base del possibile «divorzio» tra Gian Felice Franchini e Sil
vio Berlusconi ci sarebbe una divergenza di idee m fatto di 
strategia aziendale. Franchini vorrebbe entrare, attraverso la 
Standa, nel campo dei magazzini «discount», considerati * 
molto redditizi. Questi hanno però la caratteristica di non 
trattare, di solito, prodotti di marca. La Standa, invece, da 
quando è passata sotto il controllo del gruppo Berlusconi, 
tende a rivolgersi a una clientela più sofisticata che in passa
to. Inoltre le aziende di marca nei prodotti di largo consumo 
sono le clienti più fedeli del gruppo Fminvest dal punto divi-
sta pubblicitano. La famiglia Franchini era entrata nel capi
tale Standa nel 1991, quando aveva contento alla società la 
propna catena di grande distribuzione dei Supermercati 
Brianzoli (Essebi). 

L'amministratore 
delegato Standa 
si dimette contro 
Berlusconi? 

Lunedì il titolo 
Enichem 
scompare 
da Piazza Affari 

L'Enichem scompare dal li
stino della Borsa. La Consob 
ha infatti deliberato la revo
ca del titolo ordinano dal li
stino ufficiale. I! provvedi
mento, che ha effetto da !u-
nedl prossimo 18 ottobre, è 

^ ^ • ™ " ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ stato preso al termine di opa ' 
residuale lanciata dalla controllante Eni. Enichem era la 
nuova denominazione assunta dal titolo Enimont nel gen
naio 1991 dopo lo scioglimento della sfortunata joint ventu
re chimica tra Eni e Montedison. . - . • . , 

Costa precetta 
i controllori ~-. 

voli 
regolari 

11 ministro dei Trasporti Raf
faele Costa ha precettato i 

. . . . controllori di volo Filt-Cgil, 
O g g i VOli .' 1-icta e Anpcat in sciopero 

- " oggi dalle 7 alle 14, dispo
nendo l'impiego di almeno 
il 50% del personale neces-
sano ad assicurare ì servizi 

indispensabili. Intanto le compagnie aeree cercano di ridur-, 
re i danni dell'effetto-annuncio ripristinando più voli possi
bile. •> . . < 

A p p l e : D ' O l i a n o Crollo verticale degli utili 
ali l l t i l i ' Q 3 - d e " a Apple nell'anno fiscale 
S „ • j _*_ terminato il 24 settembre e 
E ÌI p r e s i d e n t e cambio della guardia al ver
s i d i m e t t e t , c e dell'azienda. La società 
91 u i l l lCl lC informatica ha chiuso il pe-

nodo con profitti per 86,6 
" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ~ " ~ ~ milioni di dollari contro i 
530,4 dell'anno precedente. In aumento del 12,6 percento, 
invece, il fatturato che ha sfiorato quota otto miliardi di dol
lari. A provocare questi risultato è stata pnncipalmentc la 
guerra dei prezzi dei computer che ha compresso notevol
mente i margini di profitto e a cui la società ha risposto con 
«l'offerta dei propri prodotti a prezzi pari o vicini al livello di 
concorrenza». L'azienda ha fatto sapere che John Sculley, : 
attuale presidente, lascerà la Apple e verrà sostituito dal 
51 enne Mike Markkula, uno dei suoi fondatori. Gli analisti 
hanno però interpretato positivamente i risultati del quarto , 
trimestre fiscale della società, che sono stati generalmente 
migliori delle aspettative. La Apple è nscita a chiudere con i 
un leggero profitto (2,7 milioni di dollari, un calo comunque 
del 97 percento rispetto all'anno precedente) e ha messo a 
segno un aumento del 21 percento del fatturato a 2,14 mi
liardi di dollari. Gli esperti di Wall Street avevano invece atte
so un trimestre in passivo su entrate di 1,8 miliardi di dollari. 

MARCOTEDESCHI 

Agnelli e De Benedetti all'European quality forum V«oscar qualità» a una società Usa e ad una società inglese. 

«La qualità totale? Serve anche al paese» 
L'Europa per evitare il declino deve puntare sulla 
qualità, sviluppare e diffondere l'innovazione, mi
gliorare i sistemi di educazione e formazione. È 
questo il messaggio del «Forum per la qualità», con
cluso a Torino da Agnelli, De Benedetti e dal mini
stro della ricerca Colombo. L'Italia, invece, deve ar
rivare alla qualità del «sistema paese». 1 premi del 
Forum all'americana «Milliken» e all'inglese «lei». 

, - " \ / 1 . . ,i > 

NOSTRO SERVIZIO 

• • TORINO. 'La ricerca della 
qualità, della qualità totale, è 
un traguardo cui non devono 
puntare solo le imprese ma tut
ti i «sistema paese» nel loro in
sieme, per poter competere su 
un mercato sempre più globa
lizzato. Su questa tesi hanno 
sostanzialmente - concordato 
oggi il presidente delia Fiat, 
Giovanni Agnelli, il ministro 
dell'università e della ricerca, 
Umberto Colombo, e il presi
dente della Olivetti, Carlo De 
Benedetti, protagonisti della 
giornata conclusiva dell' «Eu-

ropean Quality management 
' forum» chiusosi a Torino con 
la consegna dei premi europei 
per la qualità. 

«Un tempo il vantaggio com
petitivo era strettamente di-

' pendente dalla disponibilità di 
energia e di matene pnme, dai 
bassi costi di produzione, dalla 
disponibilità di capitali, dalle 
capacità tecnologiche -ha af
fermato De Benedetti- sulla ba
se di questi fattori l'Europa po
teva competere alla pan con le 
altre aree mondiali». Tempi 
passati, oggi capitali e tecnolo

gie vanno dove più conviene, 
ha sottolineato De Benedetti, e 
per Agnelli «sul terreno dell'e
conomia vediamo come nuovi 
protagonisti stiano emergendo 
in aree del mondo che fino a 
pochi anni fa sembravano 
condannate all'emarginazione 
rispetto alle grandi correnti 
dello sviluppo». -, • 

E l'attualità che può fare la 
differenza, ha sostenuto Co
lombo: «Nei paesi industrializ
zati dell'area Ocse, ove il costo 
del lavoro è da dieci a venti 
volte maggiore rispetto a quel
lo dei paesi dell'est e del sud, 
la qualità è il fattore più rile
vante per consentire di non 
trincerarsi .dietro bamere fi
nanziane, commerciali, di mo
bilità delle persone, che, oltre 
ad essere eticamente poco ac
cettabili, raramente si rivelano 
efficaci». Per De Benedetti, 
•non basta frenare la crescita 
del costo del lavoro quando il 
gap da colmare rispetto ad al
tre aree è cosi enorme. Non 
basta cercare di rimuovere le 

divisione che frammentano i 
mercati europei, quando si 
compete con paesi che di
spongono di enormi mercati 

• intemi, omogenei e integrati». 
Ne basta «attenuare le rigidità e 
le eccessive regolmentazioni 
che impediscono il buon fun
zionamento dei mercati». An
che per De Benedetti «la quali
tà è certamente una delle fonti 
su cui l'Europa deve puntare, 
forse è la più importante», ma 
«non basta la qualità dell'im
presa», poiché «in un confron
to che sempre più si svolge tra 
nazioni e tra aree continentali, 
oggi occorre ricercare anche la 
qualità del sistema. Vince chi 
opera in un paese e in un'area 
di alta qualità». 

Una strada da seguire con 
urgenza, quella tracciata da de 
benedetti e sulla quale concor
da agnelli, secondo il quale «il 
nschio di un declino è già oggi 

' qualche cosa di più che una 
possibilità teorica per quel che 
concerne l'Europa», in un qua
dro di «allargamento dei confi
ni del mercato e crescente 

multipolansmo economico». 
L'Europa, per Agnelli, «si pre- , 
senta al confronto mondiale 
meno compatta, meno orga
nizzata, meno solidale». «Non 
di "meno Europa", dunque, 
c'è bisogno, ma di «più Euro- . 
pa», di un'europa di qualità ne-. 
gli strumenti istituzionali, nei 
programmi, nello spirito del •• 

-suoi cittadini», avverte agnelli, 
secondo il quale «quasi dap
pertutto, in Europa, politica ed 
economia fanno molta fatica a 
dialogare fra loro e noi non • 
possiamo accettare qusto stato 
di cose». Il presidente della Fiat 
definisce «indispensabile» una 
più stretta cooperazione fra i • 
soggetti politici ed economici 
nell'ambito europeo, legando 
a questa cooperazione «la pos
sibilità di riorganizzare e mi
gliorare il mercato», insieme a 
«l'effiacia delle scelte che do
vranno essere fatte in materia 
di ricerche e sviluppo» alla 
•riorganizzazione dei sistemi 
finanziari che consenta di far 
affluire maggiori risorse al ca

pitale di rischio piuttosto che 
alla rendita», e ancora «il con
seguimento di una maggiore 
flessibilità del mercato del la
voro» e infine «il travaso di cui- ' 
tura e di valori che l'impresa , 
ha sviluppato al suo intemo in 
tutto il tessuto economico so- ' 
ciale e istituzionale». 

Dalla qualità ai suoi presup
posti, il ministro Colombo ha ' 
spezzato una lancia in favore 
della ricerca, più in generale 
degli investimenti sulla forma
zione culturale, scientifica, tec
nologica nei paesi europei: 
«indipendenza e vitalità di un 
paese sono indissolubilmente 
legate alla capacità di innova
zione e cambiamento, ele
menti che hanno alla loro base 
le conoscenze • scientifiche 
create con la ncerca». In parti
colare, per quanto riguarda l'I
talia, Colombo ha sottolineato 
che «il nostro paese dedica al
l'istruzione supenore e alla ri
cerca nsorse inferion rispetto 
agli altri grandi paesi industria
lizzati-. l - ' 
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A Roma 
Wim Wenders 
scrittore 
e fotografo 

• • Un racconto e una mostra, intitolati Una 
volta e Fotografie e storie. Protagonista Wim 
Wenders, autore del testo, opera prima, e ;•;• 
delle foto. Saranno presentati al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma nella mattinata del 21 ; 
ottobre. Ci saranno, con il regista, Lietta Tor- : 
nabuoni, Daniele del Giudice e LeonettaBen-
tivoglio. 

La Donzelli 
si consolida 
Vara una collana 
e una rivista 

• • La Donzelli, giovane editrice nata a Kc>-
ma, porterà a trentasei i titoli in catalogo. K 
stato anche deciso l'aumento di capitale da 
600 milioni a un miliardo di lire. Lo hanno 
permesso i conti in equilibrio e i successi del 
primo anno di vita. Sono inoltre in arrivo un 
mensile di cultura politica e una collana di 
saggi brevi 

Lo scrittore giapponese Kenzaburo Oe 
A destra una foto di Alberto Samona 

e un'immagine del palazzo della Banca d'Italia a : 

Padova progettato da Alberto e Giuseppe Samona 
In basso immigrati a Roma 

Kenzaburo Oe 
scrittore e critico letterario giapponese 

«Il Giappone vive un etemo 
rapporto di dipendenza 
culturale e psicològica: 
prima con l'Imperatore 
ora con l'America. Invidio 
all'Europa i suoi intellettuali 
più radicali e autonomi » 
Parla il grande scrittore 

« 

DALLA NOSTRA INVIATA . 

ANTONELLA MARRONE 

• • PALERMO. Nell'isola di 
Shikoku, nella prefettura di 
Ehime, nasceva cinquantotto 
anni fa Kenzaburo Oc, uno dei '.; 
maggiori scrittori giapponesi di ' 
questo secolo. E non solo", 
giapponesi (non a caso, que- / 
sfanno, era tra i candidati al " 
Nobel per la letteratura). La
scia la campagna per trasferirsi ì< 
aTokyo. Si laurea in letteratura -.; 
francese, inizia a scrivere i pri- : 
mi racconti. Tra i suoi -amori» 
ci sono Sartre (argomento del- , 
la tesi di laurea) e Dante, sco- , 
pena più tardiva ma entusia-
smantc: decide di studiare una .'• 
terzina al giorno e par sette an- ; 
ni si tuffa nella Diurna Cornine- ; 
dia. Non essendo cristiano, di-
ce che non arriverà mai al Pa
radiso, l'Inferno è stilistica- ' 
mente complesso, elegge cosi 
il Purgatorio come «tato» idea- ' 
le, cantica preferita. Dal 1960 '-•• 
in poi, negli ambienti della . 
nuova sinistra, si trova tra gli, 
organizzatori del «Wakai ... 
Nihon no kai» (gruppo del gio- . 
vane Giappone) e, dopo il • 
viaggio ad Hiroshima nel 1963 . 
intensifica il suo impegno pa- ; 
cifista e anti-nuclearista (na- ' 
scono opere come Appunti su ' 
Hiroshima nel 1965 e Appunti :' 
su Okinawa nel 1970). Tutta la • 
sua vita entra nei libri che seri-, 
ve, segnati da un autobiografi-.. 
smo discreto e tenace nello 
stesso tempo (il villaggio, l'an-. 
tì-impcrialismo, • la famiglia . 
d'origine e la sua propria, con j; 
la dolente realtà di un figlio 
handicappato che influenzerà . 
la sua produzione più recen- : 
te). Insegnaci a superare la no- '•' 
stra pazzia è una raccolta di ' 
quattro racconti scritti tra il 
1958 e il 1972. Quattro storie 
•spietate», attraversate 'dagli <: 
stessi personaggi che hanno 
nomi e provenienze diverse, 
che si trovano in luoghi diversi 

e situazioni diverse, che pure . 
sono sempre gli stessi, visitati 
dalla follia o dal male, stupiti 
dalla diversità o offuscati dalle ' 
proprie convinzioni. . - — • 

Signor Oe, un palo di anni fa i 
. circa, è «tato pubblicato in ' 

' Italia un testo di Takeo Dol, 
- uno del pio influenti paichla-
' ' tri giapponesi, dai titolo ' 

«Anatomia della dipenden
za». Un'Interpretazione del 
comportamento .sociale del 
giapponési aDa luce di una '. 
parola chiave: «amae», che '• 
In. Italiano, con buona ap
prossimazione, significa di
pendenza affettiva dagli al- ' 
tri. Ma si paria anche di sen
so di colpa e di vergogna, 
emozioni che permeano la 
cultura sociale del suo pae- : 
se. Sentimenti che affiorano ; 
prepotentemente anche nei 
suol testi. E giusta questa in-

• terpretazione? v ; s: . . . 

SI. E spero di aver scritto i miei 
romanzi contro questo com
portamento di dipendenza. Il 
libro di Doi, molto corretto, dà 
un'interpretazione giusta per 
la società di Tokyo, metropoli
tana, dunque. Io vengo da un 
piccolo villaggio in cui la mia 
famiglia vive aa 500 anni, una 
zona agricola che è alla base 
dei miei libri e perciò più lon- . 
tana dalle tesi di Doi. , ; . _ ; . 
. * Quanto ha influito la moder-

nizzazlone sul comporta
mento sociale e culturale? . 

La nostra modernizzazione è 
iniziata circa 150 anni fa. Ab
biamo costruito un Giappone 
moderno, ma abbiamo com
messo un grande errore: la 
guerra contro gli Stati Uniti, 
contro la Cina e contro gran 
parte dell'Asia. Fino alla guer- -
ra la modernizzazione era sta
ta «organizzata» dalla presenza 
dell'Imperatore, simbolo della 

•al PALERMO. Sbattute da un forte vento sabbioso, le palme 
di Mondello hanno accolto quest'anno i vincitori del XIX 
Premio letterario intemazionale all'ombra di 34 gradi. Al di. 
fuori delle saghe strapaesane dei premi estivi, Mondello 
ospita quest'anno autori di grandissimo livello. Ma vediamo 
quali sono stati i premi. Un premio speciale della Giuria è 
andato all'Associazione Scritori cinesi. Per l'opera prima 
narrativa (pubblicata tra il 1/5/1992 e il 30/4/1993) vinco
no ex-aequo Silvana Grasso per «Nebbie di Addraunara» 
(La tartaruga) e Giulio Mozzi per «Questo è il giardino» 
(Theoria): premiò per la traduzione a Cosimo Onesta per 
«Per una tomba di Anatole» di Stéphanè Mallarmé (SE); 
premio opera narrativa, poetica o saggistica di autore italia
no a Atilio Bertolucci per «Verso le sorgenti del Cinghio» 
(Garzanti) ; premio per l'opera narrativa/poetica o saggisti
ca di autore straniero a Seamus Heany (un grande poeta ir
landese candidato al Nobel per la letteratura) per «Station 
Island» (Mondadori) e, infine, il pernio dei Cinque Conti
nenti a Kenzaburo Oe per «Insegnaci a superare la nostra 
pazzia» (Garzanti). . . . -OA.M. 

continuità con la cultura giap
ponese. Il grande potere del
l'Imperatore si esercitava attra
verso quel senso di dipenden
za di cui si parlava prima. Do
po la guerra sarebbe dovuta 
iniziare l'autentica moderniz
zazione in cui il ruolo dell'Im
peratore doveva diminuire. In 
realtà sono passati cinquan
tanni e c'è ancora il suo forte 
potere e l'economia giappone
se si è strutturata in grandi con
glomerati all'interno dei quali 
esistono ancora i vincoli (radi- : 
zionali. Si tratta in fondo di una 
modernizzazione appartente. 
Noi intellettuali giapponesi ab
biamo iniziato molto tempo fa 
a leggere Antonio Gramsci. 
Quando ero studente, Gramsci 
era una specie di modello per 
il nostro gruppo. Volevamo ca
pire fino in fondo la sua indi
pendenza intellettuale, la pos

sibilità di rispondere di se stes
si e nello stesso tempo di com
prendere il mondo. Mentre an
cora oggi in Giappone l'intel
lettuale - dipende . o 
dall'Imperatore o da quei 
grandi conglomerati industriali ; 
e il successo del modello giap
ponese è basato proprio sul. 
concetto di codipendenza. .,: 

.'•• Ancora a proposito di dipen
denza, la prima e probabil
mente la più significativa 
nella vita di un essere uma
no, è quella dalla madre. Di
pendenza e paura del distac-
co. Riconosce questo «se-

v gno» nel suol romanzi? , 
SI. Nella mia scrittura è molto 
importante. Il romanzo che sto 
scrivendo ora è tutto basato sul 
ruolo di mia madre e di mia 
nonna nel piccolo villaggio cir
condato dalla foresta. In que
sto tipo di cultura, e per me 

personalmente, questo ruolo è 
molto forte. Quando ero stu
dente volevo essere indipen
dente dalla famiglia. Andai a 
Tokyo e scrissi di un ragazzo 
chevoleva questa indipenden
za dalla famiglia e dalla ma
dre. Una volta 11, mi sono ac-
cortochequellasocictàdipen- '. 
deva moltissimo dagli Stati 
Uniti. Insomma, noi giappone
si dobbiamo trovare, ancora 
oggi, la strada per la nostra in
dividualità, nonostante i 150 
anni di modernizzazione. Il -
ruolo degli intellettuali 6 anco
ra di basso profilo, lo spero' 
che i giovani giapponesi che 
arrivano in Italia, in Europa, si 
aprano, ascoltino gli intellet
tuali europei, per capire che 
cosa vuol dire pensiero indi
pendente. C'è un esempio ; 
speciale, in questo. La scrittri
ce Ricca Suga venne in Italia, a 
Milano e si è messa in contatto 
con un gruppo di cattolici pro
gressisti. Tornata in Giappone 
ha scritto un libro in cui rac
contava questa esperienza e 
spiegava come fosse possibile 
stabilire un contatto tra intel
lettuali giapponesi e intellet
tuali occidentali. Tra l'altro è 
stata lei che ha consigliato la 
traduzione di Banana Yoshi-
moto... ... ,• -\ . -

Visto che ne ha parlato lei-
Che cosa ne pensa? • 

Ha un grandissimo pubblico, 
tra i 2 e i A milioni di lettori. Si 
tratta di giovani studentesse tra 
i 1C e i 2<t anni. Per esempio 
mia figlia è stata, per un breve 
periodo, una vera fan di Bana
na. Ora l'ha messa da parte. Il 
padre della Yoshimoto, co
munque, è un grande critico 
ed è stato definito il Gramsci 

.giapponese. ,,,. A-.. 
Tornando ai suol libri, un 
elemento sempre presente è 
quello deU'«alterità», dell'e
straneità che Improvvisa
mente entra a far parte della 

vita: il virus di una malattia, 
il germe della follia o la pre
senza di un uomo venuto da 
lontano. È un tema che sente 

- specificamente suo o piutto
sto legato anch'esso alla tra
dizione culturale giappone
se? . ,..; ..,.:. 

Credo che sia molto persona
le, molto specifico come tema. 
Per almeno tre ragioni: 1) io 
sono nato in un villaggio di 
campagna. Quando sono an
dato a Tokyo io ero «l'altro»; 2) ; 
quando le forze militari ameri
cane occupavano il Giappone 
io facevo parte di un movi-

' mento contro l'occupazione: 
1 in quel momento gli americani 
erano l'altro; 3) ho poi studia
to Sartre, autore in cui la tema
tica dell'altro è centrale. In un 
senso più complessivo direi 
che oggi è il Giappone ad esse
re «altro», dal punto di vista de
gli occidentali e anche di una 
buona parte di asiatici. È giun
to il momento in cui dobbiamo 
trovare il modo di comunicare 
con il resto del mondo. Ma so
prattutto dobbiamo trovare la 
giusta armonia tra cultura e 
tecnologia. Il vero problema 
del Giappone è la frattura che, 
invece, si è creata tra questi 
due aspetti. La vita quotidiana 
in Giappone si muove tra eco
nomia e tradizione. Ci sono i 
giapponesi che appartengono 
alla realtà di oggi e quelli che 
fanno parte delrimmaginario. 
È tra questi due estremi che va 
ricercato il «terzo» giapponese, 
quello più armonico. ,-,., •-•••, 

E uno scrittore come Kazuo 
Ishiguro, che vive da sempre 
in Inghilterra, lo considera 

: ancora giapponese oppure 

HO? v . . .;,.,_•;..-,!...•<. -•'..-::;• 

Ishiguro lo conosco molto be
ne. Ho fatto una lunga intervi
sta con lui. Kazuo è inglese, un 
ottimo scrittore inglese. Non 
c'entra il senUmenlo La lingua 
è il sentimento. 

È scomparso a 61 anni a Roma 
Il lavoro col padre, l'impegno politico 

Alberto Samona 
un architetto 
antispecialista 
fc. morto Alberto Samona, architetto e mi
litante della sinistra. Era nato a Napoli 
nel 1932 e si era laureato alla facoltà di -
architettura di Roma, seguendo le erme : 

del padre, Giuseppe. Da giovane è stato 
assistente di Ignazio Gardella a Venezia, 
e di Ludovico Quaroni a Roma per poi 
insegnare a Napoli, Palermo, Grenoble e 

Roma, presso la facoltà di Ingegneria di 
Tor Vergata. Fino al 1983 ha firmato col ; 
padre centinaia e centinaia di progetti ; 
nazionali e intemazionali. Le esequie 
partiranno oggi alle ore 15 dall'abitazio- " 

; ne, Circonvallazione • Clodia 180, per 
,' concludersi a Prima Porta. Alla famiglia 

le condoglianze dell'Unità. 

CLAUDIA CONFORTI 

• • : L'esistenza di Alberto 
Samona è segnata da un no
madismo lieve e sottile che 
ciclicamente lo porta, lo al
lontana e lo riconduce negli 
stessi luoghi connessi da 
un'intensa mediterraneità. • 
• A Napoli, dove Alberto è 
nato nel 1932 e dove inse
gnerà alla facoltà di architet
tura durante i primi anni Ot
tanta; a Palermo, alla cui fa
coltà di architettura insegna 
negli anni Settanta, e nella Si
cilia dei suoi antenati, dove 
nella casa di famiglia per an
ni organizza insieme al pa
dre i mitici Seminari di Gibil-
manna. Qui, fuori dall'uffi
cialità e dall'accademia sono : 
accorsi da tutta Italia studenti 
e docenti, attratti dall'appas
sionato dibattito sui temi del ; 
progetto, dell'architettura e • 
della città, instancabilmente 
suscitato da Giuseppe Samo
na affiancato dal figlio Alber
to. .... ,:..;..,:.- , ~ . , , 

A Venezia, dove il giovane 
Samona esordisce nella vita 
accademica .^-(lavorando 
fianco a fianco con Ignazio 
Gardella) e dove stabilisce •: 
tenaci rapporti di cultura e di • 
affetto. 

Infine a Roma, dove Alber
to si laurea in architettura nel 
1958, città che si configura 
come baricentro esistenzia
le, luogo degli affetti fami

gliari, delle amicizie profon
de, dell'impegno politico, 
dell'appassionata . attività 
progettuale. A Roma dalla 

• metà degli anni Ottanta Al
berto era tornato come pro
fessore di composizione ar 
chitettonica. Stavolta non al
la Sapienza (dove giovane 
aveva insegnato accanto a 
Ludovico Quaroni) ma nella • 
facoltà di Ingegneria di Tor 
Vergata. •«..... •••• • •-

A Roma, nelle luci chiare 
.. di un'ottobrata straordinaria- . 

mente mite, Alberto, dopo ' 
una lunga malattia, se n'è 
andato. ••••• 

Alberto Samona era figlio ' 
" d'arte: il padre Giuseppe : 

(1898-1983) è stato uno dei : 
grandi protagonisti della cui- : 

tura architettonica italiana 
del dopoguerra. L'eredità era : 

molto impegnativa, tanto da " 
divenire facilmente ingom- : 
brante. - \ ;•,•:-• •.,.. 

Alberto ha saputo da sem
pre assumerla con discrezio
ne ed ironia e pur prose
guendo le esperienze pater
ne, ha saputo ; ritagliarsi 
un'inconfondibile autono
mia sia accademica che pro
fessionale. Dall'esordio pro
gettuale con l'edificio Sges-
Encl a Palermo (1961-1963), , 
fino ai progetti per il centro 
civico e il Teatro di Gibellina 

(1970-71). per il Teatro di .:• 
Sciacca (1972-75), per il • • 
municipio di . Cadoneghe -
(1983 e seguenti) e per il .-• 
piano di Volterra (1986- .-
1990), Alberto ha persergui-
to con feconda tenacia la so- >• 
lidarietà del rapporto ideati- -
vo e concettuale tra architet- • 
tura e urbanistica. Proprio in ;• • 
opposione : all'infatuazione •' 
per gli «specialismi» che fa > 
crescere l'isolamento nella . 
cultura architettonica dagli : 
altri settori, Alberto orienta • 
programmaticamente il suo •"•• 
impegno didattico e profes- y 
sionaìe al dialogo con le di- o 
scipline affini ecomplemen- • -
tari.;. --. ..,..<L- .f 

È questo,'in sostanza i l . 
senso con cui ha affrontato •• 
la redazione del nuovo piano -
di Volterra, trasformato in so
stanza in un laboratorio mul- : • 
tidisciplinare, che accoglie il '. • 
confronto e il contributo di .'•: 
ambiti scientifici e culturali • 
diversi: l'archeologia, l'eco- -
nomia, le scienze urbanisti- >" 
che sociali sono chiamate a !', 
raccolta. Asor Rosa, Mario : • 
Torelli, Andrea Carandini. . 
Fausto Bertinotti e molti altri i 
contribuiscono alle linee gè- '• 
nerative di un piano che -. 
aspira ad una città carica di -• 
segni e di sensi: insieme erti/- . ' 
tas e urbs come nella più glo- . 
riosa tradizione italiana. - >'. 

razzismo metropolitano 
• • Singolare, ma esplicati
vo, il titolo dell'intervento di . 
Laura Balbo al convegno del- : 
l'Istituto Gramsci su «Giovani ••; 
Razzismo - Immigrazione»: la f-
studiosa ha parlato di meccani-
smidei razzismo. Cornea vole- , 
re giustamente sgombrare su
bito il campo da moralismi e 
prediche, indagando •invece ['. 
nel concreto, cioè proprio nel- ; 
le strutture della cultura con-
temporanea che alimentano " 
certe forme di intolleranza. • 

È difficile infatti liberarsi del-
la sensazione che molti discor- ;•.;. 
si, lamentele, denunce si pon- : 
gano di fronte a questo preoc- ' 
cupante fenomeno con l'atteg- • 
giamente un po' pretesco di is
chi si sente Immune da colpe e • • 
responsabilità. E che, tutto "* 
sommato, è il frutto dell'lnge- !.' 
nua convinzione per cui questi ' 
inquieti giovani (di volta in •'• 
volta indicati con attributi che -. 
vanno da imbecille - lo sono 
soprattutto per I mass media i '; 
razzisti della domenica, i tifosi 
- a idiota e belva), a forza di 
predicozzi e gridolini d'aliar- ' 
me ubbidiranno prima o poi ' 
alla giusta coscienza. È una 
convinzione abbastanza diffu
sa, questa, anche a sinistra. : 
Ma, a parte le encomiabili in- ;., 
tenzioni pedagogiche di noi • 
minoranza di giusti impegnati • 
a desiderare un popolo diver- '•" 
so da quello attuale, resta il fat-. 

to che un cambiamento cultu- . 
ralc non può ottenersi né coi 
ricatti morali né tantomeno . 
con i piagnistei. Scriveva sarca
sticamente Bertolt Brecht: 
«Non sarebbe più semplice al
lora / che i predicatori scio-
gliessero il popolo / e ne eleg
gessero un altro?». 

- Ha ragione dunque Laura 
Balbo - quando ricorda che 
questi giovani non sono affatto 
alieni dal tessuto culturale 
contemporaneo di simboli e 
punti di riferimento che rendo
no lecito, se non ancora legitti
mo, il comportamento intolle
rante. Sono una parte di un 
meccanismo complessivo che, '. 
per esemplo, consente in Ger
mania di nominare leader del 
partilo repubblicano un ex uf
ficiale delle Ss: che rende pos
sibili, per le strade francesi, 
controlli arbitrari e insolenti 
dei documenti solo per gli im
migrati; che giustifica, in tutti 
gli aeroporti europei, uno • 
sportello apposta per gli extra
comunitari, presso il quale le 
operazioni di controllo sono 
sempre odiosamente lunghe. 
Tutto ciò educa, lancia segna
li, crea leggi tacite ma forti. 

Le polemiche che a Milano 
o a Roma riguardano da mesi i 
centri sociali per gli extraco
munitari, per esempio, co- . 
munque vadano a concludersi 

Qual è il legame tra l'estremismo ; 
xenofobo e la cultura dominante? 
Riflessione a metà fra un convegno 
del Gramsci e la storia del nazi i,•.'•?' 
«Ottavio» e dell'etiope «Estifanos» 

SANDRO ONOFRI 

hanno già ottenuto un risulta
to: quello cioè di portare alla 
convinzione che gli immigrati ' 
sono - e probabilmente saran
no sempre -oggetto di una de- ' 

: cisione. che non potranno mai 
dire la loro, e che anche se gli 
si troverà una sistemazione • 
adeguata sarà per motivi urna- ', 
nitari, tutt'al più, non perché ' 
ne hanno il sacrosanto diritto 
di cittadini e di lavoratori.. E l'u
manitarismo trova oggettiva
mente una ben misera funzio
ne nel nostro sistema cultura
le. :..v .-.:: • • . > - : , : , 

È in questo meccanismo di 
competitività e pragmatismo, 
in cui c'è sempre meno spazio 
per la memoria e il senso di •. 
colpa, che i nostri giovani si 
stanno formando. (Per inciso, 
Roberto Biorcio nel suo inter- : 

; vento ha valutato come positi-: 

vo il dato secondocui «solo» il ' 

20% dei giovani di sinistra risul- -
ti razzista: da un punto di vista -
statistico forse si, lo è, ma da 
quello reale è allarmante. C'è ; 
un partito di destra dentro la si- • 
nistra: e questo' conferma una : 
volta di più che il razzismo non 5 
è soltanto una pratica da «im- ; 
becilli», ma un dato presente e 
vivo dentro la nostra civiltà). -
Sotto tale aspetto, quelli che 

. tra loro fanno del razzismo un ' 
«regolatore» dei propri senti- , 
menti e delle proprie reazioni, 
sono del tutto organici alla 
struttura culturale contempo
ranea, al motore di questa fase 
storica. Ciò che non è funzio
nale, semmai, e che infatti la 
legge ancora punisce, è la vio
lenza, sempre ingovernabile. 
Non c'è ripudio delle loro idee, 
c'è condanna delle manifesta
zioni violente delle loro idee. 

Voglio portare un esempio 

di tale lorma di «comprensio
ne», di organicità del razzismo ;

T 
al sistema culturale attuale, e 
di come la società civile sappia 
già accogliere certe manifesta- . 
zioni di intolleranza. Conosce
vo fino a poco tempo fa un ra- , 
gazzo di nome... Ottavio, per 
esempio; Ottavio andrà benis
simo. Un ragazzo come tanti, .. 
magari un po' più esuberante ' 

degli altri. Grosso come un vi
tello e agile come una gazzel
la, sempre con la voglia irrefre
nabile di spaccare il muso a 
qualcuno e sempre pronto a 
far piaceri a chiunque. Era co
nosciuto e vezzeggiato da un 
po' lutti i commercianti del 
quartiere, Il barista all'angolo, 
il tabaccaio alla rotonda e il \ 
pizzettaro in piazza, ognuno 

dei quali aveva avuto motivo in 
passato di mollargli almeno ' 
qualche calcio nel sedere per ' 
via del suo carattere sempre " 

_ agitato e dispettoso. Ottavio • 
' era un naziskin, il suo giubbot-
to era, manco a dirlo, tutto uno . 
scarabocchio di svastiche e '"' 
adesivi, ma portava i capelli 
lunghi e neri fin dietro il collo. 
Età diciolto, titolo di studio ter
za media presa anch'essa co
me un calcio in culo da parte 
dei professori, mestiere niente. 

Suo amico intimo, ma prò- '. 
prio amico, era... Estifanos :" 
(anche Estifanos mi sembra • 
perfetto), ragazzo etiope, ine
quivocabilmente africano, con •, 
tanto di treccine alla Gullit e •-. 
un'Africa di pelle colorata di 
giallo, verde e arancione che ; 
gli spiccava da un laccio appe
so al collo. Si può immaginare 
quale inconsueta, scandalosa 
coppia rappresentassero i due 
ragazzi nel quartiere. Stavano . 
sempre, letteralmente sempre, 
insieme. Si dividevano i pochi ' 
soldi che Estifanos riusciva a 
guadagnare vendendo accen
dini e fazzoletti a un semaforo , 
di viale Trastevere, o quelli che " 
Ottavio racimolava aiutando di 
tanto in tanto suo zio nella sua 
officina di meccanico. 

Tutto ciò non impedì però a 
Ottavio di partecipare, un brut-

. to giorno, insieme ai suoi esa
gitati amici, a una spedizione 

punitiva contro un ragazzo 
marocchino reo di avere apo
strofato con pesanti compli
menti la ragazza di uno di loro. 
Lo presero davanti al bar, lo 
pestarono di botte e lo lascia-

. rono che il povero ragazzo a 
malapena riusciva a respirare. 
Vennero arrestati tutti, e con
dannati per direttissima cia
scuno a qualche mese di car
cere. Rincontrai Ottavio appe
na uscito di prigione, due o tre 
mesi dopo, nel bar della piaz
za. Era dimagrito e incattivito, 
la paura di quei giorni passati 
in cella gli era entrata nelle ve
ne e gli faceva tremare le mani. 
«Perché l'hai fatto?» gli chiesi, 

. conoscendo la sua generosità. . 
La risposta fu la solita. «Per

ché si, perché se ne devono 
'• andare. Vengono qui solo per 
• fregare il lavoro a noi». Si na-
: scondeva in quella verità come ' 

in una tana, abbastanza gros
solana, da starci dentro ben 
comodi. Ero sicuro che se si 
fosse fermato a pensare si sa
rebbe accorto che non era ca
sa sua, che era soltanto il rifu- " 
gio più a portata di mano. Ma 
non poteva fermarsi, tremava 
troppo. Cercai di metterlo in 
contraddizione parlandogli 
della sua amicizia con Estifa
nos. Ma anche quella risposta 
arrivò, come mi aspettavo, • 
troppo pronta: «Che c'entra? 
Estifanos è Estifanos. Lui è un 

caso a parte. Ma tutti gli altri 
sono diversi». 

C'era della gente intomo a • 
noi, c'era il barista la cassiera, 
un vecchio pensionato, un 
paio di ragazzi amici di Otta
vio, la sua fidanzata, e un prete 
andato a male, arrivato in par- ; 
rocchia due anni prima che ;••' 
sembrava un atleta, e ridotto ••'• 
adesso che faceva pena, tutto '.• 
avvizzito e con la pelle moscia. . 
Ognuno di loro esprimeva la ;•"' 
sua solidarietà ai ragazzo, chi • 
con una pacca sulla spalla, chi : > 
con qualche parola di incorag- • 
giamento, crii addirittura con 
critiche feroci alla polizia che 
lo aveva arrestato. Solo un vec
chio, giù in fondo al locale, si 
dissociava da tali manifesta
zioni di solidarietà, abbassan- , -
do avvilito la testa, ma tutti gli ..-, 
altri approvavano, o almeno 
incoraggiavano l'azione di Ot- •. 
tavio, reo solo semmai di avere . 
esagerato, di essersi lasciato 
andare un po' troppo. 

E lui effettivamente prende- '. 
va coraggio, smetteva di tre- , 
mare. Mi resi conto allora che ' " 
forse per la prima volta nella \ 
sua vita Ottavio aveva la sensa-,. 
zione di sentirsi apprezzato e 
riconosciuto, di sentirsi «den- J 

tro».. E mi chiesi cos'altro ":" 
avrebbe potuto dargli, nella •'-
sua situazione, quella sensa- -: 
zione, necessaria per tutti, di , 
pienezza. 
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Chernobyl 
non chiuderà 
aliatine 
di quest'anno 

.«•"Meanr. •u»4iteè» 
La centrale nucleare di Cernobyl, in Ucraina, non verrà mes
sa fuori servizio alla fine di quest'anno come invece aveva 
deciso due anni or sono il parlamento ucraino, giudicando 
troppo alto il rischio di una nuova castrate come quella del
l'aprile 1986. L'orientamento a mantenere in attività i tre 
reattori superstiti della centrale • che si trova a un centinaio 
di chilometri a Kiev - è stato confermato dalla «Commissione 
governativa per l'attività della centrale di Cernobyl» in una 
decisione a larga maggioranza di cui ha dato notizia oggi la 
stampa ucraina. Su 16 componenti della Commissione, 12 
hanno votato contro la chiusura della centrale, tre si sono 
astenuti (i rappresentanti dei ministeri della Sanità. dell'Am
biente e del Comitato statale per l'energia nucleare). Solo il 
rappresentante della Commissione parlamentare per la sor
veglianza dell'attività a Cernobyl ha votato per la chiusura 
dell' impianto. La decisione di mantenere in attività la cen
trale sta suscitando aspre polemiche. L'organizzazione am
bientalista 'Greenpeace accusa il governo di non tener con
to di «terribili rischi», e si è appellato al presidente della re
pubblica Leonid Kravchiuk perché sia mantenuto «almeno» 
l'impegno a non costruire nuove centrali. 

Africa: malattie 
respiratorie 
uccidono 
milioni 
di bambini 

Le malattie respiratorie acu
te sono responsabili ogni 
anno della morte di 4,3 mi
lioni di bambini. In Africa -
afferma un comunicato del
l'Ortis (Organizzazione 
mondiale della sanità ) pub-
blicato oggi a Ginevra - le af

fezioni dell'apparato respiratorio, quali la polmonite, sono 
tra le principali cause di decesso dei bambini di meno di 
cinque anni, con un milione e mezzo di morti l'anno. All'ori
gine di questa alta mortalità per malattie facilmente curate 
in Occidente è ancora una volta il circolo vizioso della mal
nutrizione e delle infezioni. Questa situazione è aggravata 
dall'inefficenza dei trattamenti, con diagnosi tardive ed erra
te somministrazioni di farmaci. Per i bambini africani, la pol
monite (25 per cento dei casi delle malattie respiratorie) ri
sulta letale nel 20 percento dei casi e il decesso interviene 
spesso nei giorni successivi alla dichiarazione della malat
tia. L'Oms ha indetto una campagna in tutto il continente 
destinata a promuovere la prevenzione ed una rapida dia
gnosi. La prevenzione, grazie alla quale i decessi potrebbero 
diminuire del 10 per cento, prevede di accrescere le vacci
nazioni contro il morbillo e l'ipertosse. Per accelerare i tem
pi delle diagnosi, l'Oms ha elaborato un nuovo metodo 
semplificato che potrà essere usato da tutto il personale sa
nitario. 

La terapia 
genica efficace 
contro la fibrosi 
cistica 

La terapia genica contro la 
fibrosi cistica, sperimentala 
negli Stati Uniti, ha dato ri
sultati promettenti. Lo ha an
nunciato Michael Welsh, 
dell'istituto di ricerca Ho-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ward presso la clinica uni-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ versitaria di lowa City, con 
un articolo sulla rivista specializzata «Celi». La terapia geni
ca, ha spiegato il ricercatore, è basata sull'impiego di virus 
del raffreddore, usati per inserire nelle cellule del naso geni 
correttivi, che forniscono una proteìna la cui mancanza è la 
causa della malattia. Non si tratta ancora di una cura, ma 
della dimostrazione che il «metodo genetico» può essere ef
ficace. Per vincere la fibrosi cistica, bisognerebbe inserire i 
geni correttivi nelle cellule parietali dei polmoni. La fibrosi 
cistica è una delle più comuni malattie letali di origine gene
tica. Le cellule dei pazienti sono prive di un minuscolo «tun
nel» che nelle persone sane consente il passaggio di acqua e 
ioni di cloro. Senza questo «drenaggio», nei polmoni si accu
mula un muco vischioso che li rende vulnerabili a infezioni 
batteriche e a lungo andare provoca la morte. 

Tempi duri per gli astronauti 
russi, che nei giorni scorsi 
erano arrivati a minacciare 
lo sciopero. Il quotidiano 
delle forze armate, Krasnaya 
Zvezda. ha reso noto che 
Vasily Tsibliyev e Alexander 

^ " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Serebrov dovranno restare a 
bordo della stazione orbitante mir 49 giorni in più rispetto al 
previsto perchè mancano i razzi propulsori. I due astronauti 
erano partiti il 1 luglio scorso insieme al collega francese 
Jean-Pierre Haignere, rientrato 22 giorni dopo. Sarebbero 
dovuti rimanere in orbita per 146 giorni, invece non potran
no rientrare a terra fino a gennaio, quando sarà finalmente 
disponibile un razzo propulsore che servirà a portare alla 
Mir il nuovo equipaggio. La penuria di razzi, che va ad ag
giungersi agli innumerevoli problemi cui il programma spa
ziale russo ha dovuto fra fronte dopo il crollo dell'Urss. è do
vuta alla situazione della fabbrica che produce i motori 
Soyuz. Lo stabilimento, situato 900 chilometri a sud-est di 
Mosca, è sull'orlo della bancarotta e ha temporaneamente 
sospeso la produzione a causa del taglio dei finanziamenti 
pubblici. Per far arrivare rifornimenti alla stazione Mir, l'ente 
spaziale russo ha dovuto prendere in prestito un razzo meno 
potente dall'istituto meteorologico di stato. Krasnaya Zvez
da assicura comunque che l'equipaggio della Mir non corre 
alcun pericolo in quanto la stazione è fornita di una capsula 
da utilizzare per il ritorno a terra in caso d'emergenza. 

Nuove presunte. 
difficoltà 
per gli astronauti 
russi 

Antartide: 
l'ozono 
è ai minimi 
storici 

Allarme ozono nell'emisfero 
meridionale: per più giorni 
consecutivi, da fine settem
bre a inizio ottobre, l'assotti
gliamento dello strato d'ozo
no ha raggiunto livelli mini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi storici sopra l'Antartico. I 
^ • • • • • — « » — i — • » valori registrati - ha segnala
to oggi a Ginevra l'Organizzazione metereologica mondiale 
(Omm) - sono stati infatti, per la piìma volta, inferiori del 70 
percento alle quantità esistenti prima dell'appararizione del 
cosidetto «buco dell'ozono». Il fenomeno di assottigliamen
to • ha precisato l'Omm • e stato inoltre molto esteso ed ha 
colpito la zona centrale dell'Antartico, su una superifice più 
vasta dell'Europa, e numerose zone abitate. Principali re
sponsabili della distruzione dell'ozono sono i gas Cfc (Clo-
rofluorocarburi). Immessi per la prima volta nell'aria che re
spiriamo nel 1930, essi hanno raggiunto una concentrazio
ne realmente pericolosa. Per combattere il fenomeno, la co
munità intemazionale si è impegnata • in base al Protocollo 
di Montreal - a vietare l'uso e la produzione dei Cfc entro il 
1994. 

MARIO PETRONCINI 

1B Stati Uniti, la "ruggine" 
dell'orzo minaccia i raccolti: in1 

una serie di attacchi successivi 
la malattia si diffonde senza in
contrare resistenza alle centi
naia di migliaia di ettari di mo
nocolture, tutte uguali, tutte 
geneticamente identiche tra 
loro. La salvezza arriva dall'E
tiopia, uno dei paesi più poveri 
del mondo, ma tra i più ricchi 
in biodiversità: tra le varietà lo
cali di orzo, conservate con cu
ra gelosa dalle donne che si 
dedicano alle coltivazioni, si 
trovano i semi di quella resi
stente alla malattia. 

Quando si parla di alimenta
zione mondiale non è infre
quente imbattersi nei parados
si. Il primo e più colossale, na
turalmente, è quello che vuole 
ancora più di 780 milioni di 

persone morire di fame in un 
mondo che ormai produce a 
sufficienza per soddisfare, in li
nea teorica, le esigenze ali
mentari di tutti i suoi abitanti. 
Un paradosso che la Confe
renza mondiale sulla nutrizio
ne dello scorso dicembre ave
va contribuito a sancire agli 
occhi di tutti. Ma anche la 
Giornata mondiale dell'ali
mentazione, che ieri la Fao ha 
celebralo come fa ogni anno 
nella ricorrenza della sua fon
dazione, di paradossi ce ne ha 
riservati parecchi. Perchè ieri 
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'agricoltura e l'ali
mentazione ha scelto come ar
gomento la tutela della biodi
versità, quella che fino pochi 
decenni fa era ancora un indi
scutibile patrimonio della vita 
sul pianeta e che oggi ha co-

~ " Scienza&Tecnologia 
Le grandi eresie della fisica contemporanea / 2 
A colloquio con Halton Chip Arp, 
il noto astrofisico americano 
che insieme all'inglese Fred Hoyle 
e ad altri «ribelli» contesta il Big Bang, 
il modello standard della cosmologia 
Nell'universo, sostiene, c'è creazione 
continua di materia. Ecco i suoi argomenti 

Saltalo 
] ti ottobre 1993 

La stella censurata 
Una foto censurata dalla Nasa. Galassie in formazio
ne che succhiano materia a più attempate sorelle. 
Sono queste le nuove prove che Halton Chip Arp, 
astrofisico americano «riparato» in Germania presso 
il Max Planck Institute di Monaco, porta a sostegno 
della sua eresia cosmologica: il Big Bang non c'è 
mai stato, e viviamo in un universo dove c'è creazio
ne continua di materia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

H OLIMPIA. «Vede questa im
magine? E' l'elaborazione al 
computer di una loto scattata 
dallo Hubble Space Telescope 
e censurata dalla Nasa.» Cen
surata dall'Agenzia Spaziale 
degli Stati Uniti? Professore, 
ma si rende conto? 

Halton Chip Arp, astrofisico, 
americano riparato in Europa 
presso il Max Planck Institute 
di Monaco, non si scompone. 
Allo scetticismo dei suoi inter
locutori è abituato. E, d'altron
de, la sua flemma 6 proverbia
le almeno quanto la sua deter
minazione. Solo un sorriso ap
pena accennato accompagna 
lo studio della foto oscena. «In 
queste quattro macchie bian
che che circondano la quinta 
centrale quelli della Nasa e la 
gran parte dei miei colleghi 
astrofisici vogliono, devono ve
dere una lente gravitazionale.» 
Finora la seguiamo, professo
re. Si tratta dell'immagine lu
minosa di due quasar sdoppia
ta, proprio come prevede la re
latività di Einstein, da una 
enorme massa gravitazionale 
frapposta tra noi e quei remoti 
oggetti quasi stellari. «Invece, 
come lei stesso può constata
re, letta dal computer la foto 
dell'Hubble Telescope mostra 
ben altro. Mostra qualcosa di 
assolutamente inaccettabile. 
Per loro.» Scusi, professor Arp, 
non la seguiamo più. Cosa ci 
sarebbe di cosi sconvolgente 
in questa foto? 

Il sorriso di Halton Chip Arp 
si allarga. Da sottilmente ironi
co diventa apertamente com
piaciuto. «Beh, in quesla foto 
c'è la ragione stessa per la 
quale sono venuto qui a Olim
pia al convegno Frontiers of 
FundamentalPhysics. C'è l'evi
denza empirica della creazio
ne continua delle galassie e 
delle quasar. Ma non lo vede 
che quelle macchie non sono 
prodotte da una lente gravita
zionale? Che non sono indi
pendenti, ma interconnesse?» 
Lo sguardo, finalmente, cade 
su quei ponti irregolari che 
uniscono la macchia centrale 
ai petali del quadrifoglio. E, fi
nalmente, capiamo. E' dunque 
in quell'intreccio che (forse) 
sì cela l'indicibile, sconvolgen
te oscenità. E' dunque l'imma
gine di quella innaturale unio
ne che (secondo il nostro in
terlocutore) la Nasa vuole per 
ora censurare. Era dunque sta
to abile profeta John Maddox, 
il direttore di Nature, quando, 
tre anni or sono, aveva scritto 
che il Big Bang, il modello 
standard della cosmologia, 
non sarebbe sopravvissuto alle 
osservazione del telescopio 
spaziale Hubble? Era... 

Ma Halton Arp ha iniziato a 
dipanare la sua grande eresia. 
Ci conviene interrompere i no
stri pensieri e seguirlo con 
scettica attenzione. Con il sano 
scetticismo che bisogna op
porre ad ogni nuova teoria, 
scientifica, tanto più se eretica. 

Ma con l'attenzione che merita 
uno dei più grandi esperti 
mondiali di spettroscopia co
smica. E uno dei cinque esten
sori del «Manilesto di Cardili»: il 
più penetrante attacco al mo
dello del Big Bang che sia mai 
stato scritto su una rivista 
scientifica (Nature, 30 agosto 
1990). 

Il modello del Big Bang, prò-, 
posto da George Gamow negli 
anni '40 a da quasi tutti ormai 
accettato, prevede l'espansio
ne di un universo con massa 
costante «creato» 10 o 20 mi
liardi di anni fa da una singola
rità iniziale. Il modello si basa 
sulle soluzioni trovate dal gio
vane matematico russo Ale
xander Friedman alle equazio
ni cosmologiche di Einstein. E 
su tre decisive osservazioni: il 
redshift delle galassie, la radia
zione omogenea di fondo a 
2,7 K, l'abbondanza dei nuclei 
leggeri. 

La prima osservazione fu ef
fettuata da Edwin Hubble, ver
so la fine degli anni '20. Quasi 
tutte le galassie mostrano un 
«redshift», uno spostamento 
verso il rosso per elfetto Dop-
pler. Tradotto dal gergo dei fi
sici significa che la luce emes
sa dalle galassie, come da tutti 
gli oggetti, che si muovono a 
grandi velocità giunge all'os
servatore con uno shift, un 
cambiamento, della lunghez
za d'onda. Verso il rosso (au
mento della lunghezza d on
da) se la galassia si allontana 
dall'osservatore. Verso il violet
to (diminuzione delle lun
ghezza d'onda) se si avvicina. 
Lo shift in entrambi i sensi 6 
tanto maggiore guanto più ele
vata è la velocità. Il ragiona
mento di Hubble appare scon
tato: se tutte le galassie si al
lontanano da noi e se, quanto 
più sono lontane, tanto più au
menta la loro velocità di fuga, 
allora viviamo in un universo 
che si espande. Proprio come 
prevede il modello matemati
co di Friedman. 

•lo non ne sono cosi sicuro.» 
Taglia corto Arp. «E da almeno 
una ventina d'anni vado spie
gando perchè.» Già, l'eresia di 
Halton Chip Arp è di vecchia 
data. Inizia nel 1971. Quando 
l'abile spettroscopista scopre 
(ancora una volta) un'unione 
innaturale. Un ponte, un fila- • 
mento che non dovrebbe es
serci tra la luminosa galassia 
NGC4319e un oscuro «oggetto 
quasi stellare», la quasar Mk 
205. Le quasar sono oggetti co
smici molto strani. Localizzate 
in uno spazio mollo più picco
lo di una galassia, emettono 
un flusso di radiazioni da cen
to a mille volte superiore, Si 
pensa che siano galassie in 
formazione. Inoltre hanno tut
te un vistoso spostamento ver
so il rosso. Per cui gli astrofisi
ci, obbedienti alla legge di 
Hubble. le collocano alla peri
feria estrema dell'universo. Le 
loro immagini, risalenti a 10, 

12 e persino 18 miliardi di anni 
fa, sarebbero dunque una fine
stra aperta nella fucina dell'u
niverso primordiale. Ma ritor
niamo al filamento scoperto 
da Arp. Sembra unire una ga
lassia relativamente vicina 
(redshift z - 0,0057) ad una 
quasar 12 volte più distante 
(redshift z -- 0,07). Delle due 
I una: o il filamento non esiste, 
ò solo un effetto ottico provo
cato da invisibili ma potenti 
lenti gravitazionali, come so
stiene la maggior parte degli 
astrofisici; o itnlamento esisie, 
come sostiene Arp. E allora le 
quasar e chissà quanti altri og
getti cosmici non rispettano la 
legge di Hubble. La questione 
resta controversa. Almeno fino 
al 1984, quando Jack Sulentic 
dell'università dell'Alabama, 
con l'ausilio di una sofisticata 
tecnica di elaborazione delle 
immagini al computer, stabili
sce che il filamento è reale. 
Come reali sono i ponti che 
tengono insieme il quadrifo
glio fortografato da Hubble. 
•Le quasar» ci dice Sulenlic, 
anche lui presente al conve
gno di Olimpia «sono si galas
sie in formazione, ma sono 
molto più vicine a noi di quan
to si creda.» 

In questi venti anni Halton 
Arp ha continuato a battere 
l'universo alla ricerca di «unio
ni innaturali». Anche se la ri
cerca è stata giudicata oscena 
dai suoi colleghi. E poiché ne
gli Stati Uniti, si sa, il morali
smo non è del tutto sconosciu

to, gli 6 stato posto un secco 
aut aut: sei bravo, sei un gran
de astrofisico, ma o ti dedichi 
ad altre cose o rinunci alla 
possibilità di usare il potente 
telescopio di Monte Wilson. 
Una vicenda da Medio Evo, ha 
tuonato il noto fisico del Calte-
ch, Alien Sandage, con eviden
te allusione air«affaire» Gali
leo. Ma tant'è. Halton Arp, che 
non aveva la minima inclina
zione all'autodafé, ha detto 
addio al monte Wilson e ha 
cercato e ottenuto asilo nella 
più tollerante Germania. 

Ma lasciamo da parte le 
considerazioni sull'intolleran
za accademica e ritorniamo al 
discorso critico sulle fonda
menta del modello del Big 
Bang. Ammesso anche che le 
quasar si sottraggano alla leg
ge di Hubble. scoperta che se 
confermata le varrà indubbia 
gloria, perchè mai il modello 
standard dovrebbe risultarne 
completamente scosso, come 
lei va sostenendo, professor 
Arp? 

«Ma perchè bisogna 'rovare 
la ragione per la quale le qua
sar hanno un redshift diverso 
dalle galassie normali.» Beh, 
c'è chi propone l'ipotesi della 
luce stanca, che perde energia 
e quindi modifica la sua lun
ghezza d'onda, nel peregrina
re per gli spazi cosmici. Oppu
re c'è chi sostiene il redshilt è 
la misura dell'enorme sforzo 
che anche la luce deve fare per 
riuscire a fuggire da gabbie 
gravitazionali molto potenti. 

Queste ipotesi sono perfetta
mente compatibili con il mo
dello del Big Bang. «Già, ma 
non sono affatto sufficienti. 
Perchè non spiegano la diffe
renze di redshift tra quasar e 
galassie normali unite fisica
mente dai filamenti di male-
ria.» Lei ha qualche altra ipole
si? «Certo. Il redshift. malgrado 
quanto pensino la gran parte 
dei miei colleghi, è legato all'e
tà delle quasar. Tanto più il 
redshift è grande, tanto più le 
quasar sono giovani.» Ammes
so che sia vero, professore, ci 
sfugge ancora il nesso con la 
crisi del Big Bang. Halton Arp, 
nient' affatto spazientilo, pro
segue la sua spiegazione. «Ve
de, lei dovrebbe chiedersi co
me mai esislano galassie in 
formazione a distanze cosi vi
cine a noi nello spazio e nel 
tempo. Il modello standard 
della cosmologia non ha una 
spiegazione, lo si. E la mia 
spiegazione è questa. Nei nu
clei attivi delle galassie, e nelle 
quasar, che sono appunto ga
lassie giovanissime, c'è crea
zione continua di materia.» 
Ipolesi suggestiva, professor 
Arp. Ma sulla base di quali pro
cessi fisici noti avverrebbe que
sta creazione continua? «Sulla 
base di quei processi quantisti
ci immaginati da Paul Dirac già 
negli anni '30. E ripreso dal 
mio amico Fred Hoyle nel mo
dello cosiddetto delio sta/osta-
zionarto. La materia si crea sia 
li dove ce n'è già moltissima 
(creazione moltiplicativa). 

come è il caso dei nuclei aitivi 
delle galassie, sia li dove non 
ce n'è affatto (creazione addi
tiva), per amplificazione di 
fluttuazioni del vuoto quantisti
co. Secondo un meccanismo, 
quello della crescita inflazio-
naria, già proposto, peraltro, 
da Alan Guth e Andrei Linde, 
per cercare di tenere su il tra
ballante modello del Big Bang. 
Se quello che propongo insiè
me ad Hoyle e ad altri è vero, 
allora le quasar sono lo stadio 
appena successivo della crea
zione di nuova materia. Una 
sorta di buco bianco.» E per
chè questa giovane materia 
avrebbe un alto redshift' «L'i
potesi è che quando la materia 
giovane fa la sua comparsa 
nell'universo ciascuna delle 
particelle elementari che la 
compongono ha una massa 
mollo piccola. Per il semplice 
fatto che ha avuto poco tempo 
di scambiare gravitoni, le parti
celle messaggero di quella for
za gravitazionale che. appun
to, determina la massa. Essen
do più piccole, le particelle 
emettono fotoni, e quindi luce, 
dotati di minore energia. Via 
via che acquistano massa, le 
particelle emettono luce sem
pre più energetica, quindi con 
lunghezza d'onda minore. Ec
co perchè una galassia norma
le, costituita com'è di materia 
invecchiata, ha un redshift in
feriore ad una giovane quasar 
cui pure è legata.» 

Nel suo universo, dunque, 
c'è creazione continua di ma-

Saranno le piante povere a salvare il cibo? 
minciato a contrarsi a un ritmo 
sempre più incalzante. 

E biodiversità -come ha illu
strato con l'incisiva precisione 
delle immagini l'ottimo filmato 
trasmesso durante i lavori- si
gnifica ricchezza nell'organiz
zazione di forme della vita, si
gnifica una varietà di piante e 
animali sufficiente a garantire 
al grande motore dell'evolu
zione materia prima su cui la
vorare. Erosione genetica, al 
contrario è il concetto che or
mai abbiamo imparato con
trapporsi a variabilità. Ebbene 
l'erosione genetica sta lavo
rando, anche sul versante del
le specie domestiche -animali 
e vegetali- con ritmi che hanno 
portato, per esempio, alla per
dita in questo secolo di circa il 
75% della diversità tra i prodot
ti agricoli. Il che vuol dire che 

L'orzo minacciato dai parassiti, i bovini 
colpiti da una malattia mortale: quando 
la biodiversità impedisce i disastri 
La Fao celebra la sua giornata mondiale 

se gli uomini, durante la loro 
storia, hanno coltivato e con
sumato diverse migliaia di 
piante, oggi si limitano a sole 
150 specie diverse e che tra 
queste, non più di tre fornisco
no oltre il 60% delle calorie e 
delle proteine di origine vege
tale. 

Ecco qui il primo paradosso: 

EVA BENELLI 

fino a quando la difficoltà delle 
comunicazioni rendeva le po
polazioni umane più isolate 
Ira loro, la capacità di penetra
zione commerciale è riuscita 
comunque a diffondere ai 
quattro angoli del mondo l'in
finita varietà di piante e anima
li interessanti per l'alimenta
zione. Ma lo ha fatto cosi lenla-

men'e da preservare, anzi 
esaltare, le varietà locali. La fa
cilità di scambi odierna, inve
ce, ha agito come un colossale 
elemento di omogenizzazione 
e la ricchezza in diversità ne è 
stata irrimediabilmente com
promessa. E qui incontnamo 
subito il secondo paradosso: 
sono siale proprio le agenzie 

internazionali, compresa la 
Fao dunque, a sostenere a par
tire dagli anni '50 nei Paesi in 
via di sviluppo quella "rivolu
zione verde" che ha imposto 
dappertutto colture e metodi 
di coltivazione tipici dei paesi 
occidentali e avviato la massic
cia sparizione delle varietà lo
cali. 

Come ammette oggi la slev 
sa Fao: «nel 1990 le nuove va
rietà coprivano ormai la metà 
di tutte le superfici a grano e 
più della metà di quelle a riso, 
per un totale di circa 115 milio
ni di ettari».E se è innegabile 
che tra i risultati di questa rivo
luzione agricola ci fu un incon
testabile aumento della pro
duttività (quello slesso au
mento che comunque lascia 
morire di fame ancora un sesto 
dell'umanità), la perdita in 

biodiversità da allora è stala 
enorme. E non è finita perchè -
ed ecco un allro capovolgi
mento come solo i paradossi 
sanno produrre - la politica 
agricola monocolturale non è 
riuscita nemmeno a garantire 
la sicurezza alimentare: il ri
schio di epidemie inarrestabili 
è ben reale e riguarda anche i 
paesi superiecnologicizzati co
me gli Stati Uniti. 

Li Fao. dunque, sta riveden
do le proprie politiche agricole 
ed è già in grado di segnalare 
alcuni casi in cui la conserva
zione della diversità si è rivela
ta, operativamente, preziosa. 
Come quando il virus del ra
chitismo devastò le risaie del
l'India e dell'Indonesia, met
tendo in crisi la più importante 
coltura alimentare del mondo. 
Dopo quattro anni di ricerche 

Qui a fianco: la loto che. 
secondo Arp, è stata 
censurata dalla Nasa. 
Sotto: il disegno 
di Mitra Divshali 

lena. Lei non elimina il Big 
Bang, professore, lei lo molti
plica all'infinito. «Nient'affatto. 
Il Big Bang è un punto dello 
spazio e del tempo, una singo
larità, dove le leggi note della 
fisica vengono meno. Nella mi
riade di luoghi diffusi nell'uni
verso dove propongo vi sia 
creazione continua di materia 
le leggi della fisica valgono. Ec
come.» 

Lei contesta la legge di Hub
ble e le sue inferenze cosmolo
giche, professor Arp. Ma c'è 
un'altra osservazione decisiva 
a favore del modello standard. 
La radiazione di fondo a 2,7 *K 
scoperta da Arno Penzias e Ro
bert Wilson all'inizio degli anni 
'60. Il modello del Big Bang 
prevede che ci sia e che abbia 
proprio la diffusione omoge
nea rilevata di recente dal sa
tellite COBE. Lei come la spie
ga? «SI, questo è un punto inte
ressante. La radiazione non è 
affatto di fondo. E' emessa dal 
mezzo, dal pulviscolo interga
lattico. E' questa, mi creda, ru
nica spiegazione che può ren
dere conto dell'alta isotropia ' 
misurata dal Cobe.» 

E la terza grande osservazio
ne cosmica, l'abbondanza re
lativa di idrogeno, deuterio ed 
elio? «SI, i fautori del Big Bang 
la ritengono un forte indizio a 
favore del loro modello. Ma 
poi dimenticano di dire che 
sono costretti a scegliere un 
valore ad hoc del rapporto fo
toni/barioni per poterla spie
gare.» I fotoni, cioè le particelle 
prive di massa che trasportano 
la luce e tutte le altre forme di 
radiazione elettromagnetica, • 
sono molto più abbondanti dei 
barioni, cioè delle particelle 
(protoni e neutroni) dotate di • 
massa di cui siamo fatti noi e 
tutta la matena visibile dell'u
niverso. Il rapporto è di un mi
liardo o dieci miliardi di fotoni • 
per ogni barione. «Bene, vede 
nel modello elaborato insieme 
ai miei colleghi ed esposto in 
quello che lei chiama il Mani
festo di Cardiff non solo il pro
cesso di nucleosintesi e l'ab
bondanza relativa di idrogeno, 
deuteno, elio vengono perfet
tamente spiegati, ma anche il 
rapporto fotoni/barioni non è 
più un valore scelto ad hoc. 
ma una previsione della teo
ria.» In quell'articolo avete 
scritto non solo di avere un 
modello alternativo a quello 
standard del Big Bang, ma an
che che questo vostro modello 
di universo a massa variabile è 
in alcuni punti superiore. Ma i 
più sono scettici. Avete una 
prova, un esperimento crucia
le che possa convincere tutti? 
•Beh, abbiamo molti indizi. E 
la foto censurata dalla Nasa, 
con le quasar che si scambia
no materia, è uno di questi in
dizi. Ma anche lei resta scetti
co, vero? Eppure si ricordi: la 
soluzione dell'universo in 
espansione trovata da Fried
man alle equazioni cosmologi
che di Einstein è una soluzione 
speciale. Il nostro modello a 
massa variabile con creazione 
continua di materia invece 
non ha bisogno di soluzioni 
speciali. Prevede una soluzio
ne assolutamente generale 
delle equazioni di Einstein. Chi 
dunque ha più probabilità di 
avere ragione?» 

Beh, in (ondo anche Ein
stein non credeva molto nel 
Big Bang. Somiglia troppo alla 
Creazione, diceva. Auguri, pro
fessor Arp. 

(2 continua) 

e l'esame di quasi 17.000 cam
pioni di riso coltivato e selvati
co, si riuscì a trovare una varie
tà selvatica della specie Onza 
nivara che conteneva un gene 
resistente al virus del rachiti
smo. Oggi, gli ibridi di riso resi
stenti crescono già in 110.000 
km quadrati di risaie asiatiche. 
O come nel caso degli N'Da-
ma. una piccola razza di bovi
ni africani resistente alla tripa-
nosomiasi, una malattia debili
tante trasmessa dalla mosca 
tze-tze che minaccia non me
no di 160 milioni di bovini in 
36 diversi paesi africani. Meno 
produttivi delle razze occiden
tali che già hanno colonizzato 
buona parte degli allevamenti, 
gli N'Dama erano destinati a 
scomparire. Oggi sono stati 
salvati in nome della biodiver
sità. 



Perii comico 
Bob Hope 
una biografia 
scandalosa 

• • WASHINGTON, liol- ! lope ha vissuto per an
ni come un satiro, scambiandosi le "Conquiste" 
con l'amico Bing Crosby. Questo e quanto affer
ma La vita segreta dì Bob Hope, la biografia del ' 
comico scritta da Arthur Marx - figlio del famo
so Graucho e appena pubblicata Ma un por 
tavoce di Hope ha definito «spazza'ura» il conte
nuto del libro 

hJtf- J „ . »ÌBLI JLJiiwil&U i v - » * . ^ 

Nuovo album 
per «Le orme» 
su dieci anni .• 
di successi -

• • MILANO. Vi ricordate le Orme? Ebbene-, lo 
storico gruppo torna sui suoi passi ripercorren
do, in una vera e propria antologia, dieci anni 
della sua trentennale carriera. Dai 1970 al 1980. 
l'album - in commercio lunedi prossimo - com
prende 16 brani tra i più significati del rock ita
liano, tra cui: Gioco di bimba. Collane, Era inver
no e Cemento armato 

Domani sera il debutto di «Cielito Lindo» 
condotto da Athina Cenci e ClaudioBisio 
circondati da attóri, comici, e moltissimi 
gruppi proveniènti dai centri sociali 

E su Raitre? 
«Resistenza!» 

Da domani sera su Raitre va in onda Cielito Lindo, 
una nuova creatura televisiva. Varietà o programma 
di informazione? Lo saprà solo chi lo vede. Tra gli 
autori Sergio Staino e Michele Serra (che partecipa 
anche di persona). Conducono Athina Cenci e 
Claudio Bisio e un nugolo di comici. In studio rap
presentanti del vasto e poco conosciuto mondo del
le associazioni e dei gruppi di «resistenza umana». 

«OVELLAOPPO 

•ni MILANO. '•' 11 mondo sta 
crollando, o è già crollato del : 

tutto? Questo interrogativo • 
apre almeno due prospettive, ; 
due)visióni del mondo. Una,; 
quella del capostruttura di Rai-, 
tre, Bruno Voglino, è orientata , 
a credere che si possa comin- > 
ciare a ricostruire dalle rovine. • 
•Noi 'comici siamo ottimisti», 
ha spiegato con doppia ironia ' 
•e proviamo a chiederci se 
quel bisogno - insopprimibile 
dell'uomo che è la politica.' 
nori possa magari rinascere at- : 
traverso la' 'mobilitazione di 
tanti piccoli gruppi di persone 
che. a vano titolo, cercano di '. 
immaginare, una,-vi(a,,nuova,, 
magarri^più.aperta'-e piu.alle-. 
gra». Sergio Staino, invece, so
stiene che -il: crollo è appena 
cominciato e abbiamo ancora 
da vederne delle belle, anzi 
delle brutte». L'interessante dif
ferenza di opinioni tra il diri
gente Rai e il disegnatore satiri
co e stata ispirata dalla sceno-
grà(ia; (di Paolo Bernardi) va- '• 
gamerite apocalittica del nuo
vo programma domenicale di 
Raitre Cielito lindo, che vedre-
moda domani sera alle 22,50. ! 
Immaginate un mondo a pcz-
zi. ma sul quale si leva e si 
estende un cielo splendida-
mente blu. .^-—..,•_•..,-...-;?. 

Staino ha raccontato che ac- • 
celiare di diventare autore di 
Cielito Lindo e stato per luì fa- : 
cllissimo. Lo hanno irretito le 
arti di Voglino è il titolo, che 
sta nel solco del suo antico 
Tango e di quella capacità tut
ta latino-americana di usare la 
musica come risorsa e quasi 
esorcismo contro ogni male. * 

E cosi, nel dialogo tra autori 
e interpreti e glmalisti è andata 
avanti una conferenza stampa 
resa difficoltosa anche dal n-
vernerò infernale dei riflettori 
A sollevare ultenon ironici in
terrogativi e arrivata anche una 
te'efonata di -Michele Serra, 
che figura tra i «consulenti», ma 
parteciperà anche di persona 

• (da lontano), con la sua vera 
: faccia esposta al rischio di 3-4 
' minuti di video. ••-- .•••. . . 

Ha spiegato che non ha sa-
• puto sottrarsi questa volta alle 
- lusinghe tentatrici di Raitre e al 
fascino indiscreto di Sergio 
Staino, l'uomo che, con Tan
go, ha cambiato la sua vita, 

' strappandolo a una carriera ri
spettabile. Ma, quel che peasa 
Michele Serra, abbiamo cerca
to di farglielo spiegare a parte. 

' Mentre invece è stato dirli-
; colloso trovare una chiave di 

interpretazione per un pro
gramma che non abbiamo vi
sto e che ci hanno spiegato in 

> troppi per non metterci.un po' 
in confusione. Tariti infatti so
no anche gli autori, che subito 

• elenchiamo: firmano a loro ri
schio e pericolo Sergio Staino, 
Edoardo Erba e Giorgio Ter-

• ruzzi, con ia consulenza spe
ciale di Michele Serra e Marco 

' Mattolini e testi di Stefano Ca-
» rati e Paolo Fallai. Ma, ovvia
mente autori del programma 
sono in qualche modo anche i 

-, due conduttori, Athina Cenci e 
: Claudio Bisio, che si sono pre
sentati alla conferenza stampa 

• con simpatica (ma forse finta) 
modestia. Sostenendo che ci 

• proveranno, a fare i condutto
ri-intervistatori. Bisio in parti-

• colare ha spiegato che, tra i va-
• ri precedenti di Cielito Lindo 
; ha sentito citare Su la testa, 
. Avanzi e Samarcanda, mentre 
; il vero punto di riferimento po-
-, trebbe essere piuttosto Alberto 
Castagna. -

Athina Cenci ha espresso In-
v vece una sua inedita solidarie-
< tà con la categoria dei giomali-
• sti, alla quale si avvicina con 
• questa impresa, che la vede 
• impegnata a «fare le doman

de» Mestiere che ha scoperto 
difficilissimo, ma nel quale 
spera la sosterrà la sua natura
le curiosità. Curiosità di sapere 
come e perche le persone che 
saranno invitate a partecipare 
a questo «ambiguo» varietà tro-

Michele Serra: 
«Parlerò d merci 
rultinwtate 
•a* MILANO. Michele Serra tra i protagonisti '. 
della odiata tv. Sostiene che dentro Cielito Lindo ',[] 
ha riconosciuto qualcosa di molto vicino a Cuo-. 
re. E cioè quella convivenza tra satira e «resisten
za umana», tra informazione e movimento di- :. 
sorganizzato. Ma ci deve essere qualcosa di più ". 
per averlo convinto a «metterci la faccia», oltre . 

.chelafirma. .;•;,:• l'.vr.' "••;•.,'," •,-••;• .. v ; rv" 
, Che cosa farai in tv? • ,-'; 
Eh, veramente ho fatto un patto di silenzio. E ' 
più di questo non ti posso dire: faccio dei brevi. 
discorsi sulle merci. Diciamo che sono discorsi 

a rischio, non in sintonia con il 
codice di regolamento della 
pubblicità. - . ,..• ,. 

Anche tu come Grillo? 
Non so che cosa farà Beppe, 
ma so qual è iJ suo spirito degli 
ultimi anni, lo come comuni
catore valgo molto meno di lui 
e concentro tutto in 3 minuti. 
Faccio una cosa nichilista, che 
mi sembra abbastanza eversi-

• • ' ' . ' • ' Va. , r i .•:••. ,H". v • ; . - . " - . ; • • -

Ma quel tuo apparire da lon-
'..'/• tano non contraddice tutto 

quello che hai sempre soste
nuto sulla tv? 

SI, è un atto di incoerenza. Ma ho ritenuto che il 
gioco valesse la candela. ,;,-.. ..-,.••„••-.!..,• 

Non è un gioco di squadra, visto che appari 
addirittura da casa tua. : . 

Ho accettato solo a questa condizione, il gioco 
di squadra lo faccio come autore. Questa parte
cipazione è una cosa aggiuntiva, che ho voluto 
solo per poter fare il mio discorso sulle merci. 
Per la prima puntata me lo lasciano fare, per la 
seconda vediamo. ,.,..-• •-• y>. - .-;.- .-.-•••• 

Hai paura che tuonando contro I consumi, i 
pubblicitari ti lapideranno? . ,.„ 

Parlerò di moltissimi prodotti e sempre in termi
ni entusiastici. In fondo nessuno di noi è contro 
le cose. Siamo tutti crapuloni gaudenti che 
comprano un sacco di cazzate. Il prodotto è 
l'ultimotabù: • • • - . . , . ' . . •••<• ••,. 

Sei salito sulla navicella di Raitre quando non 
si sa più dove potrà andare. Hai accettato an
che per questo? . ,.-. j , , ; . - . • 

Mettiamola cosi: sono contento di essere entra
to nel centro sociale Raitre prima che le nuove 
forze dell'ordine lo sgombrassero.. -, 

,,.,,.,,.... . . „ . , ... .... , . ^ , . • UM.N.O. 

Qui accanto, Michele Serra 
asinistra .. . . . 
Claudio Bisio / : • ' -
In alto, Athina Cenci • 

vino nello stare insieme una ri
sposta ai loro o altrui proble
mi. - • . • . - • -..,-

Perché, spieghiamolo ' più 
chiaramente, intento di Cielito 
Lindo è di fare un censimento ' 
non sociologico delle nuove 
forme di organizzazione per 
piccoli gruppi mossi dalle più 
diverse e anche stravaganti • 
motivazioni. Ogni puntata sarà 
realizzata attorno a un tema e 
nella prima (dedicata alla soli
tudine urbana), ci saranno an
che alcuni giovani del Leonca-
vallo «assediato». Ma non c'è, 
nella scelta di queste presen
ze, alcun intento (o schiera
mento) politico. - Anche se, 
dalla spinta ad associarsi sotto 
piccole bandiere si può, se 

propno si vuole, ricavare un , 
giudizio sulla caduta di quelle 
grandi. Si può. ma non si deve. 
Quel che conta alla fine è ve- : 
dere se il programma saprà ' 
trovare un suo equilibrio e una , 
sua poesia muovendosi tra il ; 

' linguaggio dei comici e quello ;. 
quasi giornalistico del raccon- : 
to di tante esperienze umane ' 

.' diverse. •••• 
. Dei conduttori abbiamo det

to, dei comici diciamo ora che , 
- sono tanti e non tutti famosissi- r> 

mi. C'è lo splendido efferato . 
Maurizio Milani di Su la lesta, : 
con gli altri reduci Aldo, Gio- -* 
vanni e Giacomo e Bebo Storti. ? 

• Poi ci sono Margherita Anto-
'-'• nelli, Cinico tv, Roberto da Cre

ma, Nathalie Guetta, Luciana 

Littizzetto, e Daniele Trambu
sti. Sul versante musicale le re-

. sponsabilità sono tutte affidate 
a «Tony e i Volumi». Mentre sul 
versante Rai tutto il peso ricade 
sulle .spalle (non deboli) di 
Romano Frassa e Bruno Vogli
no. Il quale ultimo non può 
sottrarsi a rispondere a una no
stra preoccupata domanda sui 
destini di Raitre e del suo «pa
trimonio artistico». EcosI paca
tamente spiega: «Per quanto 
mi riguarda non credo ci siano 
novità. Continuo • tranquilla
mente il mio lavoro, per quel 
poco che so fare. Sono convin
to inoltre che le cose siano il 
grande medico del • mondo. 
Perciò persevero nel fare le 
mie cose . -.-. ,.;• • 

Si chiude il festival di Pordenone 

fl muto salvato 
americani 

Le Giornate del cinema muto si chiudono stasera 
(Teatro Verdi, ore 21) con un capolavoro di David 
Wark Griffith, Giglio infranto, interpretato da Lillian 
Gish; il film sarà accompagnato dalla colonna sono-, 
ra originale di Louis Gottschalk, eseguita dall'orche
stra di Lubiana diretta da Cari Davis. Un arrivederci 
e un applauso a Pordenone '93: un festival bello e 
prezioso, come sempre. - -.';"•'. ". .; 

• • . ' . : • •'••••:' DAL NOSTRO INVIATO '•- . 

ALBERTO CRESPI 

• i PORDENONE. Tutto som
mato non sono cambiate mol- ' 
te cose, almeno nel cinema, 
negli ultimi cent'anni. Nell'Ita
lia del 1993 ci si lamenta per
ché gli americani, da Jurassic 
Park in giù, monopolizzano il . 
mercato? Be', nella Pordenone 
del 1913 (le 12 Giornate del 
muto sono dedicate a quel
l'anno) succede quasi lo stes
so, perché alla fin fine sono gli \ 
statunitensi a salvarci la pelle. 
C'è un po' di rutto nel pro
gramma, a cominciare da un 
autentico diluvio di film muti 
australiani • e - neozelandesi 
quasi sempre poco interessan- • 
ti, se non da un punto di vista 
squisitamente .i etnico-storio-
grafico. Perciò, al tirar delle '•• 
somme, la consueta goduria 
pordenonese è assicurata dal
le comiche di Charley Chase e ' 
dai tostissimi melodrammoni • 
di Rex Ingram. La beffa, per gli ' 
anti-hollywoodiani, giunge al ' 
colmo quando anche a Porde- "k 
none arriva un film targato . 
Spielberg: che non è ovvia- ' 
mente la versione muta di Ju
rassic Park, ma un documenta
rio di 31 minuti prodotto dallo 
Spielberg Jewish Film Archive,, 
sorto presso la Hebrew Univer
sity di Gerusalemme. 

Il film si intitola Yaacov Ben 
Dov, Father of the Hebrew ' 
Film, ed è dedicato appunto al.. 
signor Ben Dov (1882-1968).-. 
pioniere del cinema di Israele, • 
attivo in Palestina - come foto
grafo e documentarista - dal 
1917 al 1933. Poco più di un 
reportage tv, ma interessante , 
per il materiale d'epoca e per . 
come testimonia un uso del ci
nema di propaganda coscien
te e disinvolto: i filmati sulla -
nascita • dei >. kibbutz sono 
straordinariamente simili alle •: 
immagini sovietiche sulla col
lettivizzazione delle campa
gne, e non è certo un caso. 
Spielberg dev'essersi limitato, ',• 
nel caso, a «prestare» il proprio 
nome, ma certo questo suo im
pegno per la conservazione , 
del patrimonio filmico di Israe- • 
le è significativo nell'anno in • 
cui, oltre che di dinosauri, si è < 
occupato anche dell'Olocau-
sto nel film - ancora inedito -
The Schindler List, girato ad . 
Auschwitz. •-• 

A proposito di coincidenze,' 
Rex Ingram, in realtà, si chia
mava Hitchcock: lo testimonia 
l'atto di nascita del 15 gennaio 
1893, località Dublino, conte

nuto - con mille altre informa
zioni - nel documentatissimo 
volume di Liam O'Leary pub
blicato nell'80 dalla irlandese • 
Academy Press e ristampato, ': 
ahimè solo in inglese, dalle '' 
Giornate. Chissà, forse a Holly- :• 

. wood il giovane Rex usò il co- : 
gnome della madre. Kathleen < 
Ingram, perché «sentiva» che 
anni dopo sarebbe arrivato 
dall'Inghilterra un altro Hitch- ' 
cock. assai più bravo di lui: in- . 
fatti Ingram è un regista in ' 
gamba, ma non un grandissi- "" 
mo, in un periodo in cui l'A
merica poteva schierare in , 
campo fuoriclasse come Griffi- . 
tli, Chaplin. Kealon, Walsh, •• 
Stroheim, lnce, per non parla- ' 
re di Toumeur o De Mille. Co- : 
munque ci siamo abbastanza 
divertiti vedendo la sua versio
ne dei Quattro cavalieri dell'A
pocalisse, un melodramma ; 

bellico che nel sonoro sarebbe \ 
. sato rifatto, in modo un po' : 

tronfio, da Vincente Minnelli. '• 
La trama è simile, anche se • 
ambientata nella prima guerra , 
mondiale, e con un prologo in : 

, Argentina che pèrmettc'a Ro-; 

dolfo Valentino di esibirsi co- < 
me danzatore di tango. Il su-
perdivo, ancora molto giova- ' 
ne, balla davvero magnifica- ': 
mente, e nel seguito del film se ' 
la cava anche come attore: tut
to sommato, ripensando alla 
sua triste fine, rivederlo sul '; 

' grande schermo è stato com- • 
. movente. Per la cronaca: an- • 
che Ingram mori giovane, nel . 
'50, e avendo abbandonalo il 
cinema da quasi un ventennio. > 

, Visse a lungo in Egitto, divenne ' 
anche musulmano, mentre da : 
radazzo era slato un fortissimo •' 
^L-ij.ic: unj biografia SÌ, ,;>u^i.. 

. l'uomo - tra l'altro, bellissimo , 
- era sicuramente più interes
sante del cineasta. 

In attesa di vederla stasera in 
Ciglio infranto, il film che chiu
derà le Giornate, è stato com
movente anche vedere la som
ma Lillian Gish nel cortomc-

:. traggio di Griffith Mothering 
Heart, nella sera in cui avrebbe 
compiuto cent'anni. Lei cosi 
bella, eterea e virginale, inter
pretava in modo incredibil-

. mente convincente la parte di 
una giovane mamma tradita _ 
dal marito. Recitava qualsiasi " 
ruolo anche solo muovendo 
una palpebra, Lillian, ed era la \ 
più grande attrice di tutti i tem
pi: ma non ditelo a Meryl ; 
Streep, potrebbe suicidarsi. -

«Il teatro? Una lotta tra topi per la potere» 
Massimo Castri, da sempre regista 
per gli stabili pubblici spara a zero 
su corruzione e crisi. E intanto 
lavora in Umbria a «Elettra» ; : 
e «Ifigenia in Tauride» di Euripide 

STEFANIA CHINZARI 

• a ROMA. Come nella Terraz
za, si potrebbe raccontare 
Massimo Castri da diversi punti 
di vista. Quello delle attrici, per 
esempio: Valeria Monconi, 
Piera Degli Esposti, Paola Man-
noni, Anna Maria Guarnicri 
(ma anche attori come Tino 
Schìrinzi e Virginio Gazzolo), 
materia prima di un lavoro in
torno allo spettacolo che non 
presuppone mai da chi porte
rà sulla propria pelle il testo in 
palcoscenico. :. Quello "della 
drammaturgia: prima il lungo 
interesse per Pirandello e il 
teatro «borghese», Ibsen in te
sta, poi la discesa verso la tra
gedia greca e di recente le pro
vocazioni di Genet e l'esplora
zione del Settecento di Goldo
ni o Marivaux. Oppure quello 
delle polemiche, con gli credi 
di Pirandello che gli ntirarono i 

; diritti o i vespai suscitati da cer
te sue intransigenti scelte di 

: percorso come nel memorabì-
• ' \e Rosmersholm. , .,..-., 

Stavolta, raggiunto a Firenze 
.mentre sta collaborando alle 
: riprese televisive dei «suoi» Ru-
sleghi (in onda presto su Raiu-

. ; no) e all'alba di una stagione 
- indaffaratissima. la «soggetta 
-\ va» potrebbe essere il teatro 
"' percorsi e progetti possibili al-
;r' l'interno di uno sfasciò del si-
V; stema tangibile e preoccupai 
- te. La ricerca di strade ancora 
'. percorribili e quella di una ca-
. sa che potrebbe localizzarsi in 
."•' Umbria o in Toscana, magari a 
'•': Prato, dove la Regione sta fi-
i•:. nalmente tentando nuove mo-
. dalità di produzione. Un rinno-
•*• vamento che procede nel sen

so di marcia'della costruzione 
invece che in quello dello Il regista teatrale Massimo Castri 

smantellamento e che potreb
be davvero essere un primo se
gnale della ripresa di cui ha 
tanto bisogno l'Italia del teatro. 

Castri, per.scelta e per con-
vinzione, lei ha lavorato 
sempre con i teatri pubblici. 
Una decisione ancora potuti-

... bile? ,. ... ...•,,-.. ..„.-..,>.-.- .... 
Ho aver rifiutato molte offerte 
al limile della sottoprofessio
nalità, dall'Eliseo a Carriglio, , 
che mi aveva inserito d'ufficio 
nel suo cartellone, forse pcn-

;sando cosi di prepararsi i di- • 
tensori. Infine, ho accettato di -
lavorare solo per i pochi teatri 
pubblici ancora sani, l'Audac 
e il Ctb bresciano. ...-.; ..•,••-, 

Cosa ha provocato la fine 
del suo lungo rapporto con 
lo stabile dell'Emilia Roma-
gna, l'Ert, che ci aveva rega
lato spettacoli come «Amo
retto» e «Le serve»? 

Ho assistito da lontano all'en
nesimo smantellamento del 
teatro pubblico, teatro di scon
tri feroci, sullo stesso modello 
toscano di anni fa. Una lotta di . 
potere che da un anno vede . 
vecchi topi che cercano di di- ; 
fendere il potere e nuovi topi " 
che cercano di agguantarlo. 
Nomi? Non serve farne. Solo 
speravo che in Emilia Roma

gna non si verificasse questo . 
sfascio. Si vede che le cose : 
stanno peggiorando ovunque. . 

Ancora una domanda sul- ' 
l'argomento. Dopo anni di 
militanza nel teatro pubbli
co cosa si auspica, In che di-
rezionc dovrebbe andare il 
cambiamento? , : , - A -

, Penso ad un modello francese 
v rivisitato, per esempio, basato ", 
su aree linguistiche e culturali,. 
una forma nuova con ampia '••. 
delega alle regioni, ma atten- : 
zionc, la riforma delle deleghe : 

deve essere parallela a quella •: 
dell'oggetto, altrimenti è come l: 

: parlare di maionese. Personal-. 
mente, sono convinto che la r 
funzione pubblica del teatro ; 

sia l'unica possibile, nonostan
te oggi le parole si siano cosi , 
usurate. Certo, è tutto da rein- \ 
ventare, ma mi sembra questo i 
un- momento particolannente ~ 
favorevole alla riforma in sen
so pubblico del teatro, pur se il • 
rinnovamento arriva cosi tardi 

% che ci sono troppe cose da af- • 
frontare. La mancanza del mi- • 
nistero, la regionalizzazione :• 
dello spettacolo potrebbero •; 
aprire grandi potenzialità da '• 

"sfruttare. .. r«;.. -••.-•., . -•«-••'/, 
Perché solo «potrebbero»? ,.' 

Perché assisto impaurito alla . 
totale assenza di voce da parte 

del teatro stesso, nessuna vo-
' lontà di riforma, nessuna pro
gettazione. E il silenzio è il se
gnale di uno scontro di potere, 
esattamente come sta avve
nendo nei partiti politici, 11 prò-
blema è che questi venti, tren- . 
l'anni di mancanza di regole e 
di legge hanno creato un tea
tro formato solo da corpora
zioni che in questo momento 
di crisi si scagliano l'uno con
tro l'altro. Sembra incredibile, ' 
ma non di riesce a mettere, in- • 
sieme cinque o sei persone an
cora credibili per lavorare at- -
tomo ad un progetto, a uno sti
molo: sono tutti impegnati in 
giochi di connivenze, alleanze 
e tattiche, spaventati dall'ipo
tesi di perdere terreno..,:>a. •• •;. 

Veniamo agli spettacoli. La 
' messa In onda su Rallino tra < 
breve dei «Rustegbl» di Gol-

- doni, la ripresa del Mari
vaux, e un ritomo a Euripide ' 
con un progetto complesso 
e interessante. ; - , • - » - . . 

Con l'Audac in dicembre pren- ' 
de il via un nuovo lavoro su Eu
ripide, il completamento di un 
percorso che ho iniziato anni 
fa con i ragazzi del mio labora-

. torio. Adesso metto in scena 
Elettra e Ifigenia in Tauride. Il 
primo sarà dal 10 dicembre al 
Caio Melisso di Spoleto per 

quaranta giorni. Ho ricostruito 
in teatro un pezzo di campa
gna toscana, un campo di gra
no iperrealista che è per me un 
luogo tragico, come tragico e 
violento è l'irrompere di que- ] 
sto estemo nell'interno forma
lizzato di un teatro all'italiana. -

. «Ifigenia» come una tragedia 
minimalista. E «Elettra»? •-. 

Tutta spostata verso la com
media. In realtà questi testi so
no i poli estremi di Euripide, 
che è stato l'uomo della crisi, 
del passaggio culturale verso 
l'ellenismo. Nella prima trage
dia c'è lo svuotamento in una 
forma lasciata intatta, nell'altro 
l'uscita ancora inconsapevole 
dalla tragedia verso un «altro» 
ancora sconosciuto. • - ' \ . 

È questa la modernità di Eu
ripide? 

Questa sua capacità di stare 
nel guado, di saper leggere, vi
vere e impiegare la crisi attra
verso il gioco del linguaggio 
per approdare a una vita da 
spendere come avventura, ro
manzo. In questo senso il suo 
instancabile laboratorio mi fa 
pensare a Goldoni: anche lui si 
è spinto a cercare cosi lontano 
che quando ha scritto Trilogia 
della villeggiatura il Settecento 
europeo non era assolutamen
te in grado di capirlo. 

Protagoniste del progetto 
saranno tra gli Anna Maria 
Guamieri e Galatea Rami, 
mentre nel «Gioco dell'amo
re e del caso» di Marivaux 
recitano i suoi «ragazzi». 
Che importanza hanno il la
boratorio e la pedagogia nel 
suo lavoro? 

• Lo spettacolo di Marivaux e 
Amoretto di Schnitzler sono gli -
esiti più alti raggiunti dagli al
lievi. Importante, per me. è la 
maturità del metodo che ab
biamo raggiunto, partendo da ' 

. Stanislavskij ma attualizzando- . 
lo attraverso il filtro dei suoi al
lievi e del patrimonio norda
mericano. Inutile dire poi 
quanto sia importante recupe
rare con le scuole di teatro e il 
lavoro con i giovani il rapporto 
attoriale che l'Italia ha perduto -
rispetto alla grande tradizione 
del Novecento. 

A cinquant'anni, regista pre
miato, rigoroso e pieno di 
progetti, cosa manca ancora 
alla sua esperienza? 

Una casa, una casa anche pic
cola ma vera. Mi auguro avven
ga presto, forse, appunto e Pra
to. Un progetto che tiencconto 
di quanto ho detto finora: la 
compagnia fissa, i giovani, il 
decentramento. ..;.. 

Auguri. 

i i '* ' ;s • ' : * r ' . r 
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L'K&IÌ3 «niinintó» Ultimo appuntamento stasera 

di ìlao Greaoretti alle 22-45 su Railre con " del1" ai ugu urcgorcui z!oso s o ^ ^ ^ di Ug0 Gre. 
Chiude goretti (nella foto). In questa 
i hattonti puntata: Miriam Pozzi, la figlia 
i iMuenu d e | ^ ^ 1 3 , ^ detective svela 

' segreti e strategie del mestiere 
•^•^•^^™™™"™™""~^™— di investigatore privato. La pri
ma massacrante maratona di aerobica che si è svolta in provincia 
di Firenze. E per chiudere, la vacanza premio che Grcgoretti ha 
offerto ai suoi più stretti collaboraton. 

Su Raitre all'1.00 
Notte di «Vento dell'Est» 
«Fuoriorario» propone 
fl film di Jean-Luc Godard 
BEI ROMA. Una notte piena di 
vento. Ecco la proposta di Fuo-
notorio che all'1.00 su Railre _-' 
propone Vento dell'Est, il film * 
di Jean-Luc Godard scritto con '] 
Daniel Cohen Bendi! e Sergio • 
Bazzini. «Film sabotaggio-co- ' 
si lo definisce il gruppo di cine- -
(ili di Raitre - , film manifesto, 
aleatorio e politico, Vento del
l'Est èia messa in scena del la
voro cinematografico, la ridu
zione e sublimazione politica 
di questo lavoro, la scena della 
domanda sul potere delle im
magini, sulla fabbrica Holry-' 
wood e su!'realismo sociali
sta». E aggiungono: «Nel film il 
compito principale è la teoria. 
Hollywood: prodotto, fabbrica. 

Hollywood presenta tutto ciò 
come cinema, come sogno, 

.:' come fantasia. Un sogno che è 
un'arma: questo sogno, Holly
wood fa credere che sia reale, 
più vero del vero. Ed ogni anno 

• Hollywood decora e ricom
pensa i migliori falsari • del 
mondo...». Dunque, proseguo
no, «nella metafora meteo del 
vento della politica, il cinema-
Godard racconta la storia delle 
immagini degli ultimi 35 anni e 

• delle immagini. che queste 
hanno preceduto». Al film di 
Godard, sono affiancati, infatti, 
altri brani di cinema accomu
nati dal «vento»: da Histoìre du 
ventai Joris Ivens a Ninna non-
/ìadiDzigaVertov. 

Da stasera su Rete 4 il nuovo talk-show di Maria De Filippi 
intitolato «Ai tempi miei». Un piccolo dibattito su temi 
di vita quotidiana discussi tra persone di tre generazioni 
Tra gli ospiti di oggi Rita Dalla Chièsa e Massimo Ghini 

240RE 

«Ma 
S'intitola Ai tempi miei il nuovo talk-show condotto da 
Maria De Filippi, che da stasera prende il via su Rete-
quattro alle 23. Un piccolo dibattito che sarà tenuto 
da tre persone favorevoli e tre contrarie, di tre età di
verse, su un tema dato. «Un modo per capire che le 
idee non appartengono alle generazioni, ma alle per
sone», ha detto la De Filippi. Stasera si parla della ca
stità. Ospiti Rita Dalla Chiesa e Massimo Ghini. 

ELEONORA MARTELLI 

BEI ROMA Castità, favorevole 
o contrario? C'è chi la presce
glie come stile di vita in modo . 
incondizionato. Chi se la im- -
pone solo in mancanza di un 
rapporto d'amore. Chi pensa , 
che sia la strada maestra che 
conduce all'amore con la «a» 
maiuscola, mentre altri invece , 
ritengono che sia nociva alla 
salute. E via discorrendo, da 
stasera, con il nuovo talk-show ,'. 
condotto da Maria De Filippi ; 
su Retequattro alle 23, che si 
avvia, con la prima puntata, 
prendendo di petto un tema 
che ultimamente gode di un ••. 
certo dibattito pubblico. 

Ai tempi miei, cosi si intitola 
il programma (ideato da Al- '• 
berto Silvestri, Maria De Filippi ; 
e Maurizio Costanzo), non sa-
rà però un parlare a ruota libe- •' 
ra, avrà anche lui le sue brave -
regolette. Ogni argomento sarà '".'• 
formulato in modoche si costi- . 
tuiscano due campi avversi, ••' 
con tre persone «prò» e tre per- ••' 
sone «contro». Inoltre, ecco la ' . 
ragione del titolo, i tre di ogni"?•. 
schieramento •• apparterranno '• 
ciascuno ad una generazione ', 

non 

diversa* ci saranno cosi due 
giovani sui vent'anni, due 
adulti maturi, e due anziani. 
Non sarà l'età, perù, a dividere 
gli ospiti, ma l'opinione che 
hanno sull'argomento. Un ex- -
cursus, anche attraverso il tem
po delle diverse generazioni, ' 
su questioni dibattute da sem
pre, all'interno di quella può 
essere considerata una proble
matica di tipo familiare. Si di-
squiscrà, ad esempio, sulla 
possibilità o meno che il tradi
mento faccia bene alla coppia. 
Oppure, se è bene oppure no 
avere più di un figlio. 

«L'idea di base - ha detto 
Maria De Filippi durante la pre
sentazione della nuova t ra- , 
smissione - è stata quella di 
andare a vedere se le opinioni % 
sono frutto dei tempi in cui si e " 
vissuto, oppure se si diversifi
cano anche da persona a per
sona. Si sente sempre dire "ai 
tempi miei", e non si pensa 
che, per chi è giovane oggi, • 
quelli di oggi saranno un gior- . 
no "i tempi miei". E chi dice , 
oggi questa frase, a sua volta se ' 
l'è già sentita ripetere». ; 
•• Ogni settimana ci sarà an-

Maria De Filippi con Rita Dalla Chiesa e Massimo Ghini 

che il «richiamo» di due perso
naggi famosi, che saranno i 
campioni dei «partiti» in cam- • 
pò. Stasera vedremo schierati ' 
Rita Dalla Chiesa convinta che, 
se non c'è l'amore, è meglio 
mantenersi casti, e Massimo 
Ghini, il quale racconta di es- . 
sersi innamorato, e di essere 
diventato - addirittura papà, 
partendo da un semplice in- ' 
contro sessuale. 

Il programma, che a n d r à : 
avanti per tredici puntate (du- , 
rata media un'ora e mezza) è 
il terzo impegno in contempo- • 
ranea di Maria De Filippi, già ' 
impegnata il sabato con Amici 
e da circa una settimana con il " 
mezzo radiofonico, a Radiou- *' 
no per tutti: tutti a Radiouno. i 
La novità di quest'ultimo ci-
mento sta nella collocazione 
oraria, di seconda serata, «il 

cui pubblico - ha detto Mauri
zio Costanzo, materializzatosi 
ad un certo punto "deH'incon-

: tro con i giornalisti - non va a! " 
' di sotto dei trent'anni. È un 
pubblico che, uscendo forse 
un po ' frastornato dal varietà ' 

; del sabato sera, tenta di ripren
dere l'uso della parola. Sono '. 
quelli che dobbiamo incitare a 
discutere, a riflettere insieme • 
in famiglia...». i;;..,;...,-~, ,•.;,, 

£: HI GUIDA 
RADIO & TV 

NATURALMENTE BELLA (Retequattro, 14.30). In forma , 
nella terza età è il tema di oggi. Ne parlano, tra gli altri, i 
docenti universitari Umberto Scapagnini, Franco Ca-
manni, Francesco Antonini e Benvenuto Cestaro. Cristia
na Mengani racconta la sua visita agli abitanti di un pae
se de! Lazio particolarmente longevi. 

AMICI (Canale 5.13.40). Divisa tra radio e tv, Maria De Fi
lippi affronta con la sua platea di giovani, il tema della 

. convivenza tra genitori e figli. Centrale, la testimonianza .. 
di un sedicenne che non si sente amato né dal padre né . 
dallamadre. ..-.; . .";• 

TOFVENTI (Italia 1, 15.30). Seconda puntata dell'intervi
sta a Paul McCartney realizzata a Milwakee durante l'è-.. 
state per il programma di attualità musicale di Italia 1.... 
Nel programma, ancora un intervista: i Bee Gees che rac
contano i loro successi nella discomusic (al top con Sa-
turday night leuer) e presentano il nuòvo discoSize isn't '• 
everything. . _:•;• •.. - . - ; . , . ; .:--..• .. 

RITRATTO D'AUTORE (Telepiù3. 20.30). «Una Ofelia tra 
oriente e Occidente» completa il titolo di questo interes- . 
sante video teatrale basato sullo spettacolo Hamletma- : 
chine del drammaturgo tedesco Heiner Moller, nell'alle- -

- stimento di Federico Tiezzi. Il video esplora l'arte scenica ': 
del grande attore giapponese Nakamura Siaku che dalla 
tradizione del teatro Kabuki ha portato nuova linfa alle • 
tecniche d'avanguardia. ' • , • • .. •_-.•' 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23.15). Viaggio di Bruno Mobrici 
tra operai, colletti bianchi, giovani e anziani senza più la 
certezza dello stipendio; Lo speciale prende le mosse ; 
dalla tragedia avvenuta a Nova Milanese nei giorni scorsi, 
per parlare del problema disoccupazione al Nord. Le te
stimonianze dei cassaintegrati da oltre dieci anni della :: 
ex Indesit e della Venchi Unica di Torino; la rabbia e la *: 
richiesta di solidarietà di chi deve tirare avanti con un mi- ... 
lione al mese; i giovani del Leoncavallo; il prete operaio 
licenziato per terrorismo e ora sindacalista; i dirigenti sul
l'orlo del fallimento. Infine.Tesperimento in una fabbrica ; 
lombarda: annullati 100 licenziamenti grazie a un patto ' 
tra lavoratori, sindacalisti e imprenditori. . . ^ -•• t , 

STORIE VERE (Raitre. 23.20). Il nuovo ciclo del program- •: 
ma di Anna Amendola inizia stasera con la storia della fi- j 
la davanti all'Ospedale Cardarelli di Napoli: decine di ra- . 
gazzi per giorni e giorni hanno aspettato che aprissero gli -"' 
uffici per consegnare la domanda di ammissione al cor- '.. 
so per radiologi. Solidarietà, amicizie, sogni e problemi.-
del gruppo di giovani napoletani diventati un simbolo 
dei problemi del Sud. : • •. ;• - ••. ,- . . . • . . , . • : . . . . ' 

" , . • " . ; : . ' , " , ; .. . : '. (ToniDePascale)' 

CRAKJNO RAIDUE RAITRE ^ > S8 imaaHmmamwmam 
SCEGLI IL TUO FILM 

i» 

M O CONCHTO SINFONICO 6X0 VIDEOCOMIC 6.30 TOS. Edicola «.SO PRIMA PAQINA. Attualità 0 X 0 CARTONI ANIMATI «.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.90 MAI GRIDARI AL LUPO. Film TXO CARTONI ANIMATI «.SO LA BELLA BRIGATA. Film 
«.10 IL POSTA I . IL. CONTADINO. 

Replica con Renato Pozzetto 
7X0 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 SEGRETO DI STATO. Film 

8X0 SCHEGGE 

GILDA. ' Film di C.VIdor; con 

Glenn Ford, Rita Hayworth ••-• 

OXC WEBSTER. Telefilm ' 7.16 Telefilm 

1 0 X 0 CASAKEATON. Telefilm 
7 X 0 STREGA PER AMORE Telefilm 

10X6 CHI yW>L>. LE M * FlOIJSt 
Filnrcon Rue MeClanahan .•'„'•' 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

11.40 CHBTEMPOPA" 

11.45 DSSPSRADO.;\ Film con Alex 
. 'j ; McArthur. Nel corso del film alle 
' ' 12.30: TG1 

1 0 X 0 VIVO QUANTO BASTA PER 
-AMMAZZARTI . Film con Glenn 
:'•'' Ford. Nel corso del film alle 11: 

TGzFlaeh - - • 

• 8.50 TOR. Vivere II mare 

8.00 I CONCERTI DI RAITRE 

11.15 NONSOLOMODA. Attualità 10.30 STRARSKYAHUTCH. Telefilm 
8 X 0 LA FAMIGLIA ADDAM8 

11.45 FORUM. Con R. Dalla Chiesa. 

•' SantlUcherl —• - '•••••--• 

8X0 MARILENA. Telenovela 
1 1 X 0 A-TEAM. Telefilm 0X0 ANIMA PERSA. Telenovela 

M I LA REGINA DELLE AMAZZONL 

Film di Vittorio Sala ' " 
1 3 X 0 TOB Telegiornale 

1 2 X 0 STUDIOAPERTO 9X0 TG4 MATTINA 

1 3 X 5 SOARBIQUOTIDIANL Attualità 

13X5 ESTRAZIONt DEL LOTTO 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

13X0 TELEGIORNALE UNO 1 3 X 0 TP 2 Telegiornale 

11.20 ABITARE NBL TEMPO 

1 2 X 0 TQ30REDODKI 

1 3 X 0 AMICI. Attualità 

1 2 X 0 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy; Principe Vallanti II libro della 

- ' giungla - - " ' - ' 

t 4 S BUONA GIORNATA. Varietà 

10X0 SOLEDAD. Telenovela 
10X0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 5 X 6 ANTEPRIMA. Attualità 1 4 X 0 NONELARAL Varietà 

13.65 TQUNO-TREMMUTIDL-
1 3 X 0 TQ2DRIBBUNO 12.16 

14.00 TO SABATO SPORT 

16X0 7 GIORNI PARLAMENTO 

14.00 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
. p e r alutare le popolazioni dell'ex 

' • ' Jugoslavia . 

LE AVVENTURE DI • MARY 

READ. Film con Lisa Galloni ' 
16X0 CARTONI ANIMATL A tutto Dl-

sney: Ecco Plppol: Class le Disney 

11.16 QUANDO ARRIVA 
' - ' • Telenovela 

1SX0 TOP VENTI. Musicale 11.55 TO 4 FLASH 

1 6 X 0 ATUTTOVOLUME. Attualità 13X0 CELESTE. Telenovela 
13.40 20 ANNI PRIMA 17.66 TO 5 FLASH 

16X0 I GIORNI DELL'INFANZIA. In-
chiesta-dibattito di Arrigo Levi ' 

14.16 MOMENTI DI CUORE 

1 4 X 0 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

CUORE. - Sceneggiato di Luigi 
Comenclnl; con Johnny Porcili. 5* 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1 6 X 0 RISTORANTE ITALIA 

18.15 BWBOX. lo. lul lmondoeUtv 1 6 X 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

10X5 PAROLEEVITA. Le notizie 

10.40 ALMANACCO ' DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

NONSONDEGNODITE. Film di 
E. Fizzarotti; con Q. Morandl • 

2 0 X 0 TBLaatORNALEUNO -

20X0 TO UNO SPORT 

1 7 X 0 U 112 ASSALTO AL QUEBN 
. . MARY. Film con Frank Slnatra, 

• : - ' - Vlrna Lisi. Tony Franciosa 

10.45 TO 2 TELEGIORNALE 
20X0 SCOMMETTIAMO • CHE-T. 
,. Spettacolo con Mllly Ca'rluccl e 
. ' ' Fabrizio Frizzi. 3* puntala . 

20.15 TG2 LO SPORT 
20X0 VENTIBVENTI. Gioco 

23.10 TELEOKMNALEUNO 
2 0 X 0 

23.15 SPECIALETG'l 

LA CONDANNA. Film con Vltto-
rlo Mezzogiorno • 

22X0 MIXER. Documentari d'autore 
a i o TOUNO-CHETBMPOFA 23.16 TG2 NOTTE-METEO 2 

>O40 APPUNTAMENTOALCINBMA 23X5 
I CAVAUERI DALLE LUNQHB 

.Film • : •••••'.•• •••• 

PHIUPH MARLOWE INVESTI-
OATORE PRIVATO. Telelilm • 

QXS TOSNOTTESPORT 
2 X 0 TOUNO. Replica 1.35 BASEBA». DaRlminl 

2X0 FRONTE DEL PORTO 2X6 
4.15 L'UOMO CHE PARLA Al CA-

VALU. Telefilm 

IL DIARIO DI UNA DONNA 
Film 

3XS CUORE E BATTICUORE 

5 X 0 CACCIAALTESORO 4 X S LA RIMPATRIATA. Film 

14.00 TB1JMI0RNAU REGIONALI 

1 4 X 0 T03POMERK>0K> 

14.60 CICLISMO. Coppa del mondo ' 

16.30 RUGBY. Camp.Italiano • " ' 

16.10 TENNIS. Torneo ATP 

1 6 X 0 PALLAVOLO. Camp. Italiano 

1 6 X 0 TQ8 SCUSATE L'ANTICIPO 

10.00 TQ3 Telegiornale •-• -i ' , : 

10.30 TELEOIONAURBOIONAU 

10.50 BLOBCARTOON 

20.M UN'OMBRA NEL , PASSATO. 

' Film di David Manson. Con Blair 

Brown.ArlIssHoward ••"•"'••'.."•' 

22X0 T03VENTIDUE ETRENTA 

2 2 X 6 SOTTOTRACCIA. Ideato e pre-

' • sentatodaUgoGreqorettJ 

3 3 X 0 STORIE VERE. Programma di 

Anna Amendola 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO. Cosemal viste 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO, Quiz 

-•'• conlvaZanlcchl 

16.30 UNOMANIA. Varietà 13X0 SENTIERL Teleromanzo 

1 6 X 6 MmCOL Varietà 
1 3 X 0 TQ4 Telegiornale 

10.00 S l O N a QuizconClaudioLlppl 
1 7 X 0 UNOMANIA MAGAZINE 

1 4 X 0 SENTIERL Teleromanzo 

14X0 NATURALMENTE BELLA 

20.00 TOS Telegiornale 
17.66 STUDIOSPORT 16.30 AFFARI DI CUORE. Attualità 

2 0 X 6 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
18.00 SUPBRVICKY. Telefilm 1 6 X 0 PERDONAML Attualità 

2 0 X 0 LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 

Pippo Franco, Pamela Prati 

1 8 X 0 BAYSIDESCHOOL Telefilm 16X6 IO.TUEMAMMA Quiz 

23.15 LA SCALA A CHIOCCIOLA. 
Film di R.Siodmak; con Ethel 

Barrmore, Nel corso del program
ma alle 24:00: TG5 Notte • • " 

1 0 X 0 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm con WIII Smith •••- - • 

1 0 X 0 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 

17.16 UNGO. Gioco a quiz 

1 7 X 0 TQ 4 FLASH 

1 8 X 0 LUI, LEI, L'ALTRO Attualità 

10X0 T04SERA 
2 0 X 8 KARAOKE. Varietà 

2 0 X 0 
1.30 SOARBIQUOTIDIANL Attualità 

PUNTO D'IMPATTO. Film con 
Brian Dennehy • •• • 

1.45 STRISICA LA NOTIZIA 2 2 X 0 PROFUMO. Film di G. Gamba 

2.00 T05 EDICOLA 0 X 0 STUDIOSPORT 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 1.10 IDUESERQENTL Film 

3.00 TOS EDICOLA 3X0 WEBSTER. Telefilm 
3.30 ANTEPRIMA. Attualità 3 X 0 CASAKEATON. Telefilm 

4.00 TOS EDICOLA 4 X 0 STARSKYEHUTCH. Telefilm 

4.30 I6DEL6*PIAN0. Telefilm 6 X 0 

6.00 TOB EDICOLA 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm - - ' - ' - "•"•• " ' " ' ' 

6.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 6 X 0 SUPBRVICKY. Telefilm 

6.00 TOS EDICOLA : «XO BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

10X0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
- Attualità •-•••-•••- - -

2 0 X 0 SACRIFICIO D'AMORE. - Film 
con Farrah Fawcett, Ryan O'Neal 

23X0 Al TEMPI MIEL - Attualità con 
. . 'Mar ia De Filippi. Nel corso del 

programma alle 23.30: TG 4 Notte 

- 1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.16 AMORE IN QUATTRO DIMEN-
SWNL Film con Philippe Leroy ' 

3.05 LA VISITA. Film con Sandra Ml-
lo, Gastone Moschin - ' ̂  

4 X 5 LOUORANT. Telefilm -

6 X 0 IL BARONE. Telefilm 

6.30 MUROHYBROWN. Telefilm 

7.00 LOUORANT. Telefilm ;:>.-

^ ^ ^ ^ i i i i i i lllffifllllillll ODEOH ^ RADIO Hill 
•7 .00 EURONEWS. Tg europeo 

8.30 CARTONI ] 

M O BATMAN. Telelilm . 

10.00 AUTOMOBILISMO. , Challenge 
;. Flaa turismo 

1 2 X 0 EURONEWS. Il tg europeo 

•12.16 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT8HOW. Rubrica sportivo 

1 4 X 0 AUTOMOBILISMO. Challenge 
: ""• FIsaTurlemo ; • - • • • • • • 

1 8 X 6 TMCNEWS. Telegiornale 

1 0 X 0 BASKET." Una partita 

2 0 X 6 TMC INFORMA -

2 0 X 0 REVOLUTION. Film di Hugh 

Hudson: con Al Pacino 

2 2 X 6 TMCNEWS. Telegiornale 

2 3 X 5 IL QUARTO UOMO. Film di Paul 
' • : Werhoeven: con Renee Southern 
; d | ] k ••• . . . . . . . . . . . . 

" a S 5 BASKETrRepllca " 

1.56 CNN. Collegamento In diretta 

8 X 0 THE MIX 

1 3 X 0 RADIO LAB TV La televisione 

' : nella te levis ione' ' 

1 4 X 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle 15.30-16.30-17.30-

'18.30 ' • • • • • - • • - - • • • • • • • . 

14.35 RADIO LAB TV 

1SXS TOP 4 0 Classifica alternativa 

del cantanti Italiani emergenti 

1 8 X 0 ZONA MITO Programma dedlca-

to al vecchi clip • 

15.00 OREZERO WEEKEND 

1 7 X 6 ODEOH SPORT • 

18.16 CUORE IH RETE 

10.00 NOTIZIARI REGIONALI 

2 a 3 0 BATTLEFORTHETREASURE. 

Film di Buri Petersen • 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU 

22XS IL MAGO DI LUBLINO. Film di 

Menahem Golan ; 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te
leromanzo^ 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Tele
n o v e l a -

16.16 PROQRAMMAZIONB LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
1 8 X 6 7INALLE0RIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
10.00 QOODOBIEF. Telelilm 
1 0 X 0 O'HABA. Telefilm 

Programmi codificati .-. 

15.00 IL BENEFICIO DEL DUB> 
BK). Film con Donald Sulherlarid 

1«X0 OUUCCEUX Film 
1 8 X 0 - E GIUSTIZIA PER TUTTI. 

Film con Al Pacino 
2 0 X 0 TUTTELEMANIEDIBOB. Film 
22.30 BILLY BATHOATE A SCUOLA 

DI GANGSTER. Film 

20.30 

2 2 X 0 

L'ULTIMO SAFARI. Film con 
Sleward Granger 
AGENZIA DI VIAGGI. Telefilm 
con Agostina Belli TELE 

2 3 X 0 LA PREDA NUDA. FllmV.M.14 

17.00 VIDEO NOVITÀ 

18.00 UK/USA. Viaggio alla scoperta 

di un punto In comune tra la clas-

. slflca americana e quella eurc-

pea '•-"'•• • • • ' " • - - ' -' •-:-'••• 

10.30 VMGIORNALE 

ciiinmlli 

13.00 IL CERVELLO. Film con J.P. 
Belmonoo 

18.0Q MONOGRAFIE 
23.00 JAMESTAVLOn 

1 0 X 5 THE MIX 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 R E D L K J H T M I X 

18X0 FIORESELVAGOIft Telenovela 
16.00 TEliaiOWAUWEOKWATI 
10X6 RUOTE IMPUTA 
20.00 WKIALEHWOWWDTATJ~ 
20.S0 UIHIAwnmmA AFRICA-

IKWAU JJtldfcUlialilXliL 

12.00 PIRATA. Sceneggiato con Fran
co Nero 

DX~ 
TUnT 

13.00 SPORT MARE. Rubrica sportiva 
1 4 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.30 JUKEBOX 
10.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
2 0 X 0 AMORE E STUPRO. Film con 

Mlckey Rourke, Linda Hamiloton 

OSI1 

20.00 NEON-LUCI E8U0HI 
2 0 X 0 IL SEGRETO. Teleromanzo 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
22.30 MOTOMONDULE 

RADIOGIORNALI. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6X0; 7.30; 
8.30; 9.30; 1130; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 18.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 Black out; 13.25 
Paolo Conte; 16.00 Week-end; 18X0 
Quando i mondi si Incontrano; 20X3 
CI siamo anche noi: 2222 Teatrino; 
23.28 Notturno Italiano. -• 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27, 
22.37.8.46 Melodramma: Verranno a 
te sul l 'aure: 9.56 Tlvl Parade: 11.03 
Dedalo; 14.15 Appassullatella; 16.05 
Spot Magazine; 17.32 Invito a teatro; 
19.55 Jazz e sport; 23X8 Notturno ita
liano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7X0 Pri
ma pagina; 9.00 Radlotre Sulte; 14.05 
La parola e la maschera; 16X0 I do
cumentari di Radlotre; 17.00 Stagio
ne Lirica; 23.20 Le sonate per clavl-
cembalo:23.43 Pagine da...; 23.58 
Notturno italiano. 
RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

2 0 X 0 REVOLUTION 
Regia di Hugh Hudson, con Al Pacino, Nettatala Klns-
kl, Donald Suther land. Gran Bretagna (1985). 123 m i 
nut i . - • • • • • . -

. - - G r a n parata d i div i per questo f i lm tutto sommato 
sprecato. Pacino è un cacciatore di pel l icce arruolato 

. . - a forza Insieme al f igl io nel la guerra d' Indipendenza 
amer icana. Combatte e obbedisce ma questa guerra 
non è la sua. Insomma, la conquista del l ' Indipenden
za vista attraverso gl i occhi d i chi la considera sol tan
to un massacro. Unica paslonar ia l ' Infermiera da 

-'•''• campo Klnskl, naturalmente Innamorata del l 'ant ie
roe. . ...••---.•••. . ' ; , • , • • • 
TELEMONTECARLO " « . 

2 0 X 0 LA CONDANNA 
Regia di Marco Bel locchio, con Vit tor io Mezzogiorno, 
Clalre Nabout, Andrzej Severin. Italia (1992). 90 minu
ti. 
In pr ima visione tv lo «scandaloso» f i lm di Bel locchio 
che tante polemiche suscitò al l 'usci ta nel le sale. Ri
masta chiusa In un museo, Sandra v iene sedotta dal 
suo accompagnatore-professore. Quando scopre che 
l 'uomo aveva le chiavi , lo denuncia per violenza ses
suale. Al processo, Il pm vive questo rapporto al la lu-

. ce del la sua cr is i matr imoniale e chiodo la condanna 
Un f i lm a tesi ambiguo, ma interessante 
RAIDUE v , . i~ 

2 2 - 3 0 PROFUMO 
Regia di Giuliana Gamba, con Florence Guer ln , Lu
ciano Bartoli, Robert Egon Spechtenhauaer. Italia 
(1986). 80 minuti. -
Ancora seduzioni f i rmate dal la «signora del l 'erot ico» 
del c inema Italiano. Trasgressioni a Fregene per la 
signora Lorenza, sposata al l ' Ingegner Corbl e g ià sot
toposta a tutti g l i eccessi sessual i . Fuggo e Incontra 
Edward, ma II r icordo del mari to si t rastorma In un'os
sessione e anche II nuovo rapporto si avvia verso la 
sol i ta strada del la morbosità. . , .?•;• 

. I T A L I A i , ,,.-... ^..:-•:;.••. ... .:-...:.;• 

2 3 . 1 8 LA SCALA A CHIOCCIOLA ' 
Regia di Robert Slodmak, con Dorothy McGuIre, Ethel 
Barrymore, George BrertL 

. Usa (1946). 112 minuti. 
Un sempreverde sul la suspense. Inizi '900, un una cit
tadina americana, una ragazza muta per uno shock 
assiste una vecchia Invalida e scopre un cadavere in 
cantina. Molto più v ic ino di quanto pensi c'è II mania
co che In città uccide da tempo solo ragazze menoma
te. La scampa per un pelo. Ma che paura. 

' • . . ' • • CANALE5 - ™ ,. ,...„ .. „ . , - , - •••'.••• -' - -

2 3 . 0 6 IL QUARTO UOMO 
. ,. Ragia di Paul Verhoeven, con Jereoen Krabbe, Tom 

Hoflmann, Ranee Southendl|k. Olanda (1983). 100 m i 
nut i . . . . . . 
Ossessivo, forte e drammatico. Le vicende del lo scrit
tore Gerard, scri t tore e omosessuale che accetta la 

' corte d i Christ ine, pur essendo In realta attratto dal 
, suo fidanzato. Lei è una presenza conturbante: g ià 

vedova di tre mari t i , tutti mort i in Incidenti stradal i , pò-' 
t rebbe essere una strega. Gerard cerca di salvare II 
quarto uomo, ma arr iva tard i . • . 
TELEMONTECARLO 

0 . 4 8 I CAVAUERI DALLE LUNGHE OMBRE 
Regia di Walter H i l l , con David Carradlne. Kelth Car-
radlne, Slacy Keach. Usa (1980). 110 minuti. 
I t re fratel l i Carradlne in questa bella r lvlstazione del 
mito di Jesse James, bandito che ricosti tuisce la sua 
banda dopo la guerra di secessione per rapinare la 
banca Gallat ln. Morto il cassiere, I caval ier i vengono 
Inseguiti dal detective Rixley e dal suol uomini , senza 
dubbio più crudel i dei bandit i ver i . Scontri f rontal i , ag 
guati e polvere per Hol lywood che r iscopre I suoi mit i . 
RAIUNO . - . - • . , . . • • , - .•-..' 

2 . 0 6 IL DIARIO DI UNA DONNA PERDUTA -
Regia di Georg Pabat, con Louise Brooks, Frltz Rasp. 
Germania (1929). 90 minuti. 
Pabst scava con maestr ia nei meandri di una violenta 
stor ia d i seduzione. Quel la d i Thymiane, f igl ia di far
macista, violentata da un assistente del padre. Il f ig l io 
del la colpa mor i rà pochi giorni dopo la nascita e la ra
gazza viene mandata in una sever iss ima casa di cor
rezione. Scappa, si r i fugia in un bordel lo, ma conosce 
infine qualcuno disposto a voler le bene. 
RAIDUE 



Al Valle di Roma un felice allestimento 
della celebre «Locandiera» di Carlo Goldoni 
prodotto dal teatro stabile di Bolzano 
Protagonista una sensuale Patrizia Milani 

Ma che dongiovanni 
questa Mirandolina Patrizia Milani e Carlo Simoni in una scena de «La locandiera», al Valle di Roma 

AQQEOSAVIOLI 

La Locandiere N 

di Carlo Goldoni, regia di Mar
co Bernardi, scene di Gisbert 
Jackel, costumi di • Roberto 
Banci, luci di Andrea Trava
glia. Interpreti: Patrizia Milani, 
Carlo Simoni. Alvise Battain. 
Mario Pachi. Andrea Emeri, 
Elena Ursitti. Mana Pia Zanetti, 
Massimo Cattaruzza. Produzio
ne del Teatro Stabile di Bolza
no. . . . .,. -,-
Roma: Teatro Valle 

tm Non propriamente.inclu
sa nella Rassegna internazio
nale goldoniana, ma in questa 
stessa sala romana che ne ac

coglierà il seguito, ecco una 
nuova edizione della Locan-

.', diera, la più frequentata, (orse, 
delle commedie del grande 
autore veneziano, in Italia e 
nel mondo (per il 16 e 17 no
vembre è in programma, sem-

• pre al Valle, un allestimento in 
lingua russa, proveniente da 

. San Pietroburgo). Qui, nello 
spettacolo odierno, che ha 
esordito appena una decina di 

• giorni fa a Bolzano, Mirandoli
na 6 Patrizia Milani, giovane at
trice in crescendo di buona 
notorietà (le sono toccati, l'e
state scorsa, due premi, il Ve-
retium e il Fondi-La Pastora). 

Una interpretazione di bel ri
lievo, la sua, soprattutto per la 
ben dosala carica di sensualità 
che vien fatta vibrare nel per
sonaggio, accentuando quan
to di emozionante e di rischio
so vi e nel gioco (crudele per 
lui, ma in definitiva anche per 
lei) col quale la Locandiera ir
retisce, umilia e poi respinge il 
Cavaliere di Ripafralta, nemico 
giurato (e spergiuro) delle 
donne. 

S'intende che, nel (elice di
segno della figura centrale, ha 
la sua parte il lavoro del regista • 
Marco Bernardi, che attorno 
ad essa compone un quadro , , 
mosso e • opportunamente 
chiaroscurato. Ancora una vol
ta, un Goldoni "cattivo», ma 

senza eccessi, seppure una va
ga forzatura si avverta là dove il 
ricevimento delle due comme
dianti camuffate da dame, nel
la camera del ricco e scialac
quone Conte di Albafiorita, si 
traduce in un'orgetta banal
mente esplicita (certe cose so
no più nelle corde d'un Missi-
roli o d'un Cobelli). Neanche 
ci convince (sottolineatura 
troppo smaccata d'una com
ponente, in Mirandolina, di 
dongiovannismo femminile, 
suggerita dall'illustre q, com
pianto goldonista Mario Barat
to) l'inserzione, in più punti, di 
citazioni musicali dall'opera di 
Mozart, peraltro sempre grate 
al nostro orecchio. L'impianto 

scenografico, di Gisbert Jac
kel, consente, grazie a un sem
plice girevole, agili traslochi da 
un ambiente all'altro (non tut
ti, si deve dirlo, arredati al me
glio); ma, sul piano visivo, la 
suggestione maggiore si espri
me nel finale, quando la vicen
da viene trasferita «in esterno», 
in una malinconica temperie 
notturna, quasi di tavola: e le 
parole conclusive della prota
gonista vi suonano come un 
addio alla giovinezza, forse al
la vita stessa. 

Accanto alla Milani, una Mi
randolina di fresco spicco vo
cale, gestuale, mimico nella 
lunga serie (anche recente) di 
interpreti d'un ruolo comun
que straordinario, Carlo Simo

ni e un prestante e abbastanza 
credibile Cavaliere di Ripafral
ta: Andrea Emeri rende con 
adeguato puntiglio la disarma
ta gelosia del cameriere Fabri
zio, Elcna Ursitti e Maria Pia • 
Zanetti sono due godibili «co
miche», secondo la tradizione. 
Mario Pachi (che, allo stato at
tuale, somiglia in modo im- • 
pressionante, per eloquio e 
per aspetto, a GinoBramien) e 
un Conte assai gustoso nella 
sua esibita trivialità. Ma, nel 
contomo, la palma tocca ad 
Alvise Battain, che dello spian- , 
tatissimo Marchese, invadente 
e questuante, un accattone 
dietro la maschera della nobil
tà, fa una creatura patetica
mente umana, e insieme l'em

blema d'una classe agli sgoc
cioli: certe sue silenziose, im
barazzate uscite di scena ci 
appaiono come una vera e 
propria, oscura e vile fuga dal
la Storia. 

Cordiale il successo, ma 
(causa la concomitanza, la se
ra avanti, di altre «prime»), era 
la «seconda», questa, cui assi
stevamo, e la platea risultava, 
purtroppo, semivuota, intanto, 
un'altra Locandiera d'annata, 
quella scombìccheratissima a 
firma di Carlo Cecchi, aveva 
avuto l'onore della presenza 
nell'ambito di qualificate ma
nifestazioni teatrali a Praga e a 
Budapest. Andate a capire per
che. 

Mirella Freni presenta l'incisione della «Manon Lescaut» con Pavarotti, diretta da James Levine 

Mirella Freni: «Basta sprechi, voglio cantare» 
ELISABETTA AZZALI 

Mirella Freni 

M MILANO. È arrivata da Mo
dena con due grosse valige. Il 
pretesto, l'ultima incisione per 
la Dccca della Manon Lescaut 
di Puccini. Interpreti, oltre a lei, 
Luciano Pavarotti e Giuseppe 
Taddei. sul palco James Levi
ne a dirigere l'orchestra del 
Metropolitan di New York. Un 
severo abito nero, i capelli 
biondi raccolti, e un fresco sor
riso: pare un'adolescente Mi- . 
rella Freni. Il tempo l'ha appe
na sfiorata. Eppure è sulla • 
breccia da anni, da quando 
nel 1958 vinse il primo premio 
al «Viotti» di Vercelli, che se

gnò l'inizio di una carriera ric
ca di successi. Una vita poco 
riposante la sua. Tutta una cor
sa, un aereo, un taxi, un con
certo, un'incisione. Oggi a Bar
cellona, domani in Giappone 
e negli Stati Uniti. E ancora 
progetti, la Fedora, la ripresa di 
Boheme alla Scala. «Eppure io 
sono tranquilla - dice un po' 
trafelata • 6 (orse questo il se
greto che mi aiuta nei momen
ti difficili, anche se sono pro
prio le difficoltà che fanno cre
scere». 

E quali sono le difficolti di 
oggi? 

Oggi 0 una grande confusione. 
Una crisi economica che inci
de non poco sulla produzione 
artistica. Alcuni teatri hanno 
paura ad organizzare spetta
coli, altri spendono troppo, al
tri ancora sprecano. Bisogna 
far tornare i conti, non punire il 
teatro, che è uno sfogo per la 
gente. Perché nella vita non 
esiste solo il lavoro. 

Quando ha scoperto di ama
re la musica? 

Mia mamma mi racconta che 
(in da piccola dicevo di voler 
(are la cantante, sarà che imiei 
zii erano appassionati d'opera, 

sarà che una cugina di mia 
nonna, Valentina Bartolomasi, 
era un grande soprano dram
matico. C'era un suo ritratto in 
casa, con un vestito aderente e 
un grande cappello bianco. Mi 
affascinava e andavo sempre a 
guardarlo. Anch'io sarò cosi 
mi dicevo. A dieci anni canta
vo la Lucia, a 11 ho vinto un 
concorso nazionale, a 15 ho 
cominciato a studiare. 

Le sembra di aver rinunciato 
a qualcosa? 

Nella vita si rinuncia spesso. La 
cosa che oggi mi pesa di più è 
quella di essere spesso lonta
no da casa. Perché a Modena 

io ci sto bene. Amo la mia ca
sa, dove reisco a stare troppo 
poco. 1 miei nipotini. Lo sa co
sa mi piacerebbe fare? Niente, 
assolutamente niente, riposar
mi. . . . 

E dal punto di vista profes
sionale? 

Sono felice. Ho fatto talmente 
tante cose che sto bene come 
sono. Non ho nessun rimpian
to per quello che non ho potu
to fare. Anche perché è il mio 
carattere. Non mi piace pian
germi addosso. E mi dico, nei 
momenti difficili: Mirella, vai 
avanti, rimboccati le maniche 
e vai avanti. E poi, se ho dei 

problemi, non mi piace coin
volgere chi mi sta vicino, 

Qua! è il suo ricordo più bel
lo? 

Ne ho tanti, ma uno in partico
lare mi fa venire i brividi. 

, Quando ho debuttato in Giap
pone col Kequiem di Verdi di
retto da von Karajan: mio pa
dre era morto da un anno e io 
quella sera cantavo • per lui. 
Quella sera avevamo tutti le la
crime agli occhi, i Berliner che 
suonavano, il maestro. Che 
non mi ha detto niente ma alla 
fine mi ha abbracciato e mi ha 
fatto appoggiare il capo sul 
suo petto. 

Un concerto e un lp per Villotti 

Evviva gli errori 
Parola eli Jimmy 

Il musicista 
Jimmi 
Villo» 

collaboratore 
di Conte 

e Guccini 

DIEGO PERUOINI 

• • MILANO. U seduto, con la 
sua chitarra jazz in mano, 
mentre intomo il pianista sal
tabecca da una tastiera all'al
tra, il contrabbasso puntella le 
melodie e una corista stile 
Nancy Brilli colora il tutto: si
gnori'e signori, Jimmy Villotti 
«live». Con le sue canzoni stra
lunate, covate nel tempo e fi
nalmente fissate su disco: un 
lavoro che vanta presentazioni 
illustri, quelle degli amici di 
sempre, a cui Jimmy ha presta
lo la sua sei corde. Francesco' 
Guccini, per esempio, che lo 
definisce semplicemente ge
nio. E aggiunge: «E l'unica per
sona al mondo che riesce, ac
cavallando le gambe, ad ap
poggiare a terra tutti e due i 
piedi». Confermiamo: è vero. 
Oppure Paolo Conte, che per 
lui ha scritto un racconto bre
ve, sorta di stranita biografia: 
«Si legittimò, era un suo diritto, 
a chiamarsi Jimmy Dean, co
gnome che poi, strada facen
do sostituì in Villotti, da emi
grante». 

Tutto molto giocoso e biz
zarro, come nella natura di 
questo chitarrista da tempo 
presente sulla scena indigena 
e protagonista di tante avven
ture musicali: un crogiolo di 
idee che sul disco, intitolato 
Jimmy Villotti, si ritrovano am
pliate e contaminate, nella 
musica come nelle liriche. Dal
le ritmiche quasi «dance» di 

Drin Drin allo scherzo iazzy di 
La crema, dal valzer allucinato 
di Pomino alla quasi fusion di • 
Out or You, il momento miglio
re: con testi zeppi di allitera-
zioni, parole tronche, accosta-
menU inusuali, immagini sur
reali. Col maestro Conte dietro ' 
l'angolo, fonte d'ispirazione 
sotterranea: che per Jimmy ha 
scritto il pezzo finale, Chitarra 
e traffico, breve frammento per 
chitarra acustica e frenesia 
metropolitana. Mentre Jimmy 
canta con quella voce maledu
cata e stonata, tra inflessioni 
emiliane e insoliti recitativi: ma 
queste sono le regole del gio
co. Entrare in un mondo (o in 
un disco) diverso dalla routine 
del perfezionismo ad oltranza 
o della furbizia da classifica: 
Jimmy se ne frega. 

«Potevo fare un album di ' 
quelli puliti e impersonali, da 
primo della classe. Oppure 
delle canzoni tradizionali, cosi 
per fare successo. E invece no, 
mi andava solo di divertirmi e 
di metter fuori qualcosa di 
mio: cantando come veniva e 
lasciando anche gli errori, 
quasi una testimonianza vita
le». Intanto, dal vivo la formula 
funziona: e nello spettacolino 
imbastito nello spazio dell'O
steria del Treno milanese c'è 
divertimento. E curiosità. Men
tre la gente esce canticchiando 
Drin unir, attento Jimmy, forse 
arriverà anche il successo. Tuo 
malgrado. 
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PROGRAMMA 

GENOVA 
29 Dicembre - Mercoledì 
Ore 21 Inizio operazioni d'im
barco - Ore 23 Partenza. 
Serata danzante - Night Club 
e Nastroteca. . 

NAVIGAZIONE 
30 Dicembre - Giovedì 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci
na. Spettacoli cinematografici.. 
In serata «Cocktail e Pranzo 
di benvenuto del Comandan
te». Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night. 

Club e Nastroteca. 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre - Venerdì 
Ore 8 arrivo a Palma di Maior
ca. Escursione facoltativa. 
Visita città (mattino) lire 
37.500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca. Pomeriggio 
in navigazione. In serata 
«Gran Gala di Capodanno» 

NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci
na. Spettacoli cinematografici. 
Serata danzante con spetta-

l'UNITA VACANZE 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810-844 

FAX (02) 6704522 • TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

coli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. ' 

CASABLANCA . 
2 Gennaio • Domenica 
Ore 6 arrivo a Casablanca. 
Escursioni facoltative. Visita 
città (pomeriggio) lire 37.500. 
Rabat (mattino) lire 47.500. 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
lire 130.000. Ore 19.30 par
tenza da Casablanca. Serata 
danzante. Night Club e 
Nastroteca. 

MALAGA 
3 Gennaio - Lunedi 
Mattinata In navigazione. Ore 
14 arrivo a Malaga. Escursio
ne facoltativa. Malaga, Costa 
del SOI, Torremolinos (pome
riggio) lire 37.500. Ore 19.30 
partenza da Malaga. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastro
teca. 

ALICANTE 
4 Gennaio - Martedì 
Mattinata In navigazione. Ore 
14 arrivo ad Alicante. Escur
sione facoltativa. Visita città 
(pomeriggio) lire 37.500. Ore 
19.30 partenza da Alicante. 
Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 
5 Gennaio - Mercoledì 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci
na. In serata «Pranzo di com
miato del Comandante». Spet
tacolo folklorlstico dell'equi
paggio e serata danzante «La 
lunga notte dell'arrivederci». 
Night Club e Nastroteca. 

GENOVA 
6 Gennaio - Giovedì 
Ore 8.30 arrivo a Genova. 
Prima colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della erode- -
ra. 

BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 
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La M.N. TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co, è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o fine
stra, lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia
no. La cucina Internazionale di bordo verrà 
direna da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI. Stazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966. 
Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; passeg
geri 700; 3 ristoranti; 6 bars; sala feste; night 
club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 coperta); 
sauna; cinema; negozi: parrucchiere per 
signora e uomo: telex (via satellite) 0581 -
1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. La nave 
dispone inoltre di stabilizzatori antirollio ed è 
equipaggiata con I più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione. 

VITA DI BORDO. La crociera offre molteplici 
possibilità di svago: in ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e 
night club. 
VITTO DI BORDO. (A table d'hóte) 
Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi - uova - Yogurt - marmellata - burro -
miele • bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fre
sca o cotta - vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. , • 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta 
- vino in caraffa. 
Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di mez
zanotte. 

QUOTE INDIV IDUALI DI PARTECIPAZIONE on migliaia di nre> 
tutte le cabine esteme con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SP 
P 
O 
N 
M 

TIPO CABINE 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi • 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

PONTE 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

QUOTE 

850 
950 

1.070 
1.170 
1.270 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 arto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Pnndpale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1.130 
1.230 
1.360 
1.470 
1.6O0 
2.060 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA • W.C. 

F 
E 
D 
C 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 

• Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 
Bidge 

2.060 
2.270 
2.370 
2.680 
2.990 

Spese Iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) 100.000 

U QUOTE DI PARTECIPAZIONE NON SUBIRANNO AUMENTI. 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapp 
pagando un supplemento del 30% della quota. - Uso Tripla: possibilità d 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando ur 
20% della quota. Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 e 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
* Possibilità di utilizzare 3° letto con salottino della categoria C pagando i 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotate e 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed interiori ai 12 anni pai 
quota stabilita per la categoria. 

osti come singole 
I utilizzare alcune 
supplemento del 
4 letti escluse le 

50% della quota, 
i divano utilizzabi-
ando il 50% della 

Le quote di partecipazione comprendono: 
— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
— pensione completa per l'Intera durata della crociera, incluso vino in caraffa 
— assistenza di personale specializzato 
— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo 
— polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione non comprendono: 
— visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotato esclusivamente a bordo: le 

tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 
— qualsiasi servizio non specificato In programma 

Valuta a bordo: lire italiane 
Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di passaporto individuale, i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dall'iscrizione alla crociera I seguenti 
dati: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e 
luogo del rilascio. 
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ACADEMYHALL 
Via Stamira 

L60O0 
Tel 44237778 

Eddy e la banda del aole lumino» -
DA (16 20-17 50-19 30-21-22 30) 

ADDIRAI. L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 tersen con Cllnt Eastwood John Mal-

kovtch-G (15-17 35-20-2230) 

ADRIANO L 1C000 Nel centro del mirino di Wollgant Peter-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 son con Clini Eastwood John Malliovl-

chjG (15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Molto rumore per nulla di e con Kenne-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 tXBranagh-SE 

(16 15-18 20-20 30-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
T«l 5816168 

Jurastlc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sio
ne • G (18-18 10-20 20-2230) 
Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

O H fuggitivo di Andrew Davis con 
Harriaon Ford • G (15-17 35-19 50-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 • 
Tel 7610856 

TomoJerrydiPhlIRoman-D A 
(15 30-22) 

•turasele park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTO UNO L10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Sergio Rubini, Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16,30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10000 O Film blu di K Kleslowski, con Julet-
CsoV Emanuele203 Tel6675455 teBInoche 8enoltRégent-DR 

(17-1845-20 40-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 se con Daniel Oay-Lewis, Michelle 

Pfelfer-SE 11440-1720-19 50.22 30) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reltman con Kevin Kllne • 
BR (16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE L 10000 Eddy e la banda del sole luminoso -
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 DA 

(15 30-16 55-18 20-19 45-21 05-2230) 
CAPffOL L 10000 Nel centro del mirino di Wollang Peter-
Vie G Sacconi 39 Tel 3236619 son con Clinly Eastwood JohnMalko-

vieh-G (15-17 35-20-22 30) 

CAPRAMCA 
Piazza Capranica, 101 

L 10000 
Tel 6792465 

TomoJerrydlPrillRoman-D A. 
(1530-1715-19-2045-2230) 

CAPRANrCHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
Pj» Montecitorio, 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

H O 000 
I Tel 6878303 

.lunette park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

DEI PICCOLI • 
Via delle Pineta 15 

L.70O0 
Tel 8553485 

Sud di Gabriele Salvatorea con Silvio 
Orlando-OR (1615-18 30-20 30-22 30) 

Un burattino di nome Pinocchio-0 A 
(21-2240) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

La doppia «Ha di Veronica • OR (21) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Imminente riapertura 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

EMBASSY 
VlaSloppanl7 

L10 000 
Tel.8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne
th Sranagh-SE (16-1810-20 20-2230) 

Viale R Margherita, 29 
LIO 000 

Tel 8417719 

Molto rumare per nulla di e con «enne-
thBranagh-SE (1530-18-2015-2230) 
Juraaalc park di Steven Spielberg - FA 

(15-1735-20-2230) 
EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L10000 
Tel 5010652 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L10 000 
Tel 5812684 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18.10-2015-2230) 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-16 10-20 20-22 30) 

EURCINE L 10000 L'ultimo grande eroe di John Me Thle-
VlaLIszt 32 Tel 5910986 man, con Arnold Schwarzenegger- A 

(15-1740-2005-2230) 
EUROPA L 10000 L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corsod'llalia,107/a Tel 8555736 man, con Arnold Schwarzenegger-A 

(15 30-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR 1.6000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

FARNESE L10000 Un'anbnadMMbiduedlSlIvIoSoIdln! 
Campo de Fiori Tel 6864396 con Fabrizio Bentlvogllo, Maria Bakò -

DR (16-1810-20 20-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 America oggi di Robert Altman con 
VlaBissolatl 47 Tel 4827100 Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
VlaBissolati 47 Tel 4827100 noOIml.conPaoloVlllagglo-F 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Tina di Brian Gibson, con Angela Bas
s e t t i (16-22 30) 

La vece del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones -DR (16-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Super Mario Bros di R Morton e A Jan-
kel con Bob Hosklns, Dennls Hopper -
F (15-17 30-20-22 30) 

GIUDO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman' con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE TRE L10000 II segreto del boat» vecchio di Erman-
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 noOlmi,conpaoloVillagglo-F 

(15-17 30-20-2230) 

QOLOEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowskl conju-
VlaG Bodonl 57 Tel 5745825 IletteBInoche BenoitRegent-OR 

(16 30-18 20-20 30-22 30) 

OREENWKHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Enrico V di e con Kenneth Branagh -
_ST (17 30-20-22 30) 

GREENWICHTRE L 10000 80 metri quadri con Amanda Sandrelli 
VlaG Bodonl 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-16 30-20 30-22 30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydIPhllRoman-D A 
(1530-1715-19-2045-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kalge, 
con Lesile Cheung - DR (16-19.20-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del «ole luminoso di 
DonBluth (1530-22 30) 

KING L 10000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via Fogliano 37 Tel 86206732 marca, con MatteoChloalto-DR(16 30-

1830-20 30-2230) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJerrydlPhil Roman-D A 
(15.30-17 ìi-t^IO 45-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
VlaChlabrera,121 Tel 5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
MAOKONTRE L 10000 El marlachl di Robert Rodrlguez, con 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 Carlos Gallardo Consuelo Gomez-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000, Un'anlmadrvIsalnduedlSilvioSoIdlni 
Tel 5417926 con Fabrizio Bentlvogllo Maria Bakò -

DR (16-18.10-20 20-22 30) 
MAESTOSO UNO L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tle-
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 man, con fi rnold Schwarzenegger - A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L10 000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via Appla Nuova 178 Tel 786086 marca conMatteoChloalto-OR(1615-

1820-2025-2230) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1615-1820-20 25-22 30) 
TomeJerry di Phil Roman - D A 

(1615-18 20-20 25-2230) 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. AJ Avventuroso BR: Brillante D.A.: Dls animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico, F- Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 

METROPOLITAN L 10 000 L ultimo grande eroe di John Me Tie-
Via del Corso 8 Tel 3200933 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Cheehik 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 conJohnnyDepp AisanOumn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Jurasslc park di Slevon Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Wittgenstein di Dorek Jarman con Karl 
Largo Aselanghi 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G 116-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedo 19 

L7000 
Tel 5803622 

Jurasslc park (in lingua originale) 
(16-1815-20 30-2240) 

QUIRINALE L 10 000 Medeln America di Richard Benjamin 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Whoopl Goldberg Ted Danson • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
QUIRINETTA 
Via M Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (15 15-17-18 45-20 35) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
VlalVNovembre 156 Tel 6790763 JulianSands Sherllyn Fonn - DR 

(16-1810-2020-22 30) 
RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O Film blu di K Kieslowskl con Ju-
VlaLombardia 23 Tel 4880883 IletteBinocho 8enoltRogont-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kllne • 
BR (16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SAIA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano La catte
dra (17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Slo-
ne-G (16-1810-2020-2230) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86206806 

L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Amore per sempre 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello 24/B 

L7000 
Tel 8554210 

Profumo di donna (1615-1915-22 30) 

DELLE PROVINCE L 7 000 
Vlaledelle Province 41 Tel 44236021 
RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Il grande cocomero 
(16-1810-20 20-2230) 

GII spietati (1530-17 50-2010-2230) 

TIBUR 
Viadegll Etruschi 40 

L70OO 
Tel 495776 

Lezioni di pieno (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

15 000 
Tel 3236588 

Un posto nel mondo 
(16-1810-2020-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7624167-70300199 

SALA LUMIERE Ivan II terribile (18) Il 
posto delle (regole (20) Qual dee bru-
mea'22) 
SALA CHAPLIN II dottor Korczac 
(18 30) La converse di BeHort (20 30) 
Verso sud I2230) 

Gisella di S Dorfman e Rudolf Nureyev 
(19) Seven Samurai di Akira Kurosawa 
(21) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Lezioni di plano Jane Cam-
plon (16-1810-20 20-22 30) 
SALA B Un cuore In Inverno Claude 
Sotet (16 30-18.30-20 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

JuraulkPark (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Il fuggitivo (1515-17 40-2005-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR «danno (1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'etè dell'Innocenza 
(15 30-17 45-20 05-22 30) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Silver (15 45-16-20-22) 
SALA ROSSELLINI II fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Sud (1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Jurasslc park 

(1545-18-20-22) 
VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Super Mario Bross 
(16-18-20-22 15) 

SALA DUE Voglia di ricominciare 
(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Eddleelebandadelsolelu-
mlnoso (16-17 30-19-2030-22) 

SALA UNO Jurasslc park 
(15-17 30-20-22 30) 

SALA DUE Nel centro del mirino 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE L'età dall'Innocenza 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P^a del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Il fuggitivo (1530-17 50-2010-2230) 

QENZANO 
CYNTrllANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Jurasslc park (15 30-17 40-19 50-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

L'ultimo grande eroe 
(1530-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Silver (1530-1740-1950-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L 10000 
Tel 5603186 

Silver (16-1810-2010-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Jurasslc park (1515-17 35-20-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-20-22 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Il fuggitivo 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Antonia e Jane 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Jurasslc park (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880285 Moulin Roufle, Via M Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splendld via delle Vigne. 4 - Tel 620205 
Ulisse, via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 30 Caaablanca di Riccar
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tol 6874167) 
Alle17ealle21 Don Desiderio di
speralo per eccesso di buon cuo
re di Giovanni Giraud con Leila 
Durante Luciana Durante Enzo 
Milioni Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 Amori comici, cuori ne
vrotici di B Srugnola e G Purpi 
con Rosa Filari Achlllo D Aniello 
Regia di Biagio Casalini 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret Si affitta sala per 
spettacoli Por tnform telefonare 
dalle 16alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontina 52 - Tel 
68804601-2) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Signifi
car per verba spettacolo di poesia 
a cura e con Vittorio Gassman 
con la partecipazione di Anna 
Proclemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 La lune e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma 
standrea regia di Luciano Curre-
li 

ARGOT STUDIO (Via Maialo del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Roy Regia di Angolo Lon
goni 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 • 
Tel 4455332) 
Alle 21 Scarpette rosee con la 
Compagnia -Ruota<ibera- In
gresso libero 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Alle 21 PRIMA L Arte del Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tina Modottl di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E 
Antonelli con F Bianco regia di 
C E Larici 

CAMNERA ROSSA (Largo Tabac
chi 105-tel 6555936) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1993-94 spetta
coli por studenti 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Co Isa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 
(ViaLevanna 11-Tel 82000959) 
Alle21 LaComp diEmanueloGi
glio presenta Tre polli di C Bu-
kowskl con Emenuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 L'attesa spettacolo di 
danza con la Compagnia -Cho-
rea» coreografie di Violetta Sac
co 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
ULTIMF DUE RECITE Alle 20 45 
Prepariamo la rivoluzione 1* par
t e - L a storia di Bianca Regia di 
Massimiliano Caprera 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta 19-Tel 85300956) 
Alle 20 45 I fasciati di LIMI Maria 
Trizio con Lia Tanzl Regia di 
Walter Mantre 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Dive scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarich con Otta
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della Se
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Luigi De Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpet
ta con Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi Oe Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Beno 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Sabato 30 ottobre alle 21 PRIMA 
La Compagnia Stabile Teatro-
gruppo presente A rispetto e a di
spetto commedia con musica in 
dueattldlVitoBotloli 

FUMANO (VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Ricordando la belle epo
que Le più belle melodie del 
mondo dell operetta 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed Interpretato da Claudio Re
mondi e Riccardo Caporossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Vendetta trasver
sale di G Prosperi con Geppy 
GleIJeses Mario Scarpetta Aldo 
ButiLandl Regia di Geppy Gleije-
ses 

GROPIUS(VlaSanTelesforo 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti I giovedì venerdì e sabato 
alte 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Blndo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 TI mando 
un fax cabaret in 2 tempi aerino e 

interpretato da Tony Santagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 

58174131 
Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
diEGulness regia Adriana Mar
tino con Pietro Bontempo San-
droPalmierl MlnoCaprio 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveceio 5 
-Tel 6879419) 
Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
ci regia di Alessandro Fabrlzi 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Martedì alle 21 PRIMA Trallallà 
trallallà ovvero donne d annata 
In pausa danno di P Maria Cec
chini e G Purpi con Luciana 
Frazzetto M Cristina Fioretti Re
gia di P Maria Cecchini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 Gli Innamorati di C 
Goldoni regia A Duse con M Fa
raoni M Adorlsio L di Majo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio 

META TEATRO (Via Mameli 5- Tel 
5895807) 
Alle 21 Prepariamo la rivoluzione 
perieli I corvi scritto e diretto da 

871 Tol 3780105-30311076) 
Alle 20 e alle 22 30 II mestiere 
dell'omicidio di Richard Harris 
con Nino D Agata Claudio Angeli
ni Regia di Marco Bolocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tol 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La locandiere di C Gol
doni con Patrizia 'villani Carlo Si-
moni Alvise Battaln Mario Pachi 
regia Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 6881021) 
Alle 21 Reflectlons, Eatro Domi
nante, cosi nel tango spettacolo di 
danza con la Compagnia -Nuovo 
Balletto di Roma-

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 

L'attesa come infinito desiderio gioia disillusione sogno e Molo 
della coreografia proposta daNicolellaSacco al Colosseo e ispirala 

ali omonima opera pittorica di Felice Casorati 

Massimiliano Caprara con E 
Seosopulos (Ingresso riservato 
ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Lunedi alle 21 PRIMA Caligola di 
A Camus, con Carla Gravina re
gia Marco Lucchesi Continua la 
campagna abbonamenti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Pop & Rebelot con Paolo 
Rossi regia di E Solari 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Prosciutto 
e castigo di e con Vittorio Viviani 
al pianoforte Silvestro Pontani 
SALA GRANDE Alle 21 15 Giar
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Martedì alle 21 30 Vuoti a rende
re di Maurizio Costanzo con Va
lerla Valeri Regia di Gianni Fen-
zl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutto le sere alle 21 30 e alle 23 
Provagenerale dai racconti di Ed
gar Allan Poe testo e regia di Al
berto Macchi con Giovanni Nar-
donl Paola Scotto >. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Don 
Giovanni involontario di Vitaliano 
Brancati Interpretato e diretto da 
PinoMicol 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen coi Teresa Pascarelll 
Marco Maltauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghotti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Oleanna di David Ma
iri et con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante della Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 
Sono-aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marche» del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena
to Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Plerfran-
cesco Pingitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufet-
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Alle 21 II Teatro Manzoni presen
ta A qualcuno place caldo con 
Corrado Cartler Anna Lena Lom
bardi Pietro De Silva Regia di 
Paolo Emilio Land! Musiche di 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 21 l «ette peccati capitali 
Sette autori per sette registi e set 
le musicisti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Preparazione programma e cam
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Mercoledì allo 20 45 PRIMA 
Specchi di tela di Melania Bacca-
ro e Corrado Scalia con Fiam
metta Fiammerl Corrado Scalla 
Paolo Battisti Regia di Melania 
Baecaro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

Compagnia Attori e Tecnici 3°an-
no di repliche 

• PER RAGAZZI • • • * 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24-tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Patri
zia Parisi Regia di Sergio Ammi
rata Pper gli Istituti scolastici se-

, lo previa prenotazione 

ATENEO (Viale delle Scienze 3-tei 
49914689) 
Alle 21 Scarpette rosse con la 
Compagnia -Ruotallbera- In
gresso libero 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71567612) 
La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con I' balletto Coppella di Delibes 
con I Ballerini del Teatro dell O-
pera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16 30 La tempesta di W 
Shakespeare 
Domani alle 16 30 La mirabolante 
avventura disegni animati 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 30 La giornata della ra
nocchia Favole storie animazio
ni giochi con le Marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 - Tel 5882034-
5696085) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria 0 aperta tutti I giorni 
dalle8 30alle17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Da questo mese si sono aperti I 
corsi di attività teatrale per ragaz
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder
na É cominciata la campagna ab
bonamenti 93/94 per i più piccoli 

.Mgl^CLASSJCA 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi 8) 
Sono aperte lo Iscrizioni al corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005dalle10alle16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dal4al6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Giovedì alle 21 Inaugurazione 
stagione sinfonica Concerto di
retto da Daniele Gatti In pro
gramma musiche di Verdi Repli
ca sabato 23 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
avenerdlore1530-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004166) 
Aperte audizioni stagione musi

cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci sdiste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar-
naso 

ASS AMICA LUCIS (ciré Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma
no tei 507,5889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra, flauto violino danza 
teatrale animazione 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pub
blico diretto da Luis Antonio Gar
da Navarro pianista Rafael Oro-
zoo In programma musiche di Al-
benlz De Falla Brahms 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl 13 
-Tel 58203397) 
Sono iniziati I corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per Informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio
vedì dalle 18 al le 20 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 • presso la Sala A 
della Rai via Asiago 10-Concer
to diretto da Vittorio Bonolls In 
programma musiche di Zangelmi 
Cioccio Mirlgliano Verrando 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforto sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Euromusica pre
senta Riccardo Zadra pianoforte 
Musiche di Schumann Scarlatti 
Beethoven 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La stagione concertistica minerà 
il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche di Chopin 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 • 
Tel 7577036) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia l/b - Tel 
6075952) 
Inaugurazione mercoledì 20 otto
bre alle 21 Concerti del Gonfalo
ne L'impresario delle Canarie 
GB Martin La serva padrona 
G B Pergolesi 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a -
3219891) 
Lunedi alle 21 Quintetto Scarpo
ni diretto da Ciro Scarponi Musi
che di Arcangeli Sctarrino Genti
le Borin Slmonaccl Komauth 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118-Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dal le ore 16alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4617003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10alle ore 17 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana-To 9985030) 
Domani alle 13 Manuel Meo violi
no Ida Varrlcchio pianoforte Mu 
siche di Mendelssohn Ravel 
Strawinsky 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllni 33/A Tel 3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 Enzo Scoppa & Clccl San
tucci In concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Crlaey 
Night Band in concerto Segue di
scoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Adre
nalina Son in concerto Segue di
sco salsa con Edson 
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret 
con Darlo Cassini più percussioni 
con Jack Tamà 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Rlpa.18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto con II gruppo 
Originai Slammer Band Ingresso 
iioero r 

CAFFÉ LATINO (Via di Mon'e Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Charlle Can-
non elasuaband Daniel A Crew 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vis di 
Morte Testacelo 36 - Te' 
5745019) 
Alle 22 Musica africana con I 
Sanganà 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle21 Dlscotecarock 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tol 
5745989) 
Alle 22 Canthina Band in concer
to 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini-
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28-Tol 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Lorena Proietti Jazz 
fellowe 

JAKE 6 ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47-Fiumicino) 
Al le 22 Jack Daniel'» Lores 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Serata con Radio Rock e II con
certo di Mary & Dave 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26-Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke In
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a-Tel 4745076) 
Alle22 Musicabrasillanaconjlm 
Porto 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(VlaGalvanl,20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo 393-Tel 5415521) 
RIPOSO 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

CASA DEL QUARTIERE 
Nuovo Salario 

DOMANI 17 OTTOBRE-ORE 10 30 
presso la CASA DEL QUARTIERE 

Piazza dell'Ateneo Salesiano. 77 

incontro pubblico 
con 

FRANCESCO RUTELLI 
candidato a Sindaco di Roma 

GOFFREDO BETTINI 
capolista del Pds 

Partecipa all'iniziativa il Pds dei quartieri Nuovo 
Salario, Serpentara, Fidene e Castel Giubileo 

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

MARTEDÌ 19 OTTOBRE ORE 21.30 
AL PALLADIUM 

Piazza Bartolomeo Romano, 8 (Garbatella) 
ingresso lire 15 000 

UNA CITTÀ DA CAMBIARE 
Serata per 

Francesco Rutelli 
con Serena Dandini, Fabio Fazio 

insieme a. 
Antonio Albanese, Giobbe, 

Enzo lachetti, Stefano Masciarelli, Disegni e 
Caviglia, Rodolfo Laganà, Vorrei la pelle nera 

e con Gianni Ippoliti insieme a 
Il Signor Clemente, la custode Serafini, 

il geometra A. Costantini, l'artigiano V. Aprea 
regia della serata-

Franza di Rosa 
00192 ROMA PIAZZA DELLA LIBERTA 4 - TEL (06)36000312 3 
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PONY LANTRÀ SCOUPEl 

<Ry HYunppi Roma 
concerno nona 

Le Terme di Ca-acalla 
da ieri sotto sequestro 

dopo I avviso di garanzia 
I ministro Ronchey 

Sigilli alle Terme dopo T«avviso» al ministro Ronchey 

Caracalla, la musica è finita 
Le Terme ai Caracalla sono state poste sotto seque
stro dal magistrato Dopo l avviso di garanzia al mi
nistro Ronchey nuova clamorosa decisione del giu
dice che ha aperto un inchiesta sull uso del luogo 
storico E probabilmente ora la parola passera ai 
penti Voci e Carrara accusati dal Codacons insie
me a Ronchey ribattono <Abbiamo solo reso un 
servizio alla collettività» si indigna Voci 

ALESSANDRA BADUEL 

• i «Avvisato» il ministro 
Ronchev ora arnva il seque 
stro delle Terme di Caracalla 
mentre il commissario Alcs 
sandro Voci e l c \ sindaco 
Franco Carraro annunciano 
passi legali contro il Codocons 
che li ha denunciati E lo stori 
co dell arte federico Zen s in 
digna di fronte al paradosso di 
un Ronchey che per primo si 
preoccupa del destino delle 
ferme di Caracalla e per pri 
mo come tutto -compenso» 
riceve in mento un provvedi 
mento giudiziario Contorsio 
nlsmi di un mondo diviso per 
uffici e targhette mcuiqualcu 
no sembra aver trovalo il cavil 
lo perfetto per ribaltare per 
ora la sitiamone La vicenda 
giudi/lana delle l e r m e d i C a 
racalla e proseguita ieri con un 
ordine di sequestro del monu 
mento disposto dal pm Pietro 
Giordano ed eseguito dai cara 
binicn del reparto operativo II 
custode giudiziario e ora il so 
vrintendente al teatro dell O 
pera Gian Paolo Cresci dimis 
sionano dallo scorso luglio 
Resta aperta ai visitatori la par 
te del monumento gestita dalla 
sopnntendcnza In una conte 
ronza stampa il Codacons ha 
nbadito le sue accuse 

Dieci carabinieri agli ordini 
del capitano D Agostino tanto 
e bastato per apporre i sigilli a 
tutti gli ingressi del complesso 
archeologico dopo aver evi 
minato le s'rutture tsisu nti in 
sterne al sovrintendente Cresci 

e ali intendente delle Icrmc 
Elio I rincia Ora potranno en 
trare solo gli incaricati del 
completamento dello smon 
laggio dei cavi elettrici e dei 
materiali deteriorabili F si par 
la di completamento perche 
già da quindici giorni era ini 
ziato a cura dell Ente lirico lo 
smantellamento della platea e 
delle altre strutture mobili II 
sequestro prelude probabil 
mente ad una perizia destinata 
ad accertare I esistenza degli 
eventuali danni recenti lamcn 
tati dal Codacons e alla base 
della denuncia contro il mini 
stro dei Beni culturali I penti 
dovrebbero verificare anche se 
la struttura delie terme una 
volta completati i lavori previsti 
clall accordo della scorsa pn 
mavera sarà realmente in gra 
do di ospitare litri dieci anni di 
attività el teatro 

Ieri Ronchey ha nuovamen 
te precisato la sua posizione 
•Ho dovuto oppormi persino 
ad una legge della regione La 
zio che voleva concedere I a 
rea ad un lestival da tenersi 
ogni anno- Il sequestro blocca 
di latto i lavori già avviati dal 
I Ente che attuavano I accor 
do siglato lo scorso aprile con 
il ministero e la sopnnlcnden 
/Ù e prevedev ino lo smantel 
lamento di alcune delle strut 
turi, fisse ritenute più dannose 
per il complesso archeologico 
Lra stalo deciso di spostare in 
avanti il palcoscen co in modo 

E la lirica arrivò 
con Mussolini 

Franco Carraro 
e Alberto 
Ronchey 
chiamati in 
causa dal 
Codacons 

^ B Costante in soli cinque anni per volere 
dell imperatore Caracalla le terme sono uno 
dei più alti esempi di architettura civile ed in 
gegnena idraulica dell antica Roma Inaugu 
rate nel 217 d C potevano ospitare 1600 per 
sone ma furono ampliale da Eliogabalo e 
Alessandro Severo che fecero il recinto < ster 
no 

C era un grande corpo centrale la cui sala 
circolare il calidanum misurava 34 metri di 
diametro edera coperta d i un ì cupol i Intor 
no giardini ed un recinto in parte portu alo 
mentre i lati erano fiancheggiati da esedre 
Sul fondo e era lo stadio con le gradinate che 
nascondevano i serbatoi dell acqua Accanto 
due grandi biblioteche greca e latina 

Per arrivare ai leali centrali e era un percor 
so obbligato da seguire Prima i vestiboli poi 
un portico che collegava la piscina allo spo 
ghatoio Da 11 si passava alle due palestre che 
si snodavano intorno ad un cortile scoperto 
per gli esercizi Parte dei pavimenti policromi 
rinvenuta nel 1824 il ora conservata al museo 
Lateranense Olire iniziava la zona termale il 
laconiurn ovvero bagno turco il caldanum 
per i bagni di icqua calda il tepidarium infi 
ne un tuffo nell invaso centrale natatio Delle 
colonne che I ornavano una è dal 1563 a Fi 
renze in piazza Santa Trinità 

Le terme si bloccarono nel 537 quando i 
Goti tagliarono I acquedotto antonmiano Nel 

XVI secolo 
dei; i scavi 
portarono 
alla luce tre 
sculture ora 
al museo 
Nazionale di 
Napoli e le 
due vasche 
ora a p azza 
(•arnese Al 
I inizio del 
900 furono 
liberali i sot 
terranei e nel 1138 fu scoperto il milreo il più 
grande di quelli noli a Roma Un anno prim i 
a Caracalla era arrivala I opera lirica per vo 
Ionia di Mussolini In soli Ire mesi fu appron 
tata una platea con 18mila posti II palcosce 
meo era di 1800 metri quadri con un boceasa 
cena di 26 metri II lutto per avvicinare quelle 
folle che ragioni economiche e insufflaci za 
di spazio tenevano lont me dagli spettacoli 
dati nei teatvri chiusi» come recitava la prò 
paganda di allori da illora la music ISI mter 
ruppe solo durante la guerra Ora i posti er i 
no ormai da tempo ridotti a 7nnla per fare 
posto ad amplificatori riflettori ed attrezzati! 
re tecniche 

che non poggiasse più sul cali 
danum circolare ritenuto »sof 
ferente» dagli archeologi della 
soprintendenza Lo sposta 
mento del palco e 1 abbatti 
mento delle due alte torri di 
metallo fissate d i decenni n 
suoi lali ivrcbbcro consentito 
secondo il progeito di conti 
nuare le rappresentazioni sen 
/a contr iwcnire ali i sentenza 

con cui lo scorso marzo il 
Consiglio di Stato aveva con 
fermato la revoca del nulla 
osia di concessione delle Icr 
me al Teatro di Roma Ld i 11 
vori erano stati spostati di co 
munì accordo ili autunno 
per permettere lo svolgimento 
della stagione estiva 11 Comu 
ne ed il teatro dell Opera si 
erano anche assunti tutte le re 

sponsabilila pereventuali dan 
ni e ius iti il monumento 

-Sono io che ho soliceli ilo 
Ronchi > - ha detto Voci - Non 
e colpi su i m i nemmeno 
mia Abbi imo solo reso un 
servizio ali i collettività e pei 
qucstoci iccus ino pcnalmen 
le r Kdcnco /cri si edichi i 
rito -senza parole Nel dopo 
guerra le Ierme vennero per 

sino us ite per gir ire film e par 
te del sotterranei fu idibila ali ì 
coltivazione di funghi - h i rac 
contalo /ieri - I uso improprio 
veniva deploralo da sempre 
eel ora che un ministro per i 
Beni cullurili si muove per ri 
mediare allo sconcio meo 
mmciano le difficolta i e ivilli 
le prese di posizione C e da 
roslaresenza parole» 

I l mi i - S i l i ilo ld (ill(il)ii 1L)() 1 

kl (I i/li IH 
vi i ili i Din M i n III 1 1 ( ) ( I IK7 ki m i 

li I d ( ) l ) ' ) b J H 1 / i / ( . / 7 / H I i \ (> 1 <)<)(i 291) 
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Dalla solidarietà con i ragazzi del «Silvio D'Amico» 
nasce un movimento. Corteo alle 9,30 da piazza Esedra 

Studenti in piazza 
per il diritto alla scuola 

Questa mattina il corteo degli studenti medi contro 
la disattenzione cronica al governo della scuola Gli 
studenti romani che hanno aderito alla manifesta
zione, indetta dal Silvio D Amico si presenteranno al
la manifestatone compatti con un unica piattafor 
ma Dimissioni del ministro investimenti per la scuo
la abolizione del decreto tagliaclassi autonomia 
L appuntamento e alle 9 e 30 in piazza Esedra 

Gli studenti 
del «Silvio D Amico > 
nella scuola occupa'a 
> Cesare Battisti 
Una scuola vera 
dal 20 settembre 
ancora non gli 
e stata data 

M Uniti in piazza in s e n n o di solidarietà 
c o n gli s tudent i dell Istituto d Arte Silvio D A 
m i c o m a sopra t tu t to per c h i e d e r e più investi 
ment i nella s cuo la I ibolizione de i de-creto 
anticlassi un a u t o n o m i a d e m o c r a t i c a degli 
istituti Con ques t a piat taforma app rova la du 
ranle le diverse a s s e m b l e e c h e si s o n o svolle 
in quest i giorni nei licci r o m a n i gli s tudent i 
med i p a r t e c i p e r a n n o c o m p a t t i al c o r t e o c h e 
partirà q u e s l a mat t ina alle 9 e 30 d a p iazza 
Esedra pe r sfilare lungo le v ic del c e n t r o fino a 
p iazza Santi Apostoli 11 c o r t e o e ra stato mde t 
lo d igli s tudent i c h e vivono u n a s i tuaz ione 
•simbolo» del d e g r a d o scolas t ico i r igazzi de l 
Silvio D A m i c o u n o dei più noti istituti d arte 
del la cap i t a l e dove pe r anni si è s tudia lo tra 
cornic ioni p e n c o l inti bagni inesistenti classi 
s enza b a n c h i e q u a n l al t ro 

Per ann i quest i s tudent i i loro professori i 
presidi c h e si s o n o succedut i nel t e m p o hun 
n o c h i e s l o invano un intervento E q u e s i i n n o 
poch i giorni d o p o I iper tura dell a n n o scoi i 
siico la s i tuaz ione e s t i l i risolta in m a n i e r a 
dr isticu senz i t ener c o n i o del d a n n o procu 
r i t o igli a lunn i il l ' r owed i to r a to h a s e m p l i c e 
men te c h i u s o la scuola n c o n o s c e n d e n o I ina 
gibilila Cosi c h e c i r c i 20 giorni fa pei v e d e r e 
r iconosciu to il loro diritto al lo s tudio quelli 
del Silvio D A m i c o li i nno dovu to o c c u p a r e 
u n a piccola scuo la e l e m e n t a r e la Cesare Bai 
listi una struttura cosi p iccola che solo a p ò 
chi s tudent i è consen t i to di seguire regolar 
me nte le lezioni men t r e gli altri d e v o n o resta 
re a c a s a 

Un i s i tuaz ione pa rados sa l e la toro m a ce r 
t a m e n t e n o n I un ica Proprio ieri un s o n d a g 
gio de L Unilù ha m e s s o in luce la s i tuaz ione 
d e s o l a n t e degli istituii del la eapi t ile Dall ini 
zio dell a n n o scolast ico su 30 scuole prese a 

c a m p i o n e s o l a m e n t e o t to h a n n o già in v igoie 
I o r a n o definitivo le altre a t t e n d o n o c h e il 
Provveditorato assegni le ca l tedre a n c o r a v i 
can t i E po i ci s o n o I p rob lemi d i e a t e g o n a 
quelli degli insegnant i di ruo lo e de i pree in 
falcidiati dal d e c r e t o taghaclassi del ministro 
I c v o l m o quelli dei portatori di h a n d i c a p e he 
h a n n o m e n o i n s e g n i m i di s o s t e g n o 

Ieri mat t ina circa mille s tudenti h a n n o m a 
nifest i to davant i alla s e d e di via Pinciani e si 
s o n o poi nuniti nell au la maj?na de l Provvedi 
lora to c h e o rma i d a dieci giorni e o c c u p ita 
dai precari La loro s o l i d a n e t l e a n d a t a a n c h e 
i quegli insegnant i c h e r i sch iano di perdere il 
pos to di lavoro grazie al d e c r e t o del ministro 

Cont ro ques t a e t e rna d isa t tenz ione ai p rò 
blenni dell e d u c a z i o n e scoi ist ica gli s tudent i 
m e d i e la Sinistra giovanile - alla manifesta 
z ionc ha d a t o la sua a d e s i o n e a n c h e 11 Cgil 
scuo la - s c e n d e r à d u n q u e in pi izza quesi i 
matt ina c h i e d e n d o in pr imis le dimissioni del 
ministro Ros i Russo Jervol ino Ma anche «un ì 
politica di investimenti nella scuo la e un sisU 
ma di au togove r so nel le s c u o l e che d u l ag 
giorc po te re agli istituti m a c h e n o n p r e v e d i 
la p r e s e n z a dei privati negli o r f a n i collegi ili 
della scuo la 

A q j c s t i p rob lemi si a g g i u n g o n o p ò quelli 
degli istituti c o m e la Montcsson che d ì a n n i si 
a r r a b a t t a n o j>er po te r svolgere il loro lavi rei 
Al \ 11 c i rcolo di via di Santa Man i Gore tu d o 
ve il l e m p o p i e n o e p irte e s senz ia le dell e d u 
c a z i o n c impart i ta agli s tudent i la s t rana pre s i 
di pos i z ione della ditla c h e fornisce i pasli ri 
schia di far sal tare tutto Non si sa pe r qua le r i 
gione infatti I A g m a ha d e c i s o di n o n v o l e r a i 
ce t ta rc I a p p a l l o vinto c o n 1 istituto Montesson 
c o n la c o n s e c u e n z a c h e circa "(10 b ì m b i n i d i 
3ag l i 11 ann i nsch a n o d i toni ire a i asa 

16 ottobre 1943 
Cinquantanni fa 
la deportazione 
M II 16 ottobre del 1943 fa 
cinquantanni oggi 1 022 ebrei 
romani furono deportali Una 
ferita enorme in una comunità 
che contava poco più di 9 000 
persone Da ieri le iniziative 
organizzate dallAned (asso 
ciazionc nazionale e \ depor 
tati) "Per non dimenticare» Al 
mattino corone sono state de 
poste al cimitero del Vcrano 
sia al Monumento al Deportalo 
che al Cippo Ebraico al Por"i 
co d Ottavia (nella foto a fian 
co Tullia /evi Elio foaff ed 
Enrico Gasbarra) alla Smago 
sa e infine a palazzo Salviate 
E 11 nell antica sede dell Ac 
cadcmia militare che furono 
portati i 1 022 ebrei prima di 
essere deportati e trasentiti 
due giorni seviziati Ieri matti 
na studenti delle scuole roma 
ne erano presenti ali i cenino 
ma e ieri sera vi sono tornati 
gli studenti della scuola ebrai 
ca in corteo da piazza delle 
Cinque Scolc alla caserma di 
via della Lungara Slasera alle 
19 ci sarà la cerimonia iom 
memorativa nel I empio e su 
bito dopo i giovani usciranno 
in fiaccolata Domenica illc 
10 30 al Portico d Ottavia la ce 

rimoni i pubblic ì ufficiale cui 
parteciperanno i membri elei 
cornit ito d onore de II annivcr 
sano (tracui il prefetto Voci) e 
ali ì quale lo ha annunci ito ic 
ri sira presente il presidente 
della Camera Giorgio Napoli 
lano Sempre domani in Cam 
nidoglio verrà piantalo un al 
taro a cicrusalcmmc ne vi 
rinno piantali 10 000 in ncor 
do delle vittime di ogni guerra 
lunedi alle 2! a l auditorium 
elei Poro Italico il concerto 
della K u aperto da «Oloc IU 
sto» di Gorecki e concluso dal 
la terza sinfonia «Eroica di 
Bcethovcen I a Rai ha anche 
prodotto una videoc issctt ì 
per le scuole sulla stori i e la 
cultura elei popolo ebraico e i 
pregiudizi da cui sono stati col 
[liti Aperti fino al 12 novembre 
i palazzo Barberini la mostri 

fotografica e documentaria su 
Anna I rank Testimonianze 
della vita di Anna e della sua 
famiglia ma anche di quel 
raomi n'o storico a partire dal 
la «Notte elei cristalli» del I93S 
quando la popol i/ione tede 
sca fu incitata prima i spacc i 
re le vetrine e poi a bruciare i 
negozi degli ebrei 

Monteverde: preso 
il violentatore 
Ieri altre denunce 
• I 1 r i divelli ito I ine u b o di 
rag izze e s ignore de 1 qu irlK re 
Monteverde Allo b i o n d o s 
« v i c i n a v i ille vilume preseci 

le s empre di giorn i le msi gin 
v i nel por tone fi n o ci l i t ro ! ì 
sei nsorc o in e is i i p p e n i un 
ittinio p imi i c h e c h i u d e s s e r o 

11 peirt i l'in e o n un col tel lo 
s t r c t l o t r i l c ni mi le e os t ru i re 
va i subire r i ppo r t i orali Gio 
vedi mattili i Me ss nu t ro Aver 
s i 21 inni figlio di un i fami 
gli 1 borghese e slato teciuffato 
d ili i | olizi i inelleiidei cosi fi 
ne il le rrore d ie lee in i di d o n 
ne 

I ink seni J le vimine c h e nei 
me si scorsi h inno ile minei i to 
li violenze il e o i n n n s s ì r ia todi 
Mon cve ide V11 qi i ieri d o p i 
ehi l i nottzi i del irresio i n 
si il i diffus i d illu s ianipd ìltrc 
d o n n e v io len ta le li i n n o p r e s o 
il co ragg io ì due in ini p resen 
1 melo I i d e n u n c i t ali ì polizi i 
Qua t t ro d o n n e che h inno del 
to di vi r subi to lo s tesso d i p o 
eli vii lenze e eli ivi r r i cono 
senili Avi rs i ne Ile fi lo pubbli 
ca le sui quot id ian i Una di lo 

ro u n i r igazza sui vcnli inni 
c i r c i h i tclofon ito diret ta 
me nlc il c o m m i s s ir ilo soste 
n e n d o di essere stala s l up r i t a 
eli Avers i n o n in iscensore 
c o m e ne gli altri casi m i in una 
strael ì de I qu irtiere Monle'vcr 
de 

L ila p i r t icol ìnta avev i in 
filli Aver s i quell i di lase i ì r m 
dizi o v u n q u e In qucsl i mesi d ì 
violentatore» n o n si e inai 

p r e o c c u p a l o di e in tu i t i l e I 
vollo r e n d e n d o s i perieli in icn 
le r iconoscibi le i lk vi lume 
un i volta c o n s u m a t a I iv io len 
z i fuggic ì sol i tamente i piedi 
in | i ieiio g iorno I 1 litro ieri 
i o n gli igenti di pohzi i elle lo 
iv e v i no irre sialo non si i> 

nemii i i no preoccupa te di ne 
g ire l i sua c o l p a Non e che 
le 1 iccssi a p p o s t a - ha c o n t e s 
sa lo s e n z a t roppe r e m o r e - in 
quei m o m e n t i 11 mi p r e n d e c o 
n e un r i p t u s G i i un r i p t u s 
Per que l vizietto A v i r s i si i r a 
Ci i I il le ileuiu mesi di g iler i 
seilo J i p o c o e r i Ioni ilo i e i 
s i eem I impossibili! i di u s e m 
d o p o il ir in ionlu 

Delitto Olgiata 
Interrogato l'agente 
del Sisde, Finocchi 
M i T e s t i m o n i u i z e i c o n 
franto e sul deb i to dell Olgiata 
e a n c o r i giallo Duran te I u 
d ienza pe r il p roces so per dif 
f i n i az ione in tenta to da l fun 
z i o n a n o del Sisde Mieli' le hi 
nocch i nei confronti de l f ior 
n ìlista del m e s s a g g e r o Giti 
s e p p e di Piazza a c c u s a l o per 
i v i r scr ino un irtieolo in cui 
ilfermava che 11 p r e s e n z a d i I 

Sisde e de l lo s tesso Finocchi 
aveva influito n eg ì l ivamenle 
sui primi a c c e r t a m e n t i e c h e 
propr io i q u e l l i prese nza e r i 
n c o n d icibile il m a n e ito n n v e 
m m c n t o di i m p r o n t e digiiali 
sul l uogo de I deli t to - un le sti 
mone c h n v c s i ò c o n t r a d d i Ilo 
I il brigadiere Andre ì Merella 
il qu ile mentre il Pili a v e v i 
r i e c o n l a l o di avere visto arri 
v ire KincKXhi nella e isa dell 
Olgialu dove fu uccisa la nobi l 
d o n n a davant i ai giudici h a 
de t to di n o n c o n o s c e r l o e di 
non averlo Visio a m v ire ali 01 
s ia la il g iorno de l deli t to Mi 
re II i h ì r leeoni ilo di essere ri 
m islu ì lungo ne 11 i si m z i d o 
ve si Irov iv i 11 villini i per evi 

l a r c e h e le tracci fosse n u n 
(use» Un affé m i v o n e q u s i i 
e he h i li l le dire p n sidi ili 
d i l l a s e c o n d i sez ioni d i 1 In 
bun ile Silvatcre C i u et i 
«I inchiesi ì sull o m eidi ' Il i 
colile ss l Albe rie i l i i l i 
Torre parli in me d o tri | p 
m o r b i d o t roppe lento 

h n o c c h i r i spondi u 1i il) 
d o m i n d e del Pin I n ivi ci 
sp icg i lo di essere leu 1 i l i 
I urligli ì eli 111 c o n e ss i l i in i 
conso l id ita unicizia i d s 
sersi r e ca lo nella villi ile I Ol 
gì il i il g iorno dell i ueid 
d o p o essere s i i l o m i 1 I I 
fi t to d il m ini ) dell I 
d o n n i Gianni Mal e i I noeel 
II i a n c h e iggiunlo d es i 
i rnvalo sul peislo verso le ì 

eioe prun i a n c o r i de l I in t e 
sare Martellino titolare de II u 
ch ies ta fc. di essersi fé ini l 
nella villa per te ite re ci u [ 
gmu il in iriti ili il ì vili i i 
«per solid ine la in ì se i / 
Ieri ss usi in ìleun n e>d I II 
sv Ig imenlodc Ile ind igmi 
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Il segretario de accoglie 
la richiesta del candidato 
Carmelo Caruso 
L'ex consigliere Ciocchetti 
si ritira dalla contesa 
Ma la partita non è chiusa 
Rutelli oggi presenta 
il suo programma 
all'ex air terminal 
dell'Ostiense 
Il «popolare» San Mauro 
capolista di Ad 

Accanto II Campidoglio 
Sotto Carmelo Caruso Romano Forleo 
Renato Nlcolim e-Francesco Rutelli 

Sulla lista lo Scudocrociato si spacca 
Forleo: «Fuori tutti gli inquisiti». I notabili resistono 
Caruso la spunta Forleo lascia fuori dalla lista i de 
Ciocchetti e Casanatta, indagati per abuso d'ufficio 
Ma il caso non è chiuso. Anzi mezzo partito tuona 
«Un avviso non è nulla al confronto di chi gareggia 
sponsorizzato da Gerace» Ieri la presentazione di 
«Liberare Roma», la lista prò Nicolmi guidata da 
Sandro Medici Capolista di Ad sarà Cesare San 
Mauro E oggi è Rutelli che presenta il programma 

CARLO FIORINI 

• • Alla fine Romano For
leo ha deciio di cedere a Ca
ruso nella lista della Oc non ci 
saranno nò Luciano Cioc
chetti nò Mauro Casanatta 
ex consiglieri indagati per abu
so d ufficio "Prendo atto della 
posizione di Carmelo Caruso -
ha detto Forleo- di chiedere a 
coloro che hanno avuto avvisi 
di garanzia anche per errori 
amministrativi quali I abuso 
collettivo in atti d ufficio di 
non presentare la loro candi
datura- Il segretario della De 
romana ha anche nbadlto che 
non sarà lui a guidare la lista 
dello scudocrociato 11 nome 
del capolista sarà invece reso 
noto oggi si tratterebbe di un 
avvocato molto noto Cioc
chetti len mattina dopo le po
lemiche dei giorni scorsi ha 
pi:so carta e penna e si è latto 
da parte «La politica come la 
intendo io si può fare anche 
fuori dal consiglio comunale -
ha scntto - Nonostante un av
viso per abuso non venga con
siderato neanche dal codice 
deontologico ostativo alla can
didatura io ci nnuncio per l'a
more che ho verso la De» Ma 
[atmosfera e tuttaltro che 
tranquilla nello scudocrociato 
infatti I esclusione di Casanatta 
e di Ciocchetti potrebbe far in-, 
sorgere mezzo partilo Sono in 
tanti a chiedersi perché avvisi 
di garanzia a parte «un posto 
invece venga nservato a chi è 
legato ai vecchi notabili» La 
guerra ò soprattuto contro I ex 
consigliere Mario Boccini, 
che secondo gli esclusi avreb
be alle sue spalle come spon
sor elettorale lex assessore 
Antonio Gerace Intanto il 
cardiochirurgo Carlo Marcel-

letti primario al Bambin Ge
sù ha annunciato di aver ac
cettato di guidare la lista De in 
pnma circoscrizione 

Francesco Rutelli all'Air 
Terminal stamattina presen
terà il suo programma 11 lea
der dei Verdi candidato a sin
daco con il sostegno di Pds 
Sole che Ride e Alleanza de
mocratica ha scelto I ex termi
nal dell Ostiense costruito in 
occasiore dei Mondiali in 
quanto «monumento allo spre
co» E solo oggi dopo aver 
ascoltato il programma, Al
berto Mlchellnl deciderà se 
appoggiare o meno Rutelli Ma 
e sempre più difficile che pos
sa non schierarsi con Rutelli 
Infatti a guidare la lista di Al
leanza per Roma che sostie
ne Rutelli sarà il popolare del
la riforma Cesare San Mau
ro In lista dopo di lui due 
donne Annita Garibaldi do
cente universitaria e Anna 
Curici avvocata 

Renato Nicolinl con «Li
berare Roma» la lista che in
sieme a Rlfondazione comuni
sta lo appoggerà nelia sua cor
sa a sindaco ieri ha polemiz
zato con Rutelli «Ho già detto 
che se sarà lui ad arrivare al 
ballottaggio lo sosterrò ma al
lora non può continuare ad 
ignorare un confronto pro
grammatico» ha detto il re del-
1 effimero A guidare la lista sa
rà ti giornalista del Manifesto 
Sandro Medici il quale ha 
spiegato come e nata I idea di 
dare vita a «Liberare Roma» « 
C era una candidatura già pre-
costituita quella di Rutelli, fino 
a quando Nicolim con la sua 
decisione ha aperto una dia
lettica a sinistra - ha detto Me

dici - a quel punto che abbia
mo deciso di appoggiarlo ri
coprendo un area che altn-
menti con Rutelli non avrebbe 
avuto rappresentanza Siamo 
prudenti consci dei nostri limi
ti ma siamo anche convinti di 
rappresentare quel grande pa
trimonio culturale della sinistra 
che e la frammentazione» Una 
lista con tanti «detti» il fotogra
fo Gaetano D'Amico detto 
«Tano» 1 operatore culturale 
Giuseppe Iacono detto 
«Nello» 1 esponente dell asso
ciazione culturale «Profondo 
rosso» Claudio Milo detto 
«Vietnam» il ricercatore bio
logo Raffaele Tecce detto 
•Peo» E poi il regista Grifi Al
berto che produrrà un video 
al giorno per vivacizzare la 
campagna elettorale Antonia 
Sani del movimento per 1 al
ternativa Stefano Zuppello 
consigliere provinciale dei 
Verdi la ginecologa Giovan
na Scassettati Sforzolinl e 
poi esponenti di associazioni 
di base attori professionisti 

Un appello per svelenire la 
polemica a sinistra e stato sot-
toscntto da esponenti del Pds 
dei Verdi e della Rete Goffre
do Bettini capogruppo della 
Quercia che lo ha sottoscntto 
ha dichiarato «I nemici da bat
tere sono Caruso e la destra 
quindi l'articolazione che c e 
al primo turno non potrà esser
ci al ballottaggio» E sempre a 
sinistra il capolista di «Allean 
za laica e riformista» lo storico 
Giuseppe Tamburi-ano dice 
di essere preoccupato per la 
grande confusione che e è a si
nistra ma sottolinea che co
munque I obiettivo pnncipale 
della sua lista è di garantire 
I afférmazione di Vittorio Ri
pa di Meana. 

Anche la candidata dei lum-
bard capitolini la leghista 
Maria Ida Geromontanl ha 
messo in moto la macchina 
elettorale aiutata dal principe 
Domenico Napoleone Orsi
ni nobiltà nera che curerà le 
relazioni esterne della candi
data di Umberto Bossi La 
sua campagna elettorale pre
vede blitz alle poste sugli au
tobus negli uffici pubblici 

Un uomo il primo 
delle casalinghe 
M Straccio da spolvero e ramazza, ma non sarà una donna a 
guidare la lista delle casalinghe che punta a portare sulla poltro
na di sindaco Federica Rossi Gaspamni presidente dell associa
zione che da anni si batte per dare alle casalinghe uno status giù 
ndico 

Sarà invece Alberto Fidanza docente di fisiologia e di scienza 
dell alimentazione alla Sapienza a guidare la lista della federca 
salinghe 11 motivo di questa scelta verrà svelato lunedi prossimo 
nel corso di una conferenza stampa in via dei Cappuccini, nel 
corso della quale verrà illustrato il programma per Roma e ver
ranno presentati i candidati Sostegno ali iniziativa delle casalin 
ghc 6 stato espresso dall astrologa Barbara Alberti e da Katia Rie 
ciarelli 

La lista prende il nome di «Nuova Italia» movimento crealo 
un mese fa dalla federcasalinghe proprio come arma percorrere 
alla conquista delle poltrone da sindaco in vane città Infatti oltre 
che a Roma le casalinghe correranno anche a La Spezia e a Pe 
scara II professor Fidanza non e comunque l'unico uomo in lista 
tra i nomi che compongono il cartello elettorale ci sono anche il 
giornalista Fabnzio Aspri, Lina Sergi viceproweditore agli studi 
della capitale 1 archeologa Paola Astolfi 1 architetto Renzo 
maietto 

«È una squadra di tutto nspetto - ha detto la Gaspamni - si 
tratta di gente affidabile e onesta Per le casalinghe considerate 
per anni un ingerissimo serbatoio elettorale per questo o quel 
partito è giunto il momento di mettersi in propno» 

Metro A 
Sicurezza 
Impegno 
del Comune 
M Le procedure d urgenza 
per dare il via alla costruzione 
dei ponzi d aerazione della 
metropolitana A sono state at
tivale A darne comunicazione 
una nota del sub-commissano 
Saverio Corasanm Nel comu 
meato inviato alle organizza
zioni sindacali Cgil Cisl e Uil 
che nei giorni scorsi avevano 
fortemente sollecitato I affida
mento immediato dei lavon 
per ia costruzione delle otto 
prese d ana considerate indi
spensabili a rendere più accet 
labili e sicure le condizioni 
ambientali della metrò A Cora-
sanniti precisa che «è stato av 
vnato I iter di approvazione de
gli atti deliberativi per la con
trazione di due mutui (per un 
importo complessivo di 10 mi
liardi, tanto coste il progetto 
ndr) con I Imi e la Cassa de
positi e prestiti per la realizza
zione delle opere in questio
ne» 

La decisione del sub-com-
missano capitolino è stata faci
litata dalla lettera a Voci del 
prefetto Sergio Vitiello con cui 
si sottolineano i motivi dell ur
genza 1 sindacati confederali 
vedono dunque premiata la 
vertenza aperta ali inizio del 
mese e finalizzata a smuovere 
le autontà capitoline sulla vi
cenda del metrò è sfociata in 
uno sciopero di quattro ore 
L affidamento dei lavon do
vrebbe essere dato alla società 
Intermetro che seppure al cen
tro di numerose vicende legate 
alla Tangentopoli capitolina è 
quella che ha redatto il proget
to ed è pronta a cantierare su
bito le opere Gli otto pozzi sa
ranno realizzati tutti nel tratto 
de! metrò che percorre la via 
Tuscolana considerato quello 
più malsano e insicuro La co
municazione potrebbe essere 
sufficiente ad evitare lo sciope
ro della metropolitana A indet
to dai sindacati per il prossimo 
20 ottobre e che avrebbe dovu 
to bloccare la linea per I intera 
giornata 

Sanità 
Malati cavia 
al S. Gallicano 
Polemiche 
M Non si spegne la polemi
ca sulle presunte spenmenta-
ziom non autonzzate di farma
ci ali Istituto dermatologico 
San Gallicano di Roma Giove
dì il coordinamento per i diritti 
dei cittadini e la Cgil del Lazio 
avevano chiesto il commissa-
namento degli istituti fisiotera
pici ospedalten (lfo) e quindi 
la sospensione dell attuale 
presidente Bruno Cisbani e del 
direttore Ferdinando Ippolito 
per il ntardo di tre mesi nell 
autonzzare la spenmentazio-
ne iniziata a marzo del «San-
dimmun neo-oral» per la cura 
della psonasi una grave ma
lattia della pelle «Sul commis-
sanamento - ha replicato Ippo
lito - non posso rispondere 
perche nguarda 1 amministra
zione Ma in questo caso non 
può essere perché - ha detto -
trattandosi di una ncerca mul-
ticentrica che fa capo ali Uni
versità di Milano noi siamo 
partiti con la spenmentazione 
sulla base del parere favorevo
le espresso dal comitato etico 
di Milano» 

Interscambio 
La Fiera 
apre ai 
Paesi Arabi 
I B La Fiera di Roma apre il 
Paesi Arabi Con un ambizioso 
p-ogramma di interscambi - ri 
sultato anche della partecipa 
/ione alla manilestazione italv 
in Qatar-1 Ente fiera ha messo 
le basi per creare un centro 
commendale nelle capitale 1 
pnmi appuntamenti messi in 
canuere saranno il «Flòroma 
Business» (prevista dal 12 al 14 
novembre) e la «Quarantuesi 
ma Fiera Intemazionale di Ro 
ma» (dal 26 maggio al 5 giù 
gno del 1994) 

La Fiera ha voluto farsi da 
ponte tra I Europa e il mondo 
arabo in sincronia con l'aper 
tura della pnma moschea ne! 
la Comunità Europea Nume 
rosi sono stati gli incontn per la 
realizzazione di questo obietti
vo sia a livello istituzionale 
che con operaton economici 
di diversi paesi drabi Colloqui 
dai quali ne à scaturita una vo 
lontà di collaborazio-.e per 
realizzare proprammi a breve 
e medio termine In questo 
contesto sono nati gli appunta 
menti come il Flòroma Busi 
ness il primo in questo genere 
che metterà in contatto I offer 
ta delle produzioni fiorovnvai-
stiche e ortofrutticole italiane 
con la sempre alta domanda 
di Paesi abituati a un quolidia 
no braccio di ferro con il de
serto Flòroma esporterà i pro-
pn prodotti con vere e propne 
ncostruzioni paesaggistiche e 
ambientali durante una speci 
fica manifestazione nel Golfo 
Arabico che si etrrà già nel 95 

Durante la quarantaduesi 
ma edizione della Fiera di Ro
ma verranno invece ospitate le 
rappresentanze ufficiali di al 
cuni Paesi Arabi come 1 Egitto 
e il Qatar Gli espositon pro
porranno i tradizionali articoli 
destinati ai consumaton prò 
duzioni artigiane tappeti og
getti d antiquariato spezie e 
profumi 

Terrorismo 
Falso allarme 
accanto 
al Parlamento 
• • Una telefonata anonima 
che annunciava la presenza 
in piazza Colonna nel centro 
di Roma di una «Golf» bianca 
con un ordigno esplosivo a 
bordo ha provocato allarme 
questa notte a Roma tra le 23 
e la mezzanotte In pochi mi 
nuti tutta la zona intorno al 
Parlamento è stata chiusa di 
traffico Sul posto sono inter
venuti gli artificieri dei carabi
nieri che hanno controllato 
tutte le auto parcheggiate sul
la piazza e ne hanno nntrac-
ciato i proprietari La Golf 
bianca segnalata dalla telefo 
nata anonima e era davvero 
le squadre speciali I hanno lo
calizzata e sono immediata 
mente iniziate le ncerche per 
nntracciare il propnetano ma 
a quanto pare non è stato pos
sibile È stato allora necessa-
no apnre lo sportello dell auto 
facendo saltare la serratura 
con una piccola carica di 
esplosivo, ma la perquisizione 
dell auto ha dato esito negati
vo e 1 allarme è rientrato 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE i = 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T e l . 3 9 7 3 6 8 3 4 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

Sinistra Giovanile di Roma 
oggi 16 e domani 17 

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
Centro Studi Frattocchie 

Sabato 16 ore 16 00 
Apertura dei lavori e plenaria 
ore 21 00 
Lez ione su Tangentopo l i 

Domenica 17 ore 9 30 
Plenar ia 

Nel corso della mattinata interventi di 
Nocifora (Associazionismo), Zingarettl e Foschi. 
Ore 16 00 conclusione dei lavori -

Sinistra Giovanile Permf tei 6711344 

Lunedì 18 ottobre alle ore 18.00 

ENOTECA COMUNALE DI GENZANO 

TJ Fife «t & questione morale 
Con II compagno 

GIUSEPPE CHIARANTE 

Donne 
per una città amica 

ROMA - SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 18 OTTOBRE 1993 - ORE 17 

«Un patto di donne 
per trasformare Roma 

in una città amica» 

Partecipano 
Lidia Menapace, Costanza Fanelli, Hela 
Mascia - Rosanna Oliva - Carla Sepe -
Titta Vadala... e tante, tante altre ancora. 

Discussione dei punti programmatici 
irrinunciabili del patto 
con il candidato a sindaco: 

FRANCESCO RUTELLI 

Con il Pds per una svolta 
politica e morale a Roma e in Italia 

MASSIMO D'ALEMA 
capogruppo Pds Camera dei deputati 

GOFFREDO BETTINI 

capolista Pds Comune di Roma 

Partecipano alla inaugurazione della sezione 

PDS TOR TRE TESTE 
Martedì 19 ottobre alle ore 19 

in via della Cicala, 3 (davanti bar Jolly) 

tei. 2286108 

INTRODUCE: 

Francesco VOLPICELLI 

segretano Pds sez Tor Tre Teste 

PRESENZIA: 

MASSIMO POMPILI 
coordinatore Pds VII Circoscnzione 

Candidato al Comune di Roma 

http://�.iite.li
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Inaugurata al Museo del Folklore la mostra sull'alimentazione 

Viaggio attraverso il cibo 
L.i mostra • MimenLiziono e ritualità e Piatii indU£ju 
rata I altro ieri presso il Musco del Folklore (pia/za 
S Egidio) Un percorso ragionato che anali/za 
aspetti simbohc i e quelli rituali dal mangiare come 
elLinento di conflitto sociale al cibo come • segno 
per comunicare L orario per \ isitarla è dalle 9 alle 
13 tutti i giorni tranne il lunedi Di p o m e n w o e 
aperta il martedì e il giovedì dalle 17 alle 19 50 

LAURA DETTI 

I M Una tavola uni) milita i 
decor ita eoli tulli I i risiili eri 
stallini t r e n t i n i pietanze 
pn ni ite e un i se ha r i di nubi 
li couiinciisali l li attimo e 
George fkrgcr l'I na t Willi uus 
in -I Unr- il film ili Milos lor 
man) (KIVI 11 si i si irp i d i 
ginnastica su i|uel -ben di Dio. 
Un passo e [>oi 1 altro i 11 d in 
/a tonimela sulla superficn 
del m e o t nolo lungo un i qi i 
resini i I.a seni.i del1 luppv 
ehi canta e b il11 tra piatti di 
ei r unita e e indil ibn d 'roti 
ti agli ocehi stj ilorditi dell i 
i lassi tx u .uni rie in i i la 
inosa In quisti (itomi st irri 
insieme con tanti tltn sullo 
schermo tdtvisivo |>osto mi 
corridoio di 1 Music dil 1 olk 
lori (piizsa s Iridio) 11 
•blob- cmcmntoitr dico su e ib<> 
e dintorni e una delk t ippi 
della mostra •Alimi nt i/ioni i 
ritualità' ehi ontani/Alla dal 
Centro ili coordinamento di 
ttattico tltl Comune' di Kom i 
si 0 inaugurata I illroitrt ni Ile 
sale del musio tr istcvcrino 
D il mangiare comi elemento 
di tonflitto suci.ik il u b o i n 

un si suo- per eoiuuuieari Si 
muove in un inibito v usto 11 
sposi/io n un il / / indo gli 
is]Ktti siinbe lit 11 ritti ili ili 11 i 
limi illazioni [itili tradizione 
eli II i nostr i rigioni li inno 11 
t onsiik nv i seti nliltea u,11 studi 
i l i t i l ibrt intrupulugi Sono lo 
ro k (olili i e in I tur iton dtll i 
mostri hanno tttmtu ptr pn 
setitart I pi zzi in visioni i per 
illustr ire li |M reorsu sturati 
ri ili//ati D illj t i libri illi r 
inazioni di 11 ti S|r IUSS II u b o 
i -buono d i pi ns ire - pai t hi 
-buoni d i in melari- ili ali i 
di Alberto t insi sul p ini il 
"j un u b o si rvi in i non ilite-
t il "|> ini parol i d m i non 
sir\e iliueno tome ilinnn 
to 

Ni Ila bacini he ili vetro so 
no illiut iti i in irchi \H r il pani 
ili qui sto i dtl snello scorso 
dipinti stampe i ter muchi 
ehi li stimoliamo gli usi ili 
iinnt ir dil Lizio il il 500 ad 
ogg candelabri pi itti t ilici 
ci t illustrano il molo dil cibo 
ni Ile ntu ilità e ni Ila vita tli lutti 
i giorni della comunità i b r n 

Una scena da «Luna di fiele» di Roman Polanski 

Rudolf Nureyev 
in una «Giselle» 
per grande schermo 

LUCA CICLI 

MI Grauco (vai P i n n a 'U 
ttl7S2<il67) stascri al'i l'i 
por tutti gli imantt della danza 
ó i se / iVf lW) diS'mlev Dorf 
man con Rudolf Nurcvev 
I vnn Sevmour e la liav iria'l 
State Oper i Ballet alle 21 con 
tinua la rassegna Lo sguardo 
ad Oriente con il film di Akir i 
kurosawa / serre samurai -
(film in versione originale con 
sottotitoli in inglese) Domani 
alle lc) /magnifici stili (.191.0) 
tli lohn Murgcs | l ( versione 
western dei S"tte Samurai alle 
21 // diario di Sui Ito ( I ' J W ) 
un film di Miotici Imamura 
contro il clima di prevarica/io 
ne della politica giapponese in 
Corea negli anni 50 Lunedi 
terso appintamcnto con la 
rassegna Videoinakers Indi 
I>tndenti Dopo il film llarold 
Uo\d new eaUn saranno 
proiettati i Video Karin lì del 
Liberatorio Grongc Un ai i cri 
tnru senza ritorno del C entro di 
Cultur Popolare del Iufello 
La stagioni dille carbonaii di 
Roberto Soldati e Waitini} lor 
the next watx di Oliven e Hocl 
diguts Martedì alle 19 Une ni 
qazza chiamata Xiao Xmo 
(1987) di he \ i e ili. 21 la 
versione di Poi insiti del dram 
ma di Shakespeare Maelx,tli 
Mercoledì alle 19serat i Ispani 
ca con lamio orgi nitri > 
(1970) di Simon Hillman e il 
li 21 La (filmina (1982) di 
M ino Camus [I lilm più pn 
matto nella stona tltl cinema 
s p i n o l o (i fili" sono in lui 
lilla originale) Giovedì ale 19 
// Re di%h stacchi ( i9S>) di 
Iene; Wenn e ilk 21 t'ojimbo 
(.l'Ibi) di kurosavva Venerdì 
alle 19 L Aracelo libricelo 
( ISMh) di kurosavva i stmpre 
del urinile cineasta nipponico 

Irono di sangui (di l Miche 
Ih) 

Cinema del piccoli (vii 
di l'i Pitie 11 \r> \tll i Borghi 
se) Ultime dui giornate del'a 
rassignu ili Ciiitma I uropio 
pi r Ragazzi C I T O una tolta 1i 
un film Oggi in programma Un 
burattino di nomi l'inocchio di 
Giuliano C mei tr itto ti ili i t i 
libre favola dello scrittore lo 
st ino Collodi mentre il coni 
multo musicale ha 11 finn ì di 
Renato Riseti Do nani illt 11 
/ clandestini dell Arca del ci 
neast i tedesco v,Volfging Ur 
clìs la storiti dell avventuroso 
vaitelo de II Arca di \ o ù narr i 
ta dal pronipote di uno d n 
viaggiatori un tarlo Ni I pomi 
riggio Samson <.\ Sall\ le iv 
vulturi della pici ola baleni 
bi tnta tltl dani st J innik 111 
strup 11 film e libcr ime lite tr il 
to dal libro-Il canto dilli baie 
ni dtBt ni II nk r 

Villa Medici (viale I riluta 
dei Monti 1) Ini/n lunedi li 
rassegna dei film che h inno 
partecipato o pattecipi ranno 
al festival Ira'icese di emem i 
italiano Gli \l incontri di Anni 
c\ Ui prima niornala preiKde 
fa proiezioni di Virso Sud di 
Piscili ile Pozze ssere (prunai 
to ali ultima edi/ionc del 1 est 
v il; Mtrcoledi Ut pn il melale 
del regista Mano Soldati al 
qu ile lo scorso anno e stato 
dulie ito un omaggio Govedi 
il fu the io scorso inno ha vili 
to il Premio Sergio Icone per 
11 regia la strana i ita tli bui 
stppi Btrtolucci Venerdì // 
bandito di Alberto I uttuuda il 
Lini asta a LUI il I tstiv il di An 
tiiev dedicherà quest inno un 
oni iggio lutti i film verrinilo 
proiettati nella Sai i Riunir alle 
ore 21 

t i I! t ti ili go ili II i uiostr i di 
ila i un itupio spazio i qui 
st ultimi si/ioni Setolalo li 
Indizioni ihr ne i intorni ino i 
curiton il cibo divani stru 
mento cultur ile per il r iggiun 
glint nlo di II i s intit i Att in 
to il e ilai < OH I i sii II i di ri 
Davitl utllizz ito ptr il -qiddll 
sh- il ritti ili domi stieo e hi si 
glia il pass ìggio dal pi riodo 
profilili i quello s uro 11 sono 
li tov iglnlti per il S ibbath 
ioli le qu ili vieni ricopirto il 
pam t l a virr i toiisuin ito du 
r.intt il |> isti> ili I s il) ilo Pir 

qu ulto ngu ini i inveii i m ir 
ili! del p in i pn t inz i su tui 
11 sposizioni si soffi nn i in 
p irtitol ir motlo 11 mostra sol 
tolinea I atmosfen m igico 
simbolica the avvolge qui sti 
oggi III Si mbr i id esempio 
i l a tino iqu ilchi decimili fi 
il m ini noi r i prodotto solo ti i 
p istori td i r i 1 ultimo dt i pt 
gin di fid inzamento clic vini 
v i I ilto d ili uomo prima dil 
m immolilo l.c donni sposati 
di Maler i colisi rvavuno il mar 
d u o tri le tose personali i 
nessuno potiv i toccarlo senz i 

il loro [x ma sso Inoltri 11 
mostri tonipnndc proli zaini 
ili diapositive sul u b o nt II irli 
I esposizione di 11 i t irt i stori 
c l i p icsistn i di 11 igro rom i 
no i di uni dot unient izioni 
sullo sfnitl munto dil suolo 
dtll i i iinp ii,n i ri in ni i ni I 
(•Ode in II SDII |„i mostri putrì 
i SM ri visit ita in jinstoor ino 
lutti i ciurla tr inni il Illuni 
dilli ll illi 1 5 il ni irle di i il 
giovili null i dilli 1" ilk 
19 ÌO 0 il 21 ottobri sonoprt 
visti visiti guida'i pi r li sino 
li 

Marchio da 
pane (XIX XX 

secolo) a 
sinistra 

venditore di 
carne per cani 

e gatti • (1815) 
di Bartolomeo 

Pine'li 

' > * 

Domani si apre al Palazzo delle Esposizioni una retrospettiva in omaggio al grande regista 

Un «nomade» chiamato Polanski 
PAOLA DI LUCA.. 

• i -Cognomi Poi mski No 
mi Roman N ito S ottobri 
1<H$ Nazion ili! i Poi n e i 
Generazione tragica» l que 
sta secondo lo sceneggiatore 
Stefano Rulli la ia r t i d idi liti 
ta ideale di questo ri gist ì apo 
lide adottato da Hollvwood 
Dopo \lfritl llitchccxk Bi'lv 
Wiltli r Viincnt Minnelli Illa 
kazan Martin scorse se il pre 
uno Campidoglio - M icstri del 
Cini ma promosso d illa rivista 
filnicnlica viene isscgn ito 
appunto a Roman Polanski II 
Campidoglio questa sera verrà 
illuminato in modo speciale 
per la cerimonia di consegna 
in segno di iccoglicnzi pir 

questo grande cineasta Do 
mani invite il Pai izzo tli Ile 
Lsposizioni si ipn una retro 
sptttiv i complc'j dei suoiTilin 
dai pruni cortometraggi fino ì 
luna di fu fi Polanski in pi rso 
na inaugurcn la rassegna e il 
le 11 00 p irtcciperl ad una ta 
vola rotond i e rispondi ra ilk 
domande di I pubblico 

«Sono fiero di essere un no 
made - dlcluarav i il regista in 
un intervista dil t>8 con Ioli 
LIIIÒ - Ilo sempre pensato di 
andare altrove D ì quando ci 
penso ho trov ito ndicol i I ini 
portanza che la gente ittribui 
scc alle frontiere A che scopo 
questi pimi i pitnottismo'' 

I ai mi g i ir lo ilk rimi p u mi 
a i r reo chi I idi disine i In 
li IOSI più pericolosi Li gè n 
li chi difende un ide ili i 
qui 111 i b i ilifintii tlt 111 t i r 
l e s se \mbigui n inni t ini 
soln sono un pò tulli I perso 
n iggi ine Poi inski 11 i racton 
tato ni Ila su i lungi i e irne r i it 
traverso trillici lungomi rr iggi 
Un i Irlmogr ih i molto v irag i 
ti t l n muovi ra i gì neri punii 
virsi ti ì un i commedia tomi 
Che' i un horror dall insolita 
ironi i t omi Pir favori non 
mordimi! sul collo d i un i o 
lossal come li-ss a un gì ilio 
tome l runtic M i ti ili 11 tic Ila 
curiositi prolession ile che 
spingi Poi mski i misurici 
eon gli stili cini m itogr ilici più 
diversi si possono nu t r i t a ire 

nt II i su i multiforme operi il 
tuni -ossissioni eos'anti IYI 
in tra tu te 11 set 11 idi preseli 
tari qu isi se mpn i suoi pi rso 
naggi comi si p ir iti dil resici 
del mondo e colti in un ino 
mento I itale di crisi e di disa 
gio -Li gente agisce in modo 
pici sitici ro qu indo i isolata -
s p a g ì 1 ti e nti momenti di 
cnsi the I uomo si mei i Quel 
lo i il menni nlo in cui è iute 
re matite descriverlo 

Polanski 11 i iniziato la sua 
attiva i trlistica ili Polonia e i 
questo suo primo periodo ri 
salgono alcuni interessanti 
tortoli t tnggi che vengono 
proictl ili doni un 1 ra questi i 
due pai riusciti sono Uncinimi 
ni e un armadio originale me 

1 i lon sul conformismo e In 
caduta di uh attua lilm con il 
quali Poi inski si diplomo nel 
^9 1 uni di e in progr mima // 
coltello net!acqua primo lun 
gomctruggio del regista realiz 
zato nel 02 b un film in parte 
autobiografico che descrive il 
disigio delle generazioni ere 
senile sotto I influenza del so 
cnlisnio re ile l.e opere sue 
e issivi ipportcngono il pi no 
do tranci se di Polanski segna 
to dalla collaborazione con lo 
sceneggiatore Gerard Bradi Si 
traila de Ui collana di dturnan 
ti hcpulston e Cui de sac Do 
]K> un lungo soggiorno in In 
ghiltcrn Polanski e ipprodalo 
a I lollvwood dove oggi vive e 
lavora 

Un seminario pratico di scienze teatrali 
curato dal «Potlach» a Fara Sabina 

M -Voecespizio e il titolo t'i un se 
min ino pr ideo che il Centro di scienzi 
le itnli applicate e il te Uro Potlach ri 
volgono ad itton dr inimuturghi i stu 
denti II si minano si svolger i dal 1 al 7 
novembri i l a r a S i b i n i nelh sede del 
teatro Potlach con questo programma 
dalle ori S illi 12 lavoro tecnico sulla 
vrxi sul colpo nello sp izio e su un 
tanto comuni dalli i-l 30 alle 16 svi 
luppo del canto comune nello spazio 
p niellilo da izioni corali dalle 16 alle 
1" 50 incontri ti onci con drunimatur 
gin e studio di una sii ILI di «Asccs i e 

caduta dilla cittì di M ih igonnv di 
Brecht ore 21 speli noli e dunostrazio 
ni dei 1 ivon del teatro Poli ich Neil un 
bito di quest ultima pare del semina 
no T ara Sibilla ospiler i ogni si ra una 
rappresentazione divi rsa Dall il 6 no 
vembre questi gli ìppuntaniinti -Me 
mone -Raccontidisìbbia -Cittì invi 
sibili- "Hollvwood I lollvwood» -Dirci 
tori d orchestra» e -Sogni di ni innai» 
Tutte le attività si svolgi u n n o in vi i s 
Maria in Castello 10 ( 1 ar i Sabin ,i \\ r 
informazioni prcnot izioni id iv rizioni 
chiamare il leatro Poti ich al numero 
07tn 270M1 

«Epitaffi di fine regime»: un concorso 
per riflettere ironicamente sui nostri tempi 

• I II li itro dell Orologio nieollibo 
r izione con le compagnie de 111 r issc 
glia -I ingu iggi della mu azione (Pn 
ino ! estiv il del te ìtro comico del do 
pò) bandisce il concorso Cpitaflidifi 
nt regimi I p itici ip ulti dovranno 
realizzare componimenti sia ironici 
che dr unni itici sottofonna di docu 
menti o riflessioni s u l l e p o o che stia 
mo vivendo Chi e interessato dovrà in 
viare entro il 50 novembre al teatro 
diII Orologio (via dei I ilippini 17a tei 
hSS0W>lS327G1) brini brevi non 
più di 50 pirolc I I non verranno poi 

cs mimali da una giuri i composta d i 
Gianni Ippoliti Alessandra Vanzi Viali 
rizio Micheli Alessandra Cascll ì Anto 
nella Ottai docente universitaria e d i 
illre personalità del mondo della cultu 
ra e dello spettacolo A questo gruppo 
sarà tlliancala una giuria popolare for 
mal i da liberi professionisti impiegati 
operaie bambini Icoinponimcntiose 
lesionali verranno pubblicati i ai loro 
tutori verri offerto I abbonamento pi r 
l ist igione 93 91 del teatro dell Orolo 
gio In onore dei vincitori sarà org iniz 
z il ì una serata spettacolo che si terra il 
22 dicembri ne i locali del teatro 

M luti i porte re e l ice-e 
i chi s abbotta cr petto e le 

cali issc sbotta er fiato co 
m ò successo ar rospo Me 
glio non essere illustre oggi 
sulla bocca di tutti un ncer 
cato in ogni senso bc ne 
vantava ironizzando f.tlon 
Petrolini eli ito per i troni 
il retore in pe t to / il rettore in 
peto Niente illustre ricirLii 
to LOSI 11 pensa il B ibmno 
DILC che in televisione te li 
ritrovi sempre fri i coglioni 
uri pò qua ino li con la fai 
eia e la bocc i piene d in 
ccns ìincnto e tini fuori i no 
mi di assatanati s impre in 
mostr ì in vetrina come ma 
melimi di nigozio Preferì 
sce chi non fa storie ne sto 
m ehi se ne sta da p irte ehi 
non bizzica sempre le piaz 
ze con le trombe Leggera il 
libro Stoni di uomini non il 
lustri di Giusi ppe Pontiggn 
( pu ìgi ape I posteggi ) 
un unico che un i volta gli 
ha dato confidenza Cose 
che fanno epoca per lui 

be qu ilcuno lo cerca gli fa 
un favore ma se non lo 
scocciano gliene ( inno due 

Meglio non essere illustre 
ammonisce ranagramma 
Questo il e tratti re Conosce 
bene chi e «non ignaro a bi 
vi la biscaglicra chi t o 
ma silenzio chi cerca di 
stare sempre n reo armen 
to E tanti altri di Roma e 
fuori Roma finti amici con 
la memoria corta Accanto 
e c> I edicola e lui legge lutto 
pm in la la libreria che pren 
de il nome da Gau giacomo 
Feltrinelli conto le fragili 
maniglie nel rito congeli 
famiglia Tiene libri a mol 
lo se li cova nel piedistallo 
Alti o bissi per lui i prezzi 
contano poco A nulle lire 
Marcello Baraglimi ( il g n u 
libro che ama / e colina lar 
gin brani ) o Vittorio Avan 
Zini (-or ti vantano i VIZI ) 9 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

ratio luori pure i peli il i li 
eco A proposito in 11 i ma 
grammato Stampa Alteri! iti 
va vale t inta ristampa / Il 
spaventa la tr ima I itila 
stampa rivale 

II fioraio a un metro di 
m irciupicdi gli profumi 
I aria che respira Qui lo 
smog non sosta la puzz i di 
Roma e altrove dentro i t o r 
Uh di certi palazzi Qualcuno 
dice in giro che anche il Bi 
buino scrive Sara ( o con 
ferma M in ì I uisa Sp IZI ini 
(«sazia la runa sui p un ) 
che abita qui d ivanti 1 in 
t h e Nelo Risi ( soli in ri i 
suoO H altri pochi unici 
dell i zona Lui non pirla 
Non reclamizza quello t h e 

fi Non intrillazzi non s «ir 
ruffi in i eoi politici ni coi 
potenti di turno non liscia 
ehi conta t. non fa le scarpe 
a nessuno Ha altro per late 
st i Gu ìrda che fine fanno 
diLL - quelli Lhe una volla 
domili ivano siili t sLtna 
r r anees to Dt I orenzo ( for 
za non cresci lode ) Gio 
v inni Pranduu ( in piova di 
inganni ) Gianni De Miche 
lis ( le meningi i dischi ) 
Paolo Cirino Pomicino 
(«proponiamo i noccioli ) 
Ciriaco De Mita ( e Dio ini 
tracci i ) Nini fa I illustre1 

II il visto cr M ire i irelio' 
( on la se us i de d i)c ila pu 
Illa te lo nrn inneno in i o 
pi i Ini liti ioti lo vidi da 

Maurizio Costanzo ( toz.zi 
amari con uso ) o da Lucia 
no Rispoli ('i noni sul pai 
co ) ne. da Corrado Augias 
( sguardo a Icaro») Non 
cura pubbliche o pnvite re 
luzioni né scambi di voto 
Non usa mazzette e non fre 
quelita covi Non alza polve 
re sdraiato coni e almeno 
ali apparenza Gli sono ami 
ci quelli t h e lo pensano LO 
m i lui Ogni tanto s meon 
trano Quando può sa dare 
incora una mano a modo 
suo L non s aspetta grazie 
da nessuno La sua memo 
ri i e una ricchezza senza 
t issc Dice che tiene deposi 
titi in banca milioni di paro 
le Lo diri ad Antonio Tazio 
della Banca d Itali i ( fiato 
non ozia») a Carlo Azeglio 
( lampi ( gema il rialzo a 
picco / paio la miglior zec 
e a ) i Piero Barucci ( ri 
boccia pure eri più brae 
co ) i quanti si occupano 
del d a m r o pubblico e di 
quello privato Lui il Babui 
no potri sempre aiutare a 
parole le casse dello sta 
lo 

Ieri 
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TACCUINO l 
Giornata mondiale per l'alimcnta/ione In a i is n< 
dil l i Giorn l 'i iiiundi ili p i t i il nant izmia ggi pi s i 
( tn t ro sono tul'urali titolo dt Burri I to 1 issoeiizioia 
Il ili ì Ambii liti lirr i un i i onlircnz i su Alimentisi in i 
Silule Rei don il prolissorc Rolx r'oì iva li 
The Beating System stjscri alk 2- «i ili \ k i b vii I 
Monti l ist ice io 6li prim i ri man i k l l i l i ind mijoil il ut i 
I he litatjiig Svstim tilt pr isui t i r i il nuovi su milo i in n 
pirtono riniiov ito mei i ivi iazz hi) bop \1 eruppi si si 11 
iggiunti il n p p i r tondini si Mi A sidi i i mtaiili si u >n 
U i Si jrt i il b intristì Ali \ Gigli Guid ino 11 b ind il i in 
t Ulti angli) gì ini ut ino Gli nloii Gì orgi i il I isln risi 11 rai k 
Gazz ira suppuri iti d il -bi ìlint dt I li issisi i s u! M i\ t in 
nonbill dil t hit irrisi i lohn !\ obli s i dil ( i r ssi >nis i 
Miri io 
Oktoberfcttt l«i grnidt fisi i un i liunn ti I irn | izz i i 
music 1 ballabili si svolgi iC i s l i I gml Ilo sotto un cr indi 
ti nilont allestito ni i prissi di Pi izz i Ni i n 1 li iti liti ri n u 
r inno api ili d il giovi di il i Iona un i i n ] s j In il " 
novi mbre 
Antiquari «Amica» I Assouiziini ipn i ] ir ti d i li 
in un ni I pircht gt,io di Vili 11 izz ironi ( Vi i v,ppi i \ a \ i 
un grinde m i a ilo inliqu ino ip i r t id i l l libi il unonti 
Si sigi lalano altuni novità pn se nr i diiji arXi un s| t u il 
sii dt I rest uiro un strvizio di soc,rilin ì per ehi vi li ssi li 
si irsi del propri uggì tli iti tei indoli n tonto vi udii i u pi r I u 
il stimare I appuntamento ivr icadi nz i un usili 
Floriterapia di Bach l Itimi L,iori i pi r isi rivi ISI il 11 rs 
promosso dall i -I ivi Qu i it\ Proni t It ili ì ni II nubi o di I 
«Progetto Ix in ssc ri S ib i to i dona un i t ri MS imi nini 
londottod i M irtilla Siponaru il C miro 1 ili i \ ì s il 11 li 
1 iì Inforni ìziom il ti I "0 10it,~1 
Teatro Studio Mtm pr ismi i «II |HISUH 11,1,11 stoini 1 sto 
si nunara> I ìboratono li i tnk tondo! o d i ! vili 1 barn li 1 
Mimmo Mongilli (imontro insittiui 111 ik d il 2^ 1 in bit 
Inforni ìzioni passo la siili di Vii Ginbildi > 1 I 
5SS1 111 e SS 81 H 7 I irli di I combattimi nlo s. i n 11 
stage condotto da Kit li irti Buckingli un Clark issisttnti 
Gì infranto fino) iv ri inveci luogo ni I unsi din minori 
e org in izz ito 111 eoli iboraziont ioli 11 S il tini 11 1 il 11 ut 11 
no Brogi 1 le inforni izioni si rie 1 veni 1 j ri ss li s u a il 
hls vi 1 rncassinilO tei 52 -ti ">f 
Voce amica. II servizio di iscultutik I mu uopi r ina 1K1 
ma da circa Irt ni min inizi 1 un torso pi r nuovi vulontiri 
Ptr infumi iziuni li li fonare ni 1 fiorili tli lu ni di un ri oli d 1 
giovi di o r i ' ) 12c H l'i 11 numeri 11 1 1 W M l i d i HH 
So»arte «Sai iamo I irti I u t i nnololiitli 1 I ippi Iloti 11 
tro il degndo 1 vinti ilisnn ptr la dilis 1 di 11 uitnn stri bini 
culturali lanci ito da Ut, inibii liti Sc»,ii il IZIOIII ibusi 1 ili 
nunec ìlt iklonolH s>-,1l ri"2 

MOSTRE 1 
Antonio Donghl Ampi i selezioni di opi ri I 0 dip nt 1 
altri I ivon) ptr un 1 mostra rip ir ilrm dipi d i t t imi tisi 
Inizio Pahzzo dilli Imposizioni VII \ J lunik 1 li ti I 
18 65 165 Or ino 10 21 1 Illuso in irli di I ino il " ni vi mbri 
Corrado Giaquinto. «( ipol ivor delk Curi 11 lui p i 
Riunite per la prima volt 1 li o| t rt loia! 11 it ni ih di l iilist 1 
pugliesi ( P O S l ^ d f ) Musiti di Pil izzi Vunz i i itt ' issu 
d i vi 1 di I Pkbist ito Or ino 1 1 1 t Inuso luiadi Ini il 1 1 
novembri 
Mino Maccan Ampia ri ttospeltiv 1 qu airi loti d i p o i 11 
libri P il isso Ruspoh Vii ili l l rso 4 l s Orario HI 20 11 in 
so lunedi Ingresso.in IO11OU I ini il2h novembre 
Giovanna Picciau «In finzioni il int,inuit 1 imi 1 ti I 1 
dipinti ad olio chi ra| pn stillato il I ivoro svolto il il! rlisi 1 
11 questi ultimi iniqui inni Scudi ra dil ilizsoKusp li \ 11 
horil incili BoriJicsc 'ih b Orino lo 0 1 1 -ìli lune li li 
\9 50 Hinoal2lsotlol re 

1 NEL PARTITO 1 
FEDUÌAZIOINL ROMANA 

Lunedi 18 ottobre ore 17 50 e o l i di risii in 1 un tu 
di Ila C (immissioni gtdi r ili di g ir uisi 1 
Odg «Codice di compirUmcnto per 11 prossun 11 i m p i g l i 
1 lettor ile Vane 
Tesseramento il pr issnno nkv uni ntu n ision ili U l t i s 
ser imcnto 0* fissato pi rsab ito 25 ottobri l i r t i i i k i n t r li 
li dati ò ìssolutanicntc necessario t In li ( m i n i c i ! stri 
sionali e le scsioni a unii ili I iti i ino pi rvi niri ini d ri 
zionc 1 cartellini ' i J delle tesseri ìggioni ili Lis iz i in 1 
gamz/azionc e 1 disposizioni p t rqu ilsiasi problemi 
Martedì 19 ottobre ore 17 50 e oV pi ino Direzioni nu 
mone del Comitato fi der ile e ComnussK in fedir ili di g ì 
ranzia Odg «Regolamento e impigl i l i li Itor ile kitilu ili 
ste circoscrizionali 
Comunicazione per 1 segretari delle Unioni circoscn 
rionali si pnga far lunicnlirt 1 ilflui uzu di 1 to inp igni 
perla sottoscrizioni dilla lista smur 1 si arsa 
Giovedì 21 ottobre ori l S 5 0 t 1 \ pi ino linziont VII 
Boltcghe Oscuri 1) nume ne di lutili e indili 1 i il Consiglio 
comunali 1 cirtostriziou ili su Rigo! immiti 1 ini] igni 

R itila 1 listi nrtosirizion ili Ri liti C irlo dottorile 
Uoni 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale mi nol i di 20 011 bri 01 li ni 
la Direzione inzi mali ittivo rtga n ile sinil 1 Sito 
mi La Baie) 
Federazione Tivoli Meni m 1 u n n o 1 re 1" Jo picssu ses 
Pds Vicolo S in Nicol 1 pre se ntisioni di 11 1 aliti it i s d i 
co e dell 1 lista Pds pi r li 1 lesioni unini usti ita (( i -h in 1 ) 

priss, 
1 I il 

PICCOLA CRONACA 1 
ilici 1 • . 115t in udì 

10 \ ssio 
Culla It ri 11 11 Isella d Noi mi h 1 
Alla m mima Roberta il pap 1 Duili 1 il li ili 
soprattutto a Noi mi giung ino gli iiitnin ' p m n ' i 11 ti 
d dia rt dazioni dt -I Unii 1 
Compleanno A Bernardo Virgili die i n h 1 eomg aiti '< 
primavere vanno gli tuguri indinosi el t ioni | i g n i l id i 
amici di Groltadrr ita IstnHo ìIPti Pds I il l'i 17 15tniird 1 
ha latto p Hit dtl Comitato di 1 ibi nsioni N 1 r 11 ili 1 si 1 
poieonsigliire toinun ili di Grutt ilerr il 1 • ineoruggi mi 
duce sculture in legno con mt lodi irtigi in il Coni mg in 
che possa contimi ire incori ptr in la st ign ni 1 111 in 
nuovi scultuii un s liuto effettuisi mila MI r I is 11 
di «LUint 1 
Lutto T morta I m muti 1 Alluri 72 inni iscnti 1 l i l l GÌ I 
pillilo D il tonip igni dell 1 si ziunt I minisi \ Unni di l l i 
Fidirazionc tondogliansi smti n upi r tn l i ( 1 nele gli inse 
nulle il i«l Unii 1 

FEDERAZIONE PDS DI ROMA 

Avvisiamo t compagni membri del Comitato lette
rale, della Commissione federale di garanzia i 
segretari delle Unioni Circoscrizionali che la nu 
mone del 

COMITATO FEDERALE 
(già prevista per venerdì 15 ottobre) 

SI TERRA 
MARTEDÌ 19 OTTOBRE - ORE 17.30 

PRESSO IL 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

Sui seguenti punti 
1) Regolamento e organizzazione della cam

pagna elettorale 
2) Rettifica delle liste circoscrizionali 
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Mondiali Usa 94 
Girone asiatico 
Irak sconfitto ; 
dalla Nord Corea 

A campionato Paul Gascoigne ritrova la parola e il suo ruolo di leader 
ripresenta alla vigilia del suo rientro in squadra. Nel suo mirino c'è 
una sua star la contestazione dei tifosi: «Fischi e insulti non servono 
— — — Zòff va aiutato, e domani voglio sentire solo incitamenti» 

• i t. inizialo ieri ;i Dohii il girone fin.ilc elio 
eleggerà le dm- asiatiche per Usa 91. Nord Co-
rea-irak 3-2 e Arabia Saudita-Giappone 0-0. i 
primi risultati. Hanno riposato Iran e Sud Corea. 
Sono previste assai tese (Iran-Iraq e il confronto 
tra le due Coree). Gli organizzatori dagli Usa 
hanno dichiaralo che l'Irak, se qualificato, sarà 
accolto calorosamente. , . _ " 

Caos a Torino 
per i camerieri 
calciatori; 
al fast food 

Mi Una coda cosi in un lasl !oo<] non si era 
inai vista. In migliaia, ieri pomeriggio, hanno 
preso d'assalto il Me I3onald's a Torino. Tutto 
merito dei calciatori di Juventus e Torino, trave
stiti per l'occasione da cuochi e camerieri che ' 
servivano hamburger e patatine per raccogliere 
offerte da devolvere alla fondazione piemonte
se per la ricerca sul cancro. .. 

È tornata la voce a Paul Gascoigne che difende 
Dino Zoff e si scaglia contro quella frangia di tifosi 
che si è «permessa» di contestare - piuttosto viva
cemente, per la verità - il lavoro svolto finora. 
«Dopo cinque o sei partite già si rumoreggia? Ec
cessivo, questo. Inammissibile». Sta di fatto che 
"l'uomo immagine" della Lazio è tornato a parla
re e, ora, lancia messaggi distensivi 

LORENZO BRI ANI 

• • ROMA. Ha ntrovato la pa
rola, Paul Gascoigne, si è ricor
dato che, forse, è arrivato il f 
momento di spiegare qualco
sa, di mettere in chiaro le sue • 
idee sulla Lazio, di indossare i 
panni del leader e di contesta- ' 
re la contestazione dei tifosi, 
dopo la brutta figura con l'A- ' 
vellino in Coppa Italia. >-

Ha ritrovato la parola alla vi- ; 
gilia del suo rientro in squadra. -
Domani contro il Piacenza ci 
sarà. Finora ha recitato il ruolo 
della comparsa. Troppo poco " 
per uno che dovrebbe trascl- '• 
nare la banda biancoceleste in ••-
alto, sempre più in alto. Paul è •• 
dimagrito, non è certo nel pe- • 
so forma, ma sembra avviato ' 
verso 11 recupero completo. E :.. 
forse questo io ha spinto a pre- '•• 
sentarsi in sala stampa e con- • 
cedersi al giornalisti. -••.-v-.„ri' 

£ sempre lo stesso, un po' ,: 
burlone, un po' mattocchio. ' 
Qualche smorfia, qualche bat-

Piedopoli 

«Avvisato» 
l'ex presidente 
Zamparini 
••TORINO Maunzio Zam
parmi, ex presidente del Ve
nezia, è stato raggiunto ieri 
mattina da un avviso di ga
ranzia, inviatogli dalla Procu
ra di Torino. Si tratta del ter-
•o prowed'-r :̂ 'A s;i>.if!feiario 
deciso dai •uagistrau oltre .a 
quelli inviati alrex ed attuale 
presidente del Torino, l'ono
revole Gian Mauro Borsano 
ed il notaio Roberto Coveanl. 
Secondo alcune indiscrezio
ni, dopo l'avviso a Zamparini 
(che insieme a Moggi è stato 
deferito alla Disciplinare) vi 
sarebbe ameora soltanto un 
altro avviso di garanzia, sul 
cui nome, però la Procura 
mantiene uno stretto riserbo. 
Questa è l'unica notizia che 
ha rotto oggi la cortina di si
lenzio che permea il palazzo 
di giustizia di via Tasso 1. 
L'inchiesta comunque prose
gue a ritmo sostenuto a giu
dicare dalle carte che ingom
brano le scrivanie dei giudici 
torinesi Gian Giacomo San-
drelli e Alessandro Prunas. I 
due magistrati stanno da set
timane vagliando i bilanci 
della vecchia e nuova gestio
ne (inclusa la transazione, 
del febbraio scorso che portò 
il pacchetto •• azionario di 
maggioranza nelle mani di 
Goveani) del Torino calcio e 
documenti che proverebbe
ro alcuni pagamenti in nero. 
Una pratica che coinvolge
rebbe insieme all'on. Borsa
no altri dirigenti calcistici. •-•: 

Gli inquirenti, tra l'altro, 
non hanno escluso l'invio di 
nuovi avvisi di garanzia che 
dovrebbero scaturire dall'a
nalisi dell'imponente docu
mentazione sequestrata, in' 
numerosi club di serie A (To
nno, Juventus, Milan,- Ge
noa), B (Venezia e Cosen
za) e C (Siena, Alessandria e 
Casarano). Operazioni con
dotte lunedi scorso nell'am
bito del mega-blitz che ha 
portato la Guardia di Finanza 
a porre i sigilli sulle abitazio
ni di note star del pallone 
(Dino Baggio e Lentini), a 
perquisire case e ville di diri
genti (Luciano Moggi e lo 
stesso Goveani, cui sono stati 
perquisiti anche i due studi 
notarili). di procuratori (Ca-
liendo, Fomaro e Pasqualin) 
e di due ex dirigenti della so
cietà granata (il d.s. Casasco 
e il responsabile amministra
tivo Giovanni Matta). -

•.•••:v.i\,.~^'"- ;.OMi.R. 

tuta pnma di cominciare la sua 
«esternazione» E, come sua 
abitudine, non si fa problemi 

' per spiegare il suo punto di vi-
• sta. Peli sulla lingua, lui, non 
- ne ha mai avuti. 

Si comincia: «È assurdo con-
' testarci dopo cinque osci gior-
: nate. Sono rimasto molto male 

per i fatti della passata settima- ' 
na>. Mica male come inizio: ti
fosi, colpiti e affondati. Breve 
pausa e immediata npresa: 

• -Noi. i tifosi a bordo campo du-
: rante la settimana - continua 
; Gascoigne - li vogliamo, certa

mente. Nessuno ha mai pensa-
• lo di volerli allontanare ma, 
• anziché contestarci duramen

te (la settimana scorsa c'è sta
ta un'«accesa riunione» dei 
supporters al campo d'allena
mento di Zoff e compagnia do-

• ve, oltre a slogan e parolacce, 
• sono volati accendini e fumo-
: geni sul terreno di gioco a dan

neggiate le macchine di Fuser Paul Gascoigne rìntra In campo contro II Piacenza 

e Signori che con l'Avellino 
non avevano nemmeno gioca- •: 
to, ndr) dovrebbero incitarci. È 
stata una settimana dura, quel
la trascorsa ed è difficile trova
re la giusta concentrazione». : 

- Gazza è un fiume in piena. . 
Non ha giocato granché in 
questi ultimi tempi e - bisogna ' 
dirlo - quando è sceso in cam
po, non ha fatto vedere grandi *; 
cose, quelle che la gente da lui : 

si aspetta. Lui questo lo sa e ' 
non cerca nemmeno alibi e ' 
quindi svicola e, rincara la do- • 
se. Nel mirino ci sono sempre i 
tifosi. Quello che è accaduto al 
Maestrelli deve averlo proprio 
colpito.-^ - • •-.- ..-..-,. . ••,. -

•Chi contesta la nostra squa
dra, il nostro allenatore, forse, 
dimentica quello che è stato 
fatto nella passata stagione do
ve, fra le altre cose, c'era an
che Dino Zoff. La gente deve 
venire allo stadio per incitarci, 
per far sentire l'attaccamento 
ai colori della maglia. L'anno 
scorso, i nostri supporters, so
no stati meravigliosi. Quest'an
no un po' meno...«. >-.. »-•„,. 

Intanto, la Lazio, è andata al 
centro della Borghesiana, in ri
tiro, È la prima formazione del
la serie A che è costretta a 
prendere questi provvedimenti " 
per cercare un po' di tranquilli
tà. >,-r- . . ,,•..--,„---..-: 

Nemmeno di questo, Ga-
, scoigne parla. Ce l'ha con la si

tuazione che si e venuta a 

creare, con quel gruzzolo di ti
fosi che ha aspramente critica- -

. !o i giocatori laziali: «Ho detto •'" 
quello che pensavo perchè ; 
amo la città, amo la squadra -
per la quale gioco. Sono con- i 
vinto che, a contestarci, non è ,: 

tutta la gentedi fede laziale ma '• 
una frangia di tifosi. E, questo ; ; 
mi dispiace». :•:. ..<-•• ,..•«•-•..; 

;'.. Ma i supporters biancocele- '; 

sti, quella «frangia di tifosi», co-, 
me dice Gascoigne, non se la « 
prende soltanto con i giocato- '• 
ri. Getta la croce addosso so- j, 
prattutto al tecnico Dino Zoff. 
•Il tecnico è un grande uomo -
continua l'inglese -, uno che ' 
nella vita ne ha viste di tutti i 
colori. Ha un carattere forte, 
noi abbiamo bisogno di lui, 
della sua grinta». .• ,; _: • 

Paul Gascoigne fa un po' la : 

parte del «capopolo». Forse ha ''•.. 
finalmente capito cosa si :' 
aspetta la Lazio da lui. Un ruo- : 
lo che lui ha dribblato con \ 
troppa disinvoltura. Ma da ieri ''" 
qualcosa è cambiato. E in ;;•. 
coincidenza di una partita che -
lo ripropone alla platea dell'O- :: 
limpico, pronta a vivere un trit- , 
tico importante, a cominciare 
da domani con il Piacenza, per • 
passare alla partita Uefa con il ' 
Boavista di mercoledì e al der-
by del 24 ottobre con la Roma. •-> 
Già proprio il derby. Quel gol :: 

dell'anno scorso i tifosi bian-
cocelesti non l'hanno dimenti- : 

; cato. Attendono ora il replay. *; 
Gazza è avvertito <. r. 

Per la difficile trasferta di Foggia il tecnico rossonero può contare sui due difensori 
«Serviranno a rendere più solida una difesa di ferro» dice il tecnico. Papin ko non gioca 

Capello ritrova Maldini e Panucci 
DARIO CICCARBLLI 

• • MILANO. Chi va e chi vie
ne. Toma Paolo Maldini, infor- , 
binatosi un mese fa contro gli 
svizzeri dell'Aarau. Toma Chri- ; 
stian Panucci, 20 anni, difenso-. 
: e di belle speranze, bloccato 
da un incidente al ginocchio il. 
12 agosto. Arrivederci e auguri ... 
invece per Jean Pierre Papin. Il :: 
centravanti francese, fermato ',' 
da una infiammazione ai ge
melli, non parteciperà alla tra
sferta di Foggia. Per sostituirlo, •' 
già precettato Massaro. Anche 
Raducioiu, Laudrup e Orlando '• 
lamentano acciacchi vari. Di
sco verde per Albertini. 

, Dopo aver brillato in nazio
nale, il Milan si rituffa in cam-

•; pionato lanciandosi da una 
piattaforma, quella di Foggia, 

' alquanto impegnativa. I con
fronti con Zeman, si sa, offro-

; no sempre ampi margini d'im-
' previsto. Di scontato, nel bene 
e nel male, non c'è nulla. Per 
giunta, il Foggia porta ancora 
le stimmate dell'ultima sconfit
ta di Parma. Un secco tre a ze
ro che rimarrà inciso nella me
moria di Zeman. . . . ••••.-••:•;• 

Per ricominciare, Capello 
; parte da una certezza: la dife

sa. Dopo 7 giornate la retro

guardia rossonera è ancora 
imbattuta. È vero che il Milan 
segna col contagocce (8 gol in \ 
totale), ma è altrettanto vero 
che grazie alla sua difesa anti
scasso la squadra di Capello : 

guida senza troppi affanni la 
classifica. •• Dietro ,„ premono '•' 
Sampdoria e Parma, ma il Mi-t-
lan, a parziale giustificazione 
di un gioco non brillantissimo, ' 

. può ricordare il grande affolla
mento della sua infermeria. 

Dunque, anche Capello s'a- . 
degua: primo non prenderle. 
Anche der dare modo a Seba- ' 
stiano Rossi (imbattuto da 630 • 
minuti) di raggiungere il re
cord di Regmato (712') otte

nuto con il Cagliari nella sta
gione '66-67. Il tecnico rosso-
nero sicuramente farà rientra
re Maldini, mentre qualche 

• dubbio sussiste ancora per Pa
nucci. 11 difensore sta bene, ma 
è possibile che Capello lo ten-

' Ha ai box per poi utilizzarlo in . 
;: Coppa. In questo caso, s'affi

derebbe a Tassoni, una delle 
colonne del nucleo storico. 

' Maldini è soddisfatto ma non : 
accetta l'idea di un Milan teso 

. unicamente mantenere l'im-
. battibilità. «Anche se forse a 
Rossi può dispiacere, io prefe
rirei vincere per tre a due» ' 

A proposito d'infcrmena, 
dal San Raffale giunge una 

buona notizia. Albertini si è 
completamente ristabilito dai 
postumi del trauma cranico. ', 
Può quindi giocare, ma è prò-;. 
babile che Capello lo utilizzi in 
Coppa. Al suo posto dovrebbe ;' 
subentrare Eranio. mentre Do- • 
nadoni andrà sulla corsia sini- ' 
stra. - • . . - . - - . . . .-...-
Rubati I biglietti. I soliti igno
ti hanno rapinato ieri i biglietti < 
della partita Milan-Juve del 24 
ottobre. Si tratta di quattromila 
tagliandi. La società invita i ti
fosi a rifornirsi dei biglietti sol- } 
tanto alle ricevitorielautorizza-
te Chi verrà trovato in posses
so di uno dei biglietti rubati sa
rà denunciato alle forze dell'r-
dine 
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Roma-Cappioli 
DCagliari 

Pancev dice no alla Spagna 

, l'affare è lontano 
5 miliardi e Muzzi 

È sempre tempo di mercato. La campagna trasferi
menti autunnale di Cemobbio inizia il 2 novembre, 
ma per le squadre di A e B le trattative per acquisti e 
cessione sono costantemente in atto. La Roma 
prende Festa poi pensa a Cappioli. L'Atalanta vuol 
rinforzare la difesa con Nava o De Marchi. C'è poi 
un giro di stranieri che, dopo Boksic, potrebbe por
tare in Italia Fernando Couto e Suker. 

WALTER QUAQNBLI 

• i " La campagna trasferi
menti di Cemobbio, versione 
autunnale, è diventata una for
malità. È vero che l'appunta
mento a Villa Erba serve a mol
te società di C per tentare di far 
quadrare i magri bilanci, ma è 
vero anche che ormai le tratta
tive vanno avanti senza solu- ' 
zione di continuità. Impazza
no da agosto a novembre poi 
da • dicembre fino all'estate "' 
successiva. E un mercato con
tinuo. E le limitazioni sono po
chissime. In questo momento, 
ad esempio, è possibile avere ' 
in prestito giocatori anche se , 
in questi mesi hanno militato 
nella stessa serie della società : 
che li acquisisce. L'unico osta- ' 
colo riguarda la trasformazio
ne del prestito In cessione defi
nitiva: chi viene trasferito ades
so in prestito, non può esser • 
ceduto - definitivamente alla 
stessa squadra a fine stagione. 
Comunque dal 2 al 10 novem- • ' 
bre a Villa Erba è possibile ac-

. quistare e vendere giocatori a 
ruota libera. Resta runico vin
colo dei due stranieri extraco
munitari per ogni club di serie 
A. Anche se le neopromosse 

; nella massima divisione spera
no ancora in una deroga all'or
mai famoso articolo 40/7. -••• 

;- Comunque il mercato va. La 
Roma s'è assicurata (prestito 
per un miliardo e mezzo) il 
ventiquattrenne interista Fe
sta. A dire il vero la società 
giallorossa segue anche il tori-
nista Armoni, ma Goveani 
pretende Garzya come con
tropartita. Va ritoccato anche il 
centrocampo. L'obiettivo è 
Cappioli. Il Cagliari è ben sin
tonizzato su questa trattativa 
perchè la contropartita è im
portante: 5 miliardi più la com
proprietà di Muzzl. L'opera
zione andrà in porto la prossi
ma settimana. L'Inter, una vol
ta sistemato Festa, prova a 
convincere Darko Panvec ad 

• accettare il trasferimento in 
'•' Spagna: Siviglia. Tentativo dif- • 

ficile perchè il macedone sta 
: troppo bene in nerazzurro. 

Che giochi o no. Dunque con-
• tinua a rifiutare ogni proposta. 
Shalimov ha fatto scuola. Il Na
poli cerca di avvicinarsi ad 
Agostini. L'Ancona «spara» 
otto miliardi. Ottavio Bianchi 
non desiste. Il Milan non si agi- ' 
ta molto sul mercato. Il ds Brai-
da deve solo definire un paio 
operazioni: il prestito del por
tiere Antonioli all'Udinese 
oppure al Cesena e quello del 
giovane attaccante Dionigi al 

• Como. L'allenatore dell'Afa-
lanta Guidolin rilancia Perro-
ne che aveva chiesto d'andar 

, via (Padova-Bologna). Il club 
nerazzurro deve però acqui
stare un difensore. Sono in liz
za il milanista Nava (ma Ca- ' 

• pello per ora ha detto no) e 
l'ex juventino De Marchi, at-

„ tualmente senza contratto. 
L'Udinese ha bisogno di rinfor-

- zi. Oltre al portiere Antonioli 
potrebbe arrivare un centro-

' campista. Piacciono il Cagliari- : 

tano Allegri e il genoano 
Ruotolo. 

Frenetico anche il mercato 
' stranieri. Al Napoli piace il di

fensore del Porto Fernando 
Couto. Il Foggia prova il cen
trocampista slavo Draglcevic 

; sta prendendo in considera-
zione l'ipotesi di trasferire il 
russo Kotyvanov al Cannes. 
La Reggiana ha il problema 

dell'attacco che segna col con
tagocce. Si pensa allo slavo 
Suker. che però nchiedereb-
be il «taglio» di Ekstroem. Il 
Genoa cerca disperatamente 
di liberarsi di Van't Schip. C'è 
in piedi un pour parler col Psv. 
In casa Lazio c'è il problema 
Doli. L'arrivo di Boksic mette 
automaticamente in • lista di 
partenza il tedesco che potreb
be finire all'Amburgo. Al Lecce 
serve una punta in grado di ga
rantire dozzina di gol per 
scommettere ancora sulla sal
vezza. Il ds Cataldo ha visiona
to giocatori di tutti i continenti: 
il ghanese Gargo, il danese 
Fredrikssen, il brasiliano 
Marcelinho. ' 
. Un'annotazione -' curiosa: 
metà dei giocatori in procinto 
di cambiar maglia nel mercato 

Darko Pancev 
e, in alto, 
Massimiliano Cappioli 

di riparazione sono attaccanti 
Segno evidente che il proble
ma più grosso da risolvere è 
costantemente quello del gol. 
Ma di soldi in giro ce n'è pochi 
perciò si punta sempre allo 
scambio. Oltre ai nomi ricor
dati ci sono Bonaldi che da 
Venezia va a Vicenza, Eria-
schi che compie il cammino 
inverso, Mannari (da Parma a 
Siena, Avellino o Pisa), Mas
saro (da Pescara a Venezia?). 
Soda (dalla Spai alla Salerni
tana?), Sacchetti (dalla Reg-

. ciana al Bologna), Sorce (dal 
Parma all'Avellino?). Non van
no dimenticati quegli attac
canti che fanno parte dell'an
cora lunga lista dei disoccupati 
(almeno 150). Fra questi alcu-

' ni nomi illustri: Serena, Trai
ni, Slmonlni, Marronaro. 

Paolo Villaggio; attore e tifoso 
della Samp, parla di Paolo Mantovani 

«Non era solo 
il presidente 
era la città» 
Paolo Villaggio oltre che attore è anche un appas
sionato tifoso della Sampdoria. In questa intervista 
traccia un ricordo dello scomparso presidente 
Paolo Mantovani, con il quale spesso si è incontra
to. Come quella volta al ritorno dalla finale di Go
teborg. Sull'aereo il presidente gli cedette il posto, 
ma, pervia del suo carattere chiuso e poco espan
sivo, non volle ricevere gli onori dei tifosi. • ;,; ."-

Paolo Villaggio 

ILARiO DELL'ORTO 

Wk Lei è un appassionato , 
sostenitore della Sampdoria e 
ha avuto l'occasione di cono
scere il presidente Paolo 
Mantovani, come lo ricorda? 
Eravamo buoni conoscenti 
da moltissimi anni anche se 
in realtà ero molto più amico '•; 
della moglie Dany. C'è stato ••' 
un intreccio curioso nelle no
stre vile: lui era romano e an- . 
dò a vivere a Genova io l'in- • 
verso. Io sono diventato ro
mano, quindi, e lui ligure. E lo 
è diventato, ligure, proprio 
nel comportamento, nei mo- '• 
di, e anche nel carattere piut
tosto chiuso, poco espansivo. £. 
. La città lo ha adottato, 

quindi? ., t;.i-.j'-~ù:;.:-i-:^t.-\ 
Direi che è una perdita incoi- . 
mabile perché è stato la 
Sampdoria, lui, ma parados
salmente anche la città. Per- . 
che di Genova si è parlato so
lo in occasione dello scudetto j 
o della Coppa delle Coppe ; 
vinta a Goteborg. Prova ne sia , 
che con.quello che è succes- . 
so in questi giorni il Secolo \ 
XIX ha titolato a tutta pagina 
«È • morto Mantovani, viva ; 
Mantovani». ,^.;-,;.'.:j- {ì •••-••,:" 

Come se fosse un re? . 
No, in realtà non ha mai avu
to atteggiamenti regali aveva 
un comportamento molto an
glosassone, come più o me- •-' 
no tutti i liguri dell'upper- •'• 
class. È arrivato a Genova da 
giovane cominciando a fare ' 
quasi il fattorino per la ditta 
Cameli, una delle grandi fa- ; 
miglie della città. E poi lenta- ,' 
mente è diventato uno degli «; 
uomini più ricchi della città, , 
Interessandosi moltissimo al- v 
la Sampdoria. Nei 15 anni' 
che l'ha avuta in gestione ha .-;, 
costruito tutto pezzo dopo ' 
pezzo. Aveva ereditato po
chissimo ' dalla precedente ;' 
gestione I giocatori più pre
giati Vialli. Mancini, Viercho-
wood, che non ha mai voluto 
cedere a nessuno e poi Pelle-

ani GENOVA. Un ragazzino 
in jeans si avvicina in silenzio . 
al lettino bianco sul quale è ; 
sistemato il corpo composto '. 
di Paolo Mantovani: qualche '-" 
minuto di raccoglimento e 
poi, piangendo, deposita ai -' 
piedi del presidente della f. 
Sampdoria ' un < cappellino • 
blu, con lo stemma della '* 
squadra blucerchiata. Un pie-
colo episodio, uno dei tanti 
che hanno accompagnato ie- ' 
ri la lunga veglia nella camera • 
ardente allestita • dapprima ' 
nell'atrio dell'obitorio e poi ' 
trasferita nel pomeriggio ', 
presso la Chiesa di Santa Te- t 
resa del Bambin Gesù, nel 
quartiere residenziale di Ai-
baro, dove questa mattina si 
svolgeranno i funerali. Il cap- -
pellino blu del giovane sup- •'• 
porter donano è rimasto ai 
piedi di Mantovani anche in • 
chiesa e cosi sarà per ogni ri- • 

grini, Mannini, Pagliuca e la 
rinascita di Cerezo sono stati 
operasua. 

Cosa aveva di speciale -' 
Mantovani? Lei rammenta 

. qualche altro presidente 
calcistico con la sua carica * 
d'umanità? . 

Mi ricordo forse Lenzini, pre
sidente della Lazio dello scu
detto che con l'allenatore 
Maestrelli instaurarono con i 
giocatori un rapporto simile a ; 
quello di Genova. Mantovani r 
aveva creato un clima molto 
affettuoso con la squadra. Ma 
lui era un caso a parte. Altri ' 
presidenti che hanno vinto 
scudetti hanno poi usato il • 
momentaneo successo a van- ; 
taggio della propria carriera ', 
politicao permettersi in bella .. 
mostra, magari partecipando. 
ai vari «Processi dei lunedi». 
Mantovani è sempre stato 
nell'ombra. -.•-- ", ' •'' '" • ' -

È vero, le sue apparizioni 
televisive sono state molto • 

, rare, anche dopo le vittorie / 
della sua squadra. . . . ; . . . . . 

Faceva parte del suo caratte
re. Ricordo che quando sia
mo andati a Goteborg (finale 
di Coppa delle Coppe che la 
squadra blucerchiata. vinse 
battendo l'Anderlecht' ndr.) , 
Mantovani aveva un aereo 
speciale e io gli chiesi di ri- . 
portarmi con lui a Genova. 

• Volevo vedere l'impatto della '.• 
città alla prima grande vittoria ;' 
dopo 60 anni. E lui mi cedette •' 
il suo posto, si spostò con la ' 
moglie Dany nelle ultime file • 
dell'aereo lasciando me, mio 

; figlio e il capitano Pellegrini, ': 
che reggeva la Coppa, a sede
re sulle prime poltrone. AH'ar- • 
rivo c'erano almeno diecimi
la persone, un tripudio, e il 
presidente fu invitato ad usci- ' 
re per primo dall'aereo con la . 

. Coppa. «Per carità, e io che •, 
c'entro'» Rispose Non era fin- " 
ta modestia Era un atteggia
mento molto grazioso Una 
sola volta l'ho visto attraversa

re il campo e prendere gli ap
plausi della curva, e non era il 
giorno dello scudetto, quel 
giorno non c'era 

Cosa succederà ora alla so
cietà blucerchiata? La fa-
•slgUa non sembra Inten
zionata a proseguire nella 
gestione della squadra. 

Non so questo bisognerebbe 
chiederlo al direttore sportivo 
Paolo Borea. So che per la 
Samp il presidente aveva im
pegnato una cifra clamorosa. 
La moglie Dany non si è mai 
voluta occupare delle faccen
de calcistiche, ha quasi sem
pre vissuto in Svizzera, lei. 
lontano dalla città. Spero che 
almeno la famiglia Garrone, 
che è lo sponsor della squa
dra, possa intervenire. Certo 
che qualunque sia la prossi
ma gestione non potrà mai 
essere come quella di Manto
vani. La sua era assolutamen
te atipica perchè ogni anno 
lui spendeva senza vendere e 
gli incassi equivalevano a una 
squadra di serie B. almeno fi
no a prima dello scudetto. 
L'investimento era non ven
dere. "... • .•! .•:' ;;,,, .1,,.. ,.;'. • 

Pero per Viali! andò diver
samente. 

Vialli gli chiese d'esser cedu
to. Voleva tentare l'avventura 
in una grande squadra: che 
poi abbia clamorosamente 
sbagliato è indubbio. A Geno
va era un leader assoluto ma 
«di là» (nella Juventus ndr.) 
c'è un altro leader più grosso 
di lui. . . •,•:.•.:.-[;•- ,:••,; :;;•• 

Come vede lei la Sampdo-
riadelfuturo? -. .- . 

Minaccia di finire un grande 
ciclo perchè tutto era molto, 
molto legato a lui. Io gli sono 
riconoscente perchè tra le 
gioie più grandi della mia lun
ga vita ci sono il mondiale di 
Madrid de!l'82 e lo scudetto 
della Sampdoria. E il 99 per 
cento del merito di quello 
scudetto è solo di Mantovani. 

Oggi rultimo 
saluto 
In 40.000 
ai funerali • 
cordo, ogni fiore che verrà la
sciato, come : ha chiesto 
espressamente Daniele Ru-
sca, la vedova del presidente 
sampdoriano. 11 feretro è ri
masto esposto fino a sera, poi 
ogni visita è stata vietata fino 
a questa mattina. Anche ieri, 
come già giovedì, è prosegui
ta senza sosca la processione 
dei tifosi e amici nella camera 
ardente per rendere l'ultimo 
omaggio a Mantovani. Tra 
questi, anche il presidente 

della Cremonese, Domenico 
Luzzara, che ha poi fatto visi-

. ta alla famiglia. •• ' -
Per i funerali di oggi gran 

parte della città si stamobili-
' landò: i tifosi, che accoreran
no in massa (la stima ufficia
le è di circa 40.000 persone) 
per l'ultimo saluto; i dirigenti 
della società, impegnati ad 
osservare scrupolosamente le 
volontà del presidente; le for
ze dell'ordine, chiamate ad 

' un superlavoro. Alla cerimo-
\ nia saranno ammessi solo i 
' familiari, i dirigenti, i giocatori 
• e tutti i rappresentanti del 

mondo calcistico italiano. Al 
'• termine della messa funebre i 

calciatori della * Sampdoria 
porteranno a spalla il feretro 
sino alla vicina piazza Leo
nardo Da Vinci. La salma ver
rà poi trasferita al cimitero di 
Stagliene . ...,••. 

Cagliari-Napoli 1X2 
Cremonese-Parma X 2 
Foqgia-Milan -~ X 
Inter-Torino " •- • • 1 
Juventus-Atalanta 1 
Lazio-Piacenza ' 1 
Lecce-Genoa '-"•- 1X 
Reqqiana-Udinese 1 
Sampdoria-Roma ' 1 X 

X12 Palermo-Bari 
Verona-Cosenza -' 
Carrarese-Spezia 
Lecco-Crevalcore 1X 

Prima corsa 11 
X2 

Seconda corsa 2 2 2 
X21 

Terza corsa • 12 
21 

Quarta corsa X2 
2X 

Quinta corsa 12X 
212 

Sesta corsa XX 
1X 
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La Giunta del Coni 
Pescante mette in castigo 
due enti di promozione 
Finanziamenti congelati 

MARCO VCNTIMIQLIA 

1 B ROMA. Dal 30 giugno, e 
stona nota, sulla poltrona del 
presidente del Coni non si sie
de più Arrigo Cattai bensì l'ex . 
segretario dell'Ente. Mario Pe
scante. E un uomo nuovo in
troduce sempre nuove abitudi- " 
ni. Prendiamo, ad esempio, la . 
rituale conferenza stampa suc
cessiva alla riunione della 
Giunta esecutiva del Coni. Gal
lai era solito lar distnbuire un 
esaunentc comunicato ai gior
nalisti per poi lasciar spazio al
le domande. Pescante invece 
no. Lui. e la cosa si e ripetuta 
puntualmente ieri, dopo la di- ; 
stribuzionc del comunicato ne 
illustra con meticolosità i con
tenuti, operazione che arriva a 
richiedere anche un'ora Ira la 
comprensibile esultanza • dei 
presenti. Sara quindi il caso di 
lar sapere al presidente, onde 
sottrarsi alle sue ammirevoli 
premure, che oltre a dilettarsi 
con la scrittura i giornalisti so
no persino capaci di leggere... . 

Ma occupiamoci della riu
nione di Giunta, -la 703*» co
me ha certificato Pescante. - . 

Caso Catania e «piedi pu
liti». In merito alla burrascosa 
vicenda giudiziana legata all'e
sclusione del club siciliano . 
dalla CI calcistica. Pescante 
ha ribadito l'esigenza di fare 
chiarezza noi rapporti fra giu
stizia ordinaria e giustizia spor
tiva. Argomento che sarà il te
ma di un Convegno giuridico 
che si terrà a Roma il 30 no
vembre prossimo e sarà pre
sieduto dal ministro Paladin. Il 
Coni, invece, non intende en
trare nel merito di ultcnon 
querelle Ira la Figc e il presi
dente • del Catania. Angelo 

Massimino (proprio ien que
st'ultimo ha fatto recapitare 
una lettera-diffida al Foro Itali
co). -Da parte del Coni c'è 
preoccupazione. Siamo di 
fronte ad un altra situazione 
che necessita subito di regola
mentazioni più precise», cosi si 
e espresso il presidente riguar
do l'inchiesta della Procura di 
Tonno che sta portando alla 
luce - contratti irregolari nel 
mercato del pallone. 

Enti d i promozione. La ri-
definizione del variegato mon
do della promozione sportiva 
e di fatto rinviata. In attesa che 
il Coni termini gli accertamenti 
sull'effettiva attività svolta dai 
vari Enti, sono stati sbloccati i 
contributi economici del '93, la 
cui distribuzione verrà effettua
la secondo i parametn dell'an
no precedente. «Unica ecce
zione - ha dichiarato Pescante 
- per «Fiamma- e «Msp«. Nel 
primo caso la sospensione del
l'erogazione dei fondi e resa 
necessaria da motivi interni al
l'Ente, mentre per quanto attie
ne i! Movimento sportivo po
polare vogliamo avere le idee 
più chiare sul tipo di attività 
che svolge». 

Doping. Il magistrato Gian
carlo Armati e stato nominato 
al vertice della Commissione 
di indagine che dovrà accerta
re le responsabilità individuali 
in merito ai casi di doping ac
certati. Il fatto che Parlamento 
e Csm siano orientati a dare lo 
stop agli incarichi extragiudi
ziari dei magistrati non sembra 
preoccupare Pescante: «Ce ne 
occuperemo solo dopo che 
verrà sancita una eventuale in
compatibilità'. 

Caso Catania; Massimino 
minaccia di chiedere i danni 
a Lega, Figc e Foro Italico 

tm CATANIA. Se il Catania . 
non sarà • immediatamente 
riammesso nel campionato di 
Sene C/1 chiederà un risarci
mento danni, oltre che alla 
Figc ed alla Lega calcio, anche 
ai singoli componenti della ' 
Giunta esecutiva del Coni. Lo , 
ha annunciato, con una lettera 
inviata al presidente Mario Pe
scante, il presidente del Cata
nia, Angelo Massimino. L'ordi- , 
nanza di sabato scorso del 
Consiglio di giustizia ammini
strativa siciliano, scrive Massi
mino, «ha confermato l'illegitti
mità della radiazione dai ran
ghi federali ed è evidente che ' 
le ragioni di illegittimità rico

nosciute dal giudice d'appello 
coinvolgono direttamente e 
annullano completamente, la 
decisione assunta dalla Giunta 
Coni lo scorso 20 agosto e con 
la quale e stato erroneamente 
respinto jl nostro ricorso gerar-
chico-, «E altrettanto evidente 
- prosegue Massimino - che, 
ove non si ripari immediata
mente all'abuso che la società 
ha subito, le conseguenze 
dannose e gli obblighi risarci-
tori inevitabilmente ricadran
no, non soltanto sulla Figc e 
sulla Ixga Calcio, ma anche 
sul'a Giunta esecutiva del Co
ni, che a tutto ciò ha concorso, 
col proprio illegittimo delibe
rato». 

Basket Grande attesa a Bologna per il cinquantesimo derby 
in programma oggi. La Buckler, campione e capoclassifica, 
deve proseguire nella sua marcia ma la Fortitudo, risalita 
da—6, ha una recente batosta da vendicare al più presto 

Derby d'antìcipo 
Oggi al Palasport di Piazza Azzarita va in scena il 
derby bolognese di basket n.50. Nell'ultimo con
fronto, disputato in estate e valido per la Coppa Ita
lia, la Virtus (attuale BucklerJ ha rifilato ai cugini 
uno storico «cappotto»: -41 . Nessun supportar della 
Fortitudo ha dimenticato: la rivalità tra le due tifose
rie, una volta contrapposte anche per il credo politi
co, ha radici lontane. 

LUCA BOTTURA 

• • BOLOGNA. Una proposta: 
istituiamo un fondo per Lucio 
Dalla e Andrea Mingardi. Una 
specie di indennizzo che li 
protegga da tele e radiocroni
sti, che non li costringa di volta 
in volta a discettare sulla bono
mia dei bolognesi, sulla parti
colarità della sfida Forlitudo-
Buckler, sulla «California italia
na». Salviamoli, salvateli. Prima 
di oggi pomeriggio, quando le 
telecamere di Tmc si accende
ranno sull'unica stracittadina 
rimasta. E sarà troppo tardi. 

Di Iacee da derby, tra l'altro, 
Bologna ne ha tante altre. So
no quelle di chi - ù successo 
un mese la, in Coppa Italia -
passa la notte all'addiaccio 
per strappare un biglietto. O di 
chi. e sono sempre molti, in 

settimana ha-tradito» la causa, • 
prestando abbonamento e 
prelazione a uno degli odiati 
cugini. Che odiati, in fondo, 
sono soprattutto a parole. Per
ché indispensabili. 

Resta la rivalità, accesissi
ma, anche se ormai lontana 
anni-luce da quelle che erano 
le basi di partenza. La Fortitu
do nasce in parrocchia, ha un 
«lidcr maxime» De (l'onorevo
le Tcsini) e un presidente -
potenza degli anni '80 - socia
lista. 1-a Virtus ha visto la luce 
in una chiesa sconsacrata, ma 
poi ha vestito i panni della Bo
logna conservatrice. «Patrizia», 
per usare un aggettivo caro ai 
tifosi. Nel 77, due svolte: la 
curva del calcio travasa un po' 
di estrema sinistra nella Fossa 

Il capitano 
della Buckler 
Roberto 
Brunamonti 

fortitudiria. quella bianconera 
espone di tanto in tanto qual
che croce celtica. Ma nei sim
patici anni '90 i naziskin (po
chi, già radiati dai palazzotti) 
si mimetizzeninrio sul fronte 
opposto. . . 

Questo comunque ù il derby 
del contorno, quello del Cristo 
(l'osteria fuori porta che nel 
dopo-partita si ingolfa di tifosi-

Fortitudo) o della Grada, feu
do dell'ex presidente virtussi-
no Porelli. b la gara delle sca
ramanzie, di chi - chissà poi 
perche - tocca ferro quando 
vede apparire al palasport un 
famoso sciatore locale o il pre
sidente della Ferrari ed ex or
ganizzatore di Italia '90. di 
quelli che spernacchiano il 
sindaco perché tifa Virtus, del 

presidente della Buckler Caz-
zola che giusto un mese fa ha 
spintonato in tribuna il «colle
ga» Palumbi per una storia di 
presunti biglietti falsi. Querela 
evitata, ma lunedi il massimo 
dirigente bianconero sarà 
ugualmente in tribunale: 
avrebbe aggredito un automo
bilista. >. 

Il campo? Stasera ospiterà 
una squadra già caldissima (la 
Buckler) e una che punta a 
uscire dal freezer. La Fortitudo 
riparte dal -2 in classifica, resi
duo delle estive severità fede
rali, e dal -41 che ha scomoda-

, to gli stilisti avversari. Ai tempi 
della più grama sconfitta subi
ta dagli odierni campioni d'Ita
lia (-32, campionato 88/89) 
Nino Pellacani, oggi alla Be-
netlon, fece fortuna smercian
do le t-shirt del «grande fred
do». La vendetta si è già consu
mata. "*•• 

È il derby numero 50 (32 a 
17 per la Virtus), per raccon
tarne il passato non bastereb
be una pagina. Per subodorar-

.• ne l'imprevedibile presente e il 
futuro, dalle 19.15. è pronto il 
commento di Dan Pcterson. 
Tanti capelli fa guidava la Vir
tus. • -
Anticipi d i oggi: Benetton-
Scavolini (M.4.5 Kaiuno); For-
titudo-Buckler ( 19.15 Tmc) 

Volley. Dopo lo scivolone con la Day tona, il patron di Treviso congela il 10% degli stipendi 

Benetton furioso chiude la cassa 
LORENZO BRIAN! 

• 1 Treviso gioca in casa 
con Modena: Sisley zero-Day-
tona tre. E tutti a casa. Una de
bacle cosi netta non la si pote
va certo immaginare e. i vertici 
della famiglia Benetton, non 
hanno gradito affatto. Da qui, i 
provvedimenti del club orogra
nata: stipendi congelati del 
10% al mese lino a quando gli 
schiaffoni nmediali domenica 
scorsa al Palaverde non saran
no resi con gli interessi. Tradu-
ccndo il tutto si parla di un sec
co 3 a 0 nel match di ritorno e 
di vittoria della Coppa Italia o 

del campionato. Ila giocalo 
• male, la Sisley domenica scor
sa. Su questo non ci piove. E, 

• se la "sanzione" verrà annulla
ta, ai giocatori verrà reso il 10'A, 
degli stipendi detratto, con gli 
interessi. 

Questa sanzione non ù stata 
presa soltanto a causa della 
sconfitta di domenica scorsa: 
«È il risultato di diversi piccoli e 
grandi insuccessi della squa
dra di pallavolo - spiega Bruno 
Da Re, general manager del 
club veneto - . Abbiamo prefe
rito agire subito per dare uno 

scossone al gruppo. I.a tratte
nuta del 10% sullo stipendio e 
stata decisa soltanto per i gio
catori. Giampaolo Montali, il 
tecnico, 6 parte integrante del
la società e, quindi non lo ri
guarda. Per lui sono stale prese 
altre "misure"». Stadi fatto che 
è la prima volta che in casa Be- • 
nctton vengono prese delle 
sanzioni cosi drastiche «Diche 
vivere - i giocatori - ne hanno 
ugualmente. Mi auguro che si 
riprendano i quattrini "sospe
si" e anche i premi partila. Vor
rà dire che abbiamo vinto 
qualcosa di importante. I soldi, 
bene o male, arriveranno nelle 

tasche dei giocatori. Per il mo
mento possono aspettare. Le 
aziende vanno avanti se i lavo
ratori fanno - e bene - il loro 
lavoro. Questo discorso vale 
anche nello sport: se i giocato
ri "lavorano male" e giusto far
glielo capire immediatamente. 
Noi dirigenti abbiamo la co
scienza a posto». Sta di fatto 
che se la Sisley vincerà la Cop
pa Italia o lo scudetto i soldi 
mancanti arriveranno a desti
nazione e con gli interessi. In 
caso contrario, proprio no. 
«Personalmente - spiega An
drea Gardini, centrale della na
zionale e della Sisley - riesco 

ad accettare di tutto ma, anda
re a ritoccare quanto era sialo 
concordato con la società in 
sede contrattuale mi sembra . 
quantomeno anlisindacale. 
No, non sono proprio d'accor- • 
do con questo provvedimento 
ma mi adeguo. Sono un pro
fessionista, io». Cosi, con la 
speranza di pagare e vincere 
qualcosa d'importante a Trevi
so si contìnua a saltare e 
schiacciare. Resta il sorriso sul
le labbra, la rabbia interna e 
qualche decurtazione di sti
pendio che non fa mai male... 
Oggi in tv: Su Raitre (ore 
16.30) c'ò la diretta di Petrar-
ca-Sisley 
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E Antonella scoprì 
la via del pallone 

LUCACAIOLI 

• i Traversone, cross, 
pressing: questi concetti li 
ha capiti twne. Sul fuorigio
co invece, ha dei dubbi. Rai
mondo Vianello glcli ha 
spiegati, ma lei non si sente 
ancora sicura. Imparerà ... 
quel che importa è che An
tonella Elia, 30 anni ex ra
gazza del cruciverbone e 
ora ragazza di Pressing ha 
scoperto il calcio. Con fare 
cinguettante, quasi un pigo
lio da coccinella platinata 
racconta questo suo nuovo 
incontro. 

«È un mondo appassio
nante davvero. Io pensavo 
di essere al di sopra, di non 
far parte di quella massa di 
gente pazza per il pallone, 
ma da quando faccio questa 
trasmissione, sto entrando a 
far parte anch'io di questa 
massa». 

Non è finita 
ci sono an
che i turba
menti adole
scenziali: 
«Adesso - di
ce l'Anione!-
lina-quando 
vedo una par
tita mi prende 
il batticuore». 
Sincera? «SI 
davvero, e 
poi trovo che 
sia mollo di
vertente lavo
rare in una 
trasmissione 
sportiva». 

Ma cosa ci 
trova di cosi 
divertente? 
«Sto a contat
to con perso
ne, sane, sim
patiche, spor
tive». 

Chi, per esempio? «I cal
ciatori». Antonella Elia ci 
crede davvero in quel che 
dice. Per lei i calciatori a dif
ferenza di quanto succede 
nel varietà non fingono. 

Insomma Antonella Elia è 
stata fulminata sulla via che 
porta a San Siro e sul calcio 
si dilunga. Ma il suo argo
mento d'intervista preferito 
rimane Raimondo Vianello. 
Quando ne parla sembra a 
scella una pagina del libro 
«Cuore» o dei panegirci degli 
uomini illustri. 

Sentitela: «Vianello e- un 
compagno di lavoro ecce
zionale, rende piacevole 
qualsiasi situazione, sdram
matizza sia la diretta sia il la
voro dietro le quinte». Anco
ra: «Vianello e un mito, un 
genio dello spettacolo, un 
grande perchè ha un umani
tà straordinaria». Fermiamo
ci, per carità. E andiamo a 
capire come ci si trova a far 

da spalla ad un simile mo
numento. «A me piace tan
to, mi diverte, mi ha inse
gnato l'importanza dell'au-
toiroma, di sdarmmatizzare 
e di sorridere. E poi mi dà la 
possibilità di fare il mio per
sonaggio, anche se inizio a 
capire solo ora i tempi delle 
battute. Se una battuta e det
ta al momento giusto fa ride
re altrimenti cade nel vuo
to». 

Scusi un attimo lei stava 
dicendo che Vianello le per
mette di costruire il suo per
sonaggio. Cos'è di preciso? 
La svampita, l'oca giuliva. 
Minnie Minoprio. Isabella 
Biagini, Sandra Milo o Simo
na Tagli? Scelga. «Mi avvici
nano a Sandra Milo, vorrei 
dire che e vero, ma non è 
cosi io sto cercando un per

sonaggio die 
faccia ridere. 
Non l'intellettua
le, la manager la 
dura, solo." una 
donna più debo
le meno terribile. ' 
Se poi vogliono 
definirla un oca 
giuliva va bene 
lo stesso, anche 
se io sono un 
oca intelligente». 
Ride, un po' stiz
zita l'Elia quella 
che non recita la 
parte, quella che 
ama definirsi ar
tiste, quella che 
ha frequentato 
teatri e scuole di 
recitazione, 
quella che ha 
trovato la strada 
in televisione, 
quella che dice 
«la gente mi ap
prezza e a Pres

sing e aumentato anche l'a
scolto». Beh allora ce lo rac
conti perchè e come funzio
na il suo ruolo in una tra
smissione sportiva? 

«lo non lo so se funziono 
veramente, ma da quanto 
mi scrivono so che il mio 
pubblico gli adolescenti e le 
donne, forse piaccio perchè 
rendo la vita più allegra e 
più leggera». E questo per lei 
è anche il senso di Pressing. 
«Definirlo un varietà è forse 
un pò troppo, ma che sia un 
momento brillante fra il gn-, 
giore delle altre trasmissioni 
sportive si può dire. Tutti si 
prendono sul serio e pren
dono sul serio il calcio che è 
un trascinapopoli certo, che 
una cosa seria ne sono con-

. vinta, ma anche qui è impor
tante metterci un tocco di al
legria, di non conformismo, 

. di brillantezza contro la me
diocrità, loci sto provando». 

NUOVO FIORINO. DA OGGI I SUOI RECORD SONO I VOSTRI. 

M U O V O R E C O R D 

P I V O L U M I P I CARICO? 

3 . 2 m» 
1 1 / 2 m» I N P I Ù ) . 

Nasce N u o v o Fior ino, nasce 

una nuova macchina da reco rd . 

Part iamo da 

una delle carat ter ist iche più ap

prezzate in un veicolo commer 

ciale: la possibi l i tà di t raspor ta 

re merc i di grande ingombro. 

Grazie all'allungamento del pia

nale di ben 21 cm e alla maggio

re distanza t ra i passaruote, il vo

lume di car ico del N u o v o Fior i 

no ha ragg iunto una capacità 

s ino a ier i impensabile: 3,2 m'. 

Record assoluto di categoria. 

N U O V O R E C O R P 

P I P O R T A T A U T I L E ; 

62Q Ics 
I 8 Q Ictp I N P I Ù » . 

Ecco un reco rd dest inato ad 

avere il suo peso sulla bilancia al 

m o m e n t o di scegliere il vos t ro 

pross imo veico lo commer 

ciale. Un r e c o r d che nasce 

dalla par t ico lare geometr ia del 

la sospensione pos ter io re , por -

| f t a n d o u l t e r i o r i vantaggi a chi 

l a v o r a : 

o t t ima r ispondenza alle sol leci

tazioni , massima sicurezza an

che nelle più cr i t iche condiz ioni 

di car ico e fondo stradale. 620 

kg: davvero un reco rd di grande 

portata. 

N U O V A L U N G H E Z Z A 

I N T E R N A ; 1 . 7 8 m 

1 2 1 c m I N P I Ù ) . 

SI, la lunghezza interna del 

N u o v o Fiorino è p ropr io arriva

ta a 1,78 m. Una misura che la di

ce davvero lunga sullc.sue possi

bilità di utilizzo. Una misura che 

non 6 stata o t tenuta mediante il 

semplice allungamento dello sbal

zo pos ter io re , ma at t raverso un 

consistente allungamento del pas

so. Sfruttatela f ino in fondo. 

N U O V O R E C O R P 

P I P R A T I C I T À . G R A Z I E 

A L N U O V O P I A N O 

E S T R A I B I L E . 

Passiamo adesso a una solu

zione che descerà la vostra am

mirazione suscitando la com

prensibi le invidia di chi non po

t rà usufru i rne: è il nuovo piano 

estraibi le, disponibi le a r ichie

sta. Pensate: non sarete più voi 

a dover entrare con il carico 

den t ro al veicolo, ma sarà il 

piano di car ico a venirv i in

c o n t r o . 

La pra t ic i tà fa un deciso scat to 

in avanti . 

N U O V O R E C O R P 

P I F U N Z I O N A L I T À , G R A Z I E 

A L L A N U O V A A P E R T U R A 

S U P E R I O R E . . 

Grazie a una nuova aper tura 

super iore, disponibi le a r ichie

sta, posta sulla parte pos te r io re 

del t e t t o , il N u o v o Fior ino vi 

pe rme t te di t raspor ta re oggett i 

ingombrant i anche in altezza. 

Una soluzione di alta funziona

lità, una piccola-grande f inestra 

sul cielo che apre nuovi o r iz 

zont i al vos t ro lavoro. 

N U O V O R E C O R P 

P I C O M F O R T ; 

I N T E R N I P I Ù S P A Z I O S I 

E R I L A S S A N T I . 

Il c o m f o r t entra in una nuo

va dimensione: t e t t o cabina r ia l 

zato, in tern i più spaziosi 

nuova plancia, sedili di ^ 

livello automobi l i 

st ico. Natura lmente , il N u o v o 

Fior ino presenta tant i a l t r i van

taggi, t u t t i nuovi , t u t t i v incent i e 

convincent i , ma non v o r r e m m o 

togl iere a Concessionarie e Suc

cursali Fiat il piacere di i l lustrar-

veli personalmente. Buon lavoro. 

Nuovo Fiorino. La sua 

gamma: Furgone, Panorama e 

Pick-up. La sua nuova gamma di 

motor i : 1301, 1372 cat e 1581 

cat. benzina, 1697 Ecodiesel. 

Prezzi: a par t i re da Lire 

12.585.000 Iva esclusa (Fiori

no Pick-up BZ 1.3). 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. F I A T 
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CRESCE LUNITA' 

CRESCONO I LETTORI 
.OOO 

grazie a tutti, e a domani 
Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 

letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 

7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 

i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 

\ T'Unita 


